
Jg^ TTJnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66', n. 1 
Spedizione In abb. posi. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Martedì 
3 gennaio 1988 

Si teme un attacco Usa contro la fabbrica sospettata di produrre armi chimiche 
La Farnesina invita alla prudenza: «Non ci sono prove» 

La Libia nel mirino 
TYipoli: vogliono uccìdere Gheddafi 

Sarebbe 
una fesserìa 

RENZO FOA 

trebberò guai per tutti, non solo per il colon­
nello Gheddafi, se la flotta salpata da Norfolk 
dovesse davvero servire ad un'azione militare 
contro la Libia, ad una nuova esibizione di 
muscoli. Questi anni di dialogo, di accordi, 
questo clima di concordia internazionale ci 
avevano fortunatamente fatto dimenticare 11 
vecchio «look» di Reagan. Ora, all'improvviso, 
mentre alla Casa Bianca sta arrivando Bush, 
ecco invece affacciarsi di nuovo il pericolo di 
un'esplosione, nel cuore del Mediterranée:, a 
due passi dall'Italia. Coma quella brutta stona 
di tre anni la, le Incursioni aeree su Tripoli 
della primavera del 1986, che avevano come 
obiettivo in primo luogo la stessa vita del lea­
der libico, che gettarono il mondo In giorni di 
paura, ma che alla fine non risolsero nulla. 
Anzi, si può dira che finirono con (I conferire 
una qualche autoleglttimità alla politica di in-
transigenza che Gheddafi persegue nell'arco 
mediorientale, anche attraversol'appoggio a 
quelle organizzazioni terroristiche -In primo 
luogo il gruppo di Abu Mtdal - che rappresen­
tano i cunei Impazziti e imprevedibili nel pa­
norama delle relazioni intemazionali. 

D 

na contro la Ubia? Questa è l'unica domanda 
possibile da porsi, «e «I pensa «Ila fragilità 
delle altra due ragioni che la Caia Bianca po­
trebbe accampare Calciamo da parte I osse* 
slone-Cheddàti cosi ben raccontata,da Bob 
Woodward Mi suo Ubro-lnchlatia sulle «guer-
.re «grate «ella ClaO. Inietti da un lato * diffi­
cile credère'che'l» tilunizlofiercon un rald 
aereo o con l'impiego di missili da crociera, 
dell'Impianto di Rabfa potrebbe risolvere una 
volta per tutte II problema costituito dalla pro­
duzione e quindi dal possesso, da parte di un 
regime considerato Inaffidabile, di armi chimi­
che e tossiche. Soprattutto se questo regime -
Insieme agli altri due assimilabili alla stessa 
categoria, cioè quello Iraniano e quello irake­
no - ha deciso di partecipare alla conferenza 
intemazionale che sta per aprirsi a Parigi. E 
soprattutto considerando la facilita, largamen­
te dimostrata In questi giorni, con cui aj posso­
no acquistare sul mercato Internazionale le 
tecnologie per produrre quel tipo di arma­
mento. 

all'altra lato è altrettanto difficile credere che 
una prova di forza come quella che si teme, 
possa In qualche modo avere qualche effica­
cia se dovesse assumere II significato di una 
rappresaglia per l'attentato al fumi» della Pan 
Am se, In attesa che la (lotta salpala da Nor­
folk giunga nel Mediterraneo, dovessero esse­
re raccolte le prove che esistono delle con­
nessioni effettive tra la Ubia e il misterioso 
gruppo terrorista responsabile della strage nei 
cieli dell* Scozia. Nell'un caso come nelraltro 
un gesto di guerra unilaterale non costituireb­
be certo un fatto risolutivo. Desti simili non 
hanno mai risolto nulla, neppure nel momenti 
di pid acute tensioni Intemazionali. Figuria­
moci adesso. Gii molti paesi alleati, a comin­
ciare dall'Italia e dalla Germania di Bonn (ol-
tretutto accusata di essere coinvolta nella co­
struzione dell'impianto d) Rabta), hanno avu­
to modo di sconsigliare la Casa Bianca dal 
compiere azioni irreparabili. Speriamo tutti 
che questi consigli vengano ascoltati. 

Quando la poderosa squadra navale americana, al 
c o m a n d o della portaerei «Roosevelt», raggiungerà 
la VI Flotta nelle acque prospicienti la Libia, la Siria 
e il Libano, in questa zona si sarà raggiunta una 
concentrazione militare pari a quella dei momenti di 
massima tensione. Reagan rivela c h e Bush ha già 
approvato azioni militari, mentre l'agenzia libica «la­
na» denuncia un piano Usa per uccidere Gheddafi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MEQMUND QINZBEnO 

sera necessarie, azioni militari 
contro i terroristi». In Ubia 
l'allarme è stato alimentato Ie­
ri dalle notizie diffuse dall'a­
genzia di stampa «Jana», se­
condo la quale un «gruppo 
speciale» americano sarebbe 
stato incaricato di uccidere il 
colonnello Gheddafi nel cor­
so di un'azione armata contro 
la fabbrica chimica di Rabta. 
A questo proposito, il governo 
tedesco federale ha aperto 
un'inchiesta sulla Imhausen-
Chemie e su altre fabbriche 
chimiche, per accertare se 
hanno avuto rapporti con la 
Ubia. Estrema prudenza, su 
tutta la vicenda, sia da parte 
della Farnesina che di palazzo 
Chigi: «Non ci sono prove», 

ss* NEW YORK. Il Pentagono 
parla di «routine», ma è chiaro 
che il dispiegamento della 
flotta militare americana di 
fronte alle coste della Ubia ha 
un chiaro significato intimida­
torio. Di «punizioni» per l'at­
tentato al Jumbo Pan Am e di 
azioni militari contro la fabbri­
ca chimica libica si è troppo 
parlato, in questi giorni, per 
non rendere incredibile la 
coincidenza. Del resto, lo 
stesso Reagan ha tatto sapere 
ieri che il suo successore, 
George Bush, «ha già approva­
to un rapporto che contiene la 
più forte affermazione fatta fi­
nora sulla necessità di azioni 
forti, comprese, qualora fos-

TONI JOP • FABRIZIO RONDOUMO A 

Allarme 
rosso 
negli scali 
europei 

• • Cresce la tensione negli 
aeroporti europei per la paura 
di nuovi attentati terroristici. 
Gli Stati Uniti hanno messo in 
allarme i servizi di sicurezza 
degli aeroporti di Atene e di 
altre città del Mediterraneo 
contro la possibile presenza 
di terroristi in transito con 
passaporti falsi. Allo scalo ro­
mano di Fiumicino sono scat­
tati subito nuovi e più accurati 
controlli, intensificando so­
prattutto la vigilanza sul'voli 
delle compagnie aeree ameri­
cane. Il giro di vite sulle misu­
re di sicurezza ha già provoca­
to ritardi nelle partenze In 
molli aeroporti europei. Mi­
nacce di attentati sono alate 
ricevute ieri dalla Sas. la com­
pagnia aerea di Svezia, Dani­
marca e Norvegia. Gli avverti­
menti riguardavano un volo 
della compagnia non identifi­
cato e una navetta in servizio 
fra Goteborg e Stoccolma. 

La tragedia di Rio de Janeiro 
Il racconto dei testimoni 

«Che pazzia 
salire su 
quella nave» 

rauiin Minimi inupcranu H MMUW tu »*»p nnwii 

CAIAFA, BETTI • LACCABO A MORVA 4 

Oggi l'assemblea dell'Italsider decide probabilmente lo sciopero. Sotto accusa 
il ministro Fracanzani che aveva nascosto la decisione di chiudere lo stabilimento 

l a labbia ctì BagnoK tradita 
Rabbia e tensione a Napoli dopo la decisione della uno sciopero generale della 
Cee di procedere entro il 30 giugno alla chiusura provincia di Napoli. Anchei il 
dell'area a caldo dell'impianto siderurgico di Ba- ««J"» * Nap^Lenriha 
gnoli. Sotto accusa il governo ed il ministro delle J ^ ^ T R S S ? 
Partecipazioni statali Fracanzani. Oggi si numsce m , . Per « pei Napolitano. 
l 'assemblea dei lavoratori. Si potrebbe arrivare nei Bassolino e Gerenucca hanno 
prossimi giorni ad uno sc iopero generale del Na- chiesto che De Mita prenda 
poletano. Iniziative in Parlamento del Pei. '"««•«ve per scongiurare la 
r chiusura. In tal senso si e pro­

nunciato anche il soclaliata 
Biagio Marzo. Invece, per il 
segretario della Firn Musetti la 
notizia della chiusura era nota 
da tempo. «Non è vero - repli­
ca il segretario della Fiom. 
Franco -. Anzi, avevamo con­
cordato con il governo e con 
Fracanzani la definizione di 
una commissione per trovare 
le soluzioni tecniche più con­
venienti». Intanto ieri avrebbe 
dovuto chiudere l'ItalsWer :i 
Campi, Ma I lavoratori si sono 
presentati egualmente al lavo­
ro: mancano garanzie di oc­
cupazione alternativa. 

MARIO RICCIO 

• I Nell'Impianto siderurgi­
co di Bagnoli si respira un'at­
mosfera di tensione e di rab­
bia molto simile a quella che 
la scorsa primavera ha portato 
all'occupazione de) municipio 
di Napoli da parte dei lavora­
tori. Gli operai si sentono tra­
diti dopo le molte assicurazio­
ni avute in questi mesi e che 
parevano trovare conferma 
nelle dichiarazioni rilasciale al 
termine dell'accordo con la 
Cee dal ministro delle Parteci­
pazioni statali Fracanzani. In­
vece, e soltanto dalle pagine 
dei giornali, è filtrata una real­
tà opposta: entro il 30 giugno 

dovrà chiudere l'area a caldo. 
Tremila lavoratori di Bagnoli 
resteranno senza lavoro. In at­
tività rimarrà soltanto II lami­
natoio con 850 addetti. Ma sa­
rà una situazione precaria, 
prodromo di ima chiusura ge­
nerale. Ieri II consiglio di fab­
brica ha emesso comunicati 
dal toni durissimi. Oggi ì lavo­
ratori si riuniscono in assem­
blea per decidere le forme di 
lotta per ditendere lo stabili­
mento. E c'è già chi parla di 

ROSSELLA MICHIENZI A PAOINA 11 Ciriaco De Mita Cario Fracanzani 

La classifica Istat delle potenze mondiali 

Addio quinto posto 
Superati dalla Thatcher 
Tanto rumore per nulla: dopo tutto II battage pub-

. bllcitario sul «sorpasso» dell'Inghilterra, l'Italia tor­
na indietro al sesto posto nella classifica dei grandi 
paesi industrializzati. Lo ha comunicato ieri l'Istat. 
Se Stati Uniti, Germania, Giappone e Francia sono 
saldamente al comando stavolta anche il paese di 
Margaret Thatcher si è confermato nella tradizio­
nale quinta posizione. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. L'Istat ha ricalco­
lato Il reddito nazionale attri­
buendo all'Inghilterra 803,7 
miliardi di potere d'acquisto 
standard contro gli 803,6 del­
l'Italia: quasi una bella per 
quanti lo scorso anno aveva­
no Inneggiato al «sorpasso» 
da parte dell'Italia ritenuta or-
mal saldamente al quinto po­
lio nella classifica delle gran­
di potenze Industriali magari 
pronta a scalzare la Francia 
dal quarto gradino. Ma nem­

meno l'Inghilterra può gioire 
più di tanto. Se infatti dietro il 
sorpasso contabile si nleva 
una disoccupazione scesa in 
Inghilterra al 10% mentre In 
Italia rimane al 12%, tuttavia il 
governo conservatore ha otte­
nuto questo risultato grazie ad 
un evento non voluto: li forte 
aumento di alcuni tipi di do­

manda che hanno fatto evita­
re il tasso di inflazione ad ol­
tre il 6%. Tuttavia, al di là del 
giochetti statistici, il confron­
to vero tra Roma e Londra av­
verrà nel momento in cui ca­
dranno le barriere fra i merca­
ti nazionali. Ed il rischio appa­
re tutto a carico del nostro 
paese. Infatti il risparmio, mol­
to più elevato che negli altri 
paesi europei, si attesta in Ita­
lia attorno al 20% del reddito. 
Una risorsa sinora utilizzata 
dentro I nostri confini ma che 
potrebbe costituire una splen­
dida occasione per gli inter­
mediari di Londra che si sono 
dimostrati molto più capaci 
nella valorizzazione dei ri­
sparmi In termini di pure ren­
dile finanziarie. 
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Su Roma Wojtyla ha ragione 
ta l Anni fa usci un libro as­
sai ricco di contributi, che 
aveva per titolo un'invettiva: 
Contro Roma. Gli autori erano 
per la maggior parte uomini di 
lettere e di cultura, quasi tutti 
impegnati a Roma per ragioni 
di lavoro artistico o intellet­
tuale. Non c'era niente di nuo­
vo, in quelle pagine: c'era no­
stalgia, delusione, amarezza, 
tutto accompagnato da un tie­
pido sentimento elegiaco. La 
Roma dell'infanzia era scom­
parsa, la confusione l'aveva 
cancellata, ed essi non sape­
vano più dove posare gli oc­
chi. Uno di loro, indicandomi 
le case e le strade fuori dalla 
finestra, disse che la capitale 
d'Italia altro non era che una 
piccola città mediorientale. 
C'era del vero in quel libro e 
in questa ipotetica collocazio­
ne geografica, perché la città 
era, ed è, violenta, disordina­
ta, distratta, mai governata. 
Uno scrittore che visse l'ulti­
ma parte della sua esistenza a 
Roma, tanti anni fa, la definì 
bella e stupida. Altri tempi. 

Di recente, il professor Lui­
gi Firpo ha condotto anche lui 
il suo attacco alla capitale. 

«Roma ha sperimentato quest'anno comportamen­
ti non certo cristiani: paura e rifiuto nei confronti di 
emigrati di co lore , di nomadi, di s enza casa, di 
giovani sieropositivi, di malati di Aids». S o n o paro­
le pronunciate dal Papa nel s u o discorso di fine 
anno . Una denuncia severa contro Roma. D o p o le 
accuse • di s e g n o o p p o s t o - del professor Firpo, 
Roma torna al centro di una polemica. 

OTTAVIO CECCHI 

Non aveva tutti i torti, il pro­
cessor Firpo. Ma quel vecchio 
libro Contro Roma e gli attac­
chi di Firpo si mettevano nel 
vicolo cieco dell'elegia e del 
disgusto e così mancavano il 
bersaglio. La verità £ che Ro­
ma è arrivata tardi alla gran 
festa metropolitana. Non è 
Pangi, non è la capitale del 
XIX secolo, e 1 suoi flàneurs, 
non più vagabondi sfaccenda­
ti ma nuovi piccoli borghesi 
miracolati dall'espansione 
economica, sono stati colpiti 
solo pochi anni fa dall'im­
provvisa e crescente abbon­
danza delle merci. Dei vaga­
bondi parigini del tempi di 
Baudelaire, a Roma non v'è 

traccia. Il visitatore, il pellegri­
no, l'emigrato attento notano, 
se mai, questa assenza, questo 
vuoto, come se a un libro di 
stona mancassero proprio le 
pagine in cui la civiltà metro­
politana è narrata e spiegata. 

Il Papa, parlando il 31 di­
cembre e il 1? dell'anno, ha 
spostato gli accenti. Non c'è 
stata elegia, nelle parole dì 
Giovanni Paolo 11. Quando 
egli ha detto che Roma è po­
co cristiana ha puntato il dito 
su una realtà: che è sotto gli 
occhi di tutti e che l'abitudine 
spesso ci nasconde. Sui mar­
ciapiedi ti camminano accan­
to gli emigrati di colore, le ra­
gazze filippine e gli arabi. La 

domenica fanno lo struscio 
sul corso tra piazza del Popo­
lo e San Cario, Il giorno di la­
voro fanno I servitori nelle ca­
se e nei ristoranti. Questi emi­
granti vivono in comunità se­
parate. AH'infuori del rappor­
to di lavoro non c'è relazione 
tra loro e i cittadini. Quando 
gli zingari si sono avvicinati un 
po' troppo alle mura della cit­
tà, la gente ha avuto paura e 
ha reagito allarmata. E a Villa 
Glori? Gli ammalati di Aids so­
no stati considerati come de­
gli appestati dai quali guardar­
si. 

Si può dire che l'elegia e il 
disgusto servono a poco. Ser­
ve invece denunciare I mali 
che affliggono la capitale d'I­
talia. Ha ragióne due volte, il 
Papa. Ha ragióne quando li 
denuncia e quando li inqua­
dra nel gran malessere che af­
fligge uri mondo poco rispet­
toso delie-minoranze e poco 
solidale con chi soffre, L'as­
senza di diritti e la scarsezza 
di solidarietà sono misure ne­
gative con cui si può calcolare 
il degrado di una città e diuha 
civiltà 

LaPravda 
attacca Ugaciov 
«Il Pcus resta 
quello di Stalin» 

La «Pravità» apre, in antìcipo, la campagna congrr .• uale, e 
lo fa con un implicito attacco a Ligaciov (nella i ilo), ex 
responsabile per l'ideologia nel Pcus. Nel partito, sostiene 
In un'intervista un funzionario del dipartimento pr «pagart­
ela del Comitato centrale, la democrazia In questi tre anni 
è rimasta renna al tempi di Stalin e di Breznev. In più, 
l'intervistato ricorda che il centralismo democratico ( ala­
to, anch'ex», «Inventato» da Stalin. . „ . . . „ . • 
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Per altri due mesi l'acqua 
piena di erbicidi diventa 
•potabile». L'ordinanza del 
ministro della Sanità Donai, 
Cattin è slata infatti pubbli­
cata ieri sulla Gazzetta uffi­
ciale e 4 milioni di Italiani 
saranno cosi costretti a be­
la salute. Il Pei ha chiesto al 

«L'acqua è 
al pesticida 
ma bevetela 
lo stesso» 

re acqua altamente nociva per la salute. Il Pei ha chiesto ai 
governo la revoca dell'ordinanza mentre II gruppo parla­
mentare verde hi denunciato alla Procura di Roma Donai 

A PAGINA 6 
mentale 
Cattin. 

Chiuso 
a Firenze 
negozio 
dark 

È stata davvero breve la vita 
di «Inferno e suicidio» ne­
gozio dark di Firenze. Solo 
due settimane. La motiva­
zione ufficiale della chiusu­
ra ordinate dal Comune è 
«irregolarità nel documenti 

^•^m^^^^^mtmmm di licenza». In realtà sembra 
che il negozio in cui giubbotti e calzettoni erano esposti Ira 
bare e crocefissi avesse collezionato In pochi giorni una 
serie di denunce par «oflesa alla religione». «Davvero «tra­
rlo» dice il padrone che di negozi del genere ne ha altri 
cinque sparsi per l'Italia. A « M I N » 7 

Sparisce bimba 
di due anni 
preso Orvieto 
E' un rapimento? 

Gioca da sola nel cortile di 
casa, mentre è in 
in un piccolo paese pi 
Orvieto; la madre vi • chia­
marla per il pranzo, ma la 
bimba, Codila ColabaliWa. 
2 anni, i sparita. Da quel 
momento non ti sa pU 

niente di lei, e vane tutte le ricerche. Il padre è un Ingegne­
re, l i famiglia benestante ma non ricca, Tuttavia l'Ipotesi 
del rapimento ti l i pia consistente col pattale della or». 
Un modo orribile, per Iniziare 169. A P A M N A S 

Sotto le macerie 
di Spltak trovati 
17 superstiti? 

Se è vero è un miracolo. 17 operai e operaie dt un 
mulino o deposito di cereali di Spltak sarebbero 
stati trovati vivi, sabato scorso, in uno scantinato. 
Sarebbero sopravvissuti 24 giorni nutrendosi di 
grano e bevendo acqua piovana e neve sciolta che 
filtrava tra le macerie. La sconvolgente sorpresa 
dopo che una ruspa aveva sollevato l'ultimo grovi­
glio di travi di cemento armato. 

DM. Nosnto COUFUSTONOENTE 
«ULHTTO CHUSA 

tra MOSCA. Lanotlzlaèstata 
data ieri dalla stazione radio 
francete «Europe One» 8, in 
una Intanfita telefonica con 
uno dei soccorritori del grup­
po «Medeclnt du monde», Ma 
sia l'agenzia armena «Anneri-
press», sia un portavoce del 
gruppo, raggiunto telefonica­
mente i Erevan - il medico 
Patrick Parsekian -, non han­
no potuto confermare la noti­
zia. Del resto le fonti sovieti­
che anche stamani non face­
vano alcun cenno al ritrova­
mento. Parsekian ha aggiunto: 
•Abbiamo sentito questi noti-

ila di tenta o quarta mano. E 
possibile che siano npravvtt-
tuti. Ma le comunicazioni te­
lefoniche con Spltak anno an­
cora interrotti. Aspettiamo 
per avere conferme». U comu­
nicato deiu «Commistioni 
del Politburo» che dirige m 
operazioni di soccorso - pub­
blicato dal giornali di stama­
ne, martedì - non riporti la 
notizia del ritrovamento • rife­
risce dei piani di ricostruzioni 
delle città distrutte, prteban-
do che nelle ione del disastro 
continuano a lavorare 248 
specialisti stranieri, prove­
nienti da 14 divani patti. 

Militare di leva 
si uccide 
con una fucilata 
• • ROMA SI è ucciso con 
un colpo di fucile nella garitta 
dove montava il turno di guar­
dia. 

Armando Laurenza, 19 an­
ni, non riusciva più i soppor­
tare l i viti militare e aveva il 
terrore di rimanere disoccu­
pato. Da tempo pensava al 
suicidio. In mattinata aveva 
regalato tutta la roba al tuoi 
compagni, come (anno I ra­
gazzi che si congedano. Ac­
canto al corpo un biglietto; 
•Non vi preoccupale, parto 
per un lungo viaggio». 

Venerdì scorto lo avevano 
punito: tre giorni di consegna 
perchè non si era svegliato in 
tempo. Riservalo, taciturno, 
Armando Laurenza, romano, 

si è chiuso incora più In te 
stesso. Nelli sua mente uni 
sola idea: unirla con la vite mi­
litare che non poteva alutarlo 
a qualificarsi per trovare un la­
voro. Allora hi preparato II 
«plano» della sua morte con 
lucidità. Ha aspettato il turno 
di guardia per poter avere un 
fucile, è entrato nella •affitti 
della «batteria Nomiitana», 
ha poggiato stilli mentoli la 
lettera indirizzata «'familiari e 
si è ucciso. Lo ha trovato alle 
22,30 il compagno che era an­
dato per dargli! cambio, Net­
tuno in caserma si era accorto 
dello sparo. Avevano confuto 
Il colpo con i petardi che ven­
gono ancora esplosi per fe­
steggiare l'arrivo del nuovo 
inno. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D caso Bagnoli 
ANTONIO BASSOLINO 

a storia di Bagnoli sembra proprio una sto­
ria Infinita. Anni di Intense ristrutturazioni, 
di grandi investimenti tecnologici e am­
bientali, di enormi sacrifici occupazionali 
da parte del lavoratori e della città di Na­
poli, Eppure ogni volta, con ciclici interval­
li di tempo, si ritorna allo stesso punto, 
riemergono il pericolo e la pervicace vo­
lontà di chiudere la fabbrica. L'insipienza 
dei governanti, che tante prove disastrose 
ha già offerto in passato proprio nel settore 
della siderurgia, si esprime ora nel modo 
plO assurdo e Irresponsabile. Contro Ba­
gnoli e la citta di Napoli è stato consumato 
un vero e proprio Inganno. Prima, per gior­
ni e giorni, mentre a Bruxelles sono in cor­
so le trattative sul futuro della siderurgia 
italiana, circola una «velina» nelle redazio­
ni di molti giornali. Il tono è distensivo e 
rassicurante. Il messaggio è chiaro: si, è 
vero, Il paese, la siderurgia, i lavoraton pa­
gheranno prezzi pesanti, ma almeno Ba­
gnoli è salva. Qualcuno, forte dell'espe­
rienza del passato, come il consiglio di 
fabbrica di Bagnoli, mette in guardia, invita 
alla cautela e alla vigilanza, Ma la propa­
ganda ufficiale è intensa e martellante. Poi, 
all'Improvviso, Il colpo di scena. La com­
missione Cee stabilisce la chiusura, entro il 
prossimo mese di giugno, dell'area a caldo 
dello stabilimento partenopeo e il taglio di 
altri 3mlla posti di lavoro. Protagonista di 
questo autentico imbroglio è lo sconcer­
tante ministro delle Partecipazioni statali, 
Con. Carlo Fracanzanl. E del tutto evidente 
che questo ministro della Repubblica sa 
poco o niente di Napoli, di una città cosi 
delicata e decisiva, e gii qui vi è un proble­
ma serio. Dispersa la classe operaia, su chi 
mal, su quali concrete forze sociali, oltre 
•Ila migliori energie intellettuali e scientifi­
che, si pensa di poter fare affidamento per 
bloccare l'ulteriore disgregazione del tes­
atilo sociale e civile e per innescare un 
processo dr rinascita e di sviluppo? Su 
qualche famelico nuovo ceto sociale sorto 
a cresciuto all'ombra del terremoto a della 
ricostruzione? Ma ciò che è soprattutto 

Srave è che il ministro Fracanzanl dimostra 
I conoscere poco e male i problemi reali 

delia siderurgia italiana. Come £ mai possi­
bile altrimenti sostenere con esplicita sod­
disfazione che è un «successo» aver salva­
guardato li treno di laminazione? Ben al­
tro, Infatti, è il merito della questione. 
Chiudere l'altoforno significa decretare, di 
fatto, la fine di Bagnoli. Le difficoltà nel 
reperire I semilavorati necessari per lare 
funzionare il treno ed i prezzi renderebbe­
ro l'operazione scarsamente conveniente, 
e comunque meno competitiva del mante­
nimento dell'area a caldo; sulla quale sono 
possibili Invece interventi di razionalizza­
zione, Sopprimere l'area a caldo e mante­
nere (e Illudere di mantenere) il treno di 
laminazione è,come lasciare 11 grande cor­
po di Bagnoli senza anima e senza vera 
vita. Bagnoli è Invece un cardine essenzia­
le per portare avanti un nuovo e realistico 
plano siderurgico in grado di nsanare le 
perdite e di contenere e di ridurre le Im­
portazioni. 

roprlo quest'anno I tedeschi hanno au­
mentato di più di un milione di tonnellate 
la loro produzione di coils. Anche se non a 
questi livelli di quantità, anche i francesi 
hanno aumentato la loro produzione. E 
noi dovremmo chiudere Bagnoli, diminui­
re la produzione nostra ed aumentare le 
importazioni dall'estero di coils? E allora 
chiaro che difendere il futuro di Bagnoli è 
doveroso non solo o tanto per ragioni so­
ciali e democratiche, per le ragioni di Na­
poli, ma soprattutto per ragioni produttive 
• nazionali. La delibera della Cee è Inac­
cettabile. Il comportamento di Fracanzanl 
e in contrasto aperto con gli impegni as­
sunti con II sindacato e con il Parlamento e 
con le opinioni più volte espresse dal vice-

firesldente del Consiglio De Michelis, Spel-
a al governo Intervenire subito, fin dalla 

prossima riunione del Consiglio dei mini­
stri, dando mandato alla presidenza del 
Consiglio, a De Mita e a De Michelis, di 
ricorrere contro la delibera Cee e di nne-
gozìare le decisione su Bagnoli. 

.Finisce Fera del «grande lusionista» 
E per Bush si apre quella M e decisioni 
mentre gli Usa vivono nuove inquietudini 

L'eredità Reagan 
e i sogni dell'America 

fàTàTJ NEW YORK. Il 1988 si è 
chiuso per gli americani senza 
rimpianti. Alla fine di un de­
cennio segnato vistosamente 
dalla presidenza di Ronald 
Reagan, e alla viglila dell'Inse­
diamento del suo successore, 
l'auspicio pid diffuso nella na­
zione sembra quello formula­
to pochi giorni la dal profes­
sor Arthur Levine sul New 
York Timer, che II 20 gennaio 
1989 sia l'Inizio del primo 
mandato di George Bush inve­
ce di essere il tarso mandato 
di Rtagan. E un sondaggio del 
Vmes-Mirror lo conferma vi­
stosamente quando l'SQK de­
gli interrogati dichiara di non 
volere abrogare il 22* emen­
damento della Costituzione 
che Impedisce al presidente 
in carica di essere rieletto per 
la terza volt». 

GII americani, si dice, han­
no la memoria corta si nutro­
no come gli altri della retorica. 
del passato ma guardano al 
presente e si preoccupano so­
prattutto del Muro. Se il com­
mentatore David Broder inter­
preta correttamente il loro 
stato d'animo attuale «gli 
americani sono in buona pus 
te soddisfatti di come vanno 
la cose, e per questa ragione 
George Bush sarà il loro pros­
simo presidente; Aia sono an­
che molto preoccupati della 
direzione in cui sta andando il 
loro paese... sono in ansia per 
Il futuro delle loro comunità e 
si chiedono se i loro figli e I 
loro nipoti avranno le stesse 
opportunità di cui essi hanno 
beneficiato!. 

Non si celebra, dunque, e 
non si rimpiange. Come acca­
de spesso ci si guarda piutto­
sto silo specchio e quello che 
si vede è una nazione divisa e 
inquieta come quella emersa 
dalle cifre delle elezioni di no­
vembre. Il comitato per lo stu­
dio dell'elettorato amencano 
ha appena pubblicato I dati 
definitivi del volo presidenzia­
le dal quali risulta che que­
st'anno solo il 50% degli aven­
ti diritto si è presentalo alle 
urne, Novantuno milioni e 
600mlla americani hanno vo­
talo e altrettanti sono rimasti a 
casa. Ma dei primi il 26% ha 
scelto Bush e il 23% ha prele­
nto Dukakis. Secondo Ri­
chard Nlxon 1 democratici 
hanno sfiorato la vittoria e in 

Finita l'era Reagan, a Bush verrà chie­
sto di trasformare in decisioni una mas­
sa di promesse e di illusioni lasciate in 
eredità all'America e al nuovo presi­
dente dal «Grande comunicatore». 
Non sarà facile, anche perché la vitto­
ria elettorale di Bush e stata di misura e 
i democratici • annota Richard Nixon -

•sono in ottima posizione per mettere 
in atto una strategia potenzialmente 
vittoriosa per il '92». Dovrà fare i conti 
con il deficit pubblico, con spese per 
gli armamenti giudicate «eccessive» e 
con gli americani che hanno scoperto 
di «vantare» la più alta percentuale di 
povertà di tutto il mondo industriale. 

molti Stati importanti il margi­
ne dei repubblicani è stato in­
feriore al 3%. Ciò significa, se­
condo l'ex presidente, che «I 
democratici sono adesso in 
una ottima posizione per met­
tere in opera una strategia po­
tenzialmente vittoriosa per 11 
1992.. 

Se mai un presidente ha\ 
rappresentato l'assoluta, mi­
noranza della nazione questo 
è II caso di George BysK ma 
non sono certamente te cifre 
a rendere i| sud compito diffi­
cile. ciò che pesa sul suo futu­
ro, e su quello degli Stati Uniti, 
è l'ereditàlasciata da Reagan 
all'America. Ora che II grande 
comunicatore non potrà più 
esorcizzare con slogan edifi­
canti I problemi Insoluti, al 
suo successore verrà richiesto 
di proporre soluzioni concre­
te e di trasformare In decisioni 
quelle che sono rimaste a lun­
go soltanto promesse o illu­
sioni, 

Alla fine di novembre, con 
un gesto senza precedenti nel­
la stori* degli ultimi 67 anni, Il 
«controllare generale- del Ge­
neral Accounting Office (un 
organismo che corrisponde 
alla nostra Corte dei conti), 
nominato da Reagan nel 1981 
per quindici anni, ha deciso di 
indicare ufficialmente al nuo­
vo presidente qu-ii sono tutti i 
problemi che gii stanno di 
fronte, in parte creati ed in 
parte acutizzati dall'ammini­
strazione di Reagan. Charles 
A. Bowsher, amministratore al 
di sopra delle parti, ha chiesto 
al nuovo governo di affrontare 
subito alcune delle questioni 
più importanti, dal riesame 
delle alleanze militari e delle 
eccessive spese per gli arma­
menti che esse comportano 
fino all'assistenza medica per 
coloro che non ce l'hanno? al­
la soluzioné,derprobÌéma!dei 

senzatetto, o all'analisi delle 
conseguenze della deregula­
tion in vani settori di pubblico 
interesse, compreso quello at­
tualmente caldo dei trasporti 
aerei. Se l'appello più pres­
sante del controllore generale 
è stato il..-'lo alle questioni 
sociali e ambientali che ri­
chiedono un deciso Interven­
to, altrettanto*forre'nei suoi 23 
rapporti specifici è stato l'ap-

SÈlio* che egli ha rivolto' a 
ush affinché ponga fine «al­

l'aumento senza precedenti 
delle spese militari in tempo 
di pace» promosso dal Penta­
gono, 

Tutte queste proposte tro­
vano riscontro negli ultimi 
sondaggi sulle priontà nazio­
nali finora resi pubblici. Anco­
ra una volta il lìmes-Mirrortià 
confermato che secondo I da­
ti raccolti dall'organizzazione 
Gallup le cinque priorità do­
minanti sono: la riduzione del 
deficit, il rafforzamento dei 
programmi federali di assi­
stenza alle famiglie, l'ulteriore 
riduzione degli armamenti 
d'accordo con l'Unione So­
vietica e una maggiore prote­
zione dell'ambiente, insieme 
ad una maggiore salvaguardia 
dei posti dì lavoro minacciati 
dalla concorrenza straniera. 
Ma il dato più clamoroso, for­
se, è quello che emerge da un 
altro sondaggio, pubblicato il 
giorno di Natale, dal quale ri­
sulta che il 90* degli america­
ni ntiene sia il dovere del go­
verno «svolgere un ruolo atti­
vo della promozione della 
giustizia sociale». 

Dopo tanti necrologi del li­
beralismo, contro il quale i re­
pubblicani hanno impostato 
gran parte della loro campa­
gna elettorale, nemerge al­
l'improvviso nei sondaggi, ne­
gli editoriali, e in tutte le pro­
poste che vengono latte pub­

blicamente alla nuova ammi­
nistrazione, uno dei principi 
cardinali della filosofia libera­
le che II reaganismo riteneva 
di avere definitivamente se­
polto: il ruolo, cioè, del gover­
no nella realizzazione di quei 
principi di giustizia sociale 
che nt il libero mercato ni I 
«mille punti luminosi» di Bush 
possono conseguire. 
' «Ricordate I più bisognosi» 
è tradizionalmente il tema na­
talizio del Néui York Times 
che dedica qualche articolo ai 
casi più pietosi dell.i grande 
citta, ma quest'anno la que­
stione del crescenti' e allar­
mante divario tra ricchi e po­
veri e diventata anche il leit 
mottv dei bilanci sull'era di 
Reagan e dei programmi per il 
nuovo governo, Il Washin­
gton Post ha dedicato una se-
rie di editoriali alle più urgenti 
e irrisolte questioni sociali per 
giungere alla conclusione 
che, accanto ai deficit del bi­
lancio e del commercio este­
ro, ce n'è un terzo di ancora 
maggiore rilievo: il «delicit so­
ciale». E difficile ignorare l'e­
videnza della disintegrazione 
sociale, ha senno il Post se si 
considera che «il divario tra 
ricchi e poveri è il più alto de-

Sii ultimi quarant'anni, mentre 
40% delle famiglie ricche ha 

il reddito più alto e il 409» di 
quelle povere ha il reddito più 
basso del dopoguerra». Per 

Suale ragione, gli ha fatto eco 
Aleni Por* Times del 18 di­

cembre, gli Stati Uniti hanno 
la percentuale più alta di po­
vertà di tutto il mondo indù-
stnale? 

Economisti conservatori e 
liberali, secondo il 7rmes, 
concordano nel ntenere che 
la politica economica e socia­
le di Reagan abbia avuto un 
molo importante in questo 

deterioramento, ma i numeri 
non bastano più a spiegare 
quello che accade alla società 
nel suo insieme- AU'Instituie 
for Innovation in Social Poli-
cy, della Pordham University, 
è stato elaborato un nuovo 
meccanismo di analisi com­
plessiva dei dati per misurare 
quella che viene definita la 
•salute sociale» della nazione 
e di ogni società in generale. 
Andando al di là della sempli­
ce valutazione dei redditi o 
degli indici economici I ricer­
catori della Fordham hanno 
constatato che prendendo in 
considerazione anche altri nu­
merosi fattori sodali si giunge 
alla conclusione che dal pe­
riodo di Carter fino alla con­
clusione del mandato di Rea­
gan la «salute sociale» degli 
Stati Uniti ha continuato a 
peggiorare rivelando scom-
pensì>the non possono più es­
sere Ignorati e che la presi­
denza di Bush dovrà affronta­
re compiendo scelte dramma­
tiche. 

La maggioranza degli ame­
ricani lo sa; più della metà lo 
sa per espenenza diretta, o lo 
teme, mentre si chiede con il 
professor Levine se il nuovo 
presidente sarà un «Martin 
Van Bush», 

Centoclnquant'anni fa, in­
fitti, Martin Van Buren hi il 
primo vicepresidente In cari­
ca chiamato a prendere il po­
sto del presidente uscente. 
L'eredità lasciatagli dal popo­
lare Andrew Jackson era mol­
to simile a quella lasciata da 
Reagan e in un'epoca di bran­
di trasformazioni Van Bu-en si 
dimostrò incapace di pn nde-
re coscienza del mutamento e 
di risolvere iprobiemi accu­
mulatisi nell'era di Jacicson. 
Dopo quattro anni fu clamo­
rosamente sconfitto e ci volle­
ro vent'anm di altre sette pre­
carie presidenze prima che 
Lincoln potesse ndare un sen­
so e una direzione ai paese. 

Oggi l'America non può 
aspettare. Metà della nazione 
ha prefento tacere a novem­
bre ma nei prossimi quattro 
anni si preparerà a giudicare 
George Bush, nel 1992. sulla 
base delle nsposte che avrà 
saputo dare agli interrogativi 
sollevati dall'eredità di Ro­
nald Reagan. 

Intervento 

Quelle 18 brigate 
a Nord-Est 

non servono a nulla 

ALDO D'ALESSIO 

S ul piano politi­
co. Cicchetto 
propone due 
cose, mi pare. 

mmmm Rinunciare all'i­
dea che la dife­

sa debba essere perseguita 
mediante Torze annate già 
mobilitate o schierate, (in 
dal tempo di pace (come è 
attualmente nella visione 
conflittuale dei rapporti Est-
Ovest) per procedere, quin­
di, alla edificazione di un di­
verso sistema di sicurezza; 
cominciare a riconvertire le 
stesse forze annate rom­
pendo - con la riduzione 
della ferma di leva a soli 6 
mesi - quell'insieme di 
componenti che fanno del­
l'esercito lo strumento che 
èora(leva,più volontariato, 
più professionisti in servizio 
permanente) E una propo­
sta infondata? Strategica­
mente parlando direi asso­
lutamente di no. Anche le 
massime potenze conven­
gono adesso che all'epoca 
nucleare la dialettica della 
forza, applicata alla regola­
zione delle relazioni inter­
nazionali, non e più pratica­
bile, pena la distruzione re­
ciproca. Forse allora è una 
Risposta intempestiva? 

eanche questo è vero. Atd 
politici concreti, numerosi e 
nlevanti, indicano che il 
mondo sta prendendo co­
scienza di questo e si-In­
cammina sulla via del disar­
mo. Perciò, per quanto ci 
riguarda, la domanda e: che 
ci fanno, tuttora, sulle fron­
tiere di Nord-Est 18 delle 24 
brigale dell'armata italiana, 
in pieno assetto di guerra, 
se quelle frontiere, oltreché 
pacifiche, sono anche ga­
rantite? Nulla che non pos­
sa essere fatto tenendo a 
casa i soldati e mobilitando­
li (una volta addestrato In 
caso di necessità. 

Dunque, il segnale che il 
Pei lancia va molto al di là 
della pure nlevante questio­
ne della leva; in realtà, allo 
scopo di contribuire alla Ini­
ziativa della pace e del di-. 
sanno, proponiamo che l'l\ 
talia manifesti chiaramente 
l'intenzione di nnunciare al­
la forza come strumento di 
deterrenza dissuasiva. Di­
sarmo unilaterale, allora? 
Non direi. Non il discono­
scimento delle esigenze di­
fensive del paese; anzi, 
l'ampliamento e l'innova­
zione del concetto stesso di 
difesa assumendo, come 
pubblici e statali, anche i 
nuovi e preminenti valori 
della protezione e della tu­
tela (delle popolazioni e 
dell'ambiente) nonché del­
la cooperazionè pacifica 
con il Terzo mondo. Certo, 
non sarà solo con un corpo 
di volontari professionisti 
che lo Slato e la comunità, 
non più separati o contrap­
posti, potranno - anche let­
teralmente - dare forza ad 
un tale sistema. Ma questo, 
intanto, non risulta che Cic­
chetto l'abbia proposto. E 
non già perchè continuia­
mo a diffidare della compo­
nente di mestiere delie for­
ze armate. 

In realtà io credo che, su 
questo punto, il Pei non ab­
bia nulla da rimproverarsi 
poiché mai abbiamo ritenu­
to che, come tali, queste 
iorze (comprese quelle di 
polizia) dovessero ritenersi 
geneticamente golpi^e. .Vi 
contram,, ci siai.io mossi 
partendo dal concetto op­
posto. Che cioè era operan­
de un impulso polìtico, pro­

veniente dalla De e dalla 
destra, per asservire i corpi 
armati dello Stato (tutti, e 
non soltanto le forze arma­
te) ad un disegno reaziona­
rio, ma che era possibile 
opporvisi, con successo. 
L'esperienza, come é nolo, 
ci ha dato ragione; sono 
cambiati, non solo il quadro 
legislativo, ma la sostanza 
morale e politica degli ap­
parati, anche se le sollecita­
zioni reazionarie, pur scon­
fitte, continuano ad operaie 
nel profondo. Questo, • 
non dispule astratte sul tas­
so di democraticità del cor­
pi dello Slato, è tuttora H 
problema di fronte a) quale 
ci troviamo. Dimezzare la 
leva non significa rimpiaz­
zare 1 soldati mancanti con 
militari di mestière. 

Forse non occorre ripe­
terlo, ma a nostro parere la 
riduzione della durata della ' 
ferma è contestualmente 
una decurtazione del SO per 
cento della forza presente 
ai reparti. E per ragioni mai-. 
to precise, anzi inoppugna­
bili che, naturalmente, ri­
guardano la leva. La prima 
attiene alla ingiustizia e alla 
iniquità della sua applica­
zione', la seconda invece • 
riferita alla sua sopravvenu­
ta inutilità rispetto ad un 
modello di difesa che in fu­
turo dovrà basarsi sulla mo­
bilitazione. Ma nemmeno 
significa che II ridimensio­
namento delle forte armar» 
verso il quale, non l'Italia 
soltanto, ma (I mondo Ini» 
ro procede, debba sfociar» 
-come pure è stato adom­
brato - in un nuovo prores-

caHone tecnologica e quin­
di ad una sorta di uomo mi­
litare robotizzato. Solo In 
malafede si può attribuire al 
Pel l'intenskme di accettar» 
la rincorsa alla messa in fun­
zione di nuove armi, sulla 
tetra e nello spazio. Il siste­
ma di sicurezza a cui pen­
siamo potrà affermarsi e 
funzionare alla condiziona 
fondamentale di dispotftW 
modo permanente dj. fon») 

.civili che siano espresslona 
volontaristica della comuni-' 
là nazionale e di forze ar-

. mate riconvertite a dilata 
minima ed a struttura di ad", 
destramenlo. All'occorren­
za, anche di concorso alla 
orotezione delle popolazio­
ni o alla tutela dell'ambien­
te. 

L a struttura di 
queste Ione? A 
fianco delle for­
ze annate, un 

u n ^ nuovo servizio, 
Civile, volonta­

rio, aperto alle ragazze, e* 
remar»» del servizio mflHa-
re. Addestrato centralmen­
te. impiegato in base ad una' 
pianificazione regionale e 
locale. Quanto alla compct 
sizione di queste forze, H 
Pel non ha mai sostenuto 
che esse debbano essere ài 
100 per cento di volontari 
in attività permanente. Defi­
nito il quadro dei professio­
nisti necessari per il funzio­
namento delle strutture, l'o­
pzione a cui si può pensar» 
è quella della istituzione del 
volontariato di leva a brevis­
sima ferma (un anno) • • 
retribuzione piena. L'espe­
rienza positiva fatta in que­
sti esatti termini da Carabl-
nien e Polizìa nel recluta­
mento dei propri 20.000 cir­
ca agenti ausiliari, può esse», 
re ripetuta e sperimentata 
su scala più generale. 
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spai Ogglpervoi è martedì, 3 
gennaio. Ma per me, che sto 
scrivendo, é domenica 1, cioè 
Capodanno. Impossibile tra­
smettere messaggi significanti 
in un giorno come questo, 
quando é d'obbligo ripartire 
da zero e sgombrare la me­
moria dal ricordi del passato. 
Difficile anche guardare al fu­
turo, se non si è astrologhi o 
cartomanti. Mi resta dunque 
solo una manciata di ore da 
sgranare senza impegno. Co­
minciando dal mattino, che 
era soleggiato e non tanto 
freddo (poca brina sui tetti e 
sul prato), parto per la con­
sueta passeggiata con il cane, 
ansioso di godersi una mez­
z'ora di libertà nei giardini 
pubblici sottocasa. Quasi 
niente automobili, molti gli In­
volucri vuoti dei botti notturni, 
scarsi anche ì cani e padroni 
soliti, che sono fuori città o 
hanno tirato in lungo dopo la 
notte insonne. CI sono Invece, 
sul bordo del prato, due si­
gnori sulla cinquantina che di­
scutono a voce alta, mentre le 

loro bestie annusano punti­
gliosamente fra i ciuffi d'erba, 
«lo non ce l'ho con le donne», 
dice uno (e io subito aguzzo 
le orecchie). «Ma come si fa a 
metterle nella polizia? Prenda 
una che pesaséssanta o set­
tanta chili: può bloccare un 
Uomo di un metro e ottanta? 
Finché non arrivano i rinfor­
zi...». Non potevo-ónestamen-
te fermarmi ad ascoltare il se­
guito, e non me la sentivo di 
intervenire: per dire cosa, 
poi? Che ci sono anche poli­
ziotti che pesano sessanta o 
settanta chili, e se si trovano 
di fronte un energumeno di 
uno e ottanta, come se la ca­
vano? Magari sparano. E le pi­
stole ce Te hanno anche le 
donne. Certo, se dovessero 
fare a botte... Però, pensavo: 
guarda il caso, questo qui è 
preoccupato dell'emancipa­
zione femminile, ne parla ai 
giardini con un altro, e che 
còsa gli capita? Che gli passa 
vicino una giornalista femmi­
nista. «Taci, il nemico ti ascol­
ta», dicevano i manifesti sui 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Mai come oggi 
la p-ace è vicina 

muri, durante la guerra. 
E sull'onda dell'emancipa­

zione mi torna in mente la fac­
cenda delle quòte di donne 
nelle liste elettorali e negli ap­
parati di partito.in particolare 
la proposta di Livia Turco per 
il Pel. Ho letto ciò che ne han­
no scritto quelle che sono a 
favore, e quelle che sono con­
tro, e non so decidermi dove 
stare. Mi sembra giusta la ri­
chiesta delle quote perché: 1) 
finché le donne saranno fuori 
(o troppo poche) nei pubblici 
apparati, I loro diritti non en­
treranno mai fra quelli social­
mente legittimati; 2) finché si 
lascerà al «merito» l'eleggibili­

tà di ciascuna, I meriti prescel­
ti saranno sempre di marca 
maschile, e quindi verranno 
elette solo dònne, diclamo 
cosi, grintose (per non usare 
le parolacce correnti), poco 
rappresentative dei reali biso­
gni femminili; 3) se una donna 
non sa sgomitare, e nemmeno 
lo vuole, come può entrare là 
dove si decide, per sé e per le 
altre? 

D'altra parte penso allo 
sgomento dèlie tante donne 
valide, ma del tutto imprepa­
rate ad affrontare gli apparati 
politici e burocratici: non è un 
gioco al massacrò quello di 
piazzarle in prima fila, del tut­

to disarmate? E poi, quante 
saranno disposte a sconvolge­
re la propria vita (familiare, af­
fettiva, culturale), per buttarsi 
nel funzionariato polìtico? I 
tempi, lo stile, il ritmo de] la­
vorò sono quanto di più ma­
schile si possa immaginare: 
buono per chi ha una moglie 
paziente (molto paziente e 
devota), a casa. Bisognereb­
be, prima, femminiiizzare, ap­
punto, tempi e stile del mon­
do; politico: ma solo nel Pei? 
O non, piuttosto, anche negli 
altri apparati? 

L'emancipazione è una tap­
pa necessaria, ma pericolosa, 
E cosi per oggi mi dedico alla 

cucina: lenticchie e zampane, 
com'è di regola a Capodanno. 
Ai miei.tempf si metteva a.ba­
gno tutto, Il giorno prima: le 
lenticchie, accuratamente 
mondate da eventùali4assolì-
ni, e lo zampone (o ilcotechi-
no) punzecchiato qua ;e là 
perché la pelle nonsl laceras­
se nella cottura. Invece leggo 
sull'involucro che le lentic­
chie si possono cuòcere cosi 
come sono, e basta un'oretta, 
e lo zampone non lo vedo 
nemmeno, perché è avvolto 
in un sacchetto color allumi­
nio, e va cotto così com'è. 
•Devono cuocere adagiò ada­
gio», diceva la zia Candida, 
«seno le lenticchie si disfano 
e il cotechino anche». 

Mentre i due pentoloni sob­
bollono lentamente sul fornel­
lo, seguo la Messa in tv, e poi 
il concerto trasmesso dalla sa­
la grande degli amici della 
musica di Vienna. I canti gre­
goriani sono sempre bellissi­
mi, e i valzer di Strauss anche, 
Sono appena uscita dalla pro­

fonda emozione che mi co­
munica il Venire adortmus, 
vengo trascinata dall'onda 
spumeggiante di Ybcf * prf-
movera. Davvero il mondo e 
diventato un paese. Arche 
grazie alla tv. E, sempre dal 
teleschermo, giungono I mes­
saggi di Giovanni Paolo II, e 
poi da Vienna quella letto dal­
la gentile annunciatrice, mes­
saggera dell'augurio ufficiale 
austriaco: per entrambi II Be­
ne sommo è la Pace, che va 
cercata e attuata con la buona 
volontà di tutti. 

Mai come oggi la Pace è vi­
cina. Quella che sembrava la 
grande utopia si sta realizzan­
do nel mondo. E i Potenti ne 
parlano autorevolmente. Ma 
quanto tempo fa erano In po­
chi a marciare per le piazze, a 
presidiare le basi missilistiche, 
a dire «fate l'amore e non la 
guerra»? Era solamente Ieri: 
eppure la fona dei movimenti 
pacifisti è stata grande ed effi­
cace. Non si deve disperare 
del movimenti. 
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NEL MONDO 

La marina militare americana 
definisce «missione di routine» 
l'invio di 13 navi da guerra 
nel mare Mediterraneo 

Ma cresce il timore 
di una rappresaglia indirizzata 
contro la Libia sospettata 
per la strage del jumbo 

Bush prepara azioni militari 
contro i terroristi 
«Routine, l'invio di queste navi era stato program­
mato molti mesi fa», dice il Pentagono Ma Reagan 
rivela che Bush ha già approvato azioni militari e 
che questo «dovrebbe far perdere il sonno a qual­
cuno». E la Federai Aviation Administration avver­
te Che altri attentati sarebbero in preparazione 
contro l'aeroporto di Atene e altre città ilei Medi­
terraneo 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlEOMUND QINZKERO 

• i NEW YORK "Dispiega-
mento di routine», dice il por­
tavoce della Us Navy, quando 
SII chiedono se I Invio nel Me-

Ittrraneo della «quadra con 
l« portaerei «Theodore Roo. 
sevelt- sii da considerarsi In 
rapporto con l'attentato al 
Jumbo Pan Am, le rappresa­
glie che Reagan e Bush hanno 
giurato verso i responsabili e i 
plani che II Pentagono ha gli 
approntato per bombardare la 
rnegalabbrica chimica di 
Gheddall 

Ma quando la baule group 
di 13 unii* da guerra della 
•Roosevelt., salpata dalla ba­
se di Norfolk In Virginia vener­
dì scorso, raggiunger* la VI 
I M t (composta attualmente 
da un'altra portaerei e da una 

dozzina di navi di scorta), nel­
le acque prosplcentl Sina, Li­
bano e Libia ci sari una con­
centrazione di potenza di fuo­
co pari a quella del Golfo Per­
sico nel momenti di massima 
tensione 

•Si tratta di un dispiega­
mene di routine», regolare, 
preprogrammato, era stato gii 
deciso molti mesi la., ha Insi­
stito il comandante Mei Sun-
din, portavoce del Pentago­
no E alla domanda sul perché 
li dispiegamene avvenga al­
l'insaputa di molti governi al­
leati della Nato, ha risposto 
Che di norma non viene data 
questa no;lzla quando le unità 
americane vengono assegna­
te ad attiviti in acque intema 
donali Ma si è rifiutato di for­

nire ulteriori particolari sulla 
missione di queste navi e in 
quale area del Mediterraneo 
opereranno trincerandosi 
dietro il segreto militare, 

Sta di fatto che tra qualche 
giorno alla vigilia del passag 
gio di consegne alla Casa 
Bianca Washington] disporrà 
in questarea di forze suffi 
cienti a condurre qualsiasi 
rappresaglia E lo stesso Rea­
gan ha rivelato, in un discorso 
radio che il suo successore 
Bush nelle vesti di capo della 
commissione speciale antiter­
rorismo, «ha già approvato un 
rapporto che contiene la più 
forte affermazione finora fatta 
sulla necessiti di azioni forti, 
comprese, qualora fossero 
necessarie azioni militari 
contro i terroristi. «Quel rap­
porto - ha detto ancora Rea­
gan - dovrebbe da ora in poi 
non far dormire di notte certa 
gente» 

La consegna che Reagan 
passa a Bush è di colpire e 
colpire duro «Se, come sem­
bra, i nostn terroristi sono 
usciti dalla fogna per minac­
ciare vite americane, posso 
promettergli questo I impe­
gno che abbiamo solenne­
mente assunto di trovare la 

verità e punire I colpevoli è 
sacro, ed è condiviso da 
Bush» 

Washington sembra quindi 
partita tanto in quarta che per­
sino la lady di ferro signora 
Thatcher ha da Londra Invita­
to ad andarci piano, dichia­
rando di non ritenere che sia 
valida la legge dell occhio per 
occhio dente per dente e av­
vertendo che la vendetta indi­
scriminata rischia di «colpire 
gente innocente» 

In un intervista sulla rete tv 
Nbc il direttore dell'Fbi Wil­
liam Sessions ha dato l'im­
pressione che gli inquirenti 
siano più convinti del giorni 
scorsi di giungere in tempi 
brevi all'indivi dimoile ilei re­
sponsabili della strage sul 
Jumbo Pan Am e ha accolto 
positivamente l'offerta di col­
laborazione delle indagini ve­
nuta da Arafat Una secondo 
incontro diretto tra rappre­
sentanti di Washington e del-
l'Olp sarebbe in programma 
già alla fine di questa settima­
na a Tunisi «Sono sicuro che 
ba un sacco, una miniera di 
informazioni da darci», ha 
detto Sessions Anche se ha 
espresso riserve sull'Idea di un 
commando istituito dallOlp 

La portaerei nucleare Roosevelt in navigazione verso II Mediterraneo 

per trovare e punire I terrori­
sti «Noi crediamo in un siste­
ma in cui la gente viene porta­
ta in tnbunaTe a rispondere di 
ciò di cui è accusata» 

Il che, si potrebbe osserva­
re non sarebbe pienamente 
garantito da Un blitz militare* 
Usa, e fa emergere in seno 
alla stessa amministrazione 
americana voci di maggiore 
prudenza rispetto al «giuri-
mente» bellicoso di Reagan e 
Bush La differenza di sfuma­

tura si riflette anche nei media 
e nell opinione pubblica In 
un popolare programma che il 
cronista sta seguendo mentre 
senve, lo stesso in cui all'epo­
ca dell'abbattimento dell'Air­
bus iraniano nel Golfo, la gen­
te telefonava per dire che II 
comandante della «Vincen-
nes» aveva fatto benissimo a 
sparare i missili la maggioran­
za di quelli che chiamano lo 
fanno per dire che preferisco­

no di gran lunga punizioni ver­
so gli individui responsabili 
anziché avventure militari di 
stato contro stato 

Nel frattempo continuano 
ad essere attuate eccezionali 
misure di sicurezza su lutti i 
voli intemazionali gestiti da 
compagnie americane. In par­
ticolare la Federai Aviation 
Administration ha avvertito 
del pencolo di un nuovo at­
tentato all'aeroporto di Atene 
o di altre città mediterranee. 

Per ora nessuna conferma alle accuse Usa contro la fabbrica tedesca 

.Bonn: «Stiamo indagando 
sulle nostre aziende chimiche» 

! «Non slamo stati noi», a quella fabbrica libica che i 
servizi statunitensi accusano di produrre armi chi-

\ miche la Imhausen-Chemie di Uhr (Germania oc­
cidentale), giura la proprietà, non ha lavorato. E il 
governo federale ammette che sebbene sulla que­
stione sia in corso una indagine amministrativa, fin 
qui nessun elemento sembrerebbe avvalorare il 
«l'accuse» della Cia 

TONIJOP 

•fa ROMA La risposta euro­
pea alla tesi statunitense della 
«Idia del ragno»,- la comples­
sa «connection» Intemaziona­
le che avrebbe consegnato a 
Gheddall uno del più grandi 
impianti per la fabbricazione 
41 armi chimiche (lei Inondo -
non hi nascosto imbarazzo e 
irritazione II Nw> Yùik li­
ma, senza precisare la fonte 
delle Informazioni aveva pùn­
talo Il dito contro I azienda 
«he Viene ritenutala maggiore 
responsabile della operazio­
ne, la Imhausen-Chemìe una 
ditta della Germania federale 
che, secondo le rivelazioni, 
avrebbe fornito al libici pro­
dotti chimici, assistenza tecni­
c i e installazioni Poche ore 
pia tardi, Jueraen Hlppensiìel 
Imhausen, direttore della 
azienda tedesca sotto accusa, 
Intervistato dalla emittente 

statale Deutschlandfunlc, re­
spingeva di fronte alla opinio­
ne pubblica tedesca ogni ad­
debito «Siamo una impresa 
sena - ha detto - Non abbia-
mo nulla a che fare con que­
sta storia» ed ha aggiunto che 
la fabbrica non disporrebbe 
neppure delle conoscenze 
per collaborare all'Impianto 
chimico libico In preceden-
za, io stesso orgoglioso im­
prenditore aveva usato, per 
difendersi, parole ben più 
•forti», sostenendo che «I libi­
ci sono troppo stupidi per far 
funzionare una fabbrica del 
genere» e che, più In generale, 
•gli arabi sono tutti lazzaroni» 
Ma una salda patente razzista 
non è necessariamente un ali­
bi in una questione di affari 
Tanto é vero che il governo 
federale ha aperto da tempo 
una Inchiesta, se ne é avuta 

conferma ufficiale, per con­
trollare i libri contabili della 
azienda allo scopo di verifi­
care eventuali collegamenti 
tra Lahr e la Libia Fin qui, ha 
precitato il governo di Bonn, 
nessun elemento avrebbe 
confermato questi rapporti 
anche se - ha riferito il portai 
voce governativo, Norbert 
Schaefer - un primo rapporto 
della commissione verrà con­
segnato il IO gennaio L'inter­
vento del governo federale 
aveva comunque avuto il me­
nto di chiarire un equivoco 
che aveva messo un po' tutti 
in difficoltà un portavoce del 
ministero degli Esteri tedesco 
aveva infatti riferito della inda­
gine ma pare senza precisale 
che si trattava di una «pista» 
amministrativa La magistratu­
ra di Offenburg, sotto la quale 
ricade l'impresa di Lahr, si era 
affrettata a dire che «nessun 
sospetto sufficiente» autoriz­
zava I apertura di una Indagi­
ne nel confronti della Imhau-
sen-Chemie smentendo In 
pratica il ministero degli Este-
n Ma da quanto tempo e per­
ché le automa federali tede­
sche tenevano sotto controllo 
l'azienda di Lahr e - lo si è 
saputo - non solo quella? Pa­
re che della «tela del ragno» si 
sia parlato a «ohi nel corso 
del suo viaggio nel novembre 
scorso, negli Usa «I tedeschi 

- ha riferito II portavoce del 
ministero degli Esteri di Bonn 
- hanno preso sul serio questi 
sospetti» anche se «vaghi» e 
relativi - ha precisalo più tardi 
Norbert Schaefer - a tre im­
prese, e da allora i funzionari 
degli uffici delle finanze rovi­
stano negli archivi contabili di 
Un buon numero di aziende 
•L'obiettivo - ha «piegato il 
parlamentare democratico 
cristiano del Baden-Wurttem-
ben, Helmut Ohnewald - i 
verificare che società tede­
sche non ricavino profitti dal­
la costruzione di fabbriche 
della morte nei paesi del Ter­
zo mondo» Ma II proprietario 
della Imhausen-Chemìe è si­
curo del fatto suo e attende, 
sostiene, serenamente la con­
clusione di questo controllo al 
quale stanno lavorando i fun­
zionari delle Finanze di Fri­
burgo Tedesco-indica la Cia 
che tuttavia non é nuscita a 
ripercorrere I tortuosi tracciati 
delle commesse libiche e dei 
relativi pagamenti - il cuore 
della operazlor ', ma nel 
grande gioco sarebbero Inter 
venute anche imprese appar­
tenenti ad altri paesi europei 
(francesi e italiani) e ai Giap­
pone La De Dietrich francese 
ha gii liquidato I accusa senza 
smentire i sospetti nbattendo 
che non chiedono mai ai loro 
clienti cosa intendano fare 

u sette oeirimnisina tedesca messa sono accusa dalia eia 

delle loro forniture Da Tokio, 
invece, la risposta è stata più 
prudente e vagamente naif I 
tecnici giapponesi che hanno 
lavorato alla installazione libi 
ca - si sono giustificati - sono 
sempre stati convinti di parte. 
cipare alla costruzione di un 
impianto per la produzione di 
fertilizzanti Ma non è questo 
il punto, replicano dagli Stati 
Uniti il problema sta nella 
agevole convertibilità della 
produzione di un simile im 
pianto che potrebbe passare 
con disinvoltura dalla sintesi 
di' lertilizzanti a quella di gas 
nervino Questo li motivo che 
avrebbe convinto il governo 
degli Stati Uniti a nflutare I in­

vito di Gheddafi a verificare 
direttamente gli Impianti di 
Rabta questo, ancora l'invali­
cabile limite posto alle con­
clusioni cui potrebbe appro­
dare la Conferenza sulla Inter 
dizione delle armi chimiche 
convocata dal 7 ali 11 gen­
naio a Parigi Tra i circa 140 
Eaesi presenti attorno al tavo-

i pangino (aperto da Mitter­
rand su invito di Ronald Rea­
gan) ci saranno anche Iran, 
frakeLibia Cosi sullo sfondo 
del conflitto nel Golfo obietti­
vo realistico della Conferenza 
sarà la nconferma solenne del 
nspetto del protocollo di Gi­
nevra del 1925 che vieta l'im­

piego delle armi chimiche ma 
non la loro fabbricazione, 
promuovendo nuove adesioni 
ad un documento che per ora 
porta la firma di 113 paesi A 
Parigi si cercherà anche di da­
re nuovo impulso al negoziato 
di Ginevra per la messa al ban­
do della produzione e dello 
stoccaggio delle armi chimi­
che, obiettivi che potrebbero 
essere vanificati nel caso la 
Conferenza si trasformasse in 
una occasione per rivisitare 
accuse e responsabilità rim­
balzate in questi anni attorno 
alla guerra del Golfo la «rissa» 
potrebbe ostacolare l'allarga­
mento del consenso al rifiuto 
delle armi chimiche 

Il carico postale 
del jumbo 
non fu esaminato 
a Francoforte 

La magistratura tedesca ha confermato che il Jumbo (nel 
disegno) esploso il 21 dicembre scorso aveva preso a 
bordo posta e pacchi provenienti da Francoforte, il cui 
contenuto non era stato controllato j>nma dell imbarco 
sull'aereo che li ha portali a Londra Si trattava di quattro 
sacchi di posta delle Forze Armate amencane e di un 
contenitore per documenti di una banca statunitense Per 
il resto, secondo i tedeschi ormai in aperta polemica con 
Londra, non e è nessuna prova concreta che 1 esplosivo 
che ha provocato la strage sia stato Imbarcato a Francofor-

...E in Israele 
una nuova 
ricostruzione 
della strage 

Il quotidiano di Tel Aviv 
«The Nation» accusa la Ger­
mania occidentale di esser­
si arresa ad un ricatto siria­
no e del gruppo palestinese 
di Jibnl in una ricostruzio­
ne della strage del Jumbo, il 
quotidiano afferma che vi 

—• sono responsabilità tede­
sche nella sua genesi visto che I terroristi del gruppo di 
Jibnl furono nlasciatl qualche settimana dopo I arresto, 
avvenuto in ottobre In Germania per timore di ritorsioni 
Le autorità tedesche sostennero, Invece che II rilascio del 
palestinesi arrestati era motivato dal proposito di seguire I 
loro spostamenti 

In Messico 
evasione 
in massa 
di detenuti 

Una evasione in massa $ av-, 
venuta dalla prigione stata- » 
le di massima sicurezza nel­
la città messicana di Tor-
reon, a 320 chilometri a sud 
della frontiera con gli Stati 
Uniti, 34 detenuti sono fug-

fllti dopo aver scavato un 
unnel lungo 30 metri che li 

ha portati fuori del muro di cinta La maggior parte degli 
evasi scontava pene per traffico di stupefacenti la fuga £ 
avvenuta tra' la mezzanotte e le tre del mattino di Ieri (ora 
locale) senza che le guardie del carcere si accorgessero di 
nulla. 

Bush 
cambiera 
la politica Usa 
in Nicaragua? 

Questa £ la speranza di Da­
niel Ortega (nella foto) che 
in una intervista alla agen­
zia americana Associated, 
Press ha auspicato un nuo­
vo corso dell'ammlnlstra-
zione,amencana nella sua politica verso il Nicaragua « In 
tutta l'area centroamerlcana. Nell'intervista II presidente 
Ortega ha indlcatoj'essere sopravvisuta.alIa politica di 

Siteri* reaganlana ebme i| principale obiettivo raggiunto 
alla rivoluzione sanatatela che li prossimo luglio festeggia 

i suol primi dieci anni 

Olanda, 
danneggiati 
due caccia 

Due militanti pacifisti han­
no danneggiato, colpendoli 
con un maglio, due |et del-
I aeronautica olandese L'e­
pisodio è avvenuto la notte 
di capodanno nella .base 
militare di Woensdrecht da 
dove I due cacciabombar­
dieri avrebbero dovuto de-^ 7 ' ^ ^ ™ ^ " * " ™ ' " " ! , dìeri avrebbero dovuto de­

collare per raggiungere la 'Turchia Uno dei due pacifisti è 
"P 1 e *Pr$ l , a n o

J , m i "re che aveva lasciato l'esercito 
olandése all'inizio degli anni Ottanta per protestare contro \ 
il dispiegamento dei missili Colise in Europa 

Birmania, 
in migliaia 
di nuovo 
In piazza 

Decine di migliala di perso­
ne hanno partecipato alfa" 
nerall delta vedova dell'e­
roe dell'Indipendenza 
Aung San, morta martedì 
scorso dopo una lunga ma­
lattia SI f trattato fel pu) 

_ _ _ ^ _ _ _ _ grande raduno di follala 
"•"•"•""•^T""""""» quando, nel settembre 
scopo, venne vietato qualsiasi assembramento dopo l'in-
sedlamento del governo militare che pose line alla rivolta 
popolare di questa estate Una delle figlie di Aung San, Su 
KyU tratprincipali dirigenti dell'opposizione democrati­
ca Prima del funerale I militan avevano avvertito l'opposi­
zione che non avrebbero tollerato qualsiasi tentativo di 
trasformare la cerimonia funebre in una manifestazione 
polita». 

Territori, 
gli israeliani 
demoliscono case 
palestinesi 

L'esercito israeliano ha de­
molito Ieri le case tli due 
palestinesi sospettati di 
aver lanciato ordigni incen­
diari e di aver distribuito Vo­
lantini che Incitavano all'In-
tifada Le demolizioni sono 
state eseguite nei campo 

• ^ " ^ ~ ~ ~ ^ ~ " , ^ ~ profughi di Balata In Ci-
sgiordania Sempre ieri e stato proclamato uno sciopero 
generale spontaneo a Gaza Di questa citta sono originari 
sei dei tredici palestinesi espulsi in Ubano dall esercito 
israeliano 

VIRQINIA LORI 

La Farnesina invita alla moderazione 
«Evitare inutili rappresaglie» 
Mentre una squadra navale americana SÌ avvicina mi­
nacciosa al Iviediteranneo, e mentre la Libia denun­
cia un piano per uccidere Gheddafi, il governo italia­
no ribadisce una linea di moderazione e invita a non 
drammatizzare gli eventi di questi giorni E importan­
te, si dice al ministero degli Esteri, creare un clima di 
fiducia alla Conferenza sulle armi chimiche che si 
apre sabato a Parigi (presente anche la Libia) 

FABRIZIO RONDOUNO 

« ROMA A palazzo Chigi la 
presenza della nuova flotta 
americana non suscita com 
menti «Non è abitudine del 
governo italiano - sì fa sapere 
- commentare I movimenti di 
truppe di paesi alleati» Ma 
dietro il no comment sulla 
flotta traspare una certa in­
quietudine oli americani insi­
stono nel dire che a sud di 
Trìpoli e è una fabbrica di ar­
mi chimiche (secondo quanto 
riferisce I International /te* 
rald Tnbune foto dell'implan 
lo sarebbero state trasmesse 

agli alleati europei) dopo 
aver respinto la proposta libi 
ca (avanzata agli americani da 
Andreotti) di un ispezione 
Una eventuale rappresaglia 
amencana si aggiunge dalla 
presidenza dei Consiglio sa-
rebbe comunque preavvertita, 
anche se di poche ore ma 
almeno per ora dietro I esibi­
zione di muscoli da parte 
americana non sembrano es­
serci minacce concrete 

A palazzo Chigi si (a co­
munque sapere che la posizìo 
ne italiana resta quella espres 

sa da Andreotti ad Algeri an­
che se, come ha detto De Mita 
al numero due libico Jallud, 
non è possibile che la Libia 
abbia buoni rapporti con I Ita­
lia e pessimi con i suoi alleati 
primi fra tutti g'i Usa Se la cri­
si dovesse precipitare la posi­
zione italiana verrebbe in ogni 
caso concordata a livello eu 
ropeo E dopo la Germania 
anche la Gran Bretagna si è 
espressa contro un eventuale 
rapp esagita 

Al ministero degli Esten al 
meno per ora non sono per 
venute prove decisive sul! esi­
stenza della fabbrica di armi 
chimiche Ma soprattutto si in­
siste su due punti in primo 
luogo te «azioni di coercizio 
ne» hanno un efficacia molto 
relativa di perse, ma In questo 
caso risulterebbero probabil­
mente del tutto inutili le armi 
chimiche si fa notare richie­
dono una tecnologia relativa­
mente elementare, e una fab­
brica distrutta può essere age­
volmente ricostruita in un 

tempo non lungo In secondo 
luogo, la massima cautela e 
d obbligo in un momento in 
cut I intero scacchiere medio 
nentale vede 1 apertura di spi­
ragli nuovi una rappresaglia 
potrebbe avere pesanti con­
traccolpi sul processo di pace 
faticosamente avviato e rida­
rebbe fiato alle posizioni più 
oltranziste 

Nasce da qui I importanza 
che il governo italiano attn 
buisce alla Conferenza inter 
nazionale sulle armi chimiche 
che si apre sabato prossimo a 
Parigi Già alla vigilia di Natale 
Andreotti scrivendo al segre 
tarlo di Stato americano 
Shultz dopo i colloqui avuti 
con Jallud aveva richiamato 
I attenzione degli americani 
sulla dichiarata volontà libica 
di partecipare alla Conferen 
za La progressiva distruzione 
delle armi chimiche (Insieme 
alla riduzione delle armi con 
venzionali) è considerata un 
punto qualificante dal gover 

no italiano e un azione amen 
cana contro la Libia nschte 
rebbe di far fallire in partenza 
la Conferenza di Parigi L Ita­
lia per parte sua ha contribuì 
to alla preparazione della 
Conferenza organizzando nel 
maggio scorso a Roma un 
Forum internazionale di 
scienziati E nei giorni scorsi 
scienziati di vari paesi (tra cui 
Usa e Urss) si sono nuova 
mente riuniti nel nostro paese 
«Del resto - si dice alla Farne 
sina - il problema non nguar 
da tanto 1 esistenza o meno di 
una fabbnea di armi chimi 
che ammesso che realmente 
esista e sia operante quanto 
piuttosto la necessita di stipu 
lare un accordo a livello inter­
nazionale che proceda alla di­
struzione degli stock esistenti, 
al blocco della produzione e 
dell esportazione e che stabi 
lisca parametri riconosciuti da 
tutti* Insomma creare un cli­
ma di fiducia reciproco appa­
re oggi al governo italiano I u-
nica strada percorribile 

Giorgio Bocca, Ugo Intini, Gianni Letta, 
Francesco Alberoni, Gaspare Barbiellini 
Amidei, Lucio Colletti, Giuliano Ferrara, 
Valerio Riva, Marta Marzotto, Roberto 
Gervaso, Antonio Ghirellì, Aldo Biscardì, 
Bruno Vespa, Lilli Gruber, Onofrio 
Pirrotta, da lunedì 16 gennaio su 
"CUORE" sicuramente non ci saranno. 

Settimanale gratuito diretto da 
MICHELE SERRA 
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NEL MONDO 

Le autorità ricercano i noleggiatori del battello della morte 
e gli equipaggi della Capitaneria che hanno dato 
il via libera a un'imbarcazione evidentemente sovraccarica 
Sono cinquantaquattro le salme fino a ieri recuperate 

Rio, caccia ai colpevoli del naufragio 
Le ricerche delle vittime del naufragio nella baia 
di Rio sono state sospese il mare agitato le rende 
impossibili Finora sono 54 le salme recuperate, 
di cui 44 identificate, ma in fondo al mare ce ne 
dovrebbero essere altrettante fra cui il corpo del 
tonnese Paolo Mantegazza Le autorità brasiliane 
stanno ricercando i noleggiatori del battello del­
la morte. 

ANTONELLA CAIAFA 

1 
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a Al largo di Rio De Janei­
ro il mare dalla mezzanotte 
dell'ultimo dell anno continua 
ad essere agitatissimo I soc­
corritori sono siati costretti a 
sospendere le ricerche degli 
olire quaranta passeggeri del 
«Bateau Mouche. ufficialmen­
te dati ancora per dispersi ma 
per 1 quali non si nutre più nes­
suna speranza Per le ricerche 
bisognerà aspettare che il ma­
re tomi calmo Intanto I som­
mozzatori tentano di entrare 
nella cabina inferiore del bat­
tello, forzando la porla bloc­
cata, dalle suppellettili cadute 
durante il naufragio, per libe­
rare le salme dei passeggeri 
rimasti intrappolali 

Il relitto del battello che a 
pochi minuti dal brindisi per il 
nuovo anno si è trasformato in 

una trappola mortale per un 
centinaio di turisti brasiliani e 
stranieri giace a venti metri di 
profondità Non è ancora pos­
sibile azzardare un bilancio 
delle vittime Di sicuro a bor­
do detla nave c'erano almeno 
131 persone se il numero è 
solo quello dei passeggeri che 
avevano prenotato il cenone 
di fine d'anno presso il risto­
rante «Sol e mar» che aveva 
organizzato la gita a 270mila 
lire a testa Ma sili battello po­
tevano esserci anche un nu­
mero maggiore di lunsti E 
questo e stata la rovina II «Ba­
teau Mouche» poteva traspor­
tare massimo cento persone 
Ne trasportava almeno 30 di 
più anche se le autorità por­
tuali negano che l'Imbarcazio­
ne fosse sovraccarica 

La moglie di Emesto CHaravalB: 
«Non riesco ancora a crederci» 
Un Capodanno d'angoscia a Cavana nel Varesotto 
dove vive la famiglia di Ernesto Chiaravallì, 63 an­
ni, una delle due vittime italiane nel naufragio di 
Rio, La moglie Carla si attacca alla esile speranza 
di un errore nell'identificazione in mancanza di 
comunicazioni ufficiali, Torneranno a casa invece 
domenica gli altri turisti lombardi sopravvissuti alla 
tragedia, Salvatore flusso e il figlio Massimo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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• f a MILANO Un Capodanno 
(il angoscia in casa Chiaraval­
lì, a Covarla nel Varesotto 
Vna telefonata nella notte, da 
Ria, la voce conosciuta di un 
amico di famiglia Carla Chia­
ravallì è rimasta sola a casa, Il 
figlio Carlo di 33 anni con la 
tua famiglia, la figlia Anna In 
Thailandia, Il marito Ernesto, 
$3 anni, « Rio de Janeiro Ma 
«r» l'amico di famiglia parla di 
quelli disgrazia, Il «Bateau 
Mouche IV» che «fionda, la 
disperazione, le grida di aluto, 
I soccorsi concitati e inutili. 
Mettetevi 11 cuore In finse, sul 
battello c'era anche Ernesto. 
Ernesta e mano, dice l'amica 

Per Carla Chiaravallì Inizia la 
lotta contro I angoscia, un filo 
esile esile di speranza, tutta la 
notte a sperare «Ho sperato 
tutta la notte Spero ancora 
che sia uno sbaglio., dice 

Marnano ancora conferme 
definitive, per ora solo prean­
nunci ufficiosi, «Con l'aiuto di 
un Interprete ho chiamato 
l'hotel dove alloggiava mio 
marito - dice la signora Carla 
-, Il mi hanno confermato che 
anche lui era sulla barca, ed 
anche lamico che era con 
mio marito mi ha detto Carla 
« meglio che parti subito, che 
vieni Qui Ma da parie delle 

autorità niente, nessuna con­
ferma Eppure abbiamo tra­
scorso tutta la notte a spedire 
telex, dalla ditta, per chiedere 
notizie» In casa Chiaravallì 
una lunga, angosciosa attesa 
Anna, l'altra figlia, ha interrot­
to la vacanza in Thailandia, è 
gii sulla strada del ritorno La 
famiglia Chiaravallì possiede 
una officina meccanica, che 
esporta parie della produzio­
ne anche in Brasile L impren­
ditore era partito il 27 dicem­
bre per trascorrere II Capo­
danno a Rio 

La notte scorsa la capitane­
ria d| porto III recuperato 54 
corpi, 44 del quali Identificali 
Dai sopravvissuti e giunta la ri­
costruzione della tragedia 
provocata, sembra, dal so-
vraccanco, come hanno detto 
tra gli altri tunsti Hans Leut 
ner, tedesco, 56 anni, e la mo 
glie Ingeborg Secondo le in 
formazioni ottenute dal con­
sole italiano Pasquale Terrac-
clano, I superstiti italiani so­
no sei Tra questi Salvatore 
Russo e il figlio Massimo, di 

Monza, che ieri sono stali 
ospiti in casa di amici di Rio. 
Lo hanno comunicato loro 
stessi alla famiglia a Monza. 
La moglie di Russo, Loretta 
Breda, era all'oscuro di quan­
to era accaduto in Brasile Pa­
dre e tiglio erano putiti citi-
Sue giorni, fa- Rientreranno 

omehlca mattina alle 9.30 al­
la Malperua Salvatore Russo, 
50 anni, e titolare di una ditta 
di depuratori. Da poco si era 
separato dalla moglie Assie­
me a Massimo, che frequenta 
l'ultimo anno del liceo scienti­
fico, dovi va partire anche la 
sorella Barbara di 21 anni e il 
fidanzato, ma i due giovani 
avevano rinunciato al viaggio. 
Stanchi di aspettare l'inizio 
dei fuochi artificiali, padre e 
figlio erano saliti sul ponte su­
periore del battello, e questa 
circostanza li ha salvati per­
ché - sono stali gli stessi su­
perstiti a spiegarlo - si sono 
tuffati In acqua nqn appena 
l'Imbarcazione si i Inclinata. 
Dopo molto tempo sono stati 
raccolti da un peschereccio. 

Il portavoce del ristorante 
che ha organizzato la gita fini­
ta in tragedia, Gustavo Bian­
c o ha ricordato che I imbar­
cazione incriminata era stata 
sottoposta ad una revisione 
generale appena la settimana 
prima e smentendo le affer­
mazioni di numerosi teslimoni 
dichiara che il mare era calmo 
a sufficienza per consentire la 
minlcrociera di San Silvestro 
Cosi gli organizzatori se la ca­
vano con un pilatesco «Non 
abbiamo propno idea di cosa 
abbia potuto causare il disa­
stro! 

Ma intanto mentre il co­
mandante del «Bateau Mou­
che IV. risulta fra I dispersi in­
sieme al suo ufficiale in se­
conda (ma la polizia ritiene 
che si siano dati alla fuga per 
sfuggire al mandato di cattura 
spiccato dal giudice istrutto­
re) emergono con chiarezza 
le responsabilità degli armato­
ri e delle slesse autorità por­
tuali Il battello era troppo ca-
nco, gli stessi responsabili 
dello scalo di Rio se ne erano 
resi conio tanto da far rientra­
re in porto per ben due volle il 
battello della morte Ma poi 
hanno rinunciato a fare con­
trolli rilasciando il via libera, 

«convinti* forse da' una ncca 
bustarella I giubbotti di salva­
taggio poi erano assolutamen­
te insufficienti Racconta un 
tunsta danese, Hans Miha] 
scampato al naufragio insie 
me alla moglie, «Ce 1 abbiamo 
fatta perché eravamo forti e 
sappiamo nuotare U se non 
en torte monvi È stata una 
pazzia salire su quella nave» 
«Abbiamo salvato una trentina 
di persone - ricorda Valenti­
no Ribeiro, comandante di 
una nave, la "Casablanca" 
che si trovava nelle vicinanze 
-, è stato tenibile, da tutte le 
parti c'era gente che gridava e 
invocava aiuto. 

Le autorità brasiliane stan­
no intanto ricercando i re­
sponsabili dell'impresi che ha 
noleggiato il battello - gli im­
prenditori spagnoli Ramon 
Rodriguez, Pedro Gonzalez e 
Avehno Rivera - che hanno 
organizzato la gita insieme al­
la compagnia di tunsmo 
«Iraiaia» Sono sotto inchiesta 
anche gli equipaggi delle due 
lance della capllanena di por­
ta che hanno fermalo il battel­
lo, consentendogli poi di ri­
partire, torse dietro pagamen­
to di una tangente 

A salvare la vita del sei ita­

liani superstiti è stato il fatto 
che ì tavoli ai quali erano se­
duti per il cenone si trovavano 
dal lato sinistro del ponte su-
penore cioè quello opposto 
ai lato che si è inclinato incli­
nato provocando la tragedia 
La sfortuna ha voluto invece 
che Paolo Mantegazza, ton­
nese di 28 anni (attualmente 
disperso) si sia recato subito 
dopo cena nella parte inferio­
re del battello Anche Silvio 
Chlravalli, 63 anni, di Monza è 
pento perché ha lasciato il ta-
volb al quale aveva cenato 
con due amici, Salvatore Rus­
so e suo figlio Massimo (che si 
sono salvati), per recarsi nella 
parte inferiore del «Bateau 
Mouche» Soffriva per il mare 
mosso 

L'ambasciatore d'Italia a 
Brasilia, Antonio Ctarrapico, 
ha già compiuto i pnmi passi 
presso le autorità brasiliane 
per avere notizie sull'accadu­
to con la massima sollecitudi­
ne ed è prevista una nchiesla 
formale di un indagine severa 
per accertare le responsabilità 
della tragedia Dal canto suo il 
console a Rio De Janeiro Pa­
squale Terracciano, come già 
nelle pnme ore della sciagura, 
sia prestando la massima assi­
stenza ai superstiti italiani 

Qui sopra I corpi di due delle vittime del naufragio di Cojacatwr». In alto, alcuni parenti cercano di 
Identificare le salme distese sulla banchina del porto. 

Il padre di Paolo: 
«Conserto un filo 
di speranza» 
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PIERGIORGIO BETTI 

• s ì TORINO La speranza che 
Paolo Mantegazza, il giovane 
torinese disperso ne] naufra­
gio del battello al largo di Rio 
de Janeiro, tosse in qualche 
modo scampato al disastro, si 
è fatta sempre più flebile col 
trascorrere delle ore Dal Bra­
sile non sono giunte notizie 
precise e la disperazione i en­
trata nella casa dei genitori, 
Ida ed Efrem Mantegazza. 
Ventottenne, laureato in eco­
nomia e impiegato alla Fisi, 
Paolo era II loro unico figlio, 
viveva con loro nell'apparta­
mento al nono piano di corso 
Turati 12, 

E stato terribile anche il 
modo in cui I coniugi Mante-
gazza hanno sapulo quale 
sciagura li aveva colpiti Avvi­
cinato ieri mattina dai cronisti, 
il signor Efrem, trattenendo a 
stento le lacnme, ha racconta­
to. «Lo abbiamo sentilo al te­
legiornale domenica sera, 
hanno detto «he tPaolo *ra 
morto annegato Poi da'Rio 
ha telefonato Alessandro San-
drucci, uno degli -amici che 
erano con nostro figlio Di uf­
ficiale però non sappiamo nul­
la, nessuno ci ha chiamali, 
neppure dal consolato italia­
no» I signon Mantegazza dui 
è titolare dell'agenzia di no­
leggio film «Mv» che ha sede 
|n via Nino Costa) si trovavano 
in vacanza sulla Riviera ligule 
Sono rientrati nella notte a To­
rino, aggrappati a quel bran­
dello di speranza «lì corpo di 
Paolo a quanto sembra non è 
stato ntrovalo ancora non è 
certo che sia morto » 

Paolo Mantegazza era parti­
to il 20 dicembre scarso, pre­
ceduto di qualche giorno da 

tre amici Alessandro e Paola 
Sandruccl, di 28 e 20 anni, Ir­
gli dell'ina Luigi, dirigente 
della Philips In Brasile, * An­
drea Rasetti, anche lui ventot­
tenne, tutti torinesi, Olà da 
qualche anno I fratelli San­
druccl erano soliti trascorrere 
le teste di fine anno col padre 
a! di la « A t l a n t i c o . Ma que­
sta volta avevano proposto 41 
accompagnarli • due e» com­
pagni di scuola di Alesaar dro: 
Paolo Mantegazza a il Rasetti, 
un ingegnere elettronico im­
piegato alla Mesaneam. Il 
rientro era previsto per 11 10 
gennaio 

E stato il Rasetti, In una tele­
fonata ai parenti, « fornire la 
ricostruzione del latti' «Abbia­
mo cenato tutti insieme, com­
preso ring Sandruccl, sul bat­
tello, restando a tavola per un 
paio d'ore Pochi Istanti prima 
del disastro, Paolo ai «.allon­
tanato, non sappiamo perché. 
Nessuno del resto ci ha letto 
caso anche perché II mare,*!* 
piuttosto agitato e avevamo il 
nostro da fare a trattenete 
piatti e bicchieri». La tragedia 
si è svolta in pochi secondi: 
«Quando ci slam* accolli e h i 
la barca stava per andare sot­
t'acqua - ha ancora dello II 
RasetU - ci siamo buttati in 
mare Ero con Alessandro. 
abbiamo nuotato verso alcuni 
pescherecci che venivano t i 
nostro soccorso, e quando ci 
hanno sbarcato sulla spiaggia 
abbiamo ritrovato ring, San­
druccl e sua figlia, E sialo « 
quel punto d i e d siamo rasi 
conto che Paolo non era pU 
conno! ». 

Ida e Efrem Mantegazza to­
no partiti ieri pomeriggio per 
Rio de Janeiro. 

Sciagura in Guatemala 
Affonda un traghetto 
carico dì turisti 
59 morti e sei dispersi 
Ancora una sciagura nelle acque sudamericane- un 
piroscafo carico di turisti è affondato ieri nelle acque 
guatemalteche, 59 persone sono morte e sei passeg­
geri risultano dispersi Non chiarite le cause della 
tragedia' il traghetto, rimasto senza carburante, veni­
va trainato verso il porto da un rimorchiatore A 
bordo, troppa gente e sistemi di sicurezza del tutto 
insufficienti Mancavano addirittura i salvagenti 

• i PUERTO BARRIOS llju-
sto Rulino Barrios 11 si stava 
avvicinando a Puerto Bar­
rios Qualche ora priifjjera 
rimasto «In panne» p e M c il 
carburante • "i f i n i r l e , 
chiesto aluto al v i c in iPr -
to, veniva rimorchiata lun­
go la costa caraibica del 
Guatemala Nessuno*per 
ora In grado di dire cosa sia 
accaduto mentte, il Juslo 
Rufino attrayerWva la baia 
di AmatlqusiJI piroscafo 
che trasportai 1*20 passeg-
geri. è affoiHlo e solo la 
m e t à d e i l H p p i t ! è riusci­
to f salvarsi I morti sono 
59, fi I dispersi, questo II bi­
lancio della tragedia reso • 
noto dal portavoce della» 
base navale di Puerto Bar­
rios 

Il battello era carico di tu­
risti beri oltre, pare, I limiti 
di sicurezza Era partito da 
Uvingston dove aveva Im­

barcato tunsti guatemalte-
chi e di altre nazionalità di­
retti alla zona del Rio Dulce 
ed era diretto a Puerto Bar­
rios una località 300 chilo 
metri a nord est di Citta del 
Guatemala la capitale Si e 
Intanto appurato che a bor­
do mancavano persino I sai-
vagenti 

Nelle operazioni di soc 
corso sono impegnate unità 
della Manna, pescherecci e 
imbarcazioni private lo ha 
riferito ieri un giornalista di 
Radio Protena aggiungendo 
che fino a quel momento 
erano stati identificati solo 

3 corpi II consplato spa-
' iolo ha reso noto che tra 

vittime figura un funzio­
nano delle cooperazione 
tecnica Vincente Daudi di 
40 anni, inviato da Madrid 
in Guatemala Nel naufragio 
sono scomparse anche le 
sue due figlie 

l e fiabe moderne di 
Marcello Argini 

STORIE 01 CITTA 
VERE O CHISSÀ 

ttlfistnilonl ttl Quia» Joseph 
Il leno volume di un antologia del 
fantaaticabile dal nostri giorni un 

Immaginarlo fortemente 
condizionato dal mass media 

Uro 25 000 
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Marcello Argmi 

Horacio Quiroga 
RACCONTI DELLA 

FORESTA 
Illustrazioni di 
Denis* Berton 

«i cura ài 
Francesca Lazzarato 

Lira 18 000 

Eaccooti della foresta 

% ìs\^ 

GII animili , , 
della grande foresta tropicale 
protagonisti 
della (avole 
del famoso 
sprittore uruguayano 

Wilhelm Hauff 
LA CAROVANA 

adattamento di Gianni Rodali 
Illustrazioni a colori di Jfri Trotta 

Un classico della letteratura 
giovanile i fantastici racconti di 

Hauti tradotti e adattati da 
Gianni Rodar! Una riproposta dal 

nostro catalogo storico 
Lire 22 000 

Pier Mario Fasanotti 
IL COMMISSARIO BUNQA 

E IL DRAGO ROSSO 
Illustrazioni a colori di 

Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo par 

ragadi con ur> lieto fine 
Imprevedibile e divertente 

Lire M 000 

JR Editori Riuniti 

In ricordo dell Indimenticabile ami 
ci e compagna 

TERESA PORREa 
i compagni Alberto e Elsa Cocchi 
sottoscrivono per i> stampa comu­
nista, 
Roma, 3 gennaio 1989 

La Sezione ' Antonio Gramsci ' del 
Pei di Viterbo partecipa ali immen 
so dolore dei compagni Gemma 
Piacentini e Quarto IVabacchini per 
li scomparsa della loro cara 

IOLE TOMASSINI 
vedova PIACENTINI 

Viterbo 3 gennaio 1989 

A tre anni dalla sua morte la mo­
glie, la figlia la nipote e il genero 
ricordano con alletto e rimpianto 

GAETANO VIVIANI 
a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene sottoscrìvendo 100000 lire 
per (Unità. 
Roma, 3 gennaio 1989 

Nel l'anniversario della scomparii 
della cara sorella 

TERESA PORREa 
i fratelli Giuseppe Sergio Giancar-
lo e tutti i nipoti che Ta icordano 
con amore ed infinito rimpianto 
sottoscrivono per I Unità 
Ancona 3 gennaio 19B9 

Ave e Samuele Menasce Silvio e 
Camilla Stizzi Piero Fenoli ncorda 
no a due anni dalla scomparsa 

ALBERTO SOLARI 
I amico il compagno fraterno Sol 
tosenvono per / Unità 
Milano 3 gennaio 1989 

Net nono anniversario della scom 
parsa di 

LISETTA COCCIA 
Alberto Lucia e Anna la ricordano 
a parenti e amici 
Milano 3 gennaio 1989 

Maddalena, Luciano Stefano Pie­
tro, Antonella, Marina, Rossella, 
Stefano, Antonio, Gianni Piero, 
Antonella e Graia sono affettuosa* 
mente vicini a Roberto colpito dal 
ta morte della sua cara nonna 

IOLE TOMASSINI 
vedova Piacentini 

Roma, 3 gennaio 198» 

Nel secondo anniversario della 
morte dei compagno 

G0LFAN0 FREDIAM 
di Sovtjliana (Vinci) la moglie e i 
Agli ne) ricordarlo con lo stesso ti 
Ietto a quanti ebbero modo di co­
noscerlo e stimarlo sottoscrivono 
peri Uniti 
Empoli 3 gennaio 1988 

A un anno dalla scomparsa del 

Nel trigesimo della scomparsa de) 
la compagna 

PIERINA BOSS) 
(vttf. lacca) 

itigli il genero la nuora, il nipote, 
le sorelle e I (rateili la ricordano 
con dolore e immutato «(tetto a tut 
ti coloro che le vollero bene e In 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità 
Genova 3 gennaio 1989 

EDDO PA0LINI 
I compagni dalia federazione del 
Pei di Livorno lo ricordano con im 
mutata stima e alletto a quanti lo 
hanno conosciuto 
Livorno. 3 gennaio 1988 

Ad appena 34 anni di età, è morta 
SILVANA DA R0IT 

di Portolerraio La giovane donna * 
stata stroncata da una malattia dal 
decorso fulminante manifestatasi 
solo poche ore prima Al manto 
Massimo Scelza consigliere comu 
naie e dirigente del Pei elbano 
vanno le condoglianze della roda 
alone dell Unita 
Portoferraio 0-0 ^ gennaio 1988 

A un mese dalla scomparsa di 
FELICE RICCO 

i familiari lo ricordano a quanti 
I hanno conosciuto e stimato un 
uomo giusto e onesto che si è im 
pennato nel mondo del lavoro e 
della cooperazione con costanza 
ed abnegazione In sua memoria 
sottoscrivono prò Unità 
Mirandola (MQ) 3 gennaio 1989 

La sezione .A VUia» di S, Martino è 
vicina alla compagna Spaiacino Mi 
suo immenso dolore per la partita 

MAMMA 
In sua memoria sottoscrive per Va­
nità 
Genova, 3 gennaio 1989 

È deceduto il compagno 
PIETRO BRUZZONG 

(di anni #3) 
Iscritto al Partito dal 1949. h* pUr* 
tecipato alla guani di liberaiione 
nella 334- Brigata SAP*. pertonahl 
anni segretario di sezione « Pra, 
consigliere di ClrcosctWoiìe e tue. 
cesslvamente presidente Up'tatejra 
vita dedicata «1 Pel « alla classe 
operala, nella più assoluta umiltà e 
modestia. La sua scomparsa lucia 
un vuoto grande tra la popotasiom 
della delegazione 1 funerali avran­
no luogo questa mattina alle ore 
11 dalfa sezione del Pei «Pili Mei-
di* Alla famiglia colpita dal grave 
lutto giungano lealtettuota wndo. 
gitante della Federazione, dell «rif­
fa e di tutti l comunisti genovesi, 
Ce Pra 3 gennaio 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO TURCHETTI 
(Furia) 

la moglie nel ricordarlo a tutti ì 
compagni, sottoscrìva L 50 000 

Udine 3 gennaio 1989 

l 'Unità 

Martedì 
3 gennaio 1988 



Vorontsov a Teheran 
per incontrare i capi 
della resistenza 
contro il regime di Kabul 

Scontri armati 
tra gueniglieri 
in Afghanistan 
La tregua proposta in Afghanistan dal presidente 
Najibullah non è accettata dalla guerriglia. Sin dal 
primo giorno, Capodanno, combattimenti in molte 
province mentre le fazioni armate,si affrontano 
anche tra loro. Il presidente afgano alla tv «Pronti 
ad incontrarci con tutti gli oppositori». L'ambascia­
tore sovietico Vorontsov a Teheran per colloqui 
con i guernglien che hanno basi in Iran, 
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ss» MOSCA La guerriglia 
afgana del mujahedln non 
fio accolto il .cessale il fuo­
co» proposto alla vigilia del 
nuovo anno dal presidente 
Najibullah e Sostenuto dal 
sovietici Nelle province già 
il giorno di Capodanno si è 
sparato, particolarmente In 
quelle di Nangarhar e di Co­
stila dove «gli estremisti del 
partito islamico» - come di­
ce la «Tassa da Kabul - han­
no attaccato con artiglieria 
pesante numerose località 
abitate e assaltato postazio­
ni dì slcurewa» I soldati del-
l'esercito regolare si sono 
dovuti difendere e avrebbe­
ro respinto gli assalitori in­
fliggendo serie perdite Ma, 
nelle ultime 24 ore, ci sono 
•tati scontri violenti anche 
tra le stesse formazioni dei 
ribelli, S e c o l o la «Tass», i 
combattimenti hanno coin­
volto I gruppi di Rabbini, 
Ekhamafiàr e di Khales che 
li sono affrontati nelle pro­
vince di Habul, Paiwan, Le-
iman, Zabul e Kandahar, 
sperimentando primi tenta­
tivi di conquistare maggior 
terreno e più rappresentati­
vità in vista di future trattati­
ve, Negli scontri intestinjxl 
sarebbero stati trenta morti 
e feriti, 

Mentre In Afghanistan $1 
cóMinua a sparare, l'amba­
sciatore sovietico « Kabul, 
Jull Vorontsov, ha continua-
tei I* sua missione diploma­
tica recandosi ieri a Tehe­
ran «Sono qui - ha dichia­
rato all'arrivo allo scalo di 
Mehfabad - uno scambio di 
vedute con funzionari Ira­
niani e rappresentanti dei 
grappi islamici afgani per ri­
cercare le vie di una SQIW-
rione del problema» Vo­
rontsov, che ricopre anche 
la «Mica di primo vicentini-
uro degli Esteri dell'Urss, 
ha aggiunto di sperare che 
iTran voglia contribuire ai 
successo dei colloqui Da 
parte loro, fonti Iraniane 
hanno fatto sapere di aver 
Incoraggialo gli Incontri 
giudicandoli una vittoria del 
ribelli che combattono il 

governo di Kabul sostenuto 
dai sovietici L'ambasciato­
re sovietico - secondo fonti 
dell'agenzia ufficiale irania­
na «Ima» - aveva rivolto 
l'invito peri colloqui al lea­
der delle otto formazioni 
guerrigliere che hanno del­
le basi in Iran, Mohammad 
Karim Khalllf, il quale era 
ancora incerto se accettare 
Khallli, del resto, aveva rice­
vuto la visita la scorsa setti­
mana del leader delle sette 
formazioni ribelli che han­
no base in Pakistan, Burha-
nuddin Rabbani il quale a 
sua volta, rientrato in Paki­
stani aveva invitato a sten­
dere una piattaforma comu­
ne per i colloqui Da ricor­
dare che lo slesso Rabbani 
si era Incontrato, a dicem­
bre, in Arabia Saudita con 
l'ambasciatore Vorontsov 

Come si vede una trian­
golazione diplomatica dai 
foni intensi, nonostante gli 
spari a Kabul e dintorni Do­
ve Il presidente NallBullah è 
apparso in televisione per 
denunciare la violazione 
degli accordi di Ginevra 
(due note di protesta sono 
state presentate Ieri alla rap­
presentanza dell'Onu) ma 
«I tempo Stesso per ram­
mentare che il suo governo 
è pronto «ad Incontrare tutu 
I suol oppositori, per un'as­
semblea di pace» 

Najibullah h i proseguito 
affermando che i colloqui si 
possono svolgere sulla base 
di «ogni realistica proposta, 
dove si voglia e ad ogni li­
vello» e che l'azione diplo­
matica messa in atto da vo­
rontsov «è stata assunta sul­
la base di un mutuo accor­
do tra Afghanistan e Unione 
Sovietica II presidente 
afgano ha, Inoltre, riaffer­
mato che, In ogni caso, il 
ristabilimento della pace 
nel paese non è possibile 
escludendo l'attuale diri­
genza. E Vorontsov da Te­
heran gli ha fatto eco «Noi 
vogliamo che tutu I gruppi, 
partiti e fazioni afgane par­
tecipino ad un incontro co­
mune per risolvere (proble­
mi del paese» ÙS.Ser 

«Cessate 0 fuoco» a Beirut 

Dopo giorni di scontri 
mediazione siriana 
fra Amai e Hezbollah 
m BEIRUT Un «cessate il 
fuoco» generale è stato rag­
giunto Ieri a mezzogiorno fra 
«Amai», il movimento sciita fi-
losiriana, e .Hezbollah-, il 
•partilo di Dio» filosiriano, 
nella periferia Sud di Beirut 
dove nel giorni seprsi e fino 
all'alba di Ieri si sono svolti 
gravi scontri armati 

Le forze siriane schierate a 
Beirut OVest sono intervenute 
convocando gli esponenti dei 
due partiti ali Hotel Beauriva-
ge per un incontro amichevo­
le, affinchè si possa raggiun­
gere la fine del combattimento 
e permettere alla popolazione 
civile di tornare nelle abitazio­
ni semidistrutte Bulldozer so­
no entrati in azione per rimuo­
vere le barricate di sabbia che 
(ormavano II rifugio del mili­
ziani durante la battaglia 

«I miei vicini di casa, una 
donna e due suoi figli sono 
rimasti carbonizzati da una 
cannonata che ha colpito la 
loro casa Anche la mia casa è 
stata distrutta», racconta Abu 
Ahmab, un abitante di 
Schilah. 

•Amai» ha annunciato la 
morte di due suol miliziani e 
altri cinque civili Secondo 

•Amai», diciannove miliziani 
di «Hezbollah» sono morti o 
lenti Da parte sua «Hezbol­
lah» ha riferito la morte di uno 
del suol miliziani, e di nove 
uomini di «Amai» Secondo la 
polizia Infine almeno quindici 
persone sono rimaste uccise e 
venti ferite 

Anche nel Sud é scoppiata 
la battaglia fra «Amai» e il 
•Partito di Dio», si è combattu­
to nelle zone Glaba), Ba­
li Lwalze, Giabal, Rihan, Ain 
Bubwar, Giargivo, Gibaa e 
Kfarmelke Dopo il «cessate il 
fuoco» raggiunto a mezzo­
giorno, il movimento sciita ha 
annunciato che I suoi miliziani 
controllano tutta la regione 

Lo sceicco Gughl Iballi di 
•Hebollah» ha accusato 
•Amai» di aver Intenzione di 
formare un'altra «zona di sicu­
rezza» nel sud del Libano per 
«regalarla a Israele» 

Il movimento sciita ha rife­
rito che i suo! miliziani hanno 
attaccato una postazione del-
I «Ale», le milizie filolsraelia-
ne, sulle colline di Barabhlt, 
causando la morte o il feri­
mento di cinque miliziani 
Israele ha sorvolato con gli 
elicotteri la zona attaccala alla 
ricerca dei miliziani 

Sulla «Pravda» implicito attacco a Ligaciov 

«Niente glasnost all'interno del Pois» 
Messa in discussione anche 
la pratica del centralismo democratico 

«Democrazia nel partito? 
Siamo fermi a Stalin» 

,1 

I moscoviti cercano casa su tabelloni di annunci murali 

La «Pravda» apre all'improvviso, con due anni 
d'anticipo, il dibattito per il XXVIII Congresso Du-
nssima cntica contro chi ha gestito l'ideologia nei 
tre anni passati La democrazia del partito è rima­
sta quella dei tempi di Stalin e di Breznev, che 
«hanno gravemente distorto le concezioni lenini­
ste». Per la prima volta l'organo del Pcus mette in 
discussione il «centralismo democratico» 
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s a MOSCA «Stalin ha defor­
mato gravemente la conce­
zione leninista del partilo», 
annullando le norme leniniste 
«all'Insaputa dello stesso par­
tito» Breznev ha fatto, se pos­
sibile, di peggio, «praticamen­
te riducendo a zero, trasfor­
mandola in vuota formalità, 
l'elezione alle cariche dirigen­
ti del partito» «Praticamente 
In tutte le organizzazioni è di­
ventala regola che nessun 
candidato dovesse avere an­

che un solo voto contrario» 
Ma, sebbene Corbaciov aves­
se aperto la questione della 
democratizzazione della vita 
intema di partito fin da prima 
dell aprile 1985 (anno della 
sua elezione a segretario ge-
nere'e), «inspiegabili ritardi. 
hanno impedito che le «ne­
cessarie garanzie della gla­
snost» venissero applicate an­
che al partito E la «Pravda» 
che scatena, nel suo secondo 
numero del 1989, un violen­

tissimo attacco contro le «re­
sistenze» alla democratizza­
zione che hanno impedito di 
«fare luce» sulta vita interna 
del Pcus Ed è subito evidente 
che il bersaglio - non nomina­
to - è colui che ha gestito in 
questi tre anni II lavoro ideolo­
gico Egor Ligaciov 

Chi concede 1 intervista allo 
•sbalordito» intervistatore del­
la «Pravda» («Non caschi dalle 
nuvole, non sto mica strapar­
lando!») è un funzionario del 
dipartimento propaganda del 
Comitato centrale, Leon Oni-
kov, che non è neanche mem­
bro del Comitato centrale Ma 
se può permetterà di dire le 
cose che dice non e è alcun 
dubbio che l'intervista è stata 
«ispirata» da molto in alto So­
lo questo può spiegare I inim­
maginabile la esplicita messa 
in discussione del «centrali­
smo democratico» Formula -
dice Onikov al tempre più 
sbalordito intervistatore - che 

•forse non tutti sanno essere 
stata inventata personalmente 
da Stalin, oltre 50 anni fa e 
che sopravvive nello statuto 
del partito, con una sola ag-
giunta, fino al giorni nostn 

ome se la vita intema del 
partito si fosse fermata al 
1934» Si doveva affrontare 
questo nodo Fra scritto e det­
to fin dal! inizio della pere-
stroika Eppure qualcuno ha 
Impedito che lo si facesse 
Nello statuto approvato al 
XXVII Congresso «non c'è una 
sola idea di quelle avanzate 
dal plenum di apnle del 1985 
Tutto il muovo» che vi è entra­
to e che ha carattere normati­
vo fu elaborato prima del 
Congresso, con Breznev-Cer-
nenko» 

Non è un caso, dunque, se 
«si registra una percettibile ar­
retratezza della democratizza­
zione del partito», Non è frut­
to del fato se «la perestro|ka 
nei comitati di partito è rima­

sta indietro rispetto al dinami­
smo dei progressi che si regi­
stra nella società» Insomma 
•la questione per il momento 
nmane allo stesso livello in 
cui era negli anni della stagna­
zione» «Residui del passato, 
molto pericolosi per un nor­
male sviluppo della perestro-
ika», che continuano a domi­
nale la vita del partito Dove le 
nunioni delle segreterie, «co­
me fu stabilito da Stalin», con­
tinuano a essere segrete Do­
ve gli iscritti al partito «non 
hanno diritto, come invece 
avveniva ai tempi di Lenin, di 
conoscere i documenti, i dati 
che sono a disposizione del 
Comitati di partito e dei loro 
apparati» Non è stato spezza­
to lo schema staliniano in cui 
«il molo del burò e dell appa­
rato è assoluto, mentre gli altri 
membri degli organismi eletti­
vi hanno un potere formale, 
spesso nessun potere» Come 

stupirsi se la grande massa del 
membri del partito si trova ora 
tagliata fuon dal processo po­
litico impreparata, indifferen­
te, apatica? Il fatto i che «le 
norme in vigore fino ad oggi» 
nducOno 1 dintti politici a uno 
•striminzito vertice, della pi­
ramide del partito Tutto ciò 
mentre la società sovietica i 
investita da formidabili pro­
cessi di democratizzazione 
Anch'essi promossi dal parti­
to paradosso tra I tanti 

Nel suo discorso di fine 
d'anno Corbaciov aveva an­
nunciato «maggior decisione 
sulla linea della perestroika» 
L intervista a Leon Onikov 
conferma Intenzioni di batta­
glia Ma il trasparente attacco 
contro Ligaciov conferma an­
che che 1 conservatori - come 
molti segni lasciano intuire -
sono sul piede di guerra. Non 
è una sorpresa Che il nuovo 
•ideologo» del partito non 

piacesse a molli lo si era capi­
to fin dal momento che la 
stessa «Pravda» aveva pubbli­
cato, 18 novembre «orso, la 
foto del politburo sul mauso­
leo di Lenin, tagliando fuori 
solo Vadim Medvedev Ora lo 
scossone, teorico e politico, 
che la iPravda» imprime al di­
battito Interno significa che U 
controllo sull ideologia t Irre­
versibilmente passato di ma­
no e i riformatori non Intendo­
no cederlo E Onikov annun­
cia di fatto I apertura del di­
battito per il XXVIII Congres­
so «Non è un po' presto par­
lare già oggi del Congresso, 
dello statuto?», chiede la «Pra­
vda» Risposta, «Se si misura 
col metro della stagnazione, 
allora si Indicazioni non ce 
ne sono Ma se si misura col 
metro della perestroika, allora 
non è presto affatto La demo­
crazia non è come un* com­
pressa di aspirina, che la pren­
di e ti passa il mal di lesta». 

—————— La stampa sovietica ha paragonato la dieta negli Usa e quella seguita a Mosca 
In Urss scarseggiano carne e pesce, rari gli ortaggi, merci costose e spesso di cattiva qualità 

Americani e sovietici, menù a confronto 
A confronto sui giornali sovietici i consumi alimen­
tari in Usa e Urss. Quanta carne, quanto pesce, 
quante patate si mangiano nell'uno e nell'altro 
paese? Impietosa critica alla qualità delle merci, e 
«Ila loro frequente Inaccessibilità. Polemica sulle 
rilevazioni statistiche di epoca zarista. 1 prezzi di 
scarpe, Vestiti e automobili, quest'ultimo un bene 
assai raro. 
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MOSCA. Quinta carne, e conomla e la politica degli 

* Stati vinili, 
li raffronto Urss-Usa prende 

come punto di riferimento 
una famiglia tipo composta di 
quattro persone (padre, ma­
dre e due figli minorennO, che 
vive in città e che può contare 

E stato calcolato anche 
quanto deve lavorare un so­
vietico per acquistare alcuni 
generi alimentari di più fre­
quente consumo rispetto ad 
un americano Quante volte in 
più lavora7 Vediamo nella 
scheda. 

cR che qualità, mangia un so­
vietico rispetto ad un america­
no? E quanto deve spendere 
S r acquistarne un chilo? 

rn'è, in generale, l'alimen­
tazione degli abitanti del­
l'Urss? Un giornale della sera r 
della capitale •Vecemla Me- su due stipendi medi (circa 
tkva» guarda dentro la boi» 190 rubli l'uno, secondo una 
della spesa e provoca una po­
lemica che coinvolge l'agen­
zia «Novosti» e un altro quoti­
diano di Mosca, le «Mosto-
vskaia Pravda», ma le cifre sul­
le chilocalorie e la qualità de­
gli alimenti sono, a volte, più 
forti di qualunque obiezione 
Vediamo, allora, come stanno 
le cose seguendo le «rivela­
zioni» di A S Zalcenko, autore 
dell'articolo Incriminato ap­
pailo la scorsa settimana, a 
cura della «Novosti», ma già 
pubblicato un mese addietro 

stima dei 1985) In questa fa­
miglia il consumo delta carne 
é stato, tre anni fa, di 62 chili 
prò capite Nello stesso tipo di 
famiglia statunitense il consu­
mo e stato di 120 chili a per­
sona In un anno «Vecemja 
Moskva» commenta senza pe­
li sulla lingua. «Ed è da tenere 
presente che la qualità ideila 
carne che viene venduta nei 
nostri negozi è di gran lunga 
peggiore» e che «in Usa il pol­
lame viene messo in vendita 
sventrato » Insomma, alla fi-

in una rivista che analizza le- ne si arriva ad un rapporto di 1 

cune 10 volte r 
pollame 1820 volte 
lattea volte 
burro 7 volle 
uova 10-15 volte 
arance, banane 18-25 volte 
pane 2-8 volte 
vodka 18 volte 

Come si può notare, si trat­
ta di un divario sensibile che è 
presente anche all'interno 
della stessa società sovietica, 
raffrontando I redditi di due 
distinte famiglie Secondo i 
dau del «Comitato della stati­
stica». in Urss net 1986 una 
famiglia di quattro persone, 
con un reddito di 260 rubli al 
mese, ha consumato carne 
quasi tre volte di meno rispet­
to ad una famiglia eoa egual 
numero di componenti ma 
con un reddito di 900 rubli (lo 
stipendio minimo di un acca­
demico) 

Il giornale «Vecemja Mo-

Fldel promette 
altri 100 anni 
di rivoluzione 

• a «Coloro che sognano la 
fine della rivoluzione cubana 
si ingannano» perché questa è 
destinata a durare «quaranta, 

cinquanta sessanta, cento an­
ni» Con queste parole Fidel 
Castro (nella foto; ha ricorda­
to il 30* anniversario della ri­
voluzione 

Alla fine di un discorso di 
un ora e quaranta minuti Ca­
stro ha concluso, «lo diciamo 
con forza maggiore che mai 
socialismo o morte marxi­
smo leninismo o morte, patria 
o morte» 

Un messaggio del Comitato 
centrale del Pei è stato conse­

gnato all'Avana al Partito co­
munista cubano da Fabio 
Mussi della Segreteria del Pei 
•Questo anniversario - si af 
ferma nel messaggio - cade in 
un momento di grande spe 
ranza per il mondo intero f 
progressi compiuti nel campo 
del disarmo nucleare tra Usa e 
Urss, 1 avvio di importanti ne­
goziati per la soluzione politi 
ca del più gravi conflitti regio­
nali rappresentano unocca 
sione senza precedenti» 

skva» ha osato ancor di più e 
ha Unto fuori i dati relativi al 
consumo di carne negli anni 
precedenti la Rivoluzione 
d'Ottobre, ancora in piena 
epoca zarista. Sono i dati che 
alcuni hanno considerato co­
me un pugno nello stomaco 
Si apprende, Infatti, che nel 
1913 in Russia il consumo di 
carne era mediamente di 88 
chili a persona (87 a Mosca, 
94,1 a Pietroburgo, 107,5 a 
Vladimr e Vologda, addirittu­
ra 147,7 a Voronesh, quantità 
ancora superlon in Siberia) 
«Da notare - si aggiunge - che 
a Varsavia nello stesso anno il 
consumo era di 55,2 chili, 
mentre «desso in Polonia è 
notevolmente superiore a 
quello dell'Urss» 

E il riferimento agk anni za­
risti $ 8 chili di carne a perso­
na contro 162 chili del 1985) 
ad aver suscitato la replica di 
•Moskovskaja Pravda» «Ma 
dove ha preso quel numeri 
Zaicenko? Non sono affatto 
dati reali perche si riferiscono 
al consumo di carne esclusi­
vamente della popolazione 
adulta. E, poi, a quei tempi le 
inchieste si svolgevano soltan­
to in alcune zone e per giunta 
dove vigeva il più alto tenore 
di vita • E, allora, quanta 
carne si mangiava in un anno 
nella Russia di Nicola II? Se­
condo «Moskovskaja Pravda» 
solo 29 chili E la polemica 

Armenia 

Mìriacce 
di stragi 
di massa 
S S MOSCA. «Faremo ricorso 
al terrore di massa» laminac­
ela viene da un gruppo di pre­
sunti militanti armeni, che 
hanno inviato una lettera al 
«Kommunlst», organo del Par­
tito comunista dell'Armenia 
Nella lettera i presunn terrori­
sti affermano di avere nei loro 
arsenali «missili Stinger fomiti 
dai nostn amici», e di essere 
pronti ad usarli se i membri 
del comitato per il Karabakh 
arrestati nelle settimane scor­
se non verranno scarcerati 
Ma I attivista armeno Rafael 
Popoyan ha definito la lettera 
«un falso assoluto», il cui 
obiettivo sarebbe quello di 
screditare la lotta degli armeni 
per I annessione del Nagomo-
Karabakh 

Intanto, nella tormentata 
Repubblica sconvolta dal ter­
remoto, la tensione resta altis­
sima La «Pravda» ha dato len 
notizia che un soldato è stato 
ucciso da una coltellata a Spi-
tak, la citta armena rasa al 
suolo dal sisma 11 giornale n-
corda altri episodi che testi­
moniano il malanimo della 
popolazione nei confronti 
delie truppe mandate da Mo­
sca per aiutare i terremotati 

paesi pei 
380) Un 

non si ferma qui perché Inve­
ste altri aspetti dell inchiesta, 
soprattutto quando vengono a 
confronto le diete di america­
ni e sovietici 

) L'inchiesta evidenzia l'«am-
pio divano» che esiste tra Usa 
e Urss in altri generi alimenta­
ri Un «grave ntardo» si regi­
stra nel consumo di grassi, or­
taggi e frutta benché la media 
calorica giornaliera sia pres­
soché identica nei due paesi 
On Urss 3 300, in Usa 3 380) 
Gli ortaggi e la frutta sono pe­
raltro, come si sottolinea nel­
l'inchiesta, «Inaccessibili per 
la maggioranza del nostro po­
polo, eccetto il breve periodo 
della raccolta», Una delle ra­
gioni, più volte denunciate, n-
siede nell insufficiente rete in­
dustriale di conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
che è causa della perdita tra il 
30 e il 50 per cento del raccol­
to 

Vediamo quanto incidono, 
in percentuale, nelle rispettive 
diete quattro alimenti 

Una Usa 
carne-pesce 8 20 
pane patate 46 22 

Il confronto è arricchito 
dall analisi della struttura ali­
mentare amencana dal 1913 

al 1985 In questi anni II con­
sumo di carne di manzo è cre­
sciuto del 22 per cento, del 
pesce dell 11 per cento, del 
pollame di quasi cinque volte. 
Invece si sono ridotti i consu­
mi di latte (11 per cent»), uo­
va (19 per cento), patate (43 
per cento) e farina (50 per 
cento) Su questi calcoli inter­
viene nuovamente la «Mosko­
vskaja Pravda» che sottolinea, 

er esempio, il fatto che in 
Jrss II consumo di latte e latti­
cini sia molto superiore (ri­
spettivamente 325 i 269 chili 
a persona) Ma ecco altri inte­
ressami comparazioni 

Una Usa 

uova 260 247 
zucchero 42 kg 29 kg 
patate 104 kg 58 kg 
ortaggi 102 kg 127 kg 
fruttaWhe 48 kg 95 kg 
oli vegetali 9,7 kg 22 kg 

L'inchiesta di •Vecemla 
Moskva» viene completata da 
una panoramica su vestiti, 
scarpe ed elettrodomestici 
La voce «abiti» indica che II 
consumo del sovietici è il 
trenta per cento rispetto a 
quello degli americani mentre 
la voce «calzature» mostra un 
capovolgimento notevole con 
un consumo di scarpe dei so­

vietici par| al 97,6 per cento 
dovuto principalmente «Ha 
dure condizioni climatiche. 
Ali inizio degli anni Ottanta In 
Unione Sovietica si vendeva­
no 3 2 paia di scarpe l'anno 
mentre negli Usa 1,9 pala, n 
•commento-verna» del gior­
nale «Da noli prezzi sono aia 
ed e bassa la qualità, ecco 
perché il volume delle ripara­
zioni é superiore di cinque 
volte a quello degli america­
ni» Ai consumatori sovietici 
•vengono offerti modelli e ta­
gli fuori moda., al contrario le 
merci Importate sono «molto 
care» e la loro vendila è nel 
tatù «insignificante» Quest'Ul­
timo caso riguarda 1 prodotti 
definiti di «galanteria», elea I 
prodotti di bellezza, «Soprat­
tutto maschili», si precisa. In 
ogni caso i preii di questi be­
ni «sono tra 1 più alti del mon­
do» In generale in Un» fae-
cessibilita del consumatori ad 
elettrodomestici, vestiti e cal­
zature e di 10-20 volte inferio­
re agli Usa se si prende In esa­
me Il rapporto retribuzioni-
prezzi al minuto Il rilardo vie­
ne consideralo «particolar­
mente notevole» nei beni du­
revoli CI 14 per cento dei con­
sumi Usa), con picchi alti nel 
settore automobilistico. Molto 
meglio va con frigoriferi e la­
vatrici, che si trovano tenia 
fatico, ma in quanto a «qualità 
e stile • 

«Aiutiamo TArmenia» 
Continuano a pervenne i contnbuti di nostri 
letton e di organizzazioni del Pei alla sotto­
scrizione per I Armenia lanciata da tre quoti­
diani europei - «la Repubblica», «E! Pals» e «Le 
Monde» - a cui «I Unità» ha adento racco­

gliendo a tutt'oggi la somma di lire 
154 515 000 1 lettori che intendono sottoscri­
vere possono farlo Inviando ì loro contributi a 
mezzo vaglia o direttamente a «I Unità» Pub­
blichiamo un nuovo elenco di sottoscrittori. 

Versamenti mirati dalla 
cassa dell Unità il 2 gennaio 
89 Lio Riccardo, 50000, 
Urselli Pasquale, 50 000, 
Sanvito Carlo, 20 000, Anpi 
(Monza), 100000, compa­
gni Fed Pei Chieli, 550 000, 
famiglia di Firenze, 300 000, 
anonimo di Genova, 
100 000, greppo di amici di 
Gaggio Montano (Bo), 
200 000, Luciano Innocenti, 
Empoli 100 000 Leomcni 
Gino, Empoli 100 000 Bel­
lucci Rina, Empoli 40000, 
Zazzen Giuseppe Empoli 
20 000, sez Pei, «Casa del 
Popolo», società sportiva 
PA Elsa, 1200000 Taddei 
Ginetla, 50 000, Fredlam Ta­
nia, 50000, Giunti Silvano, 
30000 

Vaglia postali Grezzo Ma­
ria 01 RISO Bocchino Stri 
celli Cardinali Udo-Vene­
zia, 80 000, Cecere Semera-
ro di Carovigno 50000, 
Glorgettl Ivano di Mercato 
S (Fo) 50 000 De Gerola 
mo Umberto diMoladiBan 
30 000 Fnlli Loris di Barbe­
rino Mugello 70 000 Dario 
Russo di Salerno 50000, 
Pierettl Alfonso, di Bologna 
100 000 Mancini Marta e 
Giuseppe, di Volterra 

50 000, Quercl Giancarlo e 
Lancioni Paolo, di Donorati-
co 50 000, Amantini Umber­
to, di Napoli 100000, De 
Vincentis Mano, di Guagna-
no 50 000, sez Pei «A Sac­
co», di Serrastretta (Cz) 
200000, Vem Roberta (di 
11 anni), di Caprarica Lecce 
15000, Quinto Bonazzola, 
Milano 50 000, Vera Leonar­
di, Milano 100 000, Franca e 
Tullio Bernm, di Milano 
2 000 000, Antonio Di Tom­
maso, di Grugliasco (Tori­
no) 100 000) Emesto Ruya, 
di Milano 50000, Andrea 
Alo! di Milano 50 000, i fer­
rovieri della Stazione Fs di 
Monza, 200000, Giuseppe 
Meazzi, di Granarolo 
30 000, Alessandro Padova­
ni di Sesto S Giovanni 
20 000, Paola Boccardo, di 
Milano 100 000, Rosaria e 
Giuseppe Celia, di Milano 
50 000, 1 frequentatori del 
Centro anziani Villa Finzi di 
Milano 400 000, NN di Bol­
zano, 20 000, Antonio Basi­
lico di Milano 10 000, Ser­
gio Robbiani, Pietra de Gior­
gi (Pv) 30 000 Mario Val-
secchi, Milano 10 000, Cesa­

re Martinelli, di Modena 
50000 impiegati bega Cor* 

Eeratlve di Alessandria 
0 000, Pei Cellula Honey 

well di S Giuliano Milanese 
120000, sezione Bordoni. 
Bologna 500 000, Marco 
Cantalupi/G Car, Bologna 
100000, Centro anzianTC, 
Bertasi, Bologna 700000; 
Casa del Popolo, sez. D Do­
nato-Calcio, Bologna 
1000000 LC, Bologna 
50 000, sez Mingardi Cerbi, 
Bologna 1000 000; sezione 
Benuvogli, Bologna 
500 000, Giuseppe CrescV 
beni, Bologna 200000, Or­
feo Malaguti, Bologna 
50 000, Claudio Sambra, Bo­
logna 50 000, Rino Giuliani, 
Bologna 50 000, Imelde Bu-

famelli, Bologna 50 000, Fa-
rizio Generali, Bologna 

50 000, sez Pei «Rossi» di 
Bologna 1000 000, slg, 
Maccaferri di Bologna 
10000 sia Brunetti France­
sco di Bologna 10 000, Bo-
nazzi Enrico e Bellini Elena 
di Bologna 200000, slg 
Franco Fabbri, Medicina 
(Bo) 100 000, slg Marco Se-
sdelll Medicina (Bo) 
70 000 fam Bezzi, Castel $. 0$ 
. . r —nel 5. 
Pie&o Terme (Bo) 200 000, 

l 'Unità 
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IN ITALIA 

Dati Istat 

Inquinamento 
A Torino 
il record '88 
m ROMA, Torino è la cittì 
con l'ari» più Inquinali d'Ha­
lli, Milano « Roma seguono a 
grande distinsi nella gradua-
Folli dell'annuirlo Illa! relati­
va a lp i riodo l'aprili I996-3I 
mano 1987. La classifica del­
la «cencentrulone di alcuni 
inquinanti nell'aria per alcune 
stalloni, assegna il prime pa­
sto a via della Consolata del 
capoluogo piemontese con 
101 mloregramm! per metro 
«ubo, come l'anno presente. 
La via Marche di Milano, che 
n«ll''Annu4rio 87 . tallonava 
vii delli Consolila con 8? mi-
croi fammi, registra una certa 
diminuzione dell'Inquinamen­
to, scesa t TI mlcrogrammi, Il 

llleramento del capoluogo IV, «Vi» 
pigile: T r 
Imbuia 4 molto più appres-
sablle nella graduatoria del 
biossido di tolto In percentua­
l i , Secondo questa graduato­
ri!, l'Inditi di Inquinamento è 
passato d i Bi5 - registrato 
neli'eS-fiS a corso Semòlone 
- « 3S6, ed i via Marche da 
452 a 401, Roma, come fori­
no, riveli percentuali di Inqui­
n a m e l e dell'aria invariate 
ptr I due successivi periodi di 
S t o r t e n e ! 52 mlcrpjramml 
di DloiSdo di «olio Ir?va iv 
Novembre ed un Indici di 260 

Kir TindleMlon» in p««en-
i l e Neùtm mialioramento 

MWW«|TWMn*(ri»pei!lva. 
mente 53 « 2W) ed un peg­
gioramento a Padova per I irli-
crogrimmi di biossido di «ol­
io accertati nell'aria di via 
Ospedali» (da 22 a 35). L'an­
nuirlo '88 pubblica anche uni 
classifica dell'Inquinamento 
sulla base delle particelle so­
spese nell'aria, chivede Jn le­
sti viale Liguria di Milano con 
159 mlcrogramml di biossido 
di «olio pur matro cubo, 

Un anno fa 
moriva 
Teresa 
Poweca 

• ie»lcwf«r?ii,c,»n II «wmiefc suo lavoro, 
lOriidlTere-
VWtt,M} I 

con I iuol «siiti, 
con la silenziose e caparbie 
battiglli legali che la vedeva­
no protagonista, viviamo lutili 
| i6M n # j s y io ohi <h« vi­
li» Mf «fini «MWlIlri li oro-
fittlrjrjilOTIWa, 

TMM«W orgoglio» di i s -
sire donni, eomunUta ed av­
vocalo, Comi donna, e mm 
comunista eri costantemente 
Impegnali In ogni movimento 
ed In ogni lolla di emancipa-
sione, di glusitaa melile, di 
pace • libarti, 

E lo ira ilati, ricoprendo 
Incarichi dì dlrlgeme.soprat-
IUIIO negli anni dilllclll, quan­
do l'essere comunista signifi­
cava iffronlari dlserlmlnaslo-
ni i v e s a u l o n l i l'esseri don­
na prigludisl e dllllcoltà ulte-

U slcuretta di combattere 
Mingile glusie, assieme « la 
« M e l i l i ed alla grandissima 
capaci» di lavoro e di studio 
le pirmisero di superare con 
dlgnjti f lermeiia ogni avver­
siti. 

Anche nel movimento co-
muntala, cui ha dedicato la 
suaMlilenH, 

Nigli ultimi anni Teresa 
non ricopriva più Incarichi di 
rilievo, Ma continuava ad es­
sere punto di riferimento pel 
tantissimi compagni, per Un­
tissimi persone che avevano 
bisogno di lei, 

In qMsto Teresa era davve­
ro una dirigente comunista e 
non attenoeva di sedere in 
qualche organismo di partito, 
per profondere tutta se stesila 
con diislone é dlslnttresse. 
nelle cos i • nelle Idei in cui 
credevi, 

La prolesslone (orense era 
Il vinto di fmt», 

Ujamlgllanonivevapotu-
to mantenerla agli studi, «per 
anni Teresa aveva lavorato, 
come semplice Impiegala e 
segretaria. Mi contempora­
neamente studiava, Jd esame, 
dopo esami si era diplomala, 
«onte privatista, Si era Iscritta 
all'università ed aveva conqui­
stalo uni durissima laurea In 
«88»' ,. rfj , , 

Lo stupore di tanti col|iahl, 
Chi vedevano una semplice 
segretaria laurearsi In l e ( p e 
passare I terribili e s s f f d a 
procuratore, era giustificato. 
Mi chi l i conoscevi bene non 
poteva stupirsi più dj tento, 
per le qualità profonde della 

Teresa se n'« andata con ft 
suo stile di vita sbllrendo In 
affinilo, evitando la compas­
sione degli altri, consolando 
lei stessa durante la malattia I 
parerli e le sue inseparabili 
compagne, 

Ricordarla 4 naturale per 
chi l'ha conosciuta e stimata. 

Regina, Ometti, 
Dolores e Cassandri 

Il Pei chiede la revoca 
del provvedimento 
pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale 

I parlamentari verdi 
denunciano Donat Cattin 
Accuse dal presidente 
della Regione Emilia 

«Potabile» l'acqua al pesticida 
per ordinanza del governo 
L'acqua non può diventare potabile per decreto. Il 
Pei ha chiesto che il governo revochi l'ordinanza 
del ministro della Sanità, che per altri 2 mesi co­
stringerà 4 milioni di persone a bere «acqua al 
diserbante», mentre 11 gruppo parlamentare verde 
ha denunciato Donat Cattin. Contro il decreto in­
tervento anche del presidente della Regione Emi­
lia Romagna, Luciano Guénon!. 

B B ROMA. Con la pubblica­
zione dell'ordinanza sulla 
•Gazzetta utllclali» di ien, il 
ministro della Sanità ha com­
piuto per la quarta volta il •mi­
racolo». 4 milioni di Italiani sa­
ranno costretti a bere acqua 
piena df pesticidi nocivi alla 
salute, Per altri due mesi, lino 
i l 28 febbraio, si continuerà, a 
dichiarare potabile acqua che 
contiene atrailna, molinate e 
bentuone, per un valore su­
periore a 165 volle I limiti fis­
sali dalla Cea e dalli legge. 
Contrd 11 proroga dell'ordi­
nanza sono Intervenuti f grup­
pi parlamentari del Pel e i ver­
di. 

Il presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, Renilo 
Zangherl, ha presentato un'in­
terpellanza al governo per 
Chiederà esatte informazione 
tull i polabllili d i l l i acque 
nelle regioni settentrionali e 

per sapere quali misure inten­
de prendere «al line di evitare 
pericoli gravissimi per la salu­
te dei cittadini, non certo tute­
lati dalia proroga dell'ordi­
nanza», Renalo Zangheri chie­
de infine che i ministri dilla 
Sanità e dell'Ambiente si pre­
sentino urgentemente alle Ca­
mere per riferire sulla situazio­
ne. I deputali comunisti che 
fanno parte d i l l i commissio­
ne Affari sociali hanno chiesto 
che il governo revochi l'ordi­
nanza e Intervenga concreta­
mente per tutelare la salute 

'della popolazione. Secondo I 
parlamentari pei l'intera situa­
zione dovrà comunque al pia 
presto esser* esaminata pro­
prio dalla commissione Aliali 
sociali. 

Il gruppo parlamentare ver­
de, come avevi g l i annuncia­
to, Hi Ieri denuncino il mini­

stro della Saniti Donat Cattin. 
Al Procuratore della Repub­
blica di Roma si chiede di pro­
cedere nel confronti del mini­
stro per I reali di avvelena­
mento delle; acque destinate 
all'alimentazione, distribuzio­
ne di sostanze avvelenate e 
mancalo impedimento di 
evento dannoso. «1 quattro 
milioni di italiani che bevono 
acqui a rischio - ha affermato 
il deputilo verdi! Sergio An­
drei* - non possono continua­
re a bere erbicidi per colpa 
dell'Inettitudine degli ammini­
stratori pubblici' nel corso del 
dibattilo parlamentare di gen­
naio sulla situazione dell'ac­
qua potabile nel nostro paese, 
chiederemo conto a) ministri 
Donat Cattin e Mannlno del-
l'lrresponsabll|ta con cui Han­
no gestii» 1! settore delle ac­
que destinate al consumo 
umano in questi anni» I parla­
mentari verdi hanno Inoltre 
annunciato che se le giunte 
regionali interessile proro­
gheranno anche loro le ordi­
nanze, denuncieranno i presi­
denti delle Regioni alla magi­
stratura. 

Dalle Regioni la prima ri­
sposta viene dall'Emilia Ro­
magna che ha deciso di non 
Seguire l'ordinanza Donat 

Cattin si riduce l'uso di atraa-
na e di altri erbicidi, mentre 
per la quantità di molinate e 
bentazone presente nell'ac­
qua ci si allinea ai limiti fissati 
dalla Cee, mentre per l'atrazi-
na, per la sola provincia di 
Ferrara, ai porla la deroga a 
0,5 rmcrogramml per litro (la 
Cee ne prevede 0,1 mg/1) in­
vece del microgrammo per li­
tro consentito da Donai Cat­
tin, E il presidente della Re­
gione Luciano Cerconi, repli­
ca duramente i Donai Cattin e 
a Rullolo, che aVévano scritto 
alle Regioni Lombardia, Emi­
lia Romagna, Piemonte, Friuli-
Venezia Giulia, Veneto e Mar­
che, rimproverando loro che i 
piani presentati per il risana­
mento Idrico eraho inadegua­
ti. Per Guerzonl -è necessario 
che del risanamento delle ac­
que I ministri se ne occupino 
in continuità e non solo una 
volta all'anno o magari, come 
è accaduto nei giorni scorsi, 
solo per scaricare sulle Regio-
ni, mettendole tutte In un fa­
scio, responsabilità che Inve­
c e coinvolgono, e non poco, 
anche Stato e governo» 

Alla riunione che si terrà il 
10 gennaio a Roma (ra gover­
no e Regioni, l'Emilia Roma­

gna si presenterà con un pac­
chetto di proposte preciso, 
chiedendo che l'Italia abban­
doni il regime delle deroghe e 
si allinei alle direttive Cee. In 
particolare si chiede al gover­
no di dotare lutti gli acquedot­
ti interessati alle acque del Po 
delle misure tecnologiche 
adeguate a garanzia anche di 
isolau episodi di inquinamen­
to (e il governo , per estere 
credibile, deve finanziare, co­
me si era Impegnato a lare, 
l'onere a carico della prote­
zione civile), programmare 
l'uso degli erbicidi in agricol­
tura, Istituire un servizio di as­
sistenza tecnica ai produtton 
ora in balia solo del suggeri­
menti delle Industrie, Impe­
gnarsi per la ncerca scientifi­
ca affinchè si Individuino pro­
dotti meno tossici di quelli ora 
In uso; adeguare 11 fondo na­
zionale sanitario per potenzia­
re In personale e tecnologie i 
presidi e i servizi di igiene ad­
detti al controllo delle acque. 
•Se il governa il 10 gennaio 
assumerà questi impegni -
conclude Guerzonl - in rac­
cordo con tutte le Regioni in­
teressate, l'Emilia Romagna si 
allineerà del tutto alle diretti­
ve Cee. E questo deve valere 
per tutto II paese», 

• 14 mesi di proroga non saranno sufficienti a prendere alcuna 
misura organica per superare la grave crisi delle abitazioni 

H decreto sugli sfratti è legge 
Con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, da 
ieri è legge il decreto che sospende per 4 mesi gli 
gfritU dille abitazioni nelle «aree calde, e per un 
anno le «eittónze esecutive per l negozi, le botte* 
ghMrtlgtanelf;!!. esercizi turlstlco-a|ber|h|eri.tlhi 
sono glFlnteressatl alla proroga, Per il Pel, 4 mesi 
non sono sufficienti a prendere alcuna misura or­
ganica per la casa. Le iniziative in Parlamento. 

" ~ CLAUDIO NO TARI 

m ROMA, Pubblicato sulla 
«C-izzetta», e entralo In vigore 
Il decreto sulle .misure urgen­
ti per fronteggiare l'eccezio­
nale carenza di disponibilità 
abitativa, che h i prorogato, fi­
no i l s a ipriti, g(i stralli nelle 
undici grandi città e In poco 
più di cinquanta capoluoghi di 
provincia, Mi II rinvio riguar­
da solo le sentenze di rilascio 
per finita locazione. GII Inqui­

lini sodo strallo hanno appe­
na 118 giorni senza l'Incubo 
dell'Intervento della forza 
pubblica, salvo pai le decisio­
ni delle commissioni provin­
ciali di graduazione che, In li­
nea teorica potrebbero rinvia­
re lo sfratto, 48 mesi dopo II 1' 
gennaio '90.1 quattro mesi di 
sospensione sono stati periati 
a un anno, fino a lutto 189. 
per I comuni terremotati della 

Campania t delli Basilicata e 
per l e r xalltà colpiti d i cala­
mità n-turale di particolare ssggtfm-
^ d e c r i t o prevede anche 
Ulti proroga dì un anno, lino 
a) SI dicembre '89, per I locali 
adibiti ad uso commerciale, 
artigianale, alberghiero «1 turi­
stico. Durante II periodo di so­
spensioni dello Urano, l'affit­
to è uguali al doppio dell'ulti­
mo cànone corrisposto, 

Torniamo agli usi abilitivi. 
Con l ' in . 2 deV decreto i l sta­
bilisce che 11 sospensione 
dell'esecuzione non i l applica 
quando l'Inquilino i b b l l ab­
bandonato l'Immobile, abbia 
« disposizione un altro allog­
gio inon precario», oppure 
•versi in stato di Inadempi­
mento», cioè i l i moroso ver­
so li proprietario di una som­
m i (comprese le spesi con­

dominiali) superiori a due 
mensilità dell'affitto. Dopo il 

. 3 0 aprile, al fini dell'esecuzio­
ne, l'assistenza-della forza 
pubblica avverrà secondo cri­

teri delle commissioni di gra­
duazione, Terminiti la so­
spensione, avranno priorità gii 
sfratti richiesti dal locatore 
che, con dichiarazione, affer­
mi di avere necessiti dilla ca­
sa per sé, I coniugi, genitori e 

Che c o s i ne pensi il Pei è 
« i t o riassunto dal sen, Lucio 
Libertini, .SI sta pensando ad 
un altro decreto di proroga, 
Visio c h i 14 mesi non saranno 
sufficienti i prendere elcuna 
misura organica. Il Parlamen­
to non ha ancori ricevuto 
nessun disegno di legge di ri­
forma dell'equo canone da 
parte del governo, e anche se 
dovesse accettare la proposta 
comunista di discuter») i dise­
gni di iniziativi parlamentare, 

Andreotti da Biagi 
«La diarchia non esiste» 
Poi difende Salvo Lima: 
anche Kennedy lo stimava 
m ROMA C'à davvero una 
diarchia al governo del paese? 
Molti lo sostengono, ma An­
dreotti non crede che quella 
tanto In voga sii -una formula 
valida., in una lunga intervista 
per -Etica e potere» (la tra­
smissione di Blagl, In onda 
domani alle 2Ì30 su Rai3) 
Andreotti afferma, intatti, che 
«ci sono molte fona che, tor­
se, à livello parlamentare non 
contano ma che, invece, nei 
clòlri economici e finanziari 
cantano pia della De e del Psi 
rrtlss! Insieme.. Inoltre gli altri 
partiti membri del governo 

« l i n stanno II m far scena», 
I ultori si può proprio dire che 
II Pn e io slesso PH non conti­
no», basta ricordare, aggiunge 
Andreotti, chi e stato un mini­
stro psdl a mettere limiti 
(«motti proprio») alla circola-
sione degli Italiani 

Confermata la sua opposi­
zione al «doppio incarico» di 
De Mila, J,ndr«mi ha parole 
dlappriiminloslaperllse. 
«retarlo c lcPe per Craxl Del 
primo dice, «Ha molta volon­
tà», possiede «una formazione 
intellettuale notevole» e svol­
ge Il suo lajgtro «con molto 
Impegno., quanto al secon­
do, afferma, 'Ha certamente 
una grossa volontà! ha cam-
blatoatPsi che era diviso in 
correrul l'un contro I altra ar­
mate, Oli ha dato unità e disci­
plina e la ha portato alla presi­
denza Del governo, non a 
quella della Repubblica in 

Stianto Pettini non era il can-
Idato dei socialisti» 
Nell'intervista a Biagi, Il mi­

nistro degli Esten paria a lun­
go anche del Pei «È difficile 
dire che il partito comunista 
non conti più, Ha una sua po­
sizione di minoranza attenti e 
stimolante, CI sono' almeno 
due regioni, la Calabria e la 
Sardegna, con governi vera­
mente anomali, dove - cioè -
la De è all'opposizione pur 
avendo un terzo del voti; e ci 
sono città come Milano e Ve­
nezia dove i comunisti conta­
no» Su Occhetto, Andreotti 
preferisce non esprimere giu­
dìzi: appartiene, dice, a «gene­
razioni nuove che conosco 
poco», Mentre contessa quali 
sono i dirigenti che stima di 
più nella De «Cito due perso­
ne non pereti* gli litri non mi 
piacciano, ma perchè sono la 
testimonianza che quando si 
dice incompatibilità di carica 
non è un fatto personale, Cito 
Zaccagnlnl e Fortini, che era­
no segretari della De quando 
lo ero presidente del Consi­
glio». 

Poco brillante, In verità, la 
conclusione dell'Intervista, 
con la difesa d'ufficio degli 
amici Slndona e Lima Di que­
st'ultimo, In particolare, dice 
•E slato un sindaco di Paler­
mo molto stimato, anche da 
Kennedy II giorno In cui qual­
cuno mi dimostrerà che non 
Sierita la mia stima, lo non gli 
arò stima Ma questo modo 

di lare politica In Sicilia è 
estremamente scorretto» 

Sanità e «decretarne» 
Medicinali senza ticket 
per alcune categorie 
Ricette col codice fiscale 
• i ROMA, L'anno nuovo ha 
portato buone novità per le 
categorie a basso reddito, gii 
indigenti, i grandi mutilati e in­
validi: non pagina n ticket 
neppure per quii farmaci sot­
toposti a una quota del 40% 1 
cui in precedenza erano tenu­
ti Con questa norma, conte­
nuta nel decreto di fine anno 
pubblicato li 31 dicembre col 
n, 54$, queste categorie ven­
gono «esentate» da ogni ticket 
farmaceutico, compreso quel­
lo di 2000 lire per ricetta La 
disposizione t In vigore e I far­
macisti l'hanno adottata già 
nella giornata di Capodanno, 
come Intarma la Federfarma. 
Le specialità medicinali sulle 
quali grava la quota del 40% a 
canco del cittadino, definite 
di conforto e talvolta perfino 
«superflue» O addirittura «Inu­
tili», saranno individuate entro 
lebbraio ed escluse dal pron­
tuario del l'luglio 1990, E un 
capitolo sul quale da tempo 
sono accese polemiche Col 
I- gennaio il codice fiscale è 
anche numero distintivo dei 
cittadini nel rapporti col servi­
zio sanitario nazionale (Ssn) 
Lo stabilisce il decreto ali arti­
colo 12. Ai medici generici e 
agli specialisti bisogna pre­
sentarsi col tesserino plastifi­
calo che sarà presto tornito a 
chi non 1 ha I medici per ora 
trascriveranno il numero ma­
nualmente, A fine giugno 
avranno una stampigliatrice 

Per lutto il 1 MS Te medici­
ne non aumenteranno II de­
creto conferma disposizioni 

già adottate e poi slittate per 
confezionare i tarmaci In (un­
zione del ciclo di terapia e per 
revisionare 11 prontuario Nuo­
ve scadènze Intermedie sono 
(issate a lebbraio e a giugno. 
Entro giugno deve scattare la 
lettura automatica delle ricet­
te e allora non ci sarà più, il 
limite di due pèzzi per ricetta 
per gli affetti da patologie cra­
niche Le prestazioni presso 
gli specialisti esterni non pos­
sono superate determinate 
quote, pena l'adozione di ti­
cket regionali Vincoli anche 
per accedere al ricovero 

Infine contro l'epatite B, di 
cui sono stati denunziali nello 
scorso anno ben 7500 casi, 
senza contare le evasioni, 
mentre 1800 sono I portatori 
cronici, il ministro della Sanili 
Donat Cattin ha disposto, con 
decreto, un'«ollerta gratuita» 
alle «categorie a rischio», ma 
gli esperti Insistono per la vac­
cinazione obbligatoria da pra­
ticare a tutti i nuovi nati nel 
primo anno di vita, L'epatite B 
e un autentico flagello, soprat­
tutto In zone endemiche della 
Campania Colpisce nati da 
madre positiva, emofilìaci, 
emodiallzzati, tossicodipen­
denti omosessuali, prostitute. 
E un terreno comune a quello 
dell'Aids. Con la differenza 
che per ) epatite B esistono 
due vaccini plasma-derivate e 
due vaccini prodotti con la 
tecnica del Dna-ncomblnan 
te Questi ultimi sono a minor 
costo, più sicuri e facilmente 

. maneggevoli. 

il dibattito si inizerebbe sol­
tanto a lebbano in quello « i s ­
s o clima di lacerazione-scon­
tro che ha portato'ed una pa­
ralisi che duri d i s i i anni, Né 
le cose si presentino migliori 
per altre dui leggi importanti 
(regime dei suoli «d edllllzia 
pubblici), dove 11 situazione 
è poco più contattante per­
ché il ministra Ferri e il gover­
no hanno annunciato di rinun­
ciare i mettenti le mani, affi­
dandosi alle Intese 111 I parliti, 
compreso il Pel. La situazio­
ne, dunque, si presenta all'In­
segni del fallimento governa­
tivo e nella massima Incertez­
za. Per questi motivi, il Pei ri­
tiene del tutto inadeguata la 
copertura temporali dell'at­
tuale decreta e agirà con la 
massima energia per rendere 
possibili nella commissioni 
parlamentari decisioni per 
uscire dalla paralisi». 

Radicali 
Il congresso 
slitta 
a nuova data 
• i TRIESTE.-A 48 ore di di­
sianza dalla data fissala ci so­
no ragioni Incontrovertibili di 
ordine tecnico per considera­
re che il partito non possa n-
speilare II dettato statutario». 
È cosi che Stanzini, segreti-
rio radicale, ha di fatto annun­
ciato al Consiglio federale del 
suo partilo - riunito da Ieri a 
Trieste - il rinvio del XXXV 
Congresso dei Pr, previsto dal 
4 all'S gennaio a Zagabria. 
Stanzanl ha pero replicato 
con asprezza alla «ipotesi ma­
liziosa» avanzata da alcuni 
giornali secondo l i quale la 
segreteria radicale sapeva be­
ne che II congresso non si sa­
rebbe Doluto tenere 1 Zaga­
bria alla data fissata' «Non 
vorrei che anche dall'interno 
del partito si alimentasse un 
dubbio di questo genere Se 
avessi avuto la convinzione 
del contrario, non avrei mal 
avallalo la decisione di tenere 
il congresso a Zagabna». 

Comunque stiano le cose, è 
adesso ufficiale quello che or­
mai da settimane si ipotizzava-
il congresso radicale slitta a 
data da destinarsi Quando si 
farà7 Sarà propno il Consiglio 
federale in corso a Trieste a 
decidere dove e quando con­
vocare l'assise Secondo le 
previsioni, comunque, non ol­
tre la fine di gennaio 

È mancato 
GIANNI MERCANDINO 

Lo piangono la moglie il tiglio la 
nuora la mamma, i fratelli e I pa* 
renll tutti Un particolare nngrazia-
mento al doli Oscar Bertetto per le 
cure prestate con affettuosa umani­
tà e al personale del reparto onco­
logico dell Ospedale S Giovanni 
Vecchio Grazie anche a tulli I com­
pagni che gli sono siati vicini du­
rante la maialila Funerali martedì 3 
e m aite ore 14 30 partendo dalla 
Federazione del Pei Piazza Castel­
lo, 9 Tonno 
Torino, 3 gemalo 1989 

La Federazione comunista di Ton­
no, i suol organismi dirigenti e tulli 
i comunisti torinesi piangono li 
compagno 

«ANNI MERCANDINO 
dolorosamente strappalo alla fami* 

Elia e si partito da un male incurabi* 
t che ha combattuto con dignità 

esemplare Di famiglia operaia, 
emigrata come antifascista in Fran* 
eia, operalo egli stesso, Iscritto al 
Pei dal 1946 appena sedicenne, 
dal 1957 «volse ruoli di dirìgente 
regionale e provinciale del partito. 
Attualmente era presidente del Co­
mitato federale di Tonno Fu asses­
sore provinciale al lavoro e ai lavori 
pubblici* vicepresidente della Pro­
vincia, presidente del Comprenso­
rio di Torino e dal 1985 consigliere 
comunale della citta. Ricordiamo 
di lui la passione politica, unita ad 
uni razionalità lucida e crìtica, la 
sua dedizione al partito vissuta co­
me tsplratione costante a rappre* 
leniate I bisogni di giustltia e 1 dirit­
ti del lavoratori • della gente Era 
dirìgente stimato ed amato da tutti. 
Il suo rigore interiore e la sua uma­
nità schiva e profondamente sensi­
bile ai valori umani rappresentano 
per l'Intero partito un riferimento a 
un esempio Indimenticabili, 
Torino, 3 gennaio 1989 

Il Comitato regionale piemontese 
del Pei annuncia, con profondo do­
tare, l'immatura icompam del 

GIANNI MERCANDINO 
che per molti anni ha ricoperto in­
carichi di responsabilità nel partito 
e nell'amministrazione pubblica, 
Provincia e Comune £ stato un'e­
semplare figura di dirigente comu­
nista, dotato di grande sensibilità 
verso i problemi del lavoratori, per 
la cui soluzione ha dedicato la su* 
intera vita. Ancora in questi ultimi 
«imi non ha voluto rinunciare a) 
suo Impegno politico, combatten­
do con grande fona d'animo an­
che contro il male che gli consuma­
va lentamente ed inesorabilmente 
ogni energia-1 comunisti Piemonte» 
st ne serberanno a lungo il ricordo 
e l'esempio, e porgono alla mogli* 
Olga, al Aglio Claudio, redattore d* 
Ivano, e ai familiari rutti !• «pres­
sioni profonde del loro cordoglio I 
compagni • le lesioni sono Invitati 
a partecipali, «Ile esequie con le 
bandiere, I funerali si svolgono Oggi 
alle ore 14,30 putendo Alila sede 
della Federazione comunista tori­
nese, in piazza Castello 9, dove a 
allestita la camera ardente. 
Torino, 3 gennaio 1989 

Mariarosa, Merco, Rinaldo e 1 non­
ni Mazzoni piangono addolorati la 

GIANNI 
Torino, 3 gannito 1989 

U compagni « I I componi della 
Cgil Funstone pubblica, compren-
KnodiToHnoiregioruJ» piemon­
tesi, esprimono alla famiglia la p»u 
sentiti condogllanre perla perdila 
prematura del caro compagno 

GIANNI MERCANDINO 
ih sua memotia sottoscrivono per 
IVmlà 
Torino, 3 gennaio I9S9 

I compagni delti 67' unione -Mi­
rto Alicia, del Pei di Torino «spri­
mono profondo cordoglio per li 
«compirsi del compagna 

GIANNI MERCANDINO 
Sottoscrivono ih mi memori! per 
f'Ulili, 
Torino, 3 gennaio 1989 

I giovani comunisti di Torino parte­
cipino il dolore delti limigli! e 
sono (n particolare vicini il figlio 
Claudio, per l'imitistura scomparsa 
del compagno 

GIANNI MERCAN0INO 
la od grandi sensibilità ed II pro­
fondo coraggio politico e culturale 
rimarranno costante punto di riferì-
minto par li nutra esperienti ed 
«Ione politica iuòlldisni Sotto­
scrivono In tuo ricordo per f'Uifti 
Torino, 3 gennaio 1989 

I comunisti della Pirelli, addolorili 
per li scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
ne ricordano le Brandi doli umane 
ed II suo contributo alle lotte per 
remittclpulone delle elusi lavora­
trici SolloKrlvono in suo ricordo 
per IVttili, 
Sèttimo Torinesi, 3 gennaio 1989 

La Finm-Cgll dtl Piemonte, coster­
nata, punge la scomparsa del com­
pagno 

GIANNI MERCANDINO 
dirigente del Pel e riferimento dtl 
movimento operalo piemontese 
Sottoscrive in sua memoria per I ih 
n'ia 
Torini, 3 gennaio 1989 

I compagni e sii amici della Zona 
Ovest del Pei partecipano al dolore 
delia famiglia per la scomparsi di 

GIANNI MERCANDINO 
e sottoscrivono in sua memoria per 
/ Unito 
Collegno CTo ). 3 gennaio 1989 

Alberto, Anna, Cario, Maurizio, 
Maurelli ed Olgher sono fraterna­
mente vicini anemico Claudio e al-
la sui (amiglia nel doloroso mo­
mento della scomparsa del caro 
papi, compagno 

GIOVANNI MERCANDINO 
stimalo dirigerne comunista dtl 
quale ricordano capacità, onesti 
politici ed immense doli umane 
sottoscrivono in sui memoria per 
I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

La Filt-Cgil regionile partecipa al 
dolore per li morte di 

GIOVANNI MERCANDINO 
e sottoscrive in sua memoria per 
runa 
Tonno, 3 gennaio 1989 

li gruppo comunista alla Regione 
Piemonte si unisce al dolore di Ol­
ga • Claudio nel ricordo del com­
pagno 

GIANNI MERCANDINO 

Torino, 3 gennaio 1969 

I comunisti della 5* munlclpallti 
Borgo Vittoria, Madonna di Cam­
pagna, esprimono profondo cordo­
glio ali! famiglia Mercandino per la 
perdita del curo 

GIANNI 
compagno esemplare attento a tut­
ta l i problematiche sociali e cultu­
rali della nostra eliti Un esemplo 
Kr tutu I compagni che lo comp­

ro 
Torino,, 3 gennaio 1989 

I comunisti della 4* municipalità 
San Dorato, Campidoglio, Pareli! 
si uniscono il dolore della timlglla 
Msrosndino per la pietràtura 

idi 

L'Arci Torino, unitamente alti asso­
ciazioni confederate e dei circoli 
tenitonall, ricorda l'amico 

GIOVANNI MERCANDINO 
le sue doti umane, la sua militanza 
politica, e porge alla famiglia e al 
Pel torinese le p*ù sentite condo* 
gliantt.Sottoscriveinsua memoria 
per/'(/mia 
Torino, 3 gennaio 1969 

Pier Giorgio Betti, Michele Costa, 
Nino Ferrera, Antonio Monticelli, 
Andrea Liberatori, Ezio Rondolinl, 
Balletti Cartoncini. Massimo Ma-
varicchlo, Ugo Ibba ed Alberto 
Belli parteciparlo ail'immenso do-
lore di Claudio per la perdili del 

PADRE 
Torino. 3 gennaio 1BS9 

Laura e Beppe piangono con Olga, 
Rinati « Claudio l'amico • compi­
ono ,. < 

GIANNI MERCANDINO 
Torino. 3 gennaio 1989 

I compagni della ••Sezioni del f>cl 
di Torino piangono l'amico e com­
pagno Indimenticabile e partecipa­
no al data» «Ila famiglia par l i 

idi 

GIANNI 
esemplare figura attenta ai proble­
mi poiitlci e socisli Sottoscrivono 
IWVMM 
Torino, 3 gennaio 1988 

il Gruppo consiliari Pel della Pro­
vincia di Torino partecipa commos­
so il tutto della limlglla per la 
scomparsa di 

«IANNI MERCANDINO 
Torino, S gennaio 1989 

I compagni della 32- aeaioM W ai 
uniscono al dolora della limigli! 
I>cr la dipartita di 

GIANNI 
• sottoscrivono per l'Unita. 
Torino, 3 gennaio 1989, 
n — « ^ » • • — » • • • • • — 

SiivdniamliBsaadlaitunliKo-
n» al dolora dilla Milla, In parli-
còb» di Olga, pur la premitura di-

GIANNI > 
Sottoscrivono per ('(Mio. 
Torino, 3 gennaio 1989 

Li C NA. torinesi esprime alla fa-

CIANNI MERCANDINO 
Sottoscrivono in sui memoria per 
rutila. 
Torino, 3 gennaio 1888 

I comunisti della usto!» del Pel 
del dlpindmil degli Eni totali si 
uniscono al dolore della lamlalli 1 

GIANNI MERCANDINO 

striordfies^'pWseniì&IWi 
limane di rigor» Intellettuale t mo­
rsil i di Inielllgenu politica Sono-

ss:™ 
i l o ptovinclik" prandi vtvi e 
commossi parta al kmo della Istnt-
glia per la apparsa del signor 

GIOVANNI MERCANDINO 
gli consigliera, ususore • vice-
presktenn delli Provlncli • ras ri­
cordano li owmpfiri doti di fnte-
grltl mdrale e politica e l'operi ip-
psssJonala di ammirùatraton delli 
cosi pubblici. 
Tonno, 3 gennaio 1989 

Jl sagratane gentraM della Ppwln-
eia. umilmente al Misonjgi tutto, 

GIOVANNI MERCANDINO 
Torino, 3 gennaio I9Ì9 

" i' l U" 
Giovanni Pernio, "lineo Matuee-
sl, Angeli Grasso, Sentirlo Nat 
e Sandra Tom, ricordando*rl._. 
giumento e)'esempiodelt'amlcoe 
compagno 

GIANNI MERCANDINO 
partecipano con vivo dolore al lui- J S J S k j J 
udelli'lamli li e <M olitilo nari! menuciDiie 

Ita protondo cordoglio por 
scorno!»! e» 

GIANNI 
1 M ricordi la limpidi, rigorosa 
omini figuri r . 

lift ' < 

QHmelli e Carlo Torniti putKl-
pmo il dolora « O l i l a CLwdJo 
berUicortipuiadl 

GIANNI MERCANDINO 
iMtoicrivonoperr'oni'ra. 
Torino, 3 tannilo 1989 
•mmmmmtpimmmmmimm 

ItorirrtstlSKompimdl 

GIANNI MERCANDINO 

Torino,-] gennaio 1989 
11 " Il ' M'Iti II » PH 
{tasOM ittnejiiare Ftjl del Comu» 

GIANNI MERCANDINO 
M ricorda la straordinario Impe­
gno di dirigerne comunisti e dì 
pubblico aittrainistratora, cosunla-
mirile urn ad anemia» il valore 
dilli democrazìa, della trasparen­
ti , delli sòildtifletY nel'gowriió 
dilli cosi pubblici 
T<*ir», 3 sani lo 198» 
**m<miim>*mmmimm*m 
USegraterll della Fedsrailrjflefo-
ImfiaM di Mei appresi l i nollsii 
tulli Kompim del compagno 

GIANNI MERCANDINO 

amministratóre pubblico llsualrn-
pegno carne Insimcablle «rniils-
•fere tM partiti) nel eartiveli ha 
melilo un ricordo ufflgrtoTMdl. 

Le compagne e I compagni di Zona 
Sin Paolo si uniscono il dolore di 
Olga Claudio e Renata per li 
scomparsa dell'amato compagno 

GIANNI MERCANDINO 
Nell'occasione sottoscrivono In 
sua memona per / Unità 
Tonno, 3 gennaio 1989 

La Fllcea Cgil - regionale del Pie­
monte e comprensorio tonnese -
partecipa con sincero dolore la 
prematura scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
In suo ncordo sottoscrive per / Uni' 
là 
Torino, 3 gennaio 1989 

lo delli limislli e del panilo par la 
sua prematura scomparsi-
Torino, g gennaio 1989 

Le compagne e I compagni del pa- ' 
tonalo Inca-Cgll di Torino narteci-
pano al dolore dilli faffllg ,i jsr '. 
xompusa del compagna 

GIANNI MERCANDINO 
e in sui memori! sottoscrivono per 
l'Untò 
Tonno, 3 gennaio 1989 

la cellula del Pel e I livoratori delli 
lite di Moncllferi si uniscono li lut­
to che hi colpito l'intero Pei per 11 
scomparsa del compagno 

GIANNI MERCANDINO 
e in sua memoni sottoscrivono per 
IVnllà 
Moncilieri CTo ), 3 gennaio 1989 

Giancarlo Percliccinte è vicino al­
la lamigtii per la dolorosi scom­
parsi di 

GIANNI MERCANDINO 

Bongni, 3 gennaio 1989 

I compagni dilli redazione dell'U­
nità Emuli Romigni si stringono 
•ttomo illi moglie Olgi e il tiglio 
Claudio, nostro compagno di livo­
ri, per fa scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
Bologna, 3 gennaio 1989 

I compagni delli Flom egli 8' Lega 
Fiat Miradori addolorili per la 
scompana del compagno 

GIANNI MERCANDINO 
ricordino con stima il suo intelli­
gente e onesto contributo nella co-
stluzione e direzione del movimeli-
t i operilo torinese 
Torino, 3 gennaio 1989 

M n . 3 gennaio IMS 
«•#• 

I comunisti delta 4Pttzloneoirte> 
. clpano commossi al lutto della Iv 

miglia per l'Immatura scomparsi 
der compagno 

GIANNI MERCANDINO 
e ricordindolo sottoscrivono per 
I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

Gianfranco, Edio a la laminili Can­
gi sono vicini a Claudio • Olga in 
questo momento di dolore per la 
perdita dei compagno 

GIANNI MERCANDINO 
Ricordandolo sottoscrivono per 
l'Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 * 

Addio 
GIANNI 

luminoso esempio di coerenza e di 
forza Rimarrai nella nostra memo. 
ria Ugo e Rathjelta, che In tuo ri­
cordo sottosenvono per 1 Unità 
lutino, 3 gennaio 1989 

I compagni della «elione sin pian­
gono i l scomoarsi di 

GIANNI MERCANDINO 
•d «primono al Umiliar! Il loro 
cordoglio Sottoscrivono in sua 
memoria per t'Unita 
Torino, 3 gennaio 1989 

I compagni del Comitato cittadino 
lonness del Pel appresi l i triste 
notizia, sono vicini alla fmlglli 
Mercandino per la perditi del cara 

GIANNI 
compagno esemplare Nel ricor­
darlo con tanto alletto sottoscrivo­
no per rum 
Torino, 3 gennaio 19S9 

6 l'Unità 
Martedì 
3 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

Fgd 
«Dimezziamo 
subito 
la leva» 
US ROMA «Occorre dimez­
zare al più presto il servizio di 
leva obbligatorio, regionaliz­
zarlo, andare oltre l'Idea otto­
centesca dell'esercito di ca­
serma separato e contrappo­
sto alla società. Gianni Cu-
perlo, segretario nazionale 
della Foci, ribadisce in una di­
chiarazione le proposte dei 
giovanljcomunisti ali indòma 
ni del suicidio del 19enne Ar­
mando Laurenza militare di 
leva In una caserma della ca 
pitale 

«Conosciamo ormai - rileva 
Cuperlo - il livello di disagio 
personale, la frustrazione a 
cui sono costretti ogni anno 
260mlla giovani per dodici 
mesi della loro esistenza, In 
condizioni al margini della so­
cietà civile, come cittadini di 
seconda o terza categoria, 
con meno democrazia e me 
no diritti», La Fgcl sottolinea 
la necessità di una sindacala 
zazlonc del militari di leva co 
me forma di tutela democrati­
ca efficace dei loro diritti 
«Occorre Integrare ali adde­
stramento militare quello -
ben più importante ed utile -
della Protezione civile Ai fa­
miliari del glvoane Armando 
Laurenza vanno le condo­
glianze delle ragazze e del ra­
gazzi della Fgcl, ma non vo­
gliamo che ad esse ne segua­
no altre nel corso del 1989» 

Secondo Falco Accame di 
Democrasi» proletaria e ne­
cessario Il «controllo perla-
montare sulle caserme» Per 
Giorgio Geusa, coordinatore 
della Federazione delle liste 
verdi, «occorre rivedere I (me­
ro Impegno e servizio del cit-
ladlni per la patria, occorre 
Olire I* strida di una difesa 
fton armala, popolare e non 
violenta». f 

Un militare di leva di 19 anni 
si è sparato un colpo di «Garand» 
a Roma mentre montava la guardia 
Aveva subito 3 giorni di consegna 

Ha lasciato un biglietto per i suoi 
«Parto per un lungo viaggio» 
Era terrorizzato dalla «naja» 
voleva fare il vigile del fuoco 

E' punito, si uccide in caserma 
Solo nella garrito dove montava la guardia, ha 
appoggiato il mento alla canna del fucile e ha fatto 
fuoco Armando Laurenza, 19 anni, in forza alla 
«Batteria Nomentana», è morto sul colpo Accanto 
al corpo, un foglio scritto a macchina «Parto per 
un lungo Viaggio» Nella mattinata aveva regalato la 
sua roba agli altri militari Aveva deciso si sarebbe 
«congedato» dalla vita la sera stessa 

GIANNI CIPRIANI 

t B ROMA L'ha trovato il ra­
gazzo di leva che era salito 
per dargli il cambio Armando 
Laurenza era riverso per terra, 
con la gola squarciata da un 
colpo del «Garand» che aveva 
in dotazione Morto da alme­
no un'ora 11 servizio di leva 
era diventato per lui un tor­
mento e lo ossessionava l'idea 
di non nuscjre a trovare un 
lavoro Sia ucciso nella garrii 
ta dove era appena montato 
di guardia Un unico colpo 
che si è confuso con la molti­
tudine di petardi sparati per 
salutare l'arrivo del nuovo an­
no Nessuno ci ha fatto caso 
Da molti giorni aveva prepara­
to la sua morie Con cura me­
todica ieri mattina in caserma 
aveva regalato tutta la sua ro­
ba agli altri ragazzi come fan­
no I militari che si congedano 
Nessuno aveva compreso la 
Stranezza del gesto Venerdì 
Scorso Armando era stato pu­
nito tre giorni di consegna 
per non essersi svegliato in 
tempo 

Armando Laurenza 19 an­
ni, romano, da circa venti 
giorni era stato assegnato al 
Decimo autogruppo manovre 
Salano una grossa autorimes­
sa a disposizione degli uffici 
centrali del ministero della Di 
fesa che si trova in via Nomen 
tana Frequentava II corso per 
autisti Una «carriera» militare, 
la sua, senza apparenti pro­
blemi il 3 novembre la par­
tenza per il Car destinazione 
Ascoli Piceno e poi a inizio 
dicembre il trasferimento a 
Roma nella sua stessa città 
Una sistemazione Ideale per 
poter trascorrere la leva in 
maniera accettabile Ma per 
Armando questo periodo si è 
trasformato poco alla volta in 
un dramma La vita stressante 
della caserma con la mansio­
ne da autista e In più i lunghi 
turni di guardia, Possessione 
di nmanere disoccupato 
Avrebbe voluto fare il militare 
nei Vigili del fuoco «Finita la 
leva - aveva detto - firmo co­
me discontinuo e con un po' 

di lortuna nmango definitiva­
mente» Ma non e era riuscito 
E allora entrato nell esercito, 
l angoscia di perdere un anno 
senza poter cercare una siste 
mazione è diventata per lui in­
sopportabile 

Timido, taciturno dopo la 
punizione si è chiuso ancora 
di più in se stesso e 1 idea di 
farla finita ha cominciato a di 
ventare un pensiero fisso Al­
lora, quasi con freddezza, ha 
iniziato a fantasticare la sua fi­
ne, come farlo, quando, dove 
E ha completamente «vuotato 
il suo armadietto, ha no -tato 
i suol vestiti a casa «Devo, r-
tire per un lungo viaggio» i.-. 
detto alla madre Una frase si­
billina il cui vero significato i 
familian lo avrebbero cono­
sciuto solo alcuni giorni dopo, 
quando alla porta ha bussato 
un colonnello accompagnato 
da un cappellano militare per 
dire «E accaduta una disgra­
zia» Il 31 dicembre, secondo 
giorno di consegna, Arman­
do, chiuso in caserma, non ha 
atteso I arrivo della mezzanot­
te per bnndare con gli altri ra 
gazzi Si è raggomitolato sulla 

randa pensando al giorno 
seguente, quando sarebbe 
montato di guardia. 

Il mattino seguente aveva 
già pensato a tutto si sarebbe 
ucciso la sera, con il fucile Ga­
rand della guardia Allora ha 
regalato rutta la sua roba, co­
me si usa al momento del 
congedo ed è andato a casa a 
pranzare con 1 suoi familiari 

L'ingresso della caserma romana dove si e suicidato il giovane militare di leva 

Poche ore e poi alle 15,30 Ar­
mando Laurenza è tornato in 
caserma In tasca, battuto a 
macchina, la lettera deaddio 
indinzzata ai familiari Non ha 
detto una sola parola Ha atte­
so le 20, ha preso il fucile ed è 
andato nella garntia Lo han­
no trovato due ore dopo, 
morto II militare che gli dove­
va dare il cambio lo ha visto 
per terra ed ha creduto che 

dormisse «Che fai, svegliati» 
ha detto Armando non si 
muoveva, Allora l'ha scosso, 
ha visto le sue mani insangui­
nate, è scappato inomdito e 
ha dato l'allarme. Appoggiata 
con cura sulla mensola'la let­
tera Poche parole «Non vi 
preoccupate e tu mamma di­
vertiti, non strapazzarti di la­
voro lo farò un lungo viag­
gio» 

Al Laurentino, negli enormi 
palazzoni tutti uguali e grìgi, 
dove vive il padre di Arman­
do, con la moglie e gli altri 
cinque figli, la notizia è arriva­
ta alle due di notte «Evenuto 
un colonnello con il cappella­
no militare è successa una di­
sgrazia, mi hanno detto Non 
riesco a credere che si sia uc­
ciso, era un ragazzo tranquil-

Indagano magistratura bolognese e ministero 

Massacrato di botte in carcere 
il drogato denunciato dalla madre 
• ^ • ^ • ^ ^-TjpsWW ^ ^ ^ ^ S m H W ? ^ " r W " ^ r ^|ps^?sag«r«1a™fl«^^^^iei«^s^p^^^^»zj^»«W^B^^i^1' ^V^P^B'^^PBQBI^MBS'^F •«•Wt*»9>̂ «̂ «B|̂ QP̂ PJPVP"»̂ »* ^JB^ 

Per il momento dal carcere; ha avuto solo droga e 
botte. Daniele, il giovane arrestato tre anni fa su 
denuncia della madre, che sperava così di strap­
parlo all'eroina, è stato malmenato da sei agenti di 
custodia e ora è all'ospedale per sospette lesioni al 
pancreas. La magistratura bolognese ha aperto 
un'inchiesta e altrettanto ha fatto il ministero Pic­
chiato anche un altro detenuto. 
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Maria Reggi, la donna che fu denunciato II figlio per salvarlo dalla droga 

Daniele Vsnturl plcchlsto In carcere d» sei agenti di custodia 

Isa BOLOGNA Un rapporto 
della direzione del carcere è 
già finito sul tavolo del magi­
strato e probabilmente con­
tiene I nomi del sei agenti di 
custodia che hanno selvaggia­
mente picchiato Daniele Ven­
turi, un giovane che la madre 
aveva fatto arrestare tre anni 
fa sperando così di strapparlo 
alla droga Nella notte di mar-
tedi Daniele, 26 anni, da dodi­
ci tossicodipendente, era sta­
ta ncoverato d'urgènza all'o­
spedale Maggiore Dopo 24 
ore trascorse in astanteria, era 
stato trasferito al reparto di 
chirurgia per sospette lesioni 
al pancreas Solo ieri si è sa­
puto che il ncovero era la 
conseguenza di un feroce pe­
staggio subito da Daniele In 

carcere, subito dopo essere 
stato al colloquio con la ma­
dre 

Erano le dieci del mattino e 
Maria Reggi, pensionata, ma­
dre di quattro figli, era andata 
a trovare il più giovane in car­
cere Quando le guardie glielo 
avevavo portalo, la donna si 
era messa a urlare Daniele 
era pallido e gelato, non dava 
segni di vita, mostrava il bian­
co deg|i occhi Uscita dal car­
cere, la donna » ^và telefona­
to all' Unità raccontando tra le 
lacrime la sua sua ultima scon­
fitta «Speravo che almeno in 
carcere la droga non entrasse, 
oggi ho visto che Daniele sta 
morendo di eroina» Mana 
Reggi ancora non sapeva ciò 
che era appena successo al fi­

glio e che solo in queste ore 
comincia a trapelare nono 
stante il massimo riserbo degli 
inquirenti Dopo un battibec­
co con la madre, gli agenti di 
custodia avevano portato Da­
niele in cella, sostando pnma 
alla sezione «Smistamento» E 
qui la situazione era degene­
rata, secondo la denuncia che 
lo stesso Daniele Ventun ha 
presentato al magistrato «Mi 
sono svegliato sotto una gra-
gnuola di colpi, un brigadiere 
si accaniva contro di me con 
calci alla bocca dello stoma­
co» 

Propno mentre picchiava­
no Damele, Giuseppe Patania, 
un altro detenuto che assiste­
va alla scena dallo spioncino 
della sua cella, ha cominciato 
a urlare «Smettetela ammali, 
non vedete che sta male» Po­

co dopo l'uomo veniva nco­
verato all'ospedale con nume­
rose ecchimosi al torace e al 
volto Daniele, che aveva co­
minciato a vomitare, veniva 
invece portato in Infermeria e 
poco dopo messo in cella di 
isolamento Alle due di notte 
si svegliava con fortissimi do­
lori allo stomaco e veniva ri­
coverato d'urgenza Sulla sua 
cartella clinica 1 medici fiatino 
annotato «pancreatite acuta 
posttraumatica», conferman­
do in sostanza il racconto che 
il giovane ha fatto alla madre 
e ai suo avvocato 

Ma perché tanta violenza? 
Che bisogno c'era di accanirsi 
su un giovane che chiaramen­
te stava male? A queste do­
mande dovrà rispondere an­
che un'inchiesta disciplinare 
aperta dal ministero, che len 

ha inviato a Bologna un suo 
ispettore Secondo una ver­
sione ufficiosa della direzione 
del carcere, si sarebbe trattato 
di una «scaramuccia» tra il de­
tenuto e gif agenti di custodia. 
La madre di Daniele, durante 
il colloquio, avrebbe accusato 
le guardie di fare entrare la 
droga in carcere e questo 
avrebbe scatenato la loro rea­
zione Se le cose davvero so­
no andate così, però, più che 
dì «scaramuccia» bisognereb­
be parlare di una vera e pro­
pria rappresaglia, Senza dire 
che Damele a malapena si 
reggeva in piedi, non era in 
grado di provocare le guardie, 
né tanto meno di attaccarle. 
Al di là di queste considera­
zioni, il feroce pestaggio di 
quei due detenuu ha pai che 
altro il sapore dell'intimlda-
zione 

Si è spento 
il direttore 
dell'Istituto 
di sanità 

E morto 
l'armatore 
napoletano 
Agostino Lauro 

È morto improvvisamente a Pisa per un infarto 1 armatore 
ischitano Agostino Lauro (nella foto) Il più importante 
degli armaton pnvati che operano nel golfo di Napoli 
Lauro che aveva 71 anni, si stava recando a Genova per 
visionare una nave da aggiungere alla sua flotta, che conta 
attualmente 20 aliscafi e 15 navi-traghetto impiegati nei 
golfi di Napoli e Salerno per i collegamenti con la Sarde­
gna L armatore - che non aveva alcun rapporto di paren­
tela con Achille Lauro - aveva iniziato nel 1948 il collega­
mento manttimo tra l'isola d Ischia e Napoli con una pic­
cola ma veloce motonave, «La freccia del golfo» Dodici 
anni dopo il pnmo collegamento, Lauro realizzò un nuovo 
collegamento plungiomaiiero con Napoli con la motona­
ve «Angelina Lauro» capace di trasportare 15 auto e di 
viaggiare a 18 miglia ali ora Nel 1968 fece il suo ingresso 
nel settore del collegamento veloce acquistando aliscafi di 
fabbricazione sovieuca 

È morto len a Roma, poco 
pnma delle 14, ali età dì 65 
anni, il prol Francesco 
Pocchiari, direttore dell'I­
stituto superiore di sanità 
Sposato, tre figli, Pocchiari 
era nato a Melfi, in provin­
cia di Potenza, Il 25 giugno 
1924 I funerali si Svolge­

ranno oggi a Roma, alle ore 15. nella chiesa di San Roberto 
Bellarmino, di piazza Ungheria Laureato in chimica nel 
1948, Pocchiari si laureò in seguito in farmacia nel 1954 e 
ottenne due anni dopo ti suo pnmo Incarico universitario 
con la libera docenza in biochìmica applicala ali Universi­
tà di Bologna. Stesso incarico ottenne in seguilo all'Uni­
versità di Napoli Entrato come ricercatore nel 1949 all'I­
stituto supenore di sanità ne percorse tutta la carriera 
come direttore di laboraton fino a diventarne direttore nei 
1972 Fr,i le tante cariche che Pocchlan ncopnva quella di 
membro del Comitato europeo per la ricerca medica a 
Strasburgo di vicepresidente della Fondazione europea 
per le scienze, sempre di Strasburgo, di delegato Italiano 
per la sanità pressala Comunità europea a Bruxelles Poe-
chian era inoltre membro del comitato esecutivo dell'Or­
ganizzazione mondiale della sanità con sede a Ginevra, 

Un turista milanese, Carlo 
Plsati, di 72 anni, da alcuni 
giorni In vacanza a Salina, 
una delle sette Isole dell'ar­
cipelago delle Eolie, è pre­
cipitato da un'altezza di 
trenta metri restando Illeso. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Plsatif che è appassionato 
mm^m•••«•«••«•^««•••«s»»»» di alpinismo, l'altra sera sta­
va passeggiando lungo una strada che costeggia l'isola 
quando Ra messo un piede In tallo ed è caduto in un 
burrone, nei pressi della discarica pubblica A dare l'allar­
me è Stato un passante che ha notato alcune segnalazioni 
con una torcia elettnca provenienti dal fondo del precipi­
zio L'uomo ha avvisato due vigili urbani che, con 1 aiuto di 
una corda, hanno tratto in salvo l'anziano turista ancora In 
stato di choc 

Due tori, fuggiti da un alle­
vamento della zona di Assi­
si. sono stati falciati digli 
M 12 dei carabinieri per 
evitare probabili gravi Inci­
denti stradali I due ton, In­
tatti, avevano attraversato 
la superstrada Poligno-Pe-

• ^ ™ ~ " ~ • " " " • " " ^ ^ lugia, dove il traffico scorre 
veloce, fortunatamente senza causare incidenti. I due ani' 
mali si erano poi direni verso la sponda del liume Oliaselo, 
dove 1 militan li hanno abbattuti a colpi di mitra 

Precipita 
da 30 metri 
e resta 
illeso 

Assisi, due 
tori faldati 
dai carabinieri 
sulla superstrada 

Ucciso 
a revolverate 
da 4 killer 
nel Napoletano 

il pnmo omicidio dell'anno 
in Campania, e Probabil­
mente in Italia, è.slato con-
Sumato'ncFpbmlriggtó a 
Sant'Anastasia, comune 

' dell'entroterra napoletano, 
Quattro killer a bordo di 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ Mna Ritmo hanno affronta. 
• * " • " • " ^ ^ * ~ ^ ^ ~ to, all'esterno del campo 
container nel quale risiedeva, il 52enne Sulpice Gifunl, 
sparandogli contro numerosi colpi di pistola calibro 7,65 e 
P38 II Gironi, che aveva pìccoli precedenti perniati finah-
zian, si è accascialo al suolo privo di vita Compiuto II 
delitto I quattro sican si sono allontanati con la vettura con 
la quale erano giunti sul posto 

Beniamino 
Rossetto 
deceduto in 
Cecoslovacchia 

È deceduto la vigìlia di Na­
tale ad Ostrava in Cecoslo­
vacchia dove risiedeva, Il 
compagno Beniamino Ros­
setto, padovano di nascita, 
figura leggendaria di com­
battente di tutte te guerre 
contro la tirannide nazlla-

• ^ " ^ ™ " ^ ^ » * ^ ^ " " ™ scista Valoroso garibaldina 
di Spagna, «I suo rientro in patna, a Padova, veniva incar­
cerato e condannato a 5 anni di confino politico dai tribu­
nale speciale Partecipava successivamente alla guerra di 
liberazione nazionale, nelle die della divisione riannetti 
distinguendosi ripetutamente per il suo grande coraggio, 
Ricercato, anche nel dopoguerra, nel periodo seelblano, 

Est presunte attività eversiva, riparava volontariamente In 
ecoslovacciiia lavorando come minatore nelle miniere di 

Ostrava fino all'età pensionabile Pur nconosciuto inno­
cente ed estraneo al fatti dai tribunali italiani nnutava il 
nentro nell'ingrata, patna» rimanendo nel suo volontario 
esilio Alta e generosa figura di Inflessibile rigore morale e 
civile 

GIUSEPPE VITTORI 

Scontro 
4 morti 
nel 
Casertano 
••CASERTA. Quattro perso­
ne sono morte In un Incìdente 
stradale avvenuto nel pome­
riggio su una strada provìncia 
le, tra I centri abitati di San 
Marcellino e Casapesenna in 
provincia di Caserta Due au­
tomobili, che a quanto pare 
procedevano ad alta velocità, 
per cause non ancora accerta­
te, si sono scontrate Tre degli 
occupanti delle due autovet­
ture sono morti all'Istante, una 
quarta persona è stata invece 
soccorsa e portata nell'ospe­
dale civile di Caserta, dove è 
morta poco dopo II ricovero 

Neil Incidente stradale so­
no morti padre e due figlie, 
nonché un altro automobili­
sta SI tratta di Domenico Pic­
colo, di 59 anni, delle figlie 
Anna, dì 18, e Natalina, di 26, 
nonché di Antimo Zara, di 24 
anni, tutti originari di centri 
dell'Agro svernano Nell'Inci­
dente è rimasta gravemente 
ferita un'altra figlia di Piccolo, 
Elena, di 21 anni, "ricoverata 
nell'ospedale «Cardarelli» di 
Napoli 

Incendio a Milano 
L'albergo va a fuoco, 
padre e figlia 
giù dal secondo piano 
• • MILANO Un incendio di 
vaste proporzioni si è svilup 
palo al mininole! «Tiziano» di 
via Tiziano 6 nella zona della 
Fiera di Milano I vigili del fuo 
co, chiamati poco dopo le 11 
sono riusciti a clrcoscnvere la 
fiamme Due i feriti, padre e 
figlia lanciatisi dal ballatoio 
della loro camera, al secondo 
piano si tratta di Elio Pirrone 
di 53 anni, di Palermo e di 
Antonina Silvana di 20 

Secondo i vigili del fuoco, 
che hanno Impiegato relattu-
mente poco tempo a spegne­
re l'Incendio, poi nsultato di 
lieve entità, I latti avrebbero 
avuto il seguente svolgimento 
Padre e figlia si trovavano nel 
la loro stanza la 306, quando, 
Intorno alle 1030 di Ieri matti 
na, hanno sentito un forte 
odore di fumo provenire dal 
corridoio Si sono affacciati e 
hanno visto II locale invaso 
dal fumo, mentre stavano bru­
ciando gli stipiti, le porte di 
altre stanze, e la moquette del 

corridoio Presi dal panico, 
Pirrone e sua figlia hanno af 
ferrato ii materasso dei letto 
delia loro stanza sono usciti 
sul balcone che da sul retro 
dell albergo e dopo aver get­
tato il materasso sul sottostan 
te terrazzo del pnmo piano vi 
si sono gettati sopra prima il 
padre, poi la ragazza un salto 
di 4-5 metri in conseguenza 
del quale hanno riportato se 
ne ferite 

Sono infatti nspettivamente 
di 45 e di 60 giorni le prognosi 
date dai sanitari dei reparto di 
traumatologia dell ospedale 
•San Carlo» di Milano a Elio 
Pirrone e a sua figlia AH uo 
moi medici hanno riscontrato 
la frattura di entrambi i calca 
gni oltre ad una lussazione al 
la spalla sinistra Più gravi le 
condizioni della ragazza oltre 
alla frattura del bacino le è 
stato nscontrato lo sposta­
mento delle ultime due verte­
bre 

A causare I incendio, torse 
un corto circuito 

Chiuso dopo 14 giorni negozio dark 

Ai fiorentini non piace 
il calzino nella bara 
«Inferno e suicidio», il pnmo negozio dark a Firenze, 
è stato chiuso con un ordinanza del Comune dopo 
due settimane di apertura per «irregolarità nei docu­
menti di licenza» Ma aveva già collezionato denunce 
per «offese alla religione» magliette e giubbotti espo­
sti in bare, fra cancellate cimiteriali e sotto una croce 
Roba da horror di sene C, Ma ai fiorentini non è 
piaciuta, e forse neanche agli altri commercianti 
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ROBERTA CHITI 

s a FIRENZE Davanti alla ve-
Inna era tutto un movimento 
frettoloso di corra e di scon­
giuri Dentro, uno scenario da 
«Caro estinto» una fila di ba­
re, una croce mastodontica, 
una cancellata da cimitero 
monumentale Ma «Inferno e 
suicidio», il sesto di una cate 
na di negozi dark sparsi per 
l'Italia, a Firenze ha avuto vita 
breve Aperto poco prima di 
Natale e chiuso entro la fine 
del'anno Dopo appena due 
settimane l'assessore al com­

mercio Adalberto Scarlino lo 
ha chiuso per irregolarità nei 
documenti di licenza «Tutti 
cavilli tutte scuse », dice il 
proprietano il torinese Gio 
vanni Taranto 32 anni ammi 
nistratore unico della < inferno 
e suicidio Internationalsrl» se 
vorrà riaprire la sua filiale fio 
rentina di bracciali e magliette 
da ultra del dark (tutte dise 
gnate da un altra torinese Or 
sola Busca, e prodotte dalla 
stessa società) dovrà presu 
nubilmente sudare a lungo 

contro quei «cavilli burocrati­
ci» L ordinanza di chiusura 
«immediatamente eseguibile» 
e arnvata venerdì insieme ai 
vigili urbani che hanno riscon­
trato «alcune irregolanta nella 
documentazione degli atti re­
lativi alle licenze per la gestio 
ne» 

Taranto non nesce a farse 
ne una ragione ha altn cinque 
negozi sparsi per I Italia Ca Mi­
lano Bologna Genova, e due 
a Tonno) e tutti che filano li 
sci da più di dieci anni Ma ai 
fiorentini quel negozio non è 
andato giù dal pnmo giorno di 
apertura Anche adesso a 
porta chiusa la gente conti 
nua a fare ressa davanti alU 
vetrina squadrando le bare 
che espongono calzettoni e 
giubbotti e quella specie di m 
ginocchiatoio in similrovere 
vicino alla cassa (per pagare) 

«Vendiamo molto, ma so­
prattutto ai giovanissimi e ai 
turisti giapponesi che vengo­
no dentro per farsi fotografare 

,Mi»«>a?«Z*MHM>^MaHHMMMM>ja>J>J>X>J»Ji 
L'interno del negozio dark «Inferno e suicidio» chiuso a Firenze 

di fronte agli scheletri - dice 
Taranto - A chi si fa il segno 
della croce passando davanti, 
ci siamo abituati E anche agli 
sputi alle coma e a ogni tipo 
di scongiun Ma sapete per 
che ci fanno chiudere? Per­
ché abbiamo dato noia a qual­
cuno, ecco tutto Faccio prez­
zi molto bassi E potrei elen­
care una lista chllometnca del 
mieis spettati» 

Se il proprietano parla di 
«invidie commerciali», a Fi­
renze mormorano volentien 

anche d'altro Per esempio, di 
una pioggia di denunce e let­
tere anonime, collezionate da 
•Inferno e suicidio» già nella 
pnma settimana di apertura, 
che protestavano contro li ne­
gozio non tanto per alfese al 
buon gusto quanto per «Im­
moralità net confronti della 
chiesa e della religione» SI 
mormora di messe nere e pra­
tiche occulte Nel capoluogo 
toscano, città santa dei negozi 
di lusso e con una certa ten­
denza a grandeggiare nelle 

ipotesi, in molti avevano già 
gridato allo scandalo richia­
mandosi anche a recenti epi­
sodi di messe nere e oggetti 
cabalistici ntrovatl nei cimiteri 
dei dintorni A pochi chiome-
tn di qui è nata e prosperata 
Mamma Ebe Intanto le altre 
filiali della catena di negozi 
dark con tutto il loro appara­
to da horror dì serie C, nel 
resto dell'Italia continuarlo a 
vendere Ma a Firenze II «Pitti 
inferno» devono ancora in­
ventarlo 
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Plastica 
Da febbraio 
sacchetti 
a pagamento 
• • ROMA. Dal prossimo I' 
febbraio chi produce sacchet­
ti di plastica dovrà pagare 100 
lire per ogni sacchetto. Lo sta­
bilisce un decreto Intermini­
steriale firmato Ieri dal ministri 
delle Finanze Colombo e del­
l'Ambiente Rullalo, che rende 
operante la norma contenuta 
nella legge 475 del novembre 
•cono. 

Non saranno soggetti al­
l'Imposta - specifica una nota 
del ministero dell'ambiente -
soltanto i sacchetti di plastica 
biodegradabile e quelli non 
utilizzabili come Involucri per 
l'asporto delle merci, secon­
do apposita dichiarazione 
stampata sul sacchetto. 

Il fabbricante sari tenuto a 
presentare, entro il giorno IS 
di ogni mese, una dichiarazio­
ne conlenente gli elementi 
necessari per l'accertamento 
del debito di Imposta relativo 
al mese precedente. Entro lo 
slesto termine l'Imposta do­
vuta dovrà essere versala alle 
sezioni provinciali di tesore­
ria. 

Pienamente soddisfatto di 
questo decreto II deputato 
verde Michele Boato, che di 

2ueita tassa fu l'Ideatore alla 
amerà. «A novembre, quan­

do il governo ha chiesto ses­
santa giorni per rendere ese­
cutiva la lassa - ha detto Boa-
Io - temevamo che fotte l'Ini­
zio di un rinvio slne die a cui 
slamo stali troppo spetto abi­
tuati: Invece una volta tanto 
sono slati rispettati I tempi». 

•Ora, questi invadcntissiml 
"uso e getta" - ha osservato 
ancora Boato - dovranno co­
stare al pubblico almeno cen­
tocinquanta lire e perciò ne 
verranno prodotti di meno, 
Naturalmente, cosi non è ri­
solto il problema dei rifiuti 
che solo In minima parte si la 
come smaltire, ma questo è 
un primo passo sulla strada 
giusta: ridurne la produzione. 
Ora - ha concluso Boato -
tocca alle Inutili lattine e alle 
bottiglie di plastica.. 

Davide Fornaroli è stato 
sotto i ferri per 2 ore 
Dovrà sottoporsi presto 
ad un nuovo intervento 

Il capostazione ha preso 
le targhe degli autori 
dell'agguato al treno 
dei tifosi della Cremonese 

Davide Fomiroll 

Fermati 11 ultra bresciani 
Gli hooligans al setaccio 

Il ragazzo cremonese massacrato in stazione, do­
po un folle agguato al treno, dagli ultra del Brescia 
ha subito una delicata operazione alla testa e sta 
meglio. La prognosi resta riservata e il giovane avrà 
bisogno di un altra operazione di «ricostruzione» 
della fronte. Due teppisti sono stati già arrestati 
domenica e ieri altri 11 • tra cui due minorenni -
sono stati fermati e interrogati dal magistrato. 

MARIA AUCE PRESTI 

• • BRESCIA. Divide Forna­
roli, il ragazzo cremonese 
massacrato dagli ultra del Bre­
scia alla stazione di Robecco 
d'Oglio sta meglio. L'opera-
itone di due ore all'ospedale 
di Brescia gli ha salvato la vita, 
ma la prognosi dello studente 
resta riservata. Dopo I due ar­
resti effettuati già domenica in 
serata ieri 1 carabjpieri di Cre­
mona hanno fermato altri un­
dici teppisti che hanno parie^ 
cipato all'agguato. 

£ ricostruiamo lo scenario 
di quest'ultima tragedia da 
stadio, Partita tranquilla quella 
di domenica scorsa tra Ore-
scia e Cremona, i tifosi del 
Brescia erano decisamente 
abbattuti per la scadenti pre­
stazioni della squadra e la vit­
toria della Cremonese era par­
sa ineccepibile, E fuori dello 
stadio che scatta la molla del­
la violenza criminale. Una ve­
ra e propria banda di hooli­
gans sale in auto e prepara un 
agguato al treno che riporta a 

casa I circa 200 tifosi della 
squadra avversaria. 

Alta prima stazioncina, 
quella di Bagnolo Mella, la 
squadracela ci prova, ma 
scappa non appena si accorge 
delta presenza del Carabinie­
ri. A Robecco d'Oglio si scate­
na in una sorta di «vendetta*; 
sono una ventina e comincia­
no a bersagliare il treno di sas­
si e pesanti oggetti di legno. 
Un bastone pesante, quasi 
una mazza da cricket, prende 
in piena fronte Davide Torna-
roll, 16 anni, che si era affac­
ciato al finestrino, 

«Viviamo in un incubo - di­
ce la madre del ragazzo - e 
assurdo quello che è capitato 
a mio figlio perché ha seguito 
la sua squadra in trasferta Ba­
sta non mi sento di dire altro* 
Il primario Giovanni Marini, 
direttore della clinica neuro-
chirurgica dell'Università di 
Brescia rassicura sul buon esi­
to della complessa operazio­
ne «E durata due ore - dice -

si 6 conclusa alla 16 circa Da­
vide aveva subilo lo sfonda­
mento dell'osso frontale sini­
stro. La prognosi resta riserva­
ta Il giovane avrà comunque 
bisogno di un ulteriore inter­
vento di cranioplastica, dato 
che abbiamo dovuto asporta­
re parte dell'osso frontale. Se 
tutto va bene potrà uscirà tra 
8-10 giorni. Certo, ci sono ri­
schi di conseguenze ad un 
trauma di questo tipo. Mi au­
guro ovviamente che tutto va­
da per 11 meglio». 

Tutti giovani - due sono mi­
norenni - di Verolanuova, Ro­
becco d'Oglio e Manerbio gli 
arrestati (interrogati ieri dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonella Nuovo) 
ed i fermati, che sono stati rin­
tracciati grazie all'Intervento 
del capostazione che ha pre­
so nota delle targhe di alcune 
auto Agli arresti sono Merio 
Gaetano Venturini, 20 anni, e 
Davide Mollnan, 21 anni, en­
trambi di Verolanuova I fer­
mati sono Pierangelo Bornati, 
18 anni Imbianchino di Vero­
lanuova, Giuliano Buceri!), 20 
anni, artigiano di Manerbio, 
Mauro Franccschetti, 18 anni, 
operaio di Manerbio, Stefano 
Cremona, 22 anni, operaio di 
Manerbio, D G l„ Ì7 anni, 
operaio di Manerbio, France­
sco Botta, 24 anni, operaio di 
Pontevico, Maurizio Viadana, 
26 anni, operaio di Ponlevico, 
Massimo Segantini, 26 anni, 

operaio di Pontevico, F.G., 17 
anni, operaio di Pontevico, 
Gouscppe Pellegrini, 23 anni, 
operaio di Pontevico e Pieran­
gelo Camisam, 21 anni, mar­
mista di Pontevico 

«E stiamo ancora indagan­
do - dice il comandante del 
gruppo dei carabinieri di Cre­
mona - vogliamo arrivare ad 
identificare tutti gli autori del­
l'agguato. Ai nomi siano arri­
vati ricostruendo i vari gruppi 
di ultra ed interrogandoli. Co­
sì abbiamo "allargato la rosa" 
dei presumi responsabili che 
vengono ora Interrogati dal 
magistrato». 

I carabinieri di Brescia ben 
conoscono 11 potenziale di 
violenza degli ultra della curva 
nord, 200 giovani scalmanati 
con maglie e sciarpe bianco-
celesti. Sono state predispo­
ste particolari misure di caute­
la fuori dello stadio per que­
sto i teppisti si tengono I ba­
stoni, le mazze ed i sassi «al 
sicuro» dentro alle loro auto, 
pronti per essere utilizzati do­
po la partita. 

•Sono sgomento e sconvol­
to - dice Pietro Tornei, diret­
tore sportivo del Brescia Cal­
cio ~, quel giovane ferito ha 
l'età di mio figlio. Anche a no­
me della società gli auguro di 
ristabilirsi al più presto, Quan­
to è accaduto è folle. Non ci 
sono giustificazioni Putroppo 
fatti di questo genere conti­
nuano ad accadere e non In­
segnano nulla». 

f 
Davide Fornaroii subiti) dopo l'intervento chirurgico 

Vicino ad Orvieto 
Giocava in giardino 
sparita bimba di 2 anni 
Forse è un rapimento 

LORENZO PAZZAGLIA 

• a PERUGIA Giocava da so­
la nel giardino, mentre in casa 
la madra stava preparando il 
pranio. Cecilia Colabattlsta, 
una bambina di di ie anni figlia 
di un Ingegnere romano, è 
scomparsa da ieri mattina, e 
ogni ora che passa si fa più 
concreta e inquietante l'ipoto-
si di un rapimento La famiglia 
di Cecilia si trovava In questi 
giorni a Porano, un piccolo 
paese di 2000 abitanti a pochi 
chilometri da Orvieto, per 
passare le feste assieme ai pa-
remi della madre, Maria Vitto­
ria Corbo, che a Porano abita­
no in una grande casa coloni­
ca, in una zona isolata, a qual­
che centinaio di metn dal 
centro abitato. 

Il padre, Giovanni, lavora 
come ingegnere progettista a 
Pescara. Le loro vacanze in 
Umbna erano trascorse tran­
quillamente fino a ien matti­
na: alle una meno un quarto, 
quando Maria Vittoria Corbo 
si è affacciata sul giardinetto 
per chiamare a tavola la bam­
bina, Cecilia era scomparsa, 
dissoltasi nel nulla. La donna, 
assalita dalla disperazione, ha 
chiamato subito II U3,esono 
scattate cosi le operazioni di 
ricerca. 

L'ipotesi Immediata era che 
la piccola Cecilia si fosse al­
lontanata nella campagna at­
torno al casolare, magari inse­
guendo per gioco qualche 
animale. Un'ipotesi che, però, 
il trascorrere del tempo ha re­
so sempre più Improbabile. A 
mano a mano che le ore di 
ricerca si sono susseguite sen­
za alcun esito, l'ombra del ra­
pimento si è falla sempre più 
consistente. 

La famiglia di Cecilia viene 
definita agiata, ma non possi­
dente. Non si scarta comun­

que nessuna ipotesi, compre­
ss quella del'lintervento di no­
madi, anche se l carabinieri di 
Orvieto, che - assieme alla 
polizia di Temi - coordinano 
le indagini, fino a Ieri sera non 
erano in grado di sciogliere 
l'angoscioso enigma sulla 
scomparsa della bambina. 

L'allarme, come dello, è 
scattato quasi subito: sul po­
sto sono sopraggiunte a parti­
re dalle 14 di len squadre del­
la questura di Temi, di Firenze 
e di Roma. Le ricerche vedo­
no Impegnati circa 50 agenti 
della polizia e 30 carabinieri, 
con II supposto di un elicotte­
ro e di 2 unita clnolile. Sul po­
sto si sono portali anche II 
prefetto di Terni Callucclo e II 
questore loele. 

A complicare maggiormen­
te il lavoro di ricerca di politi* 
e carabinieri, il territorio parti­
colarmente vasto t variegato 
nel quale Investiga™: un am­
pio tratto di campagna che si 
estende su brevi e frequenti 
colimene, Un quasi al confina 
con il Lazio. A svantaggio del­
l'Ipotesi di un rapimento pre­
meditato l'assenta, nella to­
na, di frotte o anfratti, coti co­
me di una fitta boscaglia. 

Ma c'è anche chi ricorda, 
come, già In pattato, quali* 
zone dell'Umbria siano state 
scelte da bande di rapitori co­
me luogo particolarmente fa­
vorevole da usare come na­
scondiglio per le loro vittime, 
Le battute a tappeto, comun­
que, sono continuate «neh* 
durante l'Intera notlata, 

La speranza di tutti è ovvia­
mente che questa brutta av­
ventura di Inizio '89 si ritorva 
nel migliore del modi « eh* 
Cecilia possa tornare fin dalla 
prossime ore a divertirsi con I 

Riocattoll avuti in regalo per 
[atale 

Riscaldamento 

Uccisi 
dall'ossido 
di carbonio 
• • ROVIGO. Due persone 
tono morte * una terza è rima­
tta grevemente Intossicata a 
cauta dilla esalazioni di ottl-
do di carbonio provocate dal 
lunilonamento dilettoso di un 
Impianto di riscaldamento a 
Valleria di Adria in provincia 
di Rovigo, 

U vittima tono Maria Cre-
paldi, 60 anni, * Luigi Ravara, 
61 anni, mentre Giovanna 
Grepaldl, 58 anni, è slata rico­
verata con prognosi riservata 
all'ospedale di Pieve di Sacco 
In provincia di Padova, 

I corpi del tre tono stati tro­
vali len da Maurizio Petto. Si 
anni, Milo di una della.uni­
rne, Mari» Crepaldl, rivertl sul 
pavimento In cucirai. Dopo II 
rinvenimento l'uomo ha chia­
malo I toccarti, Ma quando è 
arrivato un medico la madre 
Mari* « Luigi Ravvi ereno.gl» 
mcfll,, mentre l'altr|,donna,i 

> QI6v*nn|tfnp*ldl,'*r*, Ivfriu-
ta, 

Secondo una prima rico­
struzione dell'accaduto, Luigi 
Ravara ti era recato l'altro Ieri 
nell'abitazione delle dm don­
ne per lare (Il auguri. I tre sta­
vano conversando In cucina 
quando tono stali colti da ma­
lora eausalo, fecondo I primi 
accertamenti, dall ossido di 
carbonio che il era sviluppato 
nell'Impianto di riscaldamen­
to difettoso. 

Tre persone morte e una quarta è molto grave 

A Cagliari famiglia sterminata 
da una «stufe kffler» 
La morte è giunta da una stufa difettosa che In 
poco tempo ha bruciato tutto l'ossigeno nell'ap­
partamento. Per una coppia di pensionati e per il 
nipote ventenne non c'è stato mente da fare, men­
tre un'altra nipote è ricoverata in fin di vita all'o­
spedale. E accaduto l'altra notte in un'abitazione 
del centro di Cagliari. A scoprire la tragedia è stato 
il figlio dei pensionati, il musicista Franco Oppo. 

DALLA NOSTRA BCOAZIONS 

' MOLO BRANCA 

• a CAGLIARI. • Par diverse 
ore è stato un .giallo» in piena 
regola. Tre cadaveri In un ap­
partamento, una quarta perso­
na In fin di viti, tenia una 
tracci» da cui iniziare. Awele-
nemehto, hanno tubilo stabi­
lito i sanitari. Ma;da che cosa? 
Quando la polizia ha tallo irm-
llone mila c»t» non c'era al-
*un odor* di |t»,,n* I resti di 
cibi iwelenatro avariati. L'as­
sassino è spumato fuori solo 
dopo un lungo sopralluogo 
dei tecnici della società di di­
stribuzioni del gas' una vec­
chi* Stufa a gas con la retina 
difettosa che ha lentamente 
bruciato tutto l'ossigeno della 
casa, lasciando l tuoi occu­
panti tenia via di scampo, 

La tragedia ti i consumila 
l'altra notte In un appartamen­
to della via Manzoni, nel cen­

tro di Cagliari, Le vittime sono 
un'anziana coppia di pensio­
nati, Carlo Oppo Villasanta e 
Olimpia Umana, rispettiva­
mente di 81 e 80 anni, e un 
nipote ventenne, Andrea Pie-
tragostlnl. La sorella di que­
st'ultimo, aiuteppina, di 22 
anni, e ricoverata in gravissi­
me condizioni all'ospedale ci­
vile di Cagliari, dova viene sot­
toposta ad Iperventllazlone 
polmonare Ancora pochi mi­
nuti nel! appartamento senza 
ossigeno e non ci sarebbe sta­
ta più nulla da lare nemmeno 
per lei. A salvare la ragazza è 
stato l'intervento di uno zio, 
figlio della coppia di pensio­
nati, il noto musicista e com­
positore Franco Oppo' preoc­
cupato dal tatto che nono-
alante la tarda ora (erano pas­
sate le 23) il telelono squillas­

se a vuoto, si è rivolto agli 
agenti della squadra mobile e 
Insieme tono entrati In casa. 
Uno spettacolo agghiaccian­
te; Carlo e Olmpla Oppo era­
no privi di vita sul loro letto 
matrimoniale, Il nipote An­
drea riverso per terra vicino al 
tavolo di cucina, la ragazza in 
preda a convulsioni nella sua 
stanza da letto. Una disperata 
corsa all'ospedale, ma per i 
primi tre I samum non hanno 
potuto fare altro che constata­
re il decesso Nei polmoni di 
tutti e quattro sono state rinve­
nute tracce di monossido di 
carbonio. 

Secondo la ricostruzione 
fatta len a tarda mattina in 
Questura, solo Andrea Pietra-
gostini ha latto in tempo ad 
accorgersi di cosa stava acca­
dendo. Mentre i nonni e la so­
rella erano già andati a dormi­
re, il giovane è rimasto In cuci­
na a lare un solcarlo con le 
carte da gioco. Forse si è sen­
tilo soffocare e ha'cercalo di 
raggiungere un* finestra, ma è 
caduto privo di coscienza ad 
una ventini di centimetri dilla 
salvezza Per I due nonni, In­
vece, la morte è sopraggiunta 
nel sonno. 

Se a uccidere è stata mate­
rialmente la stufa difettosa, la 
tragedia è stata resa possibile 
anche da alcune circostanze 

;- Ritrovata la madre cfelja bimba di Cesate 

La piccola Silvia si salverà 
In tai^i la vogliono adottare 
La piccola Silvia, la neonata abbandonata in un 
sacchetto di plastica la notte di Capodanno a Mon­
za e salvata da una coppia e da due poliziotti, sta 
riprendendo SÉMle e » salverà. Migliorano le 
condizioni ancnedell'altra bimba di sei mesi trova­
ta sul pavimento di una chiesa di Cesate. Sua ma­
dre è stata identificata ma ha fatto perdere ogni 
traccia e ^Carabinieri la cercano ovunque. 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. Ieri per tutta la aflR. Uno slancio collettivo 
giornata I centralini dei cara- di generosità, o l'altra faccia 
blnteri, della polizia e dello- di un inquietante senso di col-
spedale di Monta sono stali pa da rimuovere. La bimba sta 
tartassati di telefonate, Tulli meglio, nell'incubatrice del-
vogliono sapere come sta ,t* 'l'ospedale San Gerardo. Non 

, Rlccola Silvia, molti ti spìngo-.«Mcorafuort pericolo, i me­
no a chiedere Inlormazloni dici temono complicazioni. 
tulle modalità da seguire per* Quando » arrivata all'ospeda-
adottarla, o almeno averla In le là temperatura corporea era 

troppo bassa, colpa del fred­
do. era rimasta chissà per 
quante ore nel sacchetto di 
plastica sul marciapiede di via 
Annone, alcuni ragazzi aveva­
no visto il fagotto che si agita­
va ed avevano fermato una 
coppia di coniugi che stava 
per salire in auto e raggiunge­
re gli amici per festeggiare il 
Capodanno La signora Irene 
Rossi e il manto avevano chia­
mato la polizia -Ho aperto il 
fagotto, dentro c'era la bam­
bina ancora legata al cordone 
ombelicale, dentro un tappe­
tino a righe rosse e viola Era 
rigida, non piangeva». Intiriz­
zita, quasi cianotica, Salvata 
per un soffio. Il commissariato 
di Monza, che dirige le indagi­
ni, non dispera di riuscire a 
individuare la madre. La pic­
cola Silvia era nata da poche 

tfortuntle. Come l'influenza 
«cinese, che il giorno prece­
dente aveva colpito la signori 
Olimpia Umana. Nella matti­
nata di domenica, l'anziana 
pensionata era stata visitata 
da un sanitario della guardia 
medica che aveva raccoman­
dato Ira l'altro di evitare le 
correnti d'aria. Tutti gli infissi 
dell'abitazione sono rimasti 
perciò chiusi per l'Intera gior­
nata e ciò ha reso più tacile la 
lenta distruzione dell'ossige­
no. 

Per tutta la mattinata di ieri 
nell'appartamento dì via Man­
zoni c'è stato un via vai di 
agenti e di tecnici alla ricerca 
di una traccia che potesse 
spiegare la strage. Tutto face­
va pensare ad una fuga di gas, 
tranne che l'assoluta mancan­
za di odori. Il sopralluogo dei 
tecnici della Saraagas elrisul-
tati della perizia necroscopica 
sul corpi delle vittime hanno 
chiarito Infine il mistero: la 
morte è giunta non dalle bom­
bolette di gas, perfettamente 
funzionanti, mi dilli retini 
dilettosa della mula killer.. I 
funerali delle tre vittime si 
svolgeranno oggi. Al musici­
sta Franco Oppo e ai suoi fa­
miliari sono giunti numerosi 
messaggi di cordoglio da 
esponenti del mondo politico 
e della cultura. ' 

«Giustiziato» 
giovane pastore 
in Sardegna 
tea NUORO Inizio d'anno 
tragico nel Nuorcse. Dopo l'o­
micidio della notte di Capo­
danno ad Orgosolo, un altro 
giovane è stato ucciso nelle 
campagne di Mamoiada. 11 
centro barbanemo teatro di 
una sanguinosa falda che si 
trascina dagli ultimi anni 50 
con oltre trenta vittime Fortu­
nato Balia, 24 anni, pastore di 
Mamoiada, è stato trovato ca­
davere ieri mattina nelle cam­
pagne del paese dove era soli­
to accudire il bestiame La to­
sta maciullata da colpi d'arma 
da fuoco, esplosi da distanza 
ravvicinata, non lasciano dub­
bi sul movente dell'omicidio e 
sul tipo di agguato teso al gio­
vane. Gli investigaton hanno 
iniziato le indagini tenendo 
.presente la lunga teli, di san­
gue della laida mamoiadlna 
che II 14 dicembre scorso 
aveva raggiunto anche II capo­
luogo nuorese. Era stato infat­
ti ucciso In un agguato il pen­
sionato Antonio Mele, 61 an­
ni, che ebbe un ruolo (fu pri­
ma condamato all'ergastolo 
e poi assolto; nella strage di 
«Sa Cosimo, che avvenne nel 
1955 La strage, commessa 
per un tragico errore, diede 
vita alla laida che negli anni 
ha condotto alla distruzione 

di Intere famiglie. 
Anche le Indagini per iden­

tificare gli autori dell omicidio 
di Fortunato Balla si pretenta­
no particolarmente difficili. Il 
delitto non ha avuto testimoni 
e gli assassini .non hanno la­
scialo tracce. 

Il cadavere del giovane è 
stato trovato con le mani giun­
te ed il viso sfigurato dal colpi. 
La perizia necroscopica hi 
accertato che il colpo mortale 
è ..tato sparato con una pistola 
alla tempia destra. Il delitto e 
stato compiuto nelle prime 
ore della mattinata a poco più 
di un chilometro di distanza 
dalla periferia dell'abitalo. 
Trascorsa la giornata di Capo­
danno in paese con gli amici, 
Fortunato Balìa, proprietario 
di un piccolo gregge di ovini, 
e andato all'alte in campagna 
per accudirlo. CU assassini lo 
attendevano conoscendo le 
sue abitudini. Il giovane, inu­
mo amico di Raffaele Mele. 
fratello di Armino l'ex primula 
rosta di Mamoiada protagoni­
sta di un lungo periodo alla 
macchia, aiutava nella condu­
zione del bestiame gli zìi che 
nel passato lo avevano aluta­
to. La famiglia Balia, insieme a 
quelle dei Gungui, dei Detto-
lis e dei Mele, è tra le più pro­
vate dalla laida mamoiadina. 

ore, la madre può aver fatto 
ncorso alle cu, e ospedaliere. 
O forse sarà costretta a ncor-
reivi nei prossimi giorni. 

Invece si è in parte risolto il 
«mistero» dell'altra bambina 
che la madre ha abbandonato 
in una chiesa di Cesate, nel­
l'hinterland, tra mezzogiorno 
e le 14 dell'altro icn La bam­
bina si chiama Marta, ha sei 
mesi, è figlia di Maria Silvia 
Isella, 24 anni, che abita a Co-
rezzana, un piccolo centro vi­
cino a Monza Ha un altro 
bambino, ncoverato In un isti­
tuto di piazzale Brescia I ca­
rabinieri di Garbagnate sono 
riusciti a Identificare la madre 
di Marta grazie al numero tele­
fonico dell'assistente sociale 
che là ragazza, prima di ab­
bandonare la bimba, aveva 
scritto su un bigliétto; poi fls-

l'ospedale S. Geranio ci noma 

salo con una spilla sulla tutina 
azzurra della bambina, Quindi 
Maria Isella può avere agito 
per attuare una lorma di pro­
testa. 

In passato la ragazza ha sof­
ferto crisi depressive soprat­
tutto dopo che il tribunale le 
aveva tolto il primo tiglio per 
affidarlo ad un Istituto. Ora la 
donna temeva che stessero 

per sottarie anche la piccola 
Marta, e per questo l'ha «ab­
bandonata» in una chiesa. Fi­
nora il magistrato non ha pre­
so provvedimenti, I carabinie­
ri hanno diramato la segnala­
zione sulla scomparsa della 
ragazza, i cui dati ahagrallcl 
sono ora nel bollettino delle 
ricerche. 

«Nonostante il freddo, la 
bambina era ben nutrita. Era 
ben coperta, vicino a lei è sta­
to trovato un sacchetto con gli 
omogeneizzati ed alcuni Indu­
menti», dice il parroco di Ce­
sate, don Umberto Sanvlio. Il 
parroco li dice sorpreso per il 
latto che là bambina sia stati 
portata proprio nella sua chie­
sa. 

Genova 
Stuprata 
da un amico 

••GENOVA. Un episodio di 
violenza sessuale, che sareb­
be accaduto a Genova la notte 
di Capodanno, è stato denun­
ciato alla polizia. Al termine di 
una lesta in casa di amici, un 
giovane di ?S anni avrebbe 
stuprato una coetanea, Nadia 
C, In auto su uno spiazzo iso­
lato. Il giovane, Roberto Ca-
gnazzo, genovese, i stato fer­
mato e attende ora di essere 
Interrogato da) magistrato cui 
è stata affidala l'inchiesta. Na­
dia e Roberta, secondo quan­
to hi raccontato la vittima alla 
pollala, avevano convissuto 
alcuni inni l i per un breve pe­
riodo. Concititi 1* relazione 
erano però rimasti amici e I* 
notte del 31 dicembre il tono 
ritrovati a festeggiare il Capo­
danno insieme con il nuovo 
conviventi- dell*., ragazza..* 
un'altra arnica; Katya Alla li­
na della tarata, Roberto Ca­
gnara ti è offerto di accom­
pagnare a caia Katya dopo 
averli corteggiati In maniera 
insistente durint* luti* li fe­
tta. La ragazza, Intimorita, 
avrebbe chiesto all'amica Na­
dia di andare con loro. L'alto 
di violenza sarebbe avvenuto 
sulla strada del ritorno dalla 
casa di Katya. Nadia C. sareb­
be poi riuscita ad aplre la 
portiera e a fuggire sc-,iza e 
con gli abiti strappati. 

Bombola a gas 
Bambino 
carbonizzato 
dallo scoppio 
tea ARONA (Novara) Un 
bambino di sei anni, Luca 
Rossetti, è morto carbonizza­
to nell'incendio provocato 
dallo scoppio di una bombola 
di gascoilegata alio scaidaba-«no. E accaduto in trazione 

éntreggla del comune di Pel­
le, nella villetta di Giampiero 
Rossetti, di 35 anni 

L'uomo, che stava sosti­
tuendo la bombola, e stato 
scaraventato fuon dal bagno e 
ha avuto un braccio amputa­
to, Luca Rossetti era entrato 
nella stanza per osservare 
quanto stava facendo il padre 
e non è riuscito a sfuggire alle 
damme. " * 

incolumi Invece sono rima­
ste le altre persone che In quel 
momento si trovavano in, ca­
sa; la moglie di Giampiero 
Rossetti, Laura ravanello, e la 
figlia Jessica era invece as­
sente l'altra figlia, Federica. 

Sequestro 
Comitiva 
rapinata 
in una villa 
Ita MONOPOLI (Beri). Per cir­
ca tre ore, venti giovani, dal 
18 ai 25 anni, tono Hall tenuti 
sotto sequestro e rapinati, I* 
scorsa notte In una villa * Mo­
nopoli, da tre persone armate 
con pistole e con il volto co­
perto, che tono poi ruggite 
con l'automobile di uno di es­
si. E accaduto nell'abitazione 
di Antonio La Dogana, UHM 
abitualmente in estate, In con­
trada «La Mammolilla., 

Al momento dell'Irruzione, 
nella villa erano cinque-tei 
giovani intenti a giocar* i caf­
re in attesa che arrivassero I 
loro amici, con I quali aveva-
ho In programmi dì trescone-
re Insieme I* notte di Capo­
danno, minacciando I presen­
ti con le pistole, I niellinoti 
hanno atteso che arrivassero 

-,gli»altri ostatie,^ " ' 
ritenutoci* " 
completo, i 
gnare il denaro In loro ponti 
so (circa quattro milioni di li­
re), orologi e monili, I ire so­
no, poi luggltl a bordo di una 
«Mercedet 190., di proprietà 
di uno dei resinati. 

Le Indagini sono svolte dal 
carabinien della compagnia 
di Monopoli, I militari non 
escludono che la rapina poeti 
essere stati organizzata con I* 
«collaborazione» di qualche 
giovane dello stesso gruppo. 

nonno «ucso enn arnvaBVSrO 

Sli-altri ospwe.tpiitdotwrinq 
tenuto «he II gruppo lotte al 

completo, ti tono latti conte-

EdenV 

Interrogato 
il comandante 
del mercantile 
ira LESINA (Foglia) £ nato 
interrogato ien dal sostituto 
procuratore dell* repubblici 
di Lucerà (Foggia) Eugenio 
Villanie il comandante del 
mercantile «Eden V. - il liba­
nese Amahd Jousscl Badrtn, 
34 anni -arenatosi lo «orso 
16 dicembre su un basso ten­
dale dì sabbia ad un* decina 
di metri dalla spiaggia di Lesi­
ni. 

La nave, con 17 persone di 
equipaggio, battevi bandiera 
maltese ma le autorità maritti­
me italiane, insieme con quel-
te della Valletti accertarono 
in seguito che 1«Eden V. non 
era di quel paese. 

Il mercantile, che stana cir­
ca tremili tonnellate, secon­
do quanto dichiarò «coman­
dante ai soccorritori fu io-
spìnto dal majtempovtclno al­
le coste paglieti mentre risali­
va II b a ^ W r i e t a . diretto al 
Porto Slavo di Hoc*, 

I v^'^::^•:.•:'::^^:^^l;
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IN ITALIA 

Sanremo 

Capodanno 
«in rosso» 
per il Casinò 
• • SANREMO Le previsioni 
di Van Wood ospite con Re 
nato Carosone al veglione di 
Capodanno al Casino munici­
pale di Sanremo (prezzo 
SÒgmila lire a penona) e cioè 
che 1|1989 sari un anno fortu­
nato noi; sono stale smentite 
Infatti la casa da gioco sanre 
mese il pnmo dell anno ha 
perdulo 344 milioni di lire, se 
gno che I glocaton sano stati 
fortunati La notte precedente 
aveva registrato Invece un 
guadagnodi3l6mllloni Sfor­
tunati quindi coloro che han­
no avuto fretta, che non han 
no atteso per puntare ai tavoli 
verdi la nascita del 1989 II 
1968 si è chiuso con un Incas 
so di 68 miliardi e 273 milioni 
12 miliardi e 273 milioni in più 
dell'anno precedente E au 
mentolo anche il numero del 
giocatori con 448mil« presen­
ze (424mlla nel 1987) Le slot 
tyachjjfts, |« cosiddette mac 
chinelte manglssoldi. aveva 
no re|j bene tino al momento 
In cui venne deciso il divieto 
d Ingresso alle sale ai cittadini 
residenti a Sanremo In segui 
lo U t registrato un « l o (3po 
milioni in meno nel solo mese 
di novembre) ed il dato an 
nuale di 26 miliardi è Inferiore 
di 26 milioni rispetto ali anno 
precedente Ad ottobre era 
staro preventivato di superare 
i 70 miliardi A .tradire» la ca-
sa da gioco « slato il mese di 
dicembre, segnato da uno 
scarso afflusso di giocatori nel 
periodo di Nàtile Comunque, 
siili; presenza di una azienda 
dal fatturalo allenante, che è 
In grido di consentire al Co­
mune di Sanremo di stanziare 
olite quanto miliardi ali anno 
per manifestazioni, che può 
distribuire contributi al vari 
comuni della provincia di Jm-
perla e di parte di quella di 
Savona Ma, stranamente, 
l'ammlustrazione quadriparti­
te di Sanremo e intenzionata 
ad «(fidarne la «e#>Mi (ori»* 
diretta da un commisaarlo del 
ministero agli Interni, mentre I 
comunisti tfiiKÌfcajw la gè-
stione totalmente pubblica) e 
la ̂ mmm sfaiMi«a 
i(na-*ocleta a capital» misto 
pubblico (70*) e privato 
(30%) Conseguenza l privati 

dSjtìI lire bBiietlcerebbirb de­
gli utili di una azienda a licen­
za, pubblica, «on strutture 
pubbliche, «he nell anno ap­
pena concluso ha dato un get­
tilo di oltre 68 miliardi di lire 

Consumi vistosi e prezzi 
da nababbi, per molti 
si chiama Italia 
il nuovo paese di Bengodi 

L'auto da 100 milioni 
ma anche vini da 
250mila la bottiglia 
Feste da mezzo miliardo 

Voglio far l'americano 
ora mi faccio la Cadillac 
SI può spendere 80 milioni per un'auto, lo stipen­
dio di quasi un anno per un cappotto firmato, un 
miliardo e rotti per una barca, ma anche 2S0mila 
lire per Una bottiglia di vino d'annata e 30 milioni 
per un orologio! In pieno dispiegamento, nei giorni 
della Grande Festa, il rito consueto della corsa al 
lusso e a quello che il Censis ha definito il «consu­
mo dell'eccesso» 

MARIA R. CALDERONI 

Mal ROMA Come in una per 
fetta pagina del Censis anche 
in queste feste - il penodo più 
sfavillante dell anno - hanno 
trionfato i «consumi dell ec­
cesso», l'esibizione felice an 
corchi smodala di avere ol­
tre che di essere E d altra 
parte Sempre più spesso si 
legge nei saggi sociologici 
più «In» come negli interventi 
degli opinion maker che og 
glgiomo la penalizzazione del 
lusso, con relativo sepso di 
colpa, e ormai un concetto 
fuori moda, se non decisa­
mente riprovato, addirittura 

Non e è che da elencare 
Propno In tempo, ecco sbar­
care in Italia la Cadillac, gem­
ma delle auto hollywoodiane, 

sbarcare in due distinti model­
li da 72 e 78 milioni, con tutti 
1 suoi «lussi immaginabili', 
quel «lunotto tagliato di netto 
cosi caro agli amencani» 
quella verniciatura Flremtst 
che fa tanto -scultura di cri­
stallo» dando inizio a una ga­
ra spasmodica con la Merce­
des da 100 milioni e la Jaguar 
da 79 E propno in tempo, 
nell arco di queste settimane, 
è uscita dai cantieri Diano di 
Riva Trigoso (Genova) la «si­
gnora dei mari» cioè 11 Sea 
Une 18, «indubbiamente una 
raffinata casa galleggiante», 
dalla navigazione «dolce ed 
equilibrata» e dall arredamen­
to in radica di erable e pelle, 

•iSRTA 1T " " / i t t i n 

costo I miliardo e 200 milioni 
Forti e bellissimi, è quasi 

d obbligo regalare o regalarsi 
la galeotta, propedeutica va­
sca per I idromassaggio a due 
piazze, circa 5 milioni, come 
d obbligo il viaggio «al ritmo 
incalzante delle marimbas fra 
Messico e Guatemala sulle or­
me dei maya», sui 10 milioni 
oli Blue Tram esclusivo con­
voglio che unisce Pretona a 
Città del Capo percorrendo 
1600 km In 26 ore e costa solo 
1 milione e 24Qm<la lire, be­
ninteso in «suite di due como­
di letti affiancati, salotto a 
quattro post) e lacillry con va 
sea da bagno full size» 

Il lusso viene incontro a ca­
scate, luminoso e sfrontato, 
felice di affermare senza ri 
morsi la sua legittimata pre 
senza Rosse nere e argentee, 
le vetrine di Valentino sono 
bellissime e seccamente pe­
rentorie, Il cartellino dei prez­
zi non da adito a dubbi di sor­
ta cappotto 3 milioni e 
200mlla, giacca 620mila, ca 
micia 410mi|a È Ulto oro e 
nero, spruzzato di tenui lucci­
canti stelline il look Sorelle 

Fontana, non meno di 3 milio 
ni e mezzo è intessuta di fili 
d oro la candida tovaglia nata 
tizia mezzo milione e ricama­
to di nidi d amore d oro il set 
da bagno mezzo milione è 
spumeggiante di trine il serico 
negligé da seducenti abban­
doni 2 milioni e mezzo 

Regole del gioco che non 
fanno una gnnza perfetta 
mente magnificamente n 
spettate Diffuso bagliore di 
via Condotti costa quasi 
600mila lire il piccolo portalo 
gli Gucci di coccodrillo e 
490mila costano gli scandalo 
si guanti dalla griffe altisonan­
te splende di smeraldi la pan 
fera di Cartier dietro le vetrine 
di cristallo super protetto, 
mentre seriche tende color 
panna schermano le proibite 
vetrine di Bulgari, nverben az-
zumnl e rosati splendono sui 
velluti chiari, quella piccola 
collana in oro e rubini è in 
vendita a 45 milioni a sette 
I anello di oro e tormaline dal 
taglio carré 

I cibi super e le prelibatezze 
di ogni parte del mondo, paté 
di fegato cari come bnllantl, 

Eletta giusto a Capodanno la prima bellezza italiana, appunto 
«Miss 1989» Alessandra Margarltelli, ventenne, Incoronata a 
Fregene da una giuria di fotografi 

hanno il loro posto d onore 
filetto di salmone pretagiiato a 
tocchetti a 270m!la il chilo 
champagne Bollinger a 
250mila la bottiglia caviale 
Beluga a I 2 milioni al mezzo 
chilo (si compra da Peck a 
Milano, informano), Chateau 
Petrus «il rosso più osannato 
dai sommelier» a 250mila la 
bottiglia, whisky The Custo-
mes a non più di 2 milioni e 
200mila ogni 12 bottiglie (e 
guai a non conoscere una per 
una tutte le ricette del «Pranzo 
di Babette») 

•Dal 20 dicembre a metà 
gennaio - dice un esperta dèi 
ranio, Gigliola Faenza, litolare 
del catering Champagne for 

two - a Roma e dintorni c'è 
almeno una grande festa ogni 
sera» Feste con almeno 150 
invitati costo medio da 250 a 
350mila a testa a seconda che 
I evento si svolga in casa o in 
una villa affittata, ivi incluso 
tuttavia il prezzo della troupe 
appositamente ingaggiata per 
il videoclip ormai d obbligo 

E furori di orologi Uno 
Chopard costa 19 milioni, un 
Movado, sia pure design Andy 
Warhol, 30 ma consoliamoci, 
I ultimogrido 1989, con rego­
lamentare stella rossa e scritta 
cmllica, è «l'orologio ufficiale 
in dotazione del Kgb». vendu­
to In tutti 1 negozi vip, per for­
tuna, a sole 265mila lire 

Firenze 
Allo Stato 
l'eredità 
Bardini 
aai FIRENZE E stata stimata 
del valore di oltre 20 miliardi 
(di cui 12 e mezzo per 1 
65 381 «pezzi mobili») I eredi 
tà che Ugo ed Emma Baldini, 
una nota famiglia di antiquari 
fiorentini scomparsa nel 
1965 hanno lasciato allo Sta­
to Italiano Proprio il 30 di­
cembre scorso con la pubbli­
cazione sulla Gazzetta ufficia­
le è stato reso pubblico il de­
creto del cap» dello Stato che 
autonzza ali accettazione di 
questo immenso patnmonio 
già rifiutato anni fa per motivi 
fiscali, dalla Confederazione 
elvetica. L eredità consiste in­
fatti in numerosissimi pezzi di 
antiquanato e in immobili di 
grande valore architettonico e 
paesaggistico tra cui alcuni 
edifici con relativi parchi nel 
centro fiorentino 

•Un patrimonio interessan­
tissimo - ha dichiarato il so­
printendente ai beni artistici 
Antonio Paolucci - che fin dal 
1975 è slato totalmente sche­
dato e catalogato e rappre­
senta uno scorcio della stona 
di Firenze che non deve asso­
lutamente essere dispeno» 

Secondo il volere testa­
mentario tutta l'eredità dove­
va essere venduta per destina­
re il ricavato all'acquisto sul 
mercato mondiale di una o al 
massimo due opere d'arte di 
eccezionale importanza da 
collocare permanentemente 
in un museo statale fiorentino 

Lo Stato Intende rispettare 
pienamente I propri obblighi 
stanziando una cifra corri­
spondente al valore del beni 
per procedere nell'acquisto di 
un'opera 

A 68 anni 
È morto 
lo scrittore 
Troisi 
•«ROMA Nella sua casa di 
Roma è morto a 68 anni lo 
scrittore Dante Troisi Nato a 
Tufo, In provincia di Avellino. 
Dal 1947 sino al 1974 fu iti 
magistratura un'esperienza 
che lo aveva profondamente 
segnato e che costituisce l'ar­
gomento principale del suol 
libri, a cominciare da quel 
«Diario di un giudice», incito 
nel 1955 prima su «Il Mondo» 
di Pannunzio e poi nel «Getto­
ni» di Einaudi, che «uscito fan» 
to scandalo e gli valse, nono­
stante la difesa appassionata 
di Galante Garrone, una cen­
sura disciplinare per oflesa al­
la magistratura 11 suo debutto 
era avvenuto quattro anni pri­
ma con «L'ulivo nella sabbia», 
più legato al mondo contadi­
no delle tue origini Troisi è 
fiato due volte vincitore del 
Premio Selezione Campiello, 
con.lbianchienerl»(!965)e 
con II suo ultimo romanzo 
«L'Inquisitore dell'interno 16» 
(1987) Tra gli àltn suoi librisi 
ricordano «L'odore dei catto­
lici» (1963), «Voci di Vallea» 
(1969), e alcuni testi teatrali 
pubblicati nel'72 Sia «Piarlo 
di un giudice» che .L'Inquisi­
tore dell'Interno |6» «or» ami 
tradotti In sceneggiali televisi­
vi Il primo dieci anni la con 
Sergio Fantoni e Ilaria Occhi-
ri, regia di Marcello Baldi fi 
secondo In fase di realizzazio­
ne in questi mesi per Raluno. 

Il cemento «fiorisce) ad Agrigento 
Una .sentenza dichiara nullo 
il piano regolatore 

'' Intittà riaprono cantieri 
e partono sopraelevazioni 
Torna la minaccia del sacco 
• p AGRIGENTO Costruttori e 
proprietari di aree si sono 
d incanto risvegliati e hanno 
riaperto cantieri, allestito im 
palcature, ripreso a sopraele­
vare costruzioni che II plano 
regolatore generale limitava a 
soli quattro piani. Una senten­
za del, Consiglio di giustizia 
amministrativa di Palermo 

(sezione del Consiglio di Sta 
to) ha intatti dichiarato nullo 
latto di approvazione finale 
del plano regolatore di Agn 
genio, da parte dell assesso­
rato regionale all'Ambiente 

Nella tormentata storia del­
la città priva di plano regolato­
re, un argine al «sacco» fu po­
sto dal limiti di salvaguardia 

previsti dalla relazione Grap 
pelli e poi dal decreto Gui-
Mancini Successivamente il 
consiglio comunale approvò 
un piano regolatore che rece­
piva e In parte modificava 
que( vincoli Secondo l'asses­
sorato regionale al Territorio e 
ali Ambiente, i vincoli di sal­
vaguardia non potevano esse­
re modilicau con un, atto atn-** 
ministrativo, giacché erano 
stali apposti con un decreto il 
piano veniva perciò approva 
to senza le modifiche ai vinco 
li 

Scatta qui il primo ncorso 
del costmtton, che impugna 
no il plano regolatore davanu 
aitar 11 tribunale amministra­
tivo però conferma la validità 
dell'atto di approvazione del 

piano Ora però la sentenza 
definitiva del Consiglio di giu­
stizia amministrativa rovescia 
la situazione E la città rischia 
di tornare indietro di veni an­
ni senza piano e con vincoli 
incerti 

I costruttori, infatti, ritengo­
no che la sentenza faccia de­
cadere anche i vincoli, e con-
.stderanOjperctòiJionivalide le 
limitazioni alla vecchie licen­
ze cosi, palazzi che si erano 
dovuti fermare al quarto piano 
cominciano già a crescere, 
giacché ie vecchie licenze 
prevedevano che salissero fi 
no a) settimo E mentre il co­
mune tollera e tace, I cantieri 
hanno ricominciato a fiorire e 
gii si pensa di sventrare la col-
'"- e di edificale al di sotto 

del viale della Vittoria, roden­
do le poche aree Ubere attor­
no ai Templi e ai reati del 
quartiere ellenistico 

E urgente, insomma, bloc­
care la ripresa del taccheggio, 
Il consiglio comunale ha ap­
pena eletto un sindaco, Il de­
mocristiano Angelo Scilo, ma 
Jron c'è ancora una giunta..La, 

messa alle corde dal dissenso 
interno per ben due volte I 
franchi uraton hanno affonda­
to il varo della nuova giunta E 
mentre repubblicani e social' 
democratici sperano nel falli­
mento dell'accordo Oc-M 
per nentrare nel gioco politi­
co, il gruppo comunista ha 
presentata interrogazioni 

contro il comportamento •di­
sinvolto» del sindaco: ha infat­
ti assegnato ad alcune coope­
rative Xs pulizia di parti della 
città senza <*» gare d'appal­
to, con atti di affidamento n-
dudario 

digerire alla citta, ma anche 

densa, alla magistratura - un 
nuovo saccheggio La specu­
lazione non può più aver* fa­
cilmente carta bianca, tutta/ 
via, a un mese dalla sentenza, 
e mentre I costruttori passano 
alle vie di tatto, sconcerta il 
silenzio cn> circonda quatta 
annunciata nuova tempesta 
sulla Valle del TempH. 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti i.<twO« I c U l U f l C U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio­
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo affare 
dell'anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superbollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 
L'offerta e valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E' valida "ino al 
31/1/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 2/1/89. Per le formule Sava occorre essere m possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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LETTEHE E OPINIONI 

Questa nostra 
cooperativa 

di «informati» 
A L E S S A N D R O C A R R I 

C IA che sta avve­
nendo nel 
campo dell'e­
ditoria ( le con-

•nsaaa» centrazioni, ad 
esempio, o l'introduzione 
dell'Iva decisa dal gover­
no) o episodi come quel­
lo della censura a Monta­
nelli da parte della Rai 
debbono lare! riflettere 
non solo sul futuro e le 
prospettive dell Informa-
•Ione, m i anche soprat­
tutto sui diritti dei destina­
tari dei messaggi, Stando 
come stanno Te cose gli 
utenti della radiotelevisio­
ne, | lettori dei giornali, I 
destinatari dei vari mes­
saggi, sono sottoposti a 
continui bombardamenti 
Che tendono a condizio­
narli e a orientarli verso 
scelte In certo qual modo 
obbligate. Da questi attac­
chi ci si può difendere 
Chiamando in campo pri­
ma di tutto i cittadini stes­
si, i «consumatori., Invi­
tandoli ad organizzarsi 
per potere, In concreto, 
esercitare I» Jorp funzione 
di controllo sulle Imprese 
editoriali pubbliche e Pri­
vate. Controllo che deve 
servire a d assicurare al­
l'Informazione libertà e 
pluralismo (pluralismo 
non fittizio com'è nel ca­
so di spartizione fra po­
tenti che perseguono lo 
stesso obiettivo) e, quin­
di, uno sviluppo della vita 
democratica 

La Cooperativa soci de 
«l'Unità, è probabilmente 
l'unica reali» esistente 
che opera In difesa dell'u­
tente dell'Informazione 
La sua peculiare originali­
tà ala nel i m o di essere 
espressione del lettori di 
un quotidiano, nel-caso 
specifico «l'Unità», che 
vm> «d un ternpo desti­
natari del rnejsagglo e watt 
cor* tre anni di vita, conta 
23mlla soci che hanno 
versato quote sociali per 
oltre due miliardi di lire 
Ventitremila lettori che 
«otto «proprietari». «I mo­
mento, del 12 per cento 
dei pacchetto azionario 
della società editrice «l'U­
nità», di Una quota rag-
Suardevole della rete ra-

|ofon|c« del Pel «Italia 
radio», del 40 per cento 
delle azioni della società 
•Unita vacanze» Ciò che 
m| preme, però, sottoli­
neare è la presenza della 
Cooperativa nell'editoria 
Essa attraverso I suoi rap­
presentanti nei constali dì 
amministrazione Iel le 
due «testate» agisce, co­
me soggetto autonomo, a 
tutela del «consumatori-
padroni» di questi mezzi 
dì tafoimMìone, *oni un*. 
permanente azione critica 

Scwlruttiva di controlloe 
I Indirizzo 
La Cooperativa è già 

entriti, se così si può di­
re, nella sua fase adulta e 
i l avvi» a epmpjereun sal­
to notevole di qualità, ad 
estendere il suo yentajllo 
iSerefs led l ln i j tó lv i 
Fra i suoi impegni primari 
e'*; l'obiettivo di operare « 
sostegno e in difesa della 
editoria debole, prevale* 
temente di carattere loca­

le, che è espressione sia 
pure mlnomaria, di quel 
pluralismo nell'informa­
zione che i grandi gruppi 
economici e finanziari do­
minanti del settore cerca­
no di eliminare Con que 
sto I* Cooperativa soci 
vuol diventare ogni gior­
no di più espressione e or­
ganismo di difesa degli In­
teressi dei consumatori di 
informazione Ciò, natu­
ralmente, Aon significa 
che Intende essere la sola, 
semmai un esempio e uno 
stimolo per gli «utenti» 
che Vedono nella forma 
associativa uno efficace 
strumento di difesa, pro­
ponendosi come nuovo 
vitale soggetto, oltre alla 
proprietà e agli operatori 
giornalistici 

La nostra Cooperativa 
si sta già concretamente 
muovendo in questa dire­
zione, Nel giorni scorsi ha 
dato mandato ai parla­
mentari membn del con­
siglio di amministrazione 
di presentare una propo­
sta di modifica della legge 
sull'editoria e di quella 
sull* radiotelevisione che 
valorizzi I* partecipazione 
dei «consumatori» asso­
ciati alle imprese editoria­
li e radio tv garantendo 
anche provvidenze a favo­
re delle cooperative di 
utenti D'altra parte riten­
go che anche l Alta autori­
tà che «pensa di Istituire 
e alla quale dovrebbe es­
sere demandato il compi­
to di controllo sulle attivi­
tà editoriali dovrebbe es­
sere pure espressione del­
la volontà dei consumato­
ri organizzati 

L a Coop soci ha 
intanto mobili­
tato le sue se­
zioni e i suol 

aahaaai aderenti con 
una iniziativa politica ben 
definita una petizione a 
sostegno della proposta 
di legge del Pel e della Si­
nistra indipendente per 
l'abolizione delle Interru­
zioni pubblicitarie duran­
te la proiezione di film In 
televisione, E uno dei 
mezzi a disposizione degli 
utenti di far sentire la loro 
volontà e al legislatore e 
al produttori di messaggi 
E non ha mancato di far 
sentire la sua protesta per 
l'aumento dell'Iva e la 
censura a Montanelli 11 
problema comunque è 
appena impostato Inten­

diamo approfondirlo 
chiamando non solo I so­
ci, ma quanti ad esso sono 
Interessati, a dare II loro 
contributo Fin dal prassi-
mLjglomì le lezioni della 

«coop Inaleranno un di-
battito sulle questioni del-
f i fomazone in genera-
le, lui diritti e le garanzie 
del «consumatori» in par 

» « « 
tórtore, i cittadini Un di­
battuto 1 cui risultali sotto­
porremo anche all'atten­
zione del congressi pro­
vinciali e nazionale del 
Pel (dove pensiamo deb« 
pano essere nostri delega­
ti ad Illustrarli) perche di­
ventino patrimonio del 
partito 

* CHE TEMPO FA 

D edichiamo questa pagina alle 
lettere di lavoratori e dirigenti 
sindacali che - dopo 0 «caso Molinaro» - denunciano 
gli arbitri nei posti di lavoro 

Lotta per i diritti in fabbrica 
fan Caro direttore, sono un dipen­
dente dell Alta Lancia che le scrive 
per poter espnmere una testimonian­
za e alcune considerazioni su quanto 
da voi denuncialo a proposito dei di-
ntti negati nelle (abbnche Fiat 

La testimonianza confesso con 
vergogna, sono uno di quei lavorato­
ri che non ha saputo respingere il 
ricatto della Fiat Dal mese di ottobre 
dello scorso anno ho dovuto dare la 
disdetta della tessera sindacale 

Non sto a descrivere la lacerazio­
ne che ho dovuto subire con questo 
mio atto Vi basti pensare che la mia 
Iscrizione al sindacato è datata dal 
mio primo giorno di lavoro, che si 
colloca a circa trenta anni la Tra I al­
tro sono un compagno comunista 

emigrato in Lombardia dall età di se 
dici anni II ncatto che ho subito è 
uno dei più subdoli Infatti il baratto 
impostomi non e la tessera a fronte 
di un aumento salariale Sono dipen­
dente Alfa da oltre venti anni, ho 
sempre lavorato In un settore non 
produttivo, alla qualità Per mia sfor­
tuna ho uno stato di salute cagione­
vole Lor signori hanno giocato su 
questa mia condizione e il premia 
offertomi per la disdetta della tessera 
è stato quello di farmi continuare a 
lavorare nel posto di lavoro che ho 
da venti anni (generico di 4' livello 
con un diploma di perito elettrotec­
nico da circa 10 anhi) L'alternativa 
sarebbe stata il trasferimento in cate­

na di montaggio 
Considerazioni Caro direttore, lo 

chiedo a lei come deve essere defi 
nlto un Paese dove ancora oggi all'al­
ba dei 2000 è consentito umiliare in 
tal modo un uomo? Considerando 
che ciò succede non nella fabbrica 
«Brambilla e C », ma alla Fiat la pri­
ma potenza industriale ed economi 
Ca del nostro Paese Quanto di tutto 
ciò era stato determinato dalla esal 
tazione del liberismo più sfrenato di 
questi anni 80 e quanto dalla politica 
dei meriti, che ha determinato la rot­
tura della solidarietà, caposaldo su 
cui si basa la stessa natura del sinda­
calismo italiano? 

Auspico non solo che chi è prepo 

sto si adopen affinché anche nelle 
fabbriche Fiat sia ripnstinato lo stato 
di dintto, ma che il ritorno alle regole 
sia frutto anche di una campagna di 
mobilitazione più vasta, che oltre ai 
lavoratori e ali insieme del sindaca­
to, vede impegnati i partiti democra­
tici e te forze intellettuali del nostro 
Paese 

Caro direttore nel nngrazlarla per 
lo spazio che vorrà concedermi sul 
suo giornale, la saluto cordialmente 
scusandomi se sono costretto a chie­
derle di mettere solo le iniziali, ma 
non riesco a vince» la paura di ritor­
sione, - vista I aria che tira - che 
senz altro mi colpirebbe 

P.P.M. Operaio 
dell Alfa Lancia di Arese (Milano) 

Gli episodi 
«Molinaro» 
anche qui 
alla Mlraflori 

• • C a r a Unità, la denuncia 
pubblicata da alcuni quotidia­
ni e poi ripresa dai telegiornali 
sulla violazione del diritti sin­
dacali e individuali compiuta 
dalla direzione aziendale del-
l'Alfa-FIat nei confronti del 
Compagno Walter Molinaro e 
di altri 150 tecnici e quadri di 
quello stabilimento, ha ripor­
tata alla luce In modo chiaro e 
inequivocabile II vero volto 
del gruppo dingente di corso 
Marconi 

Tale vicenda non può esse­
re considerata un fatto episo­
dico, un Incidente di percorso 
o una scelta unilaterale di un 
capo zelante, bensì la flsolofla 
portante di un'azienda come 
la Fiat che si dice moderna 
efficiente, disponibile a paro 
le a realizzare nuove e più, 
adeguate relazioni sindaca)! 
Però nel fitti non esita in no» 
me di un profitto aziendale a 
violare e calpestare i più ele­
mentari diritti Individuali e sin­
dacali del lavoratori tecnici, 
quadri od eperai che siano 

La situazione che i l I verifi­
cata all'Alfa non I diversa da 
quella che si verifica da anni 
negli stabilimenti di Mirafiori e 
di Rivalla Episodi come quel­
lo di Walter Molinaro, a Mira-
fiori, sono frequenti e non so 
lo fra 1 tecnici o 1 quadri Da 
tempo e In circostanze diver 
se abbiamo fatto queste de. 
nunce Lo abbiamo fatto dalle 
pagine de| nostro giornale, in 
conferenze stampa, in occa 
sione degli scioperi sul con­
trailo nazionale e su quello In­
tegrativo e In altre diverse oc­
casioni La Flom * intervenuta 
con un convegno pubblico in­
titolato «L'altra faccia della 
Fiat» a cui hanno partecipato 
anche 1 compagni dell Alfa 

Lo abbiamo fatto - attraver­
so l'art 28 dello Statuto del 
lavoratori - per il compagno 
Malorano, un tornitore specia­
lizzato che al rientro dalla cas­
sa integrazione era stalo man­
data In un reparto Isolato a 
fare un lavoro dequalllicato, 
abbiamo avanzato esposti alla 
magistratura quando si è trai 
tato di salvaguardare l'incolu­
mità dei lavoratori sul temi 
della salute e della sicurezza 
Molti degli interventi fatti han­
no avuto esito positivo, altri 

meno perche il potere che la 
Fiat esercita riesce a condizio 
nare anche strutture esterne 
alla fabbrica e il risultato non 
sempre è quello sperato o vo­
luto Lo stiamo facendo con la 
documentazione che stiamo 
preparando («libro bianco») 
sulle condizioni di lavoro al 
reparto Invalidi di via Biscaret-
ti 

La lotta del lavoraton del­
l'Alfa è da tempo la lotta dei 
lavoratori di Mirafiori Alcom 
pagno Molinaio e al 150 tee 
nici dell Alfa va tutta la nostra 
solidarietà e il merito di aver 
nportato con la denuncia In 
primo pian? un problema che 
negli stabilimenti Fiat di Mira-
fiori e Rivali* è presente da 
anni II problema non à solo 
politico ma è una grande que­
stione democratica, di rispet 
to delle leggi dello Stato come 
ha scritto 11 compagno Basso-
Uno sull'Ulta) del 27 dicem­
bre Quello che occorre e non 
fermarsi alla denuncia politica 
che pure va fatta, ma dare 
gambe a quelle iniziative L'a­
zienda Fiat eh* percepisce 
sotto varie forme migliaia di 
miliardi di denaro pubblico. 
senza nessun controllo, non 
può continuare ad essere uno 
Stato nello Stato dove la de­
mocrazia si lerma davanti ai 
cancelli Questa è una que­
stione che non riguarda solo il 
Pel, come rileva Sassolino, 
ma riguarda gli organi di infor­
mazione, gli intellettuali, le 
forze politiche democratiche, 
le istituzioni dello Stato e In 
primo luogo tutto II movimen­
to sindacale 

Dino Orru. Segretario 
se: Pc| Presse Fucine 

Mirafiori Torino 
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L'assunzione 
nominativa, che 
non ha alcuna 
giustificatone 

•ss Cara Unità ho letto il ser­
vizio di Stefano Bocconetti n-
guardante l'ipotesi di accordo 
tra la Confindustria e le tre 
Confederazioni sindacali sul 
contratti di formazione lavo­
ro Devo dire che sono rima­
sto molto delusa di quanto si 
è sottoscritto vuol dire che 
delle pesanti critiche emerse 
nel luoghi di lavoro relative 
all'applicazione di questa leg­
ge si sono colti solo alcuni 
aspetti, tra l'altro marginali ri­

spetto al contesto generale 
Il sistem1- <\ carattere «no­

minativo» dell assunzióne non 
viene messo in discussione; è 

questo un fatto molto grave 
per un sindacato e un partito, 
che vogliono difendere 11 dirit­
to fondamentale all'accesso 
al lavoro per le fasce di citta­
dini più Indifesi e più discrimi 
nati E assai noto come I as­
sunzione nominativa non ha 
alcuna giustificazione ed è di 
per «é discrezionale e seletti­
va Per non parlare dei sistemi 
(questi si moderni) di ricatto e 
di condizionamento che tale 
tnetodo consente Nulla a che 
vedere con quella democrazia 
economica che da più parli sa 
va ventilando 

Infine, cosa succederà a 
quei giovani (e sona tanti) che 
hanno avuto il tono di superai 
re ventinove anni? Cosa do­
vrebbe spingere un datore di 
lavora ad assumerli sia pure 
con contratto a termine (altra 
imperdonabile beffa)? 

io non parlo per me, che ho 
già superato 129 anni, ma nel­
la fabbrica dove lavoro, l i Se 
vel di Val di Sangro, un'azien­
da del gruppo Fiat con più di 
3000 addetti, sono stati assun­
ti più di 500 giovani (ma di 
donne solo qualche decina) 
con questi contratti Questi la­
voratori, Impiegati nella stra­
grande maggioranze sulle li­
nee dj produzione, vengono 
continuamente mattati e mi­
nacciati Costretti a lavorare a 
testa bassa senza conoscere i 
propri diritti e a fare molte ore 
di lavoro straordinario, spesso 
fino a mezzanotte, Il sabato e 

qualche volta anche la dome 
nica 

lo credo che dobbiamo tut­
ti fare una riflessione, se cre­
diamo veramente a quello che 
diciamo v 

Antonio Land. Operaio 
alla Sevel (gruppo Fiat) 
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Dalla Fiat: 
Non vogliamo 
più che esistano 
reparti «ghetto» 

• s ì Cara Unità, le lavoratrici 
e i lavoratori dell'Upa (Unità 
produttiva accesaorisHca) di 
Mirafiori vogliono denunciare 
te loro condizioni di lavoro 
all'Interno di questa unità pro­
duttiva. La Fiat ha scelto di co­
struire un reparto «ghetto» nel 
quale collocare I lavoratori 
con problemi di invalidità e 
inidoneità psico-fisica 

La Fiat che fa miliardi di 
profitti, che si pon* all'avan­
guardia dal punto di vista de|-
I innovazione tecnologica, 
che si è costruita un'immagine 
di azienda m >dema e portatri­
ce di progresso non pit i con­
tinuar* a mantenere al suo In­
terno realtà come l'Upa di Mi­
rafiori 

Noi lavoratori vogliamo 
uscire da questa situazione, 
vogliamo che finisca la discri­

minazione del reparti «ghetto» 
per Invalidi handicappati la 
voraton con problemi sociali 
noi crediamo che non si pos­
sa continuare a considerare 
un fatto «normale» a «moder­
no» che coloro che non corri­
spondono a criten di forza la­
voro forte, sana e robusta e 
•compatibile alle esigenze 
produttive», vengano emargi­
nati 

Pensiamo sia necessario 
che su questo non solo il sin­
dacato, ma anche le lorze po­
litiche, sociali, gli intellettuali 
siano coinvolti Sun problema 
di civiltà dare battaglia per 
modificare questa situazione 

La nostra non è una sterile 
denuncia, pensiamo che oggi 
progresso voglia anche dire 
non essere considerati solo 
•numeri» e «macchine produt­
tive., ma soprattutto persone 
con problemi, esigenze, biso­
gni e necessiti di migliora­
mento delle proprie condizio­
ni di vita e di lavora 

Giovanni Meaol* e altre 
79 Urine di lavoratori Fiat 

(Torino) 

devono raggiungere, pena n-
chiami verbali e scritti (come 
è successo anche a me) e 
pressioni di ogni genere I ren­
dimenti individuali vengono 
resi noti attraverso tabulati 
esposti nei reparti per favori­
re la competitività tra di noi 
In questa fabbnea di sogno (o 
di incubo) il 70% di noi (se­
condo un indagine realizzata 
in collaborazione con la Me­
dicina del lavoro) soffre di di­
sturbi psicosomatici e fa largo 
uso di psicofarmaci 

Tra l'altro a Max Mara e din­
torni tutto il salario viene ero­
gato sulle cure di cottimo, 
compresi gli aumenti, gli scatti 
di anzianità i premi presenza 
Cosi il salano non è guarnito 
ed è differente fra operaie che 
svolgono le s'esse mansioni 
Abbiamo una vertenza aperta 
che ci è già costata circa 300 
ore di sciopero che Jia coin­
volto tutta la città, il Consiglio 
comunale, il sindaco, il prefet­
to e perfino il vescovo oggi 
siamo più che mai convinte^ 
che serva un Intervento del 
ministero del Lavoro, anche 
perché non è possibile che a 
questa azienda venga ncono-
sciula la fiscalizzazione degli 
oneri sociali (insieme ad altre 
agevolazioni previste dalla 
legge) quando il contratto na­
zionale non Viene applicato 
Dopo alcuni mesi di distacco 
sindacale rientrerò fra qual­
che giorno in fabbnea conti 
nuo a chiedermi se è propno 
vero che a Reggio Emilia pos­
sa continuare a esistere una 
condizione come quella che 
sto montando a vivere 

Reggio Emilia 

Anche a Bergamo 
è maestra 
l'arroganza 
di Romiti 

Max Mara, 
uria fabbrica 
di sogno 
(o di incubo) 

• a i Caro direttore, sono una 
•ex» operaia di Max Mara 
adesso lavoro alla Manifattura 
di San Maurizio, che è comun-
qt e una delle aziende del Ca­
valiere del lavoro ( I ) Achille 
Maramottl Nelle fabbriche 
reggiane di Max Mara e San 
Maurizio le condizioni di lavo­
ro sono le stesse L'ultimo 
contratta collettivo nazionale 
di lavoro applicato risale al 
1973 Consiglio di fabbrica e 
sindacato non sono ricono­
sciuti Per assicqrare al lavora­
tori 1 difilli garantiti dalla leg­
ge 300 0 q •Statuto»), abbia­
mo spesso dovuto ricorrere 
alle vertenze legali 

Max Mara e conosciuta so­
prattutto per i suoi eleganti ca­
pi di abbigliamento, vero 
esempio tipico del successo 
del «made in Italy». Forse pe­
r i non tutti sanno che qui I 
lavoratori (donne alI'SOX) la­
vorano a cottimo un cottimo 
non contrattato, ma stabilito 
in modo unilaterale dall'a­
zienda che fissa i ritmi di la­
voro e un livello •minimo» di 
produliiviià che le lavoratrici 

• • C a r o direttore, la denun­
c i * del compagno Molinaro 
dell'Alfa di Arese ha messa 
clamorosamente in evidenza 
quale ala ancora oggi negli 
stabilimenti Fiat la concezio­
ne delle libertà sindacali che 
vengono poste in secca alter­
nativa al riconoscimento della 
professionalità dei lavoratori 

Nella realtà bergamasca 
non mancano certamente epi­
sodi odiosi di di<crlmlnazione 
consumati * danno di attivisti 
e delegati sindacali Iscritti alla 
Cgll Anche recentemente è 
successo che in Un'azienda 
commerciale sia stata chiesta 
ad un impiegata, come condi­
zione per il passaggio ad un 
livello professionale superio­
re, la rinunci* all'attività di de­
legato e di Componente del 
direttivo Filcams-Cgil lenito-
riale 

Questo episodio non e che 
la conferma esplicita d i un 
comportamento padronale 
che nella realtà bergamasca 
ha accompagnato la crescita 
dell industna, che ancora og­
gi occupa S0O lavoratori su 
100 occupati, ma anche il dif­
fondersi del terziario per lo 

, più tradizionale o di settori a 
bassa qualificazione come 
quello delle imprese di puli­
zia. Ma * proprio In questa va­
sta area che si e diffusa la pra­
tica ilei non rispetto dei con­
tratti e dell* legislazione Sul 
lavoro di cui sono vittime mi­
gliaia di lavoratori In questo 
senso riveste un particolare si­
gnificato I* battaglia sindaca­
le, politica e culturale contro I 
soprusi della Fiat ma ad essa 
si dovrebbe collegare un'Ini­
ziativa permanente del sinda­
cato ma anche delle forze po­
litiche e del Pel perché assu­
ma tono nazionale e si diffon­
da In ogni realtà territoriale 
I indagine della comm aloni 
parlamentare sul Jaw«., non 
tutelato facendola diventare 
occasione per una mobilita­

zione di massa 
A questo scopo assumereb­

bero significato le segnalazio­
ni che nguardano anche * 
Bergamo numerosi casi di 
comportamenti padronali, so­
prattutto in piccole imprese, 
che ledono i diritti elementari 
del lavoratore, «aggiornati» 
solo a una pratica spregiudi­
cata cui I arroganza della Fiat 
può essere maestra Casi co­
me quello della lavoratrice 
che è costretta a firmare sulla 
busta paga un salano più o 
meno doppio di quel che ef­
fettivamente riceve, penali li­
cenziamento, dei giovani as­
sunti alla condizione che rila­
scino ali azienda una lettera di 
dimissioni già firmata senza 
data, delle lavoratrici di un* 
piccola impresa chimica ob­
bligate a svolgere, con inter­
mediazione di manodopera, 
lavori chiaramente nocivi alla 
salute e che dopo aver segna­
lato 11 fatto alla Filcea Cgll so­
no state intimorite dall'azien­
da fino al punto di ritirare, con 
una vera e propria lettera di 
ritrattazione, la delega al sin­
dacato, che voleva procedere 
con denuncia alla procura 
della Repubblica; e Infine del­
le centinaia di denunce che II 
solo ufficio vertenze della Ca» 
mera del lavoro rivolge ogni 
anno ali ispettorato del lavoro 
per evasione contributiva 
Giacinto Brlgbeod, Segretario 

Camera del lavoro di Bergamo 

Pure alla Pirelli 
col sindacato 
tira adesso 
un'aria diversa 

• • C a r o direttore, la campa­
gna che II giornale sta soste­
nendo ip questi giorni ralattv* 
a) diritti negati nelle aziende 
Fiat mi spinge ad una riflessio­
ne riguardo alla mia fabbrica, 
una fabbrica, la Pirelli Bicoc­
ca, In cui le relazioni sindacali 
sono state per unni Indicate, 
giustamente come avanzale, 
Anche da noi il clima * cam­
biato, e ' * come una divisione 
ohe porta da una parte « eon< 
tlnuare ne) rispetto dei « c i - > 
proci ruoli e funzioni e dall'ai^ • 
tre a restringere I nostri spazi, 
come sindacato La Bicocca 
come fabbrica non. ealaafeF » 
mai quasi più, la produzione* ' 
stata trasferita In uno stabili­
mento tutto nuovo dove net 
del consiglio di fabbrica anco­
ra non abbiamo una Mele t i * ! ' 
fissa 

Ora, giorni fa in quella fab­
brica e nato uno sciopero 
spontaneo per una questione 
di turni di lavoro Al i* primi 
trattativa con i responsabili 
dell azienda mi sento dire che 
in quella fabbrica io non ci de­
vo andare perchè ci vado •so­
lo per fare casino». Pochi gior­
ni dopo mi presento alla porli' 
nena dello stabilimento come 
il delegato del consiglio di 
fabbnea che è incaricato a se­
guire la vertenza e mi fanno 
entrare dopo un'Or* di antica-
mera e solo dopo le mie pro­
teste Anche nei giorni suc­
cessivi mi fanno un mucchio 
di storie Poca cosa, si dira, 
ma Intanto alla Pirelli spesso 
dobbiamo intervenire perchè 
i delegati vengono messi In 
cassa integrazione con troppa 
facilità, perchè la casi* Inte­
grazione e usata senza criteri 
comprensibili e questo genere 
divisione, timori 11 tutto, dice­
vo, In uno stabilimento dove 
si 4 sempre tentato di mante­
nere [ rapporti nel massimo 
della correttezza 

Delegato del Cdl ( 
della Pirelli Bicocca Milano ^ 

M. T I M P O I N ITALIA: la perturbazioni provenienti da Occidente compiano un grand* arco che 
V* dall'Atlantico centrale, alla Gran Bretagna, alla penisola scandinava, all'Europa centro-
oritntalt, alla ragioni balcaniche • «I Mediterraneo orientala Al di sotto di quatto grande arco 
* dislocata una vasta e consistente area di alta pressione che, * differenza del giorni scorsi. 
quando are estesa secondo 1 meridiani, si allunga ora secondo i paralleli «d ha U sua massimo 
valore localizzato sul Balcani centrali In questa posizione convoglia aria fredda verso la regioni 
meridionali a marginalmente verso quelle centrali adriatiche 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni settentrionali, su quelle dell alto Adriatico e lungo la fascia 
tirrenica centrale compresa la Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno La nebbia sulla pianura padsna * meno fitta dei giorni 
scorsi e tenda gradualmente ad attenuarti Sulle regioni meridionali e su quella adriatiche 
centrali nuvolosità irregolermento distribuita e alternata a zone di sereno Temperatura In 
graduai* diminuzione : 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dal quadranti orientali. 
MARI : generalmente poco mossi, con moto ondoso in aumento l'Adriatico a lo Ionio 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità tulle regioni meridionali e sulla fascia orientale della 

penisola Possibilità di precipitazioni isolate, di tipo nevoso sulle zone appenniniche Tompo 
buono tulle rimanenti regioni italiana Temperatura In ulteriore diminuzione 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: insistono condizioni meteorologiche caratterizzate da prevalenza di cielo 
nuvoloso sulle regioni meridionali e su quelle adriatiche e Ioniche Sono possibili precipitazioni, 
a carattere nevoso sulle zone appenniniche e localmente a quote inferiori Sulle regioni 
meridionali e Sulla fascia tirrenica centrale alternanza di annuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURE W ITALIA: 

©A 
SERENO NUVOLOSO PÒGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREM3SO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pia* 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 8 

-• 
6 

- 2 
- 5 
- 3 

2 
7 

- 5 
- 2 
- 4 

O 
S 
0 

10 
6 

10 
t i 
8 

12 
10 
12 
8 

17 
15 
9 

10 
12 

TEMPERATURE ALL'EST»! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

4 
1 
6 
0 
4 

- 1 
-18 

6 

7 
8 
7 
7 
7 
1 
1 

13 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria l e u » 
Reggio Calabria 
Metsina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 4 

-a 
-i 

i 
5 
3 
2 
7 
7 

11 
10 
1 
3 
2 

* 
14 
16 
7 

12 
16 
6 

13 
18 

, '6 
15 
15 
13 
18 

>: 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

7 
- 3 

-22 
O 
4 
1 

- 2 
3 

9 
1* 

-17 
2 
e 
4 
2 
4 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notili*! ogni nwzz era dalli * 30 alle 12,00 e dalle 18,00 ala 
18 30 
Ore 7 00 rassegna stampa con Daniele Pretti, Ore a 30 Intervi­
sta el segretario generile Iggiumo delll Cgll Ottavima Oli TUr* 
co Or, 10 00 et» far» Il Patimento ne» 89 In «tuo» Sigia 
Tedesco Ore 11 QO nrvizl dal» fabbrichi sul diritti di olnedl-
naiui Ora 1*00 Blowup 

FREQUENZE IN MHi Tarli» 104, Omove 88 55/94 250-, Le 
Spule 97 500/105 200, Milano 91, Movere 91350, Coma 
87 600/87 750/96 700, I m o 87 900, Fedovo 107 750] I 
96850, Regalo Emilie 96250; Imola 103350/107. M 
94 500, Bologne 87 500/94 500 Panili 92 Pipa. l " " » . Uvot-
no Empoli 105 800 A r a » 99 800, tiene. Oroeseto 104 500; 
Flrenu 96 600/105700, M i n a Carrara 102550, Pirata) 
100700/98900/93 700, Temi I0TGOO Ancor* 105 800; 
Asooll 95 250/9$ 600, M io in t t i o * 800; Peeam 91100; 
Remi 94900/97/105 550, Ross» (Te) 95800; Piatirà. 

Chicli 104 300 Vieto 96 500, annali 88 Salerno 
103 500/102 850 Foggi! 94 600 Lede 105 300, Beri 87 600, 
Ferrera 105 700 Ut lmlO5 550 Froilnon. 105 550, Viterbo 
96 800/97050, Pavia. Puntini!, demoni 909S0, Fistoli 
95 800/97 400 

TELEFONI 0 e / * 7 * 1 4 t l . o * / * 7 * * B 3 » 

10 l'Unità 
M a r t e d ì 
3 genna io 1 9 8 8 

: 



Borsa 
+0,57 
Indice 
Mib 1226 
(prima seduta 
dell'anno) 

Lira 
In marginale 
flessione 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Lieve calo 
sui mercati 
addormentati 
(in Italia 
1304,65 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Siderurgia 
Iniziative 
parlamentari 
del Pei 
• • ROMA. «Non si possono 
lasciar circolare per settimane 
equivoci ed Illusioni su un pro­
blema scollante come quello 
di Bagnoli e poi pretendere di 
cavarsela con una nota ulti 
cioè»' dura critica di Giorgio 
Napolitano, membro dell* Di­
rettone e responsabile della 
•estone esteri del Pei, al com­
portamento del ministro delle. 
Partecipazioni statali Fracan-
tani, che ha tenuto nascosto II 
vero andamento delle trattati 
ve Cee sulla siderurgia Se­
condo Napolitano, •lì presi­
dente del Consiglio deve ri 
spandere in parlamento sulle 
ambiguità e relicenze del mi­
nistro delle Partecipazioni sta­
tali e su delicate questioni di 
rapporti con la Comunità eu­
ropea che ancora vengono In 
luce Sollecitiamo, dice anqoi 
ra Napolitano, lon De Mita e 
l'on pe Micheli» a dare al la­
voratori e all'opinione pubbli­
ca napoletana garanzie preci­
se sui passi ch;e intendono 
compiere in sede comunita­
ria» i 

Sempre nel campo della 
battaglia politica contro la 
chiusura dell'area a caldo di 
Bagnoli va segnalata una ini-
tlaUva del gruppo parlamen­
tare del Pel campano che ha 
concordato per I prossimi 
•tomi un incontro con 11 con-
figlio di fabbrica deiritalslder 
^per stabilire Iniziative da as­
sumere ai vari livelli politici ed 
Istituzionale» 

Intanto i parlamentari co­
munisti Napolitano, Battolino 
* Oeremlcca hanno preseme­
lo al prestarne del Consiglio 
una Interrogazione nella quale 
si allarma che >la decisione di 
chiudere, l'altoforno fMpsr-, 
terebbe Invia immeffla» re-
—'sione dalla produzione di 

i 3 000 lavoratori su un 
organico di 3800 u n i f i c a 
• m i o termine la chiusura del­
la fabbrica, dal momento che 
Il suo destino e strettamente 
collegalo a||a permanenza « 
Illa qualificazione di un Im­
pianta a ciclo Integrale di fu­
sione « laminazione. Secon­
do I firmatari dell'Interroga-
alone l'atteggiamento di Fra-
cansanl «appare tanto pia gra­
va in quanto II vicenda di Ba­
gnoli si Inquadra in una politi­
ca delle Partecipazioni statali 
di abbandono di diverse ed 
Importanti presenze e^osslbl-
liti Industriali nell'area napo­
letani » meridionale * Ironie 
di uni «risi produttiva ed oc­
cupazionale crescente e di 
crescenti tensioni sociali». 

Le dimissioni di Fracanzanl 
vengono invece chieste da 
Democrazia proletaria mentre 
Il ministro trova un alleato ne) 
segretario nazionale del me-
lalmeccanlcl Osi per II quale 
li chiusura dell'area a caldo 
era arcinota a tutti gli addetti 
al lavori. Ami, proprio in vista 
d| " " ' 

• M i n u t a n e dell'area napo. 

Piombino 

Occupazione: 
Hlva 
in sciopero 
• a ROMA II pacchetto di 
agitazioni deciso ali unanimi-
ti dal consiglio di fabbrica li­
ve prevede che oggi io stabili­
mento di Piombino si fermi 
due ore in ciascun turno di la­
voro Inizia cosi questa terza 
fase di protesta con cui i dele­
gati sindacali chiedono II ri­
spetto dell accordo sulla ri­
strutturazione siglalo a fine 
'87 e al oppongono al decen­
tramento produttivo mediante 
il quale Ulva intende cedere 
alle Imprese d'appalto alcuni 
settori lavorativi finora con­
dotti in proprio Una manovra 
- sostengono i sindacati - che 
avrebbe ripercussioni sugli or­
ganici e determinerebbe, In­
vece delle assunzioni previste 
dall'Intesa, un nuovo taglio di 
circa 130 unità lavorative En­
tro la prima meta del mese, è 

sviato uno sciopero genera-
del comprensorio piombi-

Dure reazioni dei delegati 
alla notizia che 3.000 operai 
perderanno il lavoro 
Oggi assemblea dei lavoratori 

Rabbia a Bagnoli 
Si pensa a uno sciopero generale 
Gli operai dell'ltalsider di Bagnoli sono pronti a scen­
dere ancora una volta in piazza per difendere la so­
pravvivenza della fabbnea Questa mattina si terrà 
un'assemblea generale durante la quale saranno de­
cise le forme di lotta da adottare contro i tagli previsti 
dalla Cee, ma anche contro «un governo irresponsa­
bile e imbroglione». Non è escluso che si possa giun­
gere a uno sciopero generale provinciale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• s NAPOLI Soffia vento di 
tempesta all'ltalslder di Ba­
gnoli I lavoratori dell indu­
stria siderurgica hanno reagi­
to con rabbia alle notizie se­
condo cui «la fabbrica ha or­
mai i giorni contati». 

L'intera giornata di ieri * 
trascorsa ira frenetiche as­
semblee e riunioni del con»* 
gllo di fabbrica. Il coordina­
mento sindacale dell'ltalsider 
ha emesso un comunicato 
dai toni durissimi, che rical­
cano quelli precedenti alle 
clamorose manifestazioni 
della primavera scorsa, quan­

do migliaia di «caschi gialli» 
occuparono il palazzo della 
Regione Campania e il Muni­
cipio 

«Ancora una volta II gover­
no italiano manifesta la sua 
irresponsabilità sulla questio­
ne siderurgica di Bagnoli - è 
scritto nel documento del 
coordinamento del consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider -, as­
sumendosi il ruolo di imbro­
glione nei confronti dei lavo­
ratori» Il comunicato prose­
gue con toni ancora più esa­
sperati «A questo atteggia­
mento del governo il Cdf e i 

lavoratori non potranno che 
rispondere con una lotta du­
ra Tutti saranno mesa di 
fronte alle loro responsabili­
tà» 

Come si articolerà questa 
•lotta duri»? I «caschi gialli» 
che si sono gii nuniti nella 
giornata di ien, lo decideran­
no questa mattina alle 8,30 
Per quell'oratatela indetta 
un'assemblea' generale, che 
si terra nel piazzale della fab­
brica di Bagnoli E tutto fa 
pensare che le scelte saranno 
dettate dal clima di tensione 
che già nella giornata di Ieri 
erano palpabili oltre i cancel­
li dello stabilimento, È proba­
bile che gli a partire da oggi 
gli operai decideranno di ma­
nifestare in piazza la loro pre­
testa contro «il gommo irre­
sponsabile e imbroglione» 

«L'Italsider non si tocca». 
Con questo slogan ' lavorato­
ri scesero in piazza la scorsa 
primavera. L'obiettivo, ieri 
come oggi, era di coinvolge­

re un'intera cittì in una lotta 
che non nguarda solo la sal­
vaguardia di circa tremila po­
sti di lavoro, ma la «sopravvi­
venza di tutta la classe ope­
raia», come tengono a sottoli­
neare 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. Lotta 
dura, dunque gli stessi sinda­
calisti hanno voluto avvertire 
con un accorato messaggio il 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, gli amministratori co­
munali e I responsabili del 
parliti chiedendo incontri ur­
genti 

Se all'interno della fabbri­
ca l'atmosfera è tesa, anche 
nella sede del sindacato uni­
tario c'è preoccupazione per 
il futuro dello stabilimento 
Oggi pomeriggio le segreterie 
di Cgil, CisTe Uri si riuniranno 
per valutare le possibili forme 
di lotta. Non è escluso che ai 
possa giungere a uno sciope­
ro genera!" nella provincia di 
Napoli 

•Questa vicenda dell'ltalsi­
der mi ricorda il gioco delle 
tre carta II governo deve fi­
nalmente prendere una posi­
zione sul futuro della fabbri­
ca», commenta Massimo 
Montelpari, segretario pro­
vinciale delia Camera del La­
voro di Napoli. 

Non meno esplicita la posi­
zione del consiglio di fabbri­
ca. «Torneremo in piazza, chi 
si illude che gli operai sono 
stanchi di lottare si sbaglia -
dice Salvatore Palmese - E 
chi pensa che quello dell'ltal­
sider sia un imbroglio di Fra­
canzanl si inganni, questo 

pasticciaccio di Bagnali è da 
attribuire ali intero governo» 

Per la sopravvivenza di una 
fabbrica legata alla storia di 
Napoli e della sua classe ope­
raia, anche il Pel ha decisole 
mobilitazione «È impensabi­
le colpire una città già severa­
mente penalizzata per quanto 
riguarda i posti di lavoro», di­
ce il segretario provinciale 
Umberto Ranieri; Il gruppo 
consiliare comunista al Co­
mune di Napoli ha chiesto 
l'immediata convocazione 
de|l | conferenza dei capi­
gruppo e del Consiglio comu­
nale 

Anche Campi dice nomila chiusura 
senza garanzie occupazionali 
Stamane all'ltalsider di Campi, secondo il piano di 
ristrutturazione siderurgica, doveva essere il primo 
giorno di chiusura. E invece tutti t mille e duecento 
dipendenti - compresi i lavoratori in (enei e le 
maestranze del secondo e del terzo turno - si sono 
presentati ai cancelli, hanno timbrato i cartellini, 
hanno raggiunto ciascuno ti proprio reparto, 
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tm OENOVA. -Continueremo 
a fare cosi -spiegane gli ope­
rai - fino a quando II governo 
non avrà mantenuto i suoi im­
pegni varando le leggi di so­
stegno, dunque almeno fino a 
giovedì, perche ci hanno pro­
messo che i provvedimenti sa­
ranno decisi appunto nella se­
duta del Consiglio del ministri 
del 5 prossimo; ma se sarà ne­
cessario andremo avanti ad 
oltranza, senza garanzie, 

Campi non chiude» 
Lo straordinario appunta' 

mento per oggi era stato pro­
clamato dal consiglio di fab­
brica con un cartello alla por­
tinerìa «La tabbnea riapre 
normalmente il 2 gennaio» Di 
fronte alle inadempienze del 
governo, incurante delle sca­
denze concordate entro la fi­
ne deli 88 per I approvazione 
del decreti per la siderurgia, I 
sindacati avevano in pratica 

sospesa l'accordo firmato per 
la chiusura; e Ieri mattina alla 
legittima preoccupazione per 
le sorti dei lavoratori di Campi 
si mescolava l'allarme per la 
brutta sorpresa riservata dal 
Capodanno a Bagnoli 

L'accordo comunque, al­
meno fino a ieri, t rimasto 
•congelalo» anche da parte 
della direzione aziendale non 
è stato ancora messo a punto 
l'elenco nominativo dei 266 
lavoratori candidati - secon­
do il piano Finsider -, alla cas­
sa integrazione fi «a al 31 mar­
zo del 1990, e per i quali il 
prossimo febbraio dovrebbe­
ro cominciare presso palazzo 
Bombnni a Comigliano alcuni 
corsi di riqualificazione pro­
fessionale Il plano destina poi 
150 operai ai lavori di bonifi­
ca, e si prevede la permanen­
za nell'area di Campi di altri 

350 lavoratori 224 addetti al­
ia manutenzione dei cilindri 
dei laminatoi di tutta Italia* e 
130 impegnati in una azienda 
di commercializzazione delle 
lamiere Per 8» ultimi 220 at­
tualmente m organico ai apre 
la strada della mobiliti nel­
l'ambito di altre aziende del 
gruppo Uva (quindi fra Geno­
va, Cogoleto, Savona, Novi Li­
gure e Piombino) 

Insomma per tutti i 1200 di 
Campi II futuro è direttamente 
legato al varo dei decreti slit­
tato dal 27 dicembre scorso al 
5 gennaio prossimo (provve­
dimenti ai quali il governo si è 
impegnato comprendono in­
fatti I finanziamenti per tutta 
una serie di misure di soste­
gno, che vanno dati incre­
mento del trattamento di cas­
sa integrazione sino a raggiun­
gere i normali livelli salariali 

una miniresiizione oei nvornon oeu liaisioer ai lampi, in ano n 
centro siderurgico di Bagnoli 

per tutta la durata del corsi di 
riqualificazione, alla possibili­
tà di capitalizzazione della 
cassa integrazione per chi vo­
lesse tentare di mettersi in 
proprio, alla concessione di 
sensibili agevolazioni per le 
aziende che assumeranno la­
voratori ex siderurgici 

Ma il grosso dei decreti 
«slittati» nguarda gli interventi 
per la remdustrializzazione 
delle aree di crisi, da Taranto 

a Terni, da Napoli a Genova, 
Si tratta cioè, net suo com­
plesso, di un «pacchetto» as­
solutamente indispensabile al 
rispetto dell'intesa faticosa­
mente raggiuntala suo tempo 
•Per noi - sottolineano i dele­
gati e gli operai di Campi -
l'accordo diventerà davvero 
valido soltanto quando sari 
concretamente nspettato dal 
governo, se il 5 i decreti ci 
saranno, noi lo rispetteremo» 

Libertà sindacali all'Alfa 

Finalmente in campo 
le tre confederazioni 
B « MILANO Finalmente, 
dopo ia coraggiosa denuncia 
dei metodi Fiat da parte di 
Walter Mollnaro, i sindacati 
metalmeccanici milanesi han­
no deciso di fare in prima per­
sona, e In grande, la battaglia 
sul napello delle libertà sinda­
cali ali Alfa di Arese II pro­
gramma unitario di lotte e di 
contatti estemi sul quale la 
battaglia verri condotta non è 
stato reso ancora noto ma 
nella riunione di ieri sono sta 
te superate freddezze e In 
comprensioni, legate ancora 
agli scontri interni dei mesi 
scorsi che hanno impedito si 
no ad ora l'iniziativa 

Non bisogna dimenticare 
infatti che la Firn ha sempre 
nmproverato agli altri la fred 
dezza sul militanti dell area 
Op licenziati e riassunti più 
volte in una tormentata batta 

glia giudiziaria E molto più di 
recente ha fatto discutere il 
giudizio tiepido della Uilm se­
condo la quale le disdette del 
le tessere dei capi di Arese 
non andavano drammatizza 
te perchè correggevano vec 
chie adesioni puramente 
clientelar! al sindacato Sem­
bra ora che incomprensioni e 
rivalità siano In fase di supera 
mento vista la patente gravità 
della situazione 

Ma come reagire7 Sul tap­
peto una petizione al presi­
dente della Repubblica che 
richiederà la stesura non faci 
le di un testo unitane Poi una 
nchiesta di audizione alle 
commissioni lavoro di Came­
ra e Senato che si riuniranno 
I 11 gennaio Uno sforzo verrà 
fatto anche per sensibilizzare 
forze politiche e istituzioni lo 
cali a cominciare dalla com­

missione lavoro del Comune 
di Milano, che gii s era impe­
gnata per un indagine su Are­
se Da ultimo un plano per far 
arrivare la vicenda Alfa ali o-
pinlone pubblica più di quan­
to non sia avvenuto finora. 

L occasione del dialogo sul­
le liberti sindacali i stata poi 
sfruttata da Fiom FimeUilm 
per riprendere il filo e l'inizia­
tiva comune sulle grandi que­
stioni contrattuali rimaste in 
sospeso dopo la conclusione 
dell accordo integrativo que­
stioni di organizzazione del la­
voro, di condizioni in fabbri­
ca, di ruolo dei capi Ma an­
che di orari di straordinari e 
di sabati lavorativi richiesti 
dal! azienda Nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere 
anche sul tormentato rinnovo 
del Consiglio di fabbrica 

OSRR 

Lavoro nel pubblico impiego 

I bandi di offerta 
dovranno essere annuali 
tara ROMA È stato pubblica­
to sulla Gazzetta ufficiale del 
31 dicembre 1988 il testo del 
decreto sulle assunzioni nel 
pubblico impiego Le richie­
ste di personale da parte di 
amministrazioni dello Slato, 
Enti pubblici non economici, 
Province, Comuni, Uniti sani­
tene locali, secondo il decre­
to dovranno essere program­
mate in modo da rendere an­
nuale la cadenza dei bandi di 
offerta I lavoratori interessati 
alla selezione devono essere 
iscritti nelle liste di colloca­
mento o in quelle di mobilità e 
devono essere collocati nella 
graduatoria della sezione cir­
coscrizionale Dovranno esse­
re formate ogni 31 dicembre 
te graduatorie annuali per ca­
tegoria, qualifica o profilo 
professionale sulla base del 
carico familiare della situa 
zione economica e paterno 
male e sul! anzianità di iscn 

zione alle liste Alla selezione 
per I assunzione presso le sedi 
centrali dei ministeri potranno 
partecipare tutti I lavoratori 
iscritti nelle varie graduatorie 

Dal momento della richie­
sta da parte delle amministra 
zioni locali la sezione circo­
scrizionale avrà dieci giorni di 
tempo per procedere «ad av­
viare a selezione i lavoratori 
nel numero nchiesto» Per 
quanto nguarda I assunzione 
nelle sedi centrali delle ammi­
nistrazioni dello Stato i lavora­
tori dovranno presentare do­
manda secondo le modalità e 
nei termini previsti dai bandi 
di offerta pubblicati nella Gaz­
zetta ufficiale Le amministra­
zioni «con riferimento alla 
qualifica, categoria o profilo 
professionale» dovranno for­
mulare una apposita gradua­
toria integrata dalle domande 

presentate «ordinata secondo 
il punteggia attestato dalle se­
zioni circoscrizionali per l'im­
piego» Nel caso di errata tra­
scrizione del punteggio i lavo­
ratori potranno lare opposi­
zione entro dieci giorni dalla 
pubblicazione e la rettifica sa­
rà effettuata nei cinque giorni 
successivi 

«La collocazione nella gra­
duatoria integrata costituisce 
ordine di precedenza per la 
convocazione dei lavoratori 
per le prove selettive I lavora­
tori sono convocati per la se­
lezione In numero pari al posti 
da ricoprire» I lavoratori sa­
ranno chiamati per le prove 
selettive entro venti giorni dal­
la pubblicazione delie gradua­
torie Procedure più snelle so­
no previste per quanto riguar­
da le assunzioni a tempo de­
terminato e, in caso di neces­
sità, ospedali e scuole potran­
no effettuare anche chiamate 
dirette 

Accordo Opec 
l'Arabia 
si impegna 
a rispettarlo 

L'Arabia Saudita sari la prima a mettere in pratica l'ultimo 
accordo produttivo Opec ma non si sentiri obbligata a 
farlo in caso di inadempienza da parte degli altri paesi 
membri dell'organizzazione è la sostanza di un intervento 
del monarca saudita Fahd (nella foto) riportato dal suo 
ministro per l'Informazione AH Al-Shaer «Il regno saudita 
ha gii detto - queste le parole testuali di re Fhad - in varie 
occasioni che sarebbe stato il primo Stato a rispettare un 
accordo concordato dall'Opec ma allo stesso tempo 
non penso che alcuno potrà accusarci se il contratto sari 
rotto» 

Ctooeìt 
aumenterà 
del 25% 
la produzione 

La Citroen (gruppo Peu-
geoi) intende accrescere I* 
propria capaciti produttiva 
del 25* nei prossimi quat­
tro anni Lo ha detto, In 
un'intervista al •Financial 
Times» il vicepresidente e 
direttore esecutivo della ca­

sa automobilistica, Xavier Karcher Nel plani della Citroen 
vi i l'aumento della produzione di autovetture e di furgoni 
derivati dalle autovetture attuali 3400 veicoli al giorno 
(945 000 l'anno) entro la fine del 1992 nel tentativo di 
strappare la «leadership» del mercato europeo alle Fiat e 
alla Volkswagen Contemporaneamente, la Citroen cer­
cherà di accelerare II lancia di nuovi modelli con l'obietti-
va di avere sul mercato agli inizi degli anni 90 una gamma 
razionalizzata di quattro modelli con un elevato grado di 
coponentistlca In comune con I corrispettivi modelli Peu­
geot. 

Trasparenza 
bancaria, 
scatta il diritto 
di recesso 

Scatta la seconda fase del­
l'operazione «trasparenza» 
lanciata dal sistemi b u c i ­
no per rendere più chiari I 
rapporti con la clientela. 
Dopo l'esposizione, dlipo-
sta un mese la, dei cartelli 

i^^-umm^^mm^mm esplicativi delle condizioni ' 
praticate da ogni singolo istituto, il 1989 riservi agli utenti 
altre due novità, il diritto di recesso e l'omogeneizzazione 
degli estratti conto che verranno ora inviali con periodicità 
almeno trimestrale Con il diritto di recesso, Il cliente cria 
receda dal contratto di conto corrente entro 1S giorni 
dalla modifica dei tasti decisa dalla banca, usufruirà per 
quel lata» di tempo delle condizioni precedentemente in 

Pieno successo dell'erma-, 
sione di Cd quinquennali 1» 
gennaio '89 Le sottoscri­
zioni hanno largamente su­
perato l | tranche di 2000 
Mld offerti dal Tesoro che 
ha cosi disposto la chiusura 

— anticipata U Banca d'Italia 
termine della prime giornata di 
cedola variabile 1-1-1989/1994, 
di sottoscrizione per un importo 
—;telo -conclude 11 cornute». 

» anticipata osile sottoteri-
richieste nella misura del 

Andati 
a ruba 
ICct 
di gennaio 

comunica infatti che, al 
collocamento del Cct a 
sono pervenute richi< 
dl3030miliardl.lnrel, 
l o - è stata disposta la 
noni con.accog" 
66» 

Carte di credito 
Più facile 
pagare 
nei ristoranti 

La carta di credito Vita po­
trà ora estere utilizzata an­
che presso i 155 000 punti 
di ristorazione Iscritti alla 
Pipe, la Federazione italia­
na del pubblici esercizi. 

, L'associazione ha Inlatti Tir-
•«•^•««««•••••w^™»»» nulo una convenzione ad 
hoc con la Banca d'America e d'Italia, -In questa modo -
sastiene il presidente dell» Fipe, Sergio Bilie - vogliamo 
qualificare I nostri assodati e diffondere un sistemi di 
pagamento che ci vede In ritardo rispetto agli altri paesi 
europei» 

Ancora scarso 
il consumo 
di carne 
di agnello 

In Italia, a differenza di 

Suanto avviene in altri rute-
, i ancora troppo scarto II 

consumo di carne di agnel­
lo e di capretta Due pro­
dotti che trovano il loro 
massimo consenso nel pe-

— • riodo natalizio ma che poi 
vengono praticamente abbandonali dai consumatori 
Agnello e capretto infatti rappresentano appena il 2* della 
carne consumata nel nostra paese dove pure la pastorizia 
ha una lunga tradizione e radicate presenze Per promuo­
vere il consumo di questo tipo di carne, che non ha nulli 
da invidiare quanto a quanti nutritive e garanzie di genuini­
tà agli altri prodotti la Federpastorl ha lanciato una campa­
gna nazionale 

FRANCO MARZOCCHI " 

Riforma delle ferrovìe 
I sindacati oggi 
incontrano Schimberni 
E i Cobas minacciano 
•za ROMA Concluse le fe­
stività (la tregua sindacale 
scadrà il 7 gennaio), si ria­
prono le vertenze nel setto­
re dei trasporti con due im­
portanti appuntamenti il 
contratto ancora aperto dei 
piloti, per il quale è previsto 
un incontro l'unedi prossi­
mo all'Intersind, ed d nodo 
delle ferrovie con i com­
plessi problemi derivanti 
dalla nforma non ancora 
avviata dell'ente e con pen­
denze relative ancora al 
contratto gii siglato la scor­
sa estate Molta attesa dun­
que per l'appuntamento di 
questo pomeriggio tra il 
nuovo commissario delle 
ferrovie, Mario Schimbemi, 
i sindacati confederali e la 
Rsafs. Incontro tuttavia 
che, anche secondo gli 

stessi sindacati, non potrà 
che essere un'ulteriore pre 
sa di contatto tra le parti da ; 
to che all'ordine del giorno 
risultano genericamente 
previsti soltanto «problemi 
sindacali» Dunque non si 
parlerà del Ddl sulla riforma 
che dovrebbe andare ad 
uno dei prossimi consigli 
dei ministri 

Intanto anche i «Cobas 
dei macchinisti delle (erro 
vie hanno chiesto di Incori 
trare il commissario dell'en 
te, Mario Schimbemi, per 
discutere i problemi della 
categoria dopo gli undici 
scioperi del mesi «corsi 
mentre un altro sciopero 
dei macchinisti, le cu) mo 
daliti saranno rese note li 
12 gennaio a Napoli, * già 
previsto per la fine del me 
se 

l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Energia 
Nel 1988 
consumi 
da record 
••> ROMA Sostenuta dal to­
no elevato dell attività econo­
mica, la domanda di energia 
elettrica in Italia nel 1988 se 
condo un primo bilancio 
provvisorio dell Enel, ha con 
llnuato a crescere segnando 
un aumento del 4 9% rispetto 
al 1987, anno che a sua volta 
aveva presentato un Incre 
mento di analoga entità sul 
1986 II dato relativo al 1988 « 
influenzalo dal giorno in più 
dovuto dall'anno bisestile ma 
anche togliendo questo gior­
no dal computo statistico la 
crescita è elevala (+4 6%) 

L incremento è stato parti­
colarmente rilevante durante 
il mese di dicembre II clima 
rigido ed 11 maltempo che 
hanno colpito I Italia meridie 
naie hanno provocato un Im­
pennata nei consumi In alcuni 
compartimenti, 1 dati di Paler­
mi O r U » e (fi Napoli (+9 9) 
hanno cosi portato la crescita 
del mese di dicembre 1988 ad 
un differenziale dell 8 2% ri­
spetto all'analogo mese del-
lanno precedente 

DI particolare rilievo il dato 
relativa alla potenza massima 
erogata nel corso dell anno 
l« .punta, il è avuta il 20 di 
cambre .scorso, con una po­
tenza di 34 470 megavvatt, 
18 8* In Blu del .picco» toc' 
catonel «87O'U dicembre, 
con 31 736 megavvatt) 

Ripresa economica dell'Inghilterra 
Oltre Manica sono aumentati di più 
la produzione e l'occupazione 
Ma si presenta un 1989 nero 

Posizioni diverse sulla scena europea 
Convergenze marginali fra i due 
paesi e differenze reali profonde 
Interessi contrapposti nella Cee 

L'Italia perde il quinto posto 
Puntuale come l'equinozio d'inverno toma II con­
fronto frail reddito dell'Italia e dell'Inghilterra una 
rivelazione dell'Istat restituisce all'Inghilterra il 5* 
posto nella classifica dei grandi paesi industriali 0 
primi quattro spettano a Stati Uniti, Giappone, 
Francia e Germania) e retrocede l'Italia al 6'. Il 
confronto globale è inconsistente ma la compara­
zione suggerisce conclusioni interessanti 

RENZO STEFANELLI 

» V ROMA Listai ha ricalco­
lato il reddito nazionale in Spa 
- Standard di potere d acqui­
sto - attribuendo 803 7 miliar­
di all'Inghilterra e 803 6 mi­
liardi all'Italia Nel calcolo del 
19B7 I Italia aveva scavalcato 
il Regno Unito grazie ad una 
rivalutazione del prodotto in 
terno lordo del 17,8% ricavata 
da stime sul laooro 
sommerso 

Dietro questo efletto conta 
bile si nasconde un mutamen 

lo importante l'Italia ha con­
solidato ed accresciuto la di­
soccupazione al 12% delle 
forze di lavoro mentre I Inghil 
terra è scesa sotto il 10% No­
vità paradossale poiché il go­
verno conservatore di Londra 
ha ottenuto questa riduzione 
dell occupazione grazie ad 
evento non voluto, il forte au 
mento di alcuni tipi di doman 
da col nsultato di nportare 
I Inflazione oltre II 6% Infla 
zlohe cresciuta senza rialzo 

dei salari indotta da errori di 
politica fiscale) la cui conse­
guenza è ora una stretta che 
minaccia di azzerare lo svilup­
po inglese nel 1989 consen­
tendo al) Istat di proclamare 
un nuovo sorpasso il pnmo 
gennaio 1990 

Cosi il disavanzo commer­
ciale e s t e m o è minore in Italia 
che in Inghilterra (circa la me­
tà) Il mercato dei capitali in. 
glese è «cosso -proprio in 
consenguenta di ciò che I 
giornali Inglesi chiamano /' 
temporale dell 88 - da con 
vulsioni sui rendimenti di bre­
ve periodo cui fa riscontro 
una sene di difficoltà della 
Borsa di Londra Insomma, s e 
di equilibri conservatori si de­
ve parlare, nel 19881 Italia ha 
latto aggio sull Inghilterra Co­
si tutto toma in regola più di 
soccupazione e qualche cen­
tesimo di sviluppo in meno 
per I Italia 

Il Sole 24 Ore ha fatto una 
stima del rendimento degli in 
vestimenti (19 dicembre) 
molto significativo L'Italia ha 
un rendimento molto più eie 
vaio, nel 1988 per I titoli azio 
nan 18 5% contro 111 6% di 
Londra Però registra rendi 
menti fortemente Infenon per 
tutu gli albi investimenti ob­
bligazioni Italia 9 5% e Inghil­
terra 17,2%, immobili Italia 2% 
e Inghilterra 12,7%, depositi e 
altre attività a breve Italia 
10.7% e Inghilterra 19 7% 

Sono numen che parlano 
un ntomo allo stato di grazia 
dei gruppi finanziari quotali 
usciti un po' scossi dalla crisi 
del 1987 Al tempo stesso, pe­
rò ci dicono che questo suc­
cesso si iscnve in un mercato 
dei capitali arretrato negli 
strumenti e chiuso a forme di 
partecipazione concorrenzia 
le 

Il confronto - quello vero -

che si ntiene comincerà nel 
momento in cui cadranno le 
barriere fra I «mercati nazio­
nali. rischia di dare risultati 
estremamente svantaggiosi 
per I Italia II risparmio, anco­
ra attorno al 20% del reddito 
in Italia - più elevalo rispetto 
agli altri paesi europei - po­
trebbe diventare una risorsa 
per gli intermediari di Londra 
che mostrano una capacità 
molto maggiore di valorizzar 
Io in termini di pura rendita 
finanziaria 

Questo il vero punto dolen­
te la mancanza di confronto 
politico reale fra Roma e Lon­
dra. Non ci siamo sorpresi 
quando il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato incontrando 
I omologo inglese Nigel La-
wson ha trovato di avere mol­
te idee (ed obiettivo in comu 
ne Infatti I ambizione di molti 
esponenti finanziari e politici 

italiani non è quella di marca­
re la differenza fra un paese 
che si ritiene impegnato in 
una ristrutturazione delle pro­
prie forzeproduttive - dall'a-
groallmentare alla siderurgia, 
alle telecomunicazioni, delle 
fonti d energia - e I Inghilterra 
di Margaret Thatcher che gio­
ca la differenziazione, nella 
costruzione del mercato euro­
peo, attorno al ruolo di riserva 
della sterlina ed al pnmato del 
servizi finanziari e relative ren­
dite 

Se è lecito chiudere con un 
aneddoto banale Roma e Lon­
dra si somigliano, semmai, in 
episodi come la nomina a ca­
valiere di Leon Brltan che già 
si era meritata la nomina a 
commissario (ministro) della 
Cee per essersi comportato 
da valletto nell attacco contro 
la formazione di un polo euro­
peo dell industria elicotteristi-

Guerra degli ormoni 
Iniziato il blocco 
delle carni Usa trattate 
Ritorsioni americane 
BB> BRUXELLES Prima gior­
nata len alle frontiere della 
Comunità europea e degli Sta­
ti Uniti con la npresa normale 
del traffico di merci, per I ap­
plicazione effettiva delle mi­
sure della «guerra degli ormo­
ni. fra i Dodici e gli Usa. Le 
dogane della Cee sono tenute 
ad applicare il blocco, giuridi­
camente in vigore dalla mez­
zanotte del 3) dicembre del­
le Importazioni di carni ameri­
cane conte lenti ormoni il cui 
uso in allevamento è ormai 
vietato nella Comunità 

Le dogane statunitensi co­
minciano ad applicare la ntor 
sione del raddoppio dei dazi 
ali importazione di prodotti 
comunitari (pomodori pelati, 
carni bovine disossate, pro­
sciutto In scatola, estratto di 
caffè, succhi di frutta, bevan­
de alcooliche di meno si sette 
gradi, alimenti preconfeziona-

per animali da compagnia) 
Il valore della ritorsione 

americana è calcolato in 100 
milioni di dollari, pari - se­
condo gli esperti Usa - al dan 
no che il blocco delle esporta­
zioni di carne agli ormoni ver­
so la Cee comporta per gli al­
levatori amencani 

E pronto un elenco comu­
nitario di controritorsioni da 
applicare ali import di prodot­
ti americani fra cui miele, no­

ci, mais In t i t o l a , frutta sec­
ca. i dodici devono ora deci­
dere la data e le modalità del-
1 applicazione delle conborl-
torsioni e ciò - seconda rontt 
Cee - potrà avvenire già netta 
riunione del loro rappresen­
tanti permanenti, il 5 tannalo 
a Bruxelles. Il «costo» della 
progettate conlroritorslonl 
europee a carico degli espor­
tatori americani è stimato da 
esperii comunitari In HO mi­
lioni di dollari 

Tuttavia l'elenco del pre­
dotti da colpire - messa • 
punto il 13 dicembre • d o n i 
essere verosimilmente Mat­
to, escludendone ad esempio 
la frutta secca, dal rnomeoto 
che le somme In gioco sono 
state in seguilo rv^rnenslona-
te con la decisione da parte 
europea, come, ultimo, gesto 
di buona volontà, di eecludan 
dal blocco le carni a r t ormo­
ni destinate al l 'al imennioM 

che la Cea non apitehi contro-
ritorsioni e, senza menzionare 
specificamente II Gin, s) è 
detto «Mrsonalmente convin­
to . che una soluzione al con­
tenzioso sugli ormoni « A 
presto trovata «In una qua ldn 
sede Intemazionale.. 

•ORSA DI MILANO 
UH MILANO La prima seduta di Borsa 
del 1989 i stata praticamente monopo­
lizzata dalle tre banche di Interesse na 
zlonale (Un) che hanno messo a segno 
rialzi eclatanti come il Banco di Roma 
(+6,07%, mille a oltre il 7% nel dopollsti 
no), o mollo aosjenutl come le Credito 
Italiano (+3,06%) e |e Comi! (+3%) oltre 
che le Mediobanca, cresciute dell 1 3% 
La seduta che aveva avuto un avvio piut­
tosto fiacco il è vivacizzata nella secon­
da parte, con un aumento degli scambi e 
una prevalenza della domanda che ha 

fatto scattare diffusi nalzl II Mlb ha chiu­
so con un rialzo dello 0,57% I titoli mag 
glori chiamati in apertura di seduta pre 
sentano pertanto miglioramenti assai 
modesti, per non dire insignificanti Le 
Fiat aumentano dello 0 09% le Cir dello 
0,16, le Montedison dello 0 19 LeOlivet 
Il sono rientrate in circolo attraverso 
scambi più accentuati e sono aumentate 
dell'1,5% Fra gli assicurativi ancora mol­
to scambiale le Ras che però hanno avu­
to un modesto aumento (+098%) Le 
Generali che avevano chiuso con un fra 
zlonale aumento sono salite oltre 11* 

nel dopollstino Nel riepilogo annuale, la 
perlórmande più clamorosa spetta alle 
Montedison salite (secondo 1 indice Co­
mi!) di circa 180% contro una media del 
listino di circa il 20 Ma anche le Or non 
hanno scherzato con un +73 25% Nella 
media le Fiat I titoli più chiacchierati Stet 
e Sip, sospettati di manovre di insiderò 
tanto peggio di aggiotaggio, sono salili 
rispettivamente nefl'88 del 63,7 e del 
55.2% contro un Insignificante 0,8% delle 
llalcable che sarebbero sfavorite dai rap­
porti di conscambio con la nascita di Su­
perate! OR G 
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1240 
2 730 
1341 
8 880 
6 400 
6 200 

921 
OSO 

lae 
0 62 
o ia 

- 2 08 
0 26 

- 0 66 
0 33 

- 0 46 
204 
2 84 
2 40 

-0.23 
0 19 
149 

ÒU 
000 

-101 
0 61 
0 01 
0 37 
0 07 
0 96 

-108 
000 
0 20 
127 

-0 39 
QOO 

-031 
0 10 

-Q04 
000 
000 

-103 
- i e a 

000 
- 0 70 

C O M M M C I O 
RINASCENTE 
«INASCEN PR 

RINASCEN R NC ' 

, 4 81B 
2 601 
2 747 

000 
0 08 
0 70 

SILOS — -
SILOS 1LG67 
SILOS R NC 
BIANDA 
BTANDARNC 

— — 20 ODO 
6 660 

— — a 13 
074 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTAUA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTRPR 
AUTO TO MI 
ALITALRNC 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SP 
SIP RNC 
SIRTI 

2 138 
1282 

12 276 
1 2 6 9 

13 460 
1201 

11620 
9 500 
2 BBS 
2 335 
9 BEO 

-0 09 
0 39 
3 1S 
0 31 
1 12 
0 00 

- 0 08 
- 1 03 

0 10 
100 

- 0 * 9 
• L B T - m O T t C N I C H I 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAES OETTER 
SELM 
S6LM R 
SONDE!, 
TECNOMASIO 

1760 
BB76 

10 700 
8 995 
1BB1 
1 660 

B40 

— 

2 22 
4 6» 
0 23 

- 0 38 
044 
0 98 
0 24 

— 
H N A N Z I A H I 1 
AGO MARC RAPS7 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC R 
AME 
AME R NC 
AVIRFINANZ 
BASTOOI 

226 
4SI 
250 

6 870 
3 51B 
6 500 

308 76 

181 
J 1 81 
- 2 34 

0 79 
0 43 

- 1 62 
0 24 

•ON «IELE 
•ON SIEUi R NC 
•REDA 
BP.I0SCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIRRNC 
CIRR 
CIA " ' 
COFlM R NC ' 
CCfiOÉ 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG ri NC ' 
ÉuRoò R 
EUROMOBlLIARt 
EUROMOB R 
FÉRRUZZlAO ' 
FERRUZZIVVAR 
FERRAORR 
FERR AG» R NC 
FERRUZZI FI 
FEfl FI R NC ' 
FIOIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POiZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FlNRÉX 
FlNREX R N4 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FÓRNARA 
OAIC 
OEMIN» 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
SIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL , 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E CRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RNC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUOIARNC 
SABAUDIA 

SAES 
SCHIAPFARELLI 
SERFI 
SÉTEMER 
SIFA 
SIFARNC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 
SO PAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
srtt WAR e*i 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRÉNNO 
TRIPCÓVlCtH 
TRIPCOVICMANC 
UNIONE MAN 

32100 
10 110 
4,74» 

"•' s\i: 
2670 

- a . » » " 
il osé 
I M O 
I M O 

Sèi 
2 02 
oia 

• 0 37 
- 1 11 
aia 
046 

-o.ia 
6.18 

' I M I ' 1 +94 
1)66 

"'"JBSÓ 
3 I H 

— — -i-
4 5 8 6 
J ISO1 

" " 1 818 
986 

1BBS 

— ,» 2»«» 
1396 
6 860 

ait 
1510 

(S2U 
1234 
1 166 

11 9936' 
1699 
Sii 

i6So 
4 4*6" 
127Ò 

29 666 
1829 
1771 

Bt 
79 

7>B0 
3471 

19 905 
4 300 

' 2 134 
1661 

I»1)00 
62 500 

472 
3 6B0 
1683 
4 610 
7 300 
3 099 
4 170 
saio 

13 300 
22 EOO 

8 B 6 0 

— 
fJZ 

l è s a 
940 

6 020 
'" 26 600 

2 4B8 
" 1 6 0 0 

2 1 2 6 
3 750 
1 0 9 0 

970 
3 245 
I B I S 
4 160 
3B40 

836 
2 9 5 6 

' i 196 
eBo 

iìH 
e aio 

"2816 
i o i ò 

0,18 
6St 

- I6J 

— — — - i l » 
13* 
033 
5 36 
019 
663 
62» 
123 
000 
0B2 
00» 
CO» 
624 

-Ò6B 
-666 

166 
-0 53 
- 0 08 
64+ 
òto 
133 
143 
1 16 
660 

-626 
oes 
6 28 
2 38 
186 
006 
646 
000 
167 

-103 
0 24 
0 22 

-Dea 
000 
666 
0 36 
000 
ODO 

-143 

— ~ 
-064 
-642 

109 
-091 

0 67 
3 45 
1 19 
135 
0B5 
104 
000 
000 

-0 36 
0 36 
5 20 

-150 
Ó4t 

-4 83 
-068 
- | 3 0 
- 0 67 

067 
I M M O M U A R I EDILIZIE 
AEDES 
ÀEDES R 
ATTIV IMM0S 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12910 
6 650 
4 100 

11396 
' 4 886 

2 504 
4420 

l i 486 

0 88 
0 71 

-049 
2 20 
I 14 

'-6 6* 
0 48 
648 

IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
WNIN!» » 

i i o i 
12 460 
20.835 
s i n 
1161 
ama 
JTOO' 

o ia 
000 
017 
139 
0 62 

-aia 
"iaa 

IWCCANKHI AlHOllWtt l . 
ASRltAl»-1 ' J ' 
ATURIA 
ATURIA R NC 
OANIEU 
DANIEU R NC 
DATA CONÌV8T 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
HATPR" ' 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI . »• 
GILARDRNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHJRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OUVETTI PR 
OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASI6 
SASI1 PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
VV AERITAMA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR ' 
«VESTINOHOUSE 
WORTHINGTON 

S.11» 

— — i a t o 
3,449 

10 036 
2691 

19780 
• S22 
e 126 
691B 
9 266 

19 760 
12120 
• 230 
1206 
2906 
2970 
a 070 
3 226 
3 326 
4 360 
8138 
6 360 
4116 
9 605 
9 700 
• 166 
6 889 
7 360 
2 800 
«400 
4606 
4650 
2 636 
2 667 

— 1248 
1000 
7000 

602 000 
3B0 
435 

26 490 
1747 

048 

— — osa 
i n 
030 
1 13 
026 
009 
041 
060 

-044 
102 

-o+e 
eoa 
0.67 

-176 
034 
096 
0.66 
153 

- O l i 
183 
151 
130 

-066 
0 94 

-027 
- 3 61 

006 
oso 
ODO 

-10S 
4 03 
019 

-0 12 

— I4S 
000 
006 
6 26 
0 63 
140 
139 
129 

MmErUMn RUTAUIflIOICHI 
CANT MET IT 
DALM'NE 
EUR METALLI " 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 770 
292 SD 

1046 
9 700 
9 460 
6 360 

12 760 

-OSO 
-0.34 
- 0 96 

162 
2 27 

- 0 37 
-192 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FlSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
MNIF R N £ 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTtd R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SlM 
STÉrtNEL 
ZUCCHI 

10 600 
4 629 
5 540 

1999 50 
3 270 
3 975 
4 260 
1956 
1726 

26 000 
6 760 
4 700 
ino 
2 94S 
4 275 
7I4S 
6 610 

- 0 14 
3 IO 
0 73 
0 00 
0 00 

- 6 13 
000 
0 43 
0 00 
000 
0 15 
0 84 
424 
6 l 7 
0 69 
6 72 

-696 
DIVEKSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CISAH6TELS 
CIGA R NC 
cONAcaTM 

JOLLV HOTEL R 
PACCHETTI 

6 98B 
2 240 

1 5B3 

" 47» 

000 
0 00 

- 1 99 

CONVERTIBILI 

AMEEIN 9 ICV'8X 
HWIIUMWW 
BiNBBEMiPiiTjrmr-
« I H t m E M E B l t r c V T i T r -

T«rm 
90 46 

9 » E B A ' I N » 7 / H W 7 1 t 
luirwiii/aicVTW" 
CCV ' 

16890 16436 
160,66 160 66 

lAUttW 16636 1668» 

«MIN* MJtgCvTW 
«NBAl l -HcVl l» 
«iwiLiiiicH^iicVTnr OJUWDINI 91JV 13 B U T * 

. i v t r t T w r - ^ 

IMUaW 96/61 IHP 

ni . ta i u t a 
wl ia I7 .M 

IMIUNiaM8 
IHBHETAt8 93Tiv-7Tt-S 

min 
« M7H n 

C R W Ì 

urtn 
•716-1111 BI -AL f fWM/WTNlT - * -

i-giwimwwi,»w 
WiaflHAWliTK 

moti !» po­
loni -

ni-emorrticvTV-
aimiB-

„ w ~ t r a 
Ì4.I» W M 
M 8 8 84.76 

WIsTAisVIITTI" 
• I I I I I t l H V l I c V - n t -
B|.tHII»)ÌlcVT1ir— 
m-8TtTwt4;aniirj— 

1-ìiTITW H M UH Ì H I - t l t l T W I l / u 

U 2 68 
- T H T j Q ~ 

rTAlBASvaa/BBCVU» 
flRNEl IT »3CV 7.811 
UAONMA»»tCTeTr-
HtMol.|ARl»4Tv7,6TI-
MEDI01BUÌT RISA 1W1 

10166 IBI 66 
81.28 66.78-

MEBIM BUlTONTTJvTir ^ 
MlDBI-tWWBeVW 
MEOioa^»iBi5Frc-Tìir-
MEBKMCIRRH71T-

S4IB0 128D6 
»4.W 14 76 

MIB»M^MRI5H0K 
E86CV7K 

KtmrmsiiTvrrK-

"W88 17.16 
14666 W.1B 

untot ffALewcV7T-
MtBIM.ITALSeTcVCTr 
MraiaarrALMoTWTK-

—ITU 
TWTIi» 

MEDK» LINIFWI5P 7«T" 

86.H6 «66 . 
"t4i'eè 141 li 

ME0ta»MÀM0TT0CV7« 
ME6IOI.M6TANMtV7l> 
HtBÌM*W»6ev7aT«— 

81.60 M.86 
13480 I M W 

Mmiw«wu6TiTrnr -
M8BB>-SAl«MWf 

69 90 90~Tg 
•67.10 1 8 8 6 

MEOIBBSICILMWBK 
HEB1M.5IHICV7» 

1806 84.86 
« i t o 63!26 

UEBISH.5NIAH8IIE8K 
MEBI068NTATEecV7»; 
IWBICl-8WI«9-7JVT7Tr 

-167 '6 167 68 
~ W 3 6 6666 

18688 107 iO 

MEBI06UNICEHe7 7 
MEBtMVFTRCV7,81 
H t » L W I I 7 / » t W * 7 » T -

> 83,86 83 6B 
" 1 1 4 ' Ì O 114 38 

MOimOaiLMI lETA-T 
IHC866 86784 c V r i r 

83 66 83 66 
99.00 sTTO 

- 0TJVtTtl84W6 3T6Tr-
OPIUNIA l7/9T0y-»Ti-
OB5lGtHB-Bi;t10V1!.K 

64'BB 16.66 
"78.88 '7848 

•aUBINAÌ9» /aTtv7TO-
PIBELU5PA"év»7B'l ~ 

63136 6386 
3BI 883 

HWUJ ai/»! evui.'1 

Hwme6ev»78»T-
6CV6 8W lAFTA 67/87 e i T T I H T 

1 8 ! 86 168 86 
• 1 4 6 86 60 

I E L M I 6 7 H C V 7 H 
SILOS 

• 6 » 96 106 
1 8 6 6 8 8 6 8 

WlABPBBB/ilró-roT-
SA5B.IB/HCV13K 
B B P A H W Ì C V » » 

68 30 68 86 
14666 14106 

t a n r lana evTH-
STSIH 
Jil i lMBStlATII iD— 
miKBWCH 8»7iv7T4ir-
ZUCCHI69/83 CV 914 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

1 H U / T 1 T » 
FtRHUMETALLT-
B03S\ Ì> IR IT0~ 
CAHNICA 
IIBURjINA v r ^ 

1 I « 3 B / T B « 0 
13.300/13 ID6 

IDIIAUAURU 

• H P m 
m »3,7°°/7»i-nrtoo 

jjjffisTuEM, ARROSTERÒ 
SE 

hma^ 
T i » 

:!;;].;rE:i!!;;3;,rii,3:,ii| ' 
OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO 

•IH 
FONDI D'INVESTIMINTO 

Tlioto 
MEDIO-fIDISORT 13K 
AZ AUT FS 83-80 INO 
AZ A U T F S 63 90 2'INO 
AZ A U T F S 64 92IND 
AZ. AUT FS 69-82 INO 
AZ AUT FS.B5-8B2' IN0 
AZ AUT PS, 65 00 * INO 
IMI • ! 62 2R2 16» 
IMI 82 92 3R2 I6M 
CREDIOP 036-03» 6 » 
CRÉDOPAUT0 76 8 * 
ENEL 82-68 
ENEL 93 BOI-
ENEL 93-90 2-
ENEL 94-92 
ENEL 94-12 2-
ENEL 64 92 * 
ENEL 65 95 V 
ENEL 16-01 INO 
MI «DIR 92 88 INO 
MI STET 10% EX 

taf) 

100 40 
102 9B 
103 10 
103 40 
103 65 
10136 
16196 
19066 
194 76 
•7,10 
7(66 

— 10360 
16241 
16666 
104 66 
168 70 
162 26 
16120 
IODIO 
88 00 

PN» 
10040 
103 00 
163 16 
163 10 
103 96 
10200 
10106 
18126 
164 70 
87 10 
79 60 

— 163 30 
162 46 
104 60 
16470 
107 60 
162 66 
16126 
10006 
86 66 

DCtLÀRÓUSA 
MARCÒ fÉDEScS 

FIORINO òtANbtSE' 
ERANMIE ISA 
SKRUNA'ÌNOXESI 
STERLINA IRLANDÉSE' 
CORÓNA DANESE 
ÒRACMAOftSSA 
ECU ' ' , 
DOUAB6CANA6È4I 
V J N B I A P P O T Ì I H 

tal 
.5ÒSÓ2 " 
M*1« 

863 69 
' U .>1 
iitó it 
1970 25 

1B0Ò7 
8.BBZ 

1535 1 
1095 28 

^ 1Ò4ÌÌ 

Pne 
1305 755 
W ZBS 

852 79B 
35 144 

23S3 07S 
1988 7 
190 795 

éae* 
1530 1 
1093 7 

10 39 
FRANCO SVIZZERO S71 621 667 t 
E^1JJNH> A t J t W U M 164 BB> IQ4 66g 

coRÒnAsviotàt 

EBcUBSpoAtoOHtil1 

BEStTlL SPAGNOLA 
6OLLAH6AUST*AL 

213 t6S 

11B51 
Ì1Z8 28 ' 

212 85 

116225 
1118 28 

ORO E MONETE 
Danaro 

6 R 6 F M I H R 6 M 
ARGENTO (PER K&l 
STERLINA VC 
STERUNANÒ | A ' ) 3 I 
STERLINA N C IP 731 
MUetMlANB 
86 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
k l -dENGOSvi taW 
tuARENcoiUiiANS 
MARENGO «ELGA 
MARENGO FRANCESI 

. , 

17 300 
260 300 
128 000 
.3l600 
128000 
566 0O0 
680 000 
800 000 
108 000 
•MÓOO 
100000 
102 000&, 

MERCATO RISTRETTO 
Titoto 
AVIATUR 
BCA SUBALP ¥ 

OCA AGR MAH 
8RIANTEA 
ÒREO AGH fcRlstlAf* 
• tìIRACO&A 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
r BERGAMO 
P COMM INO 
P CRÈMA 
P feriÉiciA 
6 POP EMILIA 
(» INVRA1 

LECCO RAGGfl 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA1 

PROV NAPOLI ! 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 
mtrtk 
GALLAR AXA 
PRLOMBARbÀ 
PR LOMSAfi P 
OTÌhAtiri ti 
trlÉOlr-fielhOAMAÈCC 
CREDITWEST 
FtNANCG 
FiNANCÉ PR 
FRÉtTÉ 
(TAL INCEND 
VALTELUN 
BMNANCO 

*v 

Quotuboi 

— -— — — — — _-_ — _ — — — — — _ — — _ — — — — — — — _ — — — — —. — — 
_ 

JEBOWATT - IEPUJITAI atfTBÌT 

12 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Enimont 
Ecco 
l'anagrafe 
del gruppo 
• i MILANO Dopo I annun 
d o della nascita di Enimont 
rampolla nobile della chimica 
Italiana amvano anche i dati 
anagrafici della nuova creatu 
ra figlia dell Eni e della Monte 
dlson In parte si sapevano 
come il fatto che mentre Eni 
chem ha conferito nel nuovo 

Bruppo tutte le sue attiviti 
lontedlson ha tenuto da par 

teJa farmaceutica Ausimont 
Himont e Montefluos Ma ec 
co ora I elenco completo dei 
conferimenti da Foro Bona 
parte Montedlpe Vednl 
Monlepollinerl Belgio Maln 
•tu Raffineria Selm Gruppo 
Montelibre, Agrimont Con 
serv, Auschem Auand Acna 
Ausldet, Dutral Istituto Done 
pani, Selimont Slme Segeme 
infine le società commerciali 
estete 

Nessuna novità sugli appor­
ti e gli indebitamenti che I due 
soci conferiscono al nuovo 
gruppo, già largamente noti 
mentre si apprende che I au 
mento di capitale per colloca 
re In borsa Enimont nel pros 
limi tre anni non sarà, come 
preannunciato del 20% ma 
•almeno del 15%. Interessan 
te la precisazione degli accor 
di di sindacato che dovranno 
regolare per sei anni la convi 
venia del due soci a metà 
strada, dopo II primo triennio 
Montedlson potrà decidere Se 
trasferire al nuovo gruppo an 
che altre sue attività A quel 

Knto 1 Eni si troverà davanti 
i possibilità accettare 11 

conferimento, e di conse-

Blenza il controllo da parte di 
onledlson divenuta socio di 

maggioranza Oppure rifiutare 
Il conferimento e diventare 
padrona a sua volta del grup­
po, acquistando tutta la parte­
cipazione attuale di Montedl 
«oli Infine, sempre nel caso 
w rifiuto del conferimento 
vendere a Montedlson una 
parte delle proprie azioni, tali 
da garantire a quest ultima co­
munque il controllo della 
maggioranza , , 
/ g e o , da ultimo, le cifre 

ledlson spogliala del conferi­
menti a Enimont il fatturalo, 
riferito ai risultati dell'anno 

pena .trascorso, sarà di 
li» miliardi, di cui 2400 
rH|montel300perlafar 

laceutlca. con un, margine 
«Ilvo lordo di I 450 mi-

fc «he peto producono un 
•>Bprgln»„%R«jaBvo tordo infe­
r i r e , di 1300 miliardi In 
complesso In Montedlson 
considerano positivo Malfare 

.Enimont, perchè I utile delle 
attivila trasferite sarà Inferiore 
«métta alla riduzione, degli 
atteri finanziari Montedlson e 
alla quota che le spetta del fu 
tari risultati del nuovoìrupno 

Sempre più dura l'opposizione Cresce la tensione anche 
al decreto fiscale di fine anno nella maggioranza. La Malfa: 
da parte dei sindacati che sabato «Difficoltà di comunicazione 
decidono quale risposta dare tra De e socialisti» 

Benvenuto: «Sciopero inevi 
E stata fissata per sabato prossimo la riunione delle 
segreterie generali di Cgil-Cisl-Uil per decidere la 
risposta da dare al «pasticcio fiscale» di fine anno, 
e dalla quale potrebbe anche già scaturire la pro­
clamazione di uno sciopero generale che il segre­
tario della Uil, Benvenuto, considera di fatto «inevi­
tabile» Ma è I intera struttura del governo De Mita 
che ormai scricchiola sempre più 

ANGELO MELONE 

Incidènza di Irpef e fiscal drag (in migliaia di lire) 
a redditi costanti 

Reddito 
(milioni 

lire 1989) 

20 
26 
40 

Prelievo 1989 

Incidenza % 

139 
16 3 
21 7 

Prelievo 1990 

Incidenza % Fiscal drag 

14 2 63 
16 6 79 
221 168 

Prelievo 1991 

Incidenza % 

14 6 
16 9 
22 6 

Fiscal drag 

154 
16S 
353 

s a ROMA >ll governo? Una 
sorta di «armata Brancaleo 
ne» Con I unico particolare 
che II film realizzò un record 
d incassi mentre la coalizione 
guidata da De Mita sta reallz 
zando uno dei primati di sven­
dita con I abbuono di 150mila 
miliardi agli evasori» ÈI enne 
sima battuta al vetriolo del se-

gretano generale della UH 
ilorglo Benvenuto, in prepa­

razione del vertice tra le se-
gretene delle tre confedera­
zioni che , sabato prossimo, 
dovrà decidere la risposta da 
dare ai decreti fiscali varati a 
fine anno Ma già spira aria di 
bufera, • gli stessi esponenti 
della maggioranza più critici 
verso il «pasticcio fiscale-. -
come il segretario del Fri, 
Giorgio La Malfa - si dicono 
sorpresi dalla durezza della ri­
sposta sindacale Uno stupore 
che appare, perà, del tutto in­
giustificato visto che il gover­
no, qualunque possa essere II 
giudizio di merito sul provve­
dimenti, ha clamorosamente 

smentito tutte le intese che 
erano state sottoscntte c o n I 
sindacati Tanto che lo stesso 
Benvenuto conferma che «al­
la stato attuale non si vede la 
possibilità di evitare lo sciope 
ro generale» Una via d uscita 
forse ci sarebbe aggiunge il 
segretario aggiunto della Cgii, 
Ottaviano Del Turco «È mira 
re il decreto fiscale e ripren 
dere seriamente la discussio­
ne sull allargamento dell area 
contributiva Solo a queste 
condizioni - conclude - sia­
m o disposti a sostenere un 
grande disegno di equità fi 
scale messo in campo dal go­
verno» 

Come al vede, critiche du 
rissime E che gli esponenti 
socialisti del sindacato rivol­
gono senza mezzi termini an­
che ai ministri del loro stesso 
partito «Sono curioso di ve­
dere - dice ad esempio anco­
ra Benvenuto - cosa accadrà 
al prossimo Consiglio dei mi­
nistri del 5 gennaio dopo le 
Sconcertanti dichiarazioni dei 

van membri del governo, an­
c h e della stessa componente 
socialista» Quella di giovedì 
prossimo potrebbe essere in 
effetti I occas ione per tentare 
di smussare l'attuale situazio­
ne di «muro contro muro» tra 
palazzo Chigi e d un ventaglio 
estremamente ampio di forze 
sociali e del lavoro che va 
ben oltre i sindacati per arma­
re a lar registrare la netta osti' 
lità di industriali, artigiani, e d 
anche di alcuni rappresentanti 
di sp icco del lo s tesso m o n d o 
del lavoro autonomo «grazia­
to» dal c o n d o n o (basta legge­
re il sarcastico commento di 
uno dei più strenui sostenitori 
del condono, Giulio Tramonti. 
che nei giorni scorsi definiva il 
provvedimento messo in cam­
p o dal governo c o m e una ma­
novra «postmoderna» per la 
sua filosofia empirica e super-
dolale) 

Una situazione di isolamen­
t o che nessuno nella maggio­
ranza vuole lar permanere Se 
ne può uscire varando, appun­

to giovedì prossimo, quel re­
cupero del fiscal drag pro­
messo d a tempo ai sindacati e 
poi clamorosamente «dimen­
ticato» lo scorso 27 dicem­
bre? È una strada a cui sem­
brano pensare in molti m a 
c h e registra I opposizione 
proprio del ministro del Teso­
ro Amato e di quello delle Fi­
nanze Colombo il recupero 
del drenaggio l isci le si potrà 
realizzate so lo quando si tro­
verà la necessaria copertura 
finanziaria, d icono I responsa­
bili dei due dicasteri economi­
ci Viene da chiedersi s e una 
constatazione tanto ovvia non 
l'avessero presente durante la 
trattativa con il sindacato E, 
comunque, la posizione di 
Amato e Colombo porta c o ­
m e inevitabile conseguenza 
quella di legare il recupero li 
scale, che vede da anni in po­
sizione di creditori milioni di 
lavoratori, al nuovo decreto di 
Inasprimento dell'Iva ( c h e do ­
vrebbe ritoccate in alto gli au­
menti appena decisi) già pre­

vedibile per la metà dell'anno 
Insomma, un altro passo ver­
s o l inaccettabile logica di ba­
ratti nella quale il governo sta 
tentando di trascinare I intera 
quesbone fiscale - dagli scon­
ti a Gardim per I Enimont al 
condono - che in uno Stato di 
dintto dovrebbe essere uno 
dei punti di maggiore certezza 
per i cittadini E appunto la 
logica a cui i sindacab hanno 
risposto c o n un n o deciso, a 
partire dal prospettato «scam­
bio» tra il recupero del fiscel-
drag e la sterilizzazione degli 
effetti sulla scala mobile degli 
aumenti dell Iva. 

Inoltre, l'approssimazione 
del «pasticcio di fine d anno» 
ha finito per produrre un para­
dosso anche in quella parte 
del decreto che restituisce un 
sia pur parziale «peso» alle bu­
ste paga attraverso gli sgravi 
Irpef Ben lontano dall'essere 
un legalo ai lavoratori con I 
redditi più bassi c o m e qualcu­
no ha voluto far credere - fan­
n o Infatti notare I sindacati - Il 

Intanto è in arrivo una raffica di 

provvedimento finisce per 
premiare percentualmente 
proprio I redditi più elevali La 
drastica nduzione delle ali­
quote più elevate e I assenza 
di qualsiasi misura per amplia 
te lo spettro delle entrate as­
soggettate all'imposta infatti, 
produce un risparmio che per 
i redditi superiori ai SO milioni 
è più c h e doppio rispetto al 
redditi contenuti entro quella 
cifra. Solo quache esemplo il 
detentore di un reddito di 20 
milioni pagherà 1*1.6* di im­
posta in meno, per un reddito 
di 6 0 milioni II 2 , 6 * in meno, 
per 150 milioni il 4 * in meno, 
per 300 milioni il 6 * in meno 

La manovra, insomma, si 
conferma inaccettabile E lo 
dicono sempre più esplicita­
mente anche esponenti di for­
ze della maggioranza i cui rap­
presentanti nel governo l'han­
n o approvata. El i c a s o del li­
berale Altissimo o del segreta­
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa c h e In una intervista 
pubblicata Ieri Insiste «La ma­
novra di fine anno non riduce 
né I Imposizione fiscale com­
plessiva, n i il livello del defi­
cit» Ma. soprattutto, segnala 
apertamente i cupi scricchiolii 
di fondo del governo De Mita, 
a partire dalle.difficoltà di co­
municazione tra i due maggio­
ri partili bisogna che De e Psi 
accertino la possibilità di una 
loro coesistenza operativa sui 
problemi del paese» 

- H i 
••ROMA Piccola,diffusa 
e strisciante Alla fine del­
l'anno dovrebbe pesare, se­
condo l'Unione consuma-

famiglia mèdia Italiani si 
tratta della «mini raffica di 
aumenti che caratterlaer* 
anche questo nuovo anno 

Teletono. È previsto un au­
mento tariffario intomo al 
6-7* che graverà esclusiva­
mente sulle utenze domesti­
che 

Elettricità. È stato già va­
rato un aumento da 15 a 18 
lire a kilowattora dell addi­
zionale comunale e da 1,10 
a 4 lire a kWh dell'imposta 
erariale per le tariffe vefc e 
propria dovrebbe scattare 
un aumento non ancora 
quantificato ma diversifi­
cato secondo le fasce ora­
rle 

Gaa, L'imposta di consumo 
sul metano passa da 40 a 77 
lire a metro cubo 

ztone passa da 20 a 400 lire 
a metro cubo e la tassa di 
fognatura da 100 « 170 lire 
Le tariffe vere e proprie su­
biranno aumenti diversifi­
cati da comune a comune. 

Canone Rai. L'aumento 
dovrebbe colpire solo il te­
levisore bianco e nero, ma 
un'ulteriore maggiorazione 
(circa 2 000 lireTsarà dovu­
ta al passaggio dell'aliquota 
Iva dal 2 aia per cento, che 
scatterà da) 1* febbraio 

Acqua. La tassa di depura- Re-auto. Per le tariffe che 

scadono il 28 febbraio le 
compagnie hanno già chie­
sto aumenti del 10-12 per 
cento. 

Ferrovie. Il biglietto ferro­
viario dovrebbe aumentare 
del 10 per cento, ma si par­
la di un aumento del 22 per 
cento 

Ttcketa medicinal i Si 
tratta dell'aumento più con­
sistente già varato con de­
creto-legge, anche sé po­

trebbe essere modificato in 
sede di conversione II ti­
cket è del 2 0 per cento sui 
medicinali del prontuario, 
ma per circa 300 specialità 
sale a l w per cento 

Trasporti nrbtmL 11 bi­
glietto autobus dovrebbe 
attestarsi su un minimo di 
600 lire, mentre 1 biglietu da 
700 lire saranno portali a 
800 

Poate. Secondo anticipa­
zioni ministeriali nel 1989 

dovrebbe esserci un ritoc­
c o 

Traudrete!. I prezzi peri ser­
vizi di collegamento con le 
isole hanno subito un au­
mento medio del 25%. 

U l t e . Oltre a subire l'au­
mento dell'Iva, cosi come 
tutti i beni di più ampio con­
sumo, le centrali del latte 
pubbliche e private del Set-
tehtrione pagheranno ai 
produttori di latte 75 lire in 
più al litro 

La Camera del Lavoro di Torino 
esprime le più sentite e fraterne 
condoglianze alla limigli! ed al 
Pulito comunista torinese per I im­
matura scompma di 

GIANNI MERCANDIN0 
stimatissimo dirigente politico ed 
abile amministratore pubblico Sot 
toscrtw in sua memoria per 
f Unta 
Torino 3 gennaio 1989 

Il gruppo consiliare del Pei di Ni­
chelino ricorda, in quello triste 
momento il compagno e traterno 
amico 

GIANNI MERCANOINO 
uomo di rara intelligenza e sensibi­
lità poiiUca. Pone Illa limigli» le 
più sentite condoglianze • per ri­
cordarlo sottoscrive per I Unità. 
Nichelino 0*0 ), 3 gennaio 1989 

La Fillea-Cgll regionale del Piemon 
te e torinese partecipano con sin­
cero cordoglio al dolore della lami-
gì a per la scomparsa del compa 
gno 

GIANNI MERCANPINO 
stimato ed amato dirigente comu­
nista. 
Torino 3 gennaio 1989 

La sezione Pel di Ivrea nel parteci­
pare al lutto dei familiari pe- la pre­
matura scomparsa di 

GIANNI MERCANOINO 
vuole ricordare il contributo pre­
zioso dato alla costruzione del par­
lilo ad Ivrea In sua memoria sotto­
scrive per I Unità 
Ivrea 3 gennaio 1989 

I compagni e le compagne della 
Cali regionale prolordamente col­
piti per la scomparsa del compa­
gno e amico 

GIANNI MERCANOINO 
si uniscono al dolore del compitili 
rutile porgono sentite condoglian­
ze alla «miglia Nel ricordarlo con 
afteilo sottoscrivono per I Unità 
Torino 3 gennaio 1989 

Il gruppo consiliare comunista del 
la Regione Piemonte esprime il più 
profondo dolore per la scomparsa 
del compagno 

GIANNI MERCANOINO 
esemplare hgura di dirigente co-
munslta ed amministratore pubbli­
co 
Torino 3 gennaio 1989 

Sergio Contini Giancarlo Gemila, 
Umberto Radln Claudio Stecchini, 
Nadia e Riccardo Tecchlati, Laura 
Tori Patrizio Bosetto sono vicini a 
Claudio e Renata per la Scomparsa 

* GIANNI MERCANDIW 
Nel ricordarlo sottoscrivono per 
I Unità 
Torino 3 gemalo 1989 

I compagni della testone »A. Sere­
ni» e del circola Vittoria sono in 
lutto pei la scomparsa del campa-

*"" GIANNI MERCANOINO 
Porgono alla famiglia sentile con-
dogtianta e sottoscrivono in sua 
memoria peri M i a 
Torino. 8 gennaio 1989 

Armando Canno, Julia Vermena, 
Aurora Testo Michele labor pian­
gono la scomparsa dell amico e 
compagno 

GIANNI MERCANOINO 
e perdono con lui un grande riferì-
mento morale e politico In w o ri­
cordo sottoscrivono per I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

Le sezioni Pel della Zona Nord par­
tecipino al dolore della tainlglla 
perla scomparsa del compagno 

GIANNI MERCANOINO 
esemplare figura di militante a diri­
gente comunali. Sottoscrivono 
veti Unità 
Torino 3 gennaio 19(9 

La segreteria Filategli di Torino 
partecipa sentitamente al grave lut 
lo per la dipanila di 

GIANNI MERCANOINO 
ricordandone le eccelse doli di Im 
pegno in favore dei lavoratori In 
sua memoria sottoscrive per ( Uni 
tà 
Torino 3 gennaio 1989 

Glgetta Tabor e lamlglia si stringo­
no ad Olga • Claudio per la scoiti. 
partadl 

GIANNI 
Sottoscrivono in sua memoria per 
f Unità 
forino 3 gennaio 1989 

Icomi 
del 

mpagnl della Lega Cooperativi 
Piemonte piangono la scom­

parsa di 

GIANNI MERCANOINO 
dirigente comunista e pubblico am­
ministratore. uomo integro, aspres-
slone autentica del valori dehriavt-
mento torinese del lavoratori Sot­
toscrivono per f (/nini 
Torino 3 gennaio 1989 

Adriana e Daniele, Carla • Gema­
no MirisaeClannlprolonrkmente 
addolorati per la scomparsa di 

GIANNI MERCANOINO 
esemplare figura di dirigente cornu-
nisu e di amministratore pubblico, 
Indimenticabile compagno e ami­
co sono vicini a Olga, Renata • 
Claudio Sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino 3 gennaio 1989 

del cu­t e compagne a l comi 
rettivi delia HkamaCgll 
e Tonno partecipano a) dolore per 
la scomparsa del compagno 

GIANNI MERCANOINO 
Sottoscrivono per I Unità 
Torino 3 gennaio 1983 

I dirigenti e le maestranze M i a 
Conlesercemt di Torino o Provincia 
ricordano 

GIOVANNI MERCANOINO 
consigliai», comunale di Torino a al 
sttnjoiNconaneituoHaolldarlel» 
•I dolore della famiglia Y 1 T P i 
torinese Sottoscrivono p i l'MWia 
Torino. 3 gannito 1989 
•^»»»aa»iieiea»aaaj»»«»apaa«a»»»ì 

?™,««bandojsjriecipa al dolore 
della «miglia, del Parlo comuni-
«a Italiano e di tutti | democraid 
torinesi nel ricordo dell amico • 

GIANNI MERCANOINO 
e w i o t w i ™ la rotondai 
e la dirittura morale Soli 
per I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

^ r a t r U c f U C r o r ^ a d l R o m a 
ewrur»roUloro affettuosa soWa-
Iteti a Paola per la moni della ma 

GIUSEPPINA SACCHI 

Roma, S gennaio 1989 

1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
, CONTRO ILMALTRAHAMENTO DEI MINORI. 

In Italia, ogni anno pio di 20 000 casi di violenza costnngono 
tombini di tutte le età a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica Ma questa, purtroppo, è solo una stima Si rettisene Icasl di 
violenza, ma anditi di abbondano e sfruttamento, siano molli di più 

NonsI pu i stare a guardate Non si può nemmeno campar 
(arsi come questa mano. L'Indifferenza non ha mai fermato la violen 
«a Anccro peggio I indlfferenzadlunPaesechestaaguardarenon 
hg mal aiutato 1 bambini a crescere meglio 

Sconfiggere questa indifferenza si può, fermare la violenza si 
deve Ognuna di noi deve capirà che ( bambini sono persane in cre­
scila e I loro dritti vanno rispettati e protetti Si deve avere rispetto per 
io» contro ogni pigrizia noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farlo la loro sofferenza nosceonche dal nostro 
disinteresse dalla nostra Indifferenza, dalla nostra assenza 

Facciamo nascere quindi, una nuova cultura Che II difenda e II 
protegga E una nuova cultura significa 

1 • lldmttodicrescetebenecheognlbambinoha.conlaiutoef-
fettivQ degli adulti genitori e non 

2 ' Il d ritto a (aggiungere unequilibrata maturazione sessuale, 
cantra ogni violenza e ogni abuso grande o piccolo perchè 
Il minore possa d ventare un adulto equilibrato e capace 
d affetto 

3 • Il diritto a non subire mal violenza, neanche quella che pie 
tende di essere educativa 

4 » Il diritto a nor essere mal sfruttato In un lavoro prematuro, in 
attività inadatte o dannose per una persona in crescita, o 
addirittura In azioni criminose 

5 • Il diritto a diventare un odulto autonomo capace di pensare 
con Ig propno testa per diventare una persona realmente re­
sponsabile delle proprie azioni 

(f - Il diritto a ricevere davvero e per Intero una buona istruzione, 
fino alla scuoia dell obbligo e oltre perchè possa capire la 
realto e partecipare in modo p eno e attivo alla vita di tutti 

7- Il diritto ad avere una giustizia che rispetti il minore come per 
sona In crescita che pensi alla vittima oltre che al colpevole 
che aiuti il colpevole a correggersi recuperandolo ai suol 
compiti verso I minori 

Ma abbiamo bisogno anche del vostro aluto Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge 
re "indifferenza E certe mani, da oggi, dovranno prendersi le loro re 
sponsabllltà 

ESSERE BAMBINI E' UN DIRITTO, NON UNA COLPA. 

l'Unità 

Martedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il «atelllte europeo «Olympus» che permetterà I avvio delle 
trasmissioni televisive dirette anche in Italia ed il primo 
grande «telescopio spaziale, sono le due «sielle» del lanci 
spulali previsti per questanno II 1989 presenta un pro­
gramma particolarmente Intenso con oltre sessanta Ira 
satelliti e wnde spulali da mandare in orbita al quali 
andranno aggiunti alcune decine di satelliti militari le cui 
missioni non sono annunciate in anticipo E sarà anche II 
primo anno di attività dell Agenzia spaziale italiana, nata 
nel 1988. Due avvenimenti Interesseranno in modo parti­
colare due pianeti del sistema solare A fine gennaio rag­
giungerà le vicinanze di Marte la sonda sovietica «Phobos 
ì ; che nell'arco di qualche mese esplorerà il più grosso 
satellite del «pianeta rosso- Il 24 agosto la sonda «Voyager 
2» lanciata dagli Stati Uniti nel lontano agosto 1977 rag­
giungerà il pianeta Nettuno, cui si avvicinerà per prosegui­
re poi verso I confini del sistema solare 

Il trattamento del cancro al­
la mammella deve essere 
diverso a seconda dell età 
delle donne colpite la che­
mioterapia è indicata per 
chi ha meno di 50 anni, 
mentre le pazienti più an­
ziane ottengono migliori ri-

Tumore al seno, 
due terapie 
per età diverse 

Il laser Usa 
Miraci 
come arma 
di offesa? 

sudati con le cure ormonali Lo afferma 1 autorevole «New 
England Journal ol Medicine», riunendo I risultati di 61 
Mudi compiuti In tutto il mondo su un totale di circa 29mlla 
donne Lo spartiacque fra le due cure è I insorgere della 
menopausa nelle pazienti L'efficacia dei due trattamenti è 
stala esaminala nell arco dei cinque anni successivi alla 
rimettane della mammella nel caso di cancri in stadio 
mediamente avanzato Gli studi le cui conclusioni sono 
Siate mite da Craig Manderson dell'Harvard s Dana Far-
ber Cancer ftistltute, hanno dimostrato che nel gruppo 
delle più giovani II trattamento chemioterapico nduce la 
mortalità del 26 per cento La stessa cura un trattamento 
chimico che distrugge le cellule tumorali che potrebbero 
Insorgere dopo l'operazione, non ottiene quasi nessun 
risultalo nelle donne più anziane 

Il dipartimento alla Difesa 
americano ha In program­
ma la modifica df una nuo­
va arma al laser per miglio­
rare le capacità militari de­
gli Stati Uniti In caso di 
guerra tra satelliti II piano 

""u i per ritoccare II «Miraci» ver­
ri presentato all'amministrazione Bush insieme alla richie­
sta per1 autorizzare uh primo esperimento II «Miraci» è 
stato progettato e sperimentato cori successo in passato 
Come armaper colpire da terra i missili Intercontinentali 
Secondo II «New York Times» l'Air Force adesso si prepara 
• «mdurle test per farne un'arma da usare contro I satelliti 
nemici, Un programma che però potrebbe far nascere 
parecchi malumori ali Interno del Congresso dove nume­
rosi sono 1 timori che la decisione sia II primo passo verso 
una nuova corsa agli armamenti Nocommenldapartedel 
Pentagono alla rivelazione del «New York Times» Secon­
dò Il parere di alcuni esperti, la modifica del laser sarebbe 
urta cosa che non presenta eccessive difficoltà 

U prima guarigione da ane­
mia mediterranea di una 
paziente adulta sottosposta 
a trapianto di midollo os­
seo nell'Istituto di ematolo­
gia di Pescara e stata « K 
nuncjata. dal Brimaritj, prof 

.u t- - -i-t : '•• •• Ciaucp TorlMlano Wn-
Mincio * stato dato dopo un anno di controlli post-trapian­
to e dopo che del caso era stata data comunicazione 
scientifica ne) congressi intemazionali di ematologia tenuti 
lo scorso anno a Chamonlx e Pesaro e notizia sulla nvista 
•Bone Marrow Transplantatlon» La paziente guarita dalla 
•Talassemla malor» è Marilena D di 21 anni di Potenza, 
che era stata Inviata al centro specializzato di Pescara dalla 
prima cllnica pediatrica dell'Università di Bari Torlontano 
ha sottolinealo l'originalità del sistema di trapiar)tt per la 
talassemla elaborato a Pescara sin dal 1981 ed applicato 
par la prima volta nel 1983 con la guarigione di una bambi­
na lalassemlca di due anni di Pescara, Eleonora l. Deter­
minante per il successo dell'intervento è la somministra-
alone di quattro farmaci (busitlfano In dosi moderate, ci-
clofoifamlde, dclosporlna e acicloguanoslna) e di un 
«complesso supporto emaiologlco e ami Infettivo» 

L'Ente sanitario della Cum-
bria, In Gran Bretagna, ha 
ordinato uno studio per ap­
purare 1 collegamenti ira la 
radioattività della centrale 
nucleare di Sellando: e I de-
cessi per cancro e leuee-

mni^f^^mm^^mmm mia Campioni di tessuto 
, verranno prelevati dalle persone morte fino a 35 anni di 
» età per cercare di capire se II decesso sia un effetto delle 

radiazioni emesse dall'impianto Al programma partecipe­
ranno tutti 1 medici legali e I medici di famiglia della zona, 
che notificheranno Immediatamente tutti i decessi di per­
sone al di sotto di 35 anni «E il gruppo di età che ci 

i Interessa maggiormente porre sotto controllo», ha detto 
JOIin Terrell, Il responsabile sanitario della regione «E 
Importante . ha aggiunto - raccogliere al più presto tutti i 
dati che ci permetteranno di capire gli elfetti delle radla-
«tonl» 
r " ' NANNI RICCOiONO ' 

Talassemla, 
prima guarigione 
d| un adulto 
dopo «.trapianto 

Morti per cancro: 
nuova indagine 
perla centrale 
dISellafield 

Drammatiche previsioni 

Gli esperti convinti 
L'effetto serra provocherà 
devastazioni in Asia 
• p Se davvero I effetto ser 
ra sarà drammatico come i 
maggiori esperti Intermazio-
nall sostengono e la tempera­
tura aumenterà da 1,4 a 5 5 
gradi centigradi nel prossimi 
30-40 anni, allora le coste 
dell'Asis rischiano di essere 
devastale dall'Inevitabile in-
nalzamenio delle coste mari­
ne, Lo affermano una serie di 
scienziati americani e austra­
liani che hanno realizzato 
drammatiche previsioni Aio-
re parere, mentre le nazioni 
più ricche che si affacciano 
sull'Oceano Pacifico e l'Ocea­
no Indiano (Giappone, Corea 

del Sud, Australia, Singapore) 
potranno spendere miliardi di 
dollari per difendersi dalle ac­
que, dieci milioni di persone 
die vivono In paesi poven do­
vranno emigrare, abbando­

nando le loro terre occupate 
dal mare Uno studio realizza­
to da John Bardaci! dell East-
West Center delle Hawaii, par­
la anche di una profonda cnsi 
alimentare ed agricola legata 
soprattutto al danni che subi­
ranno le coltivazioni di riso, 
l'alimento principe in questa 
parte del mondo Ma lo studio 
di Bardach prevede anche 
che il mare sommergerà le zo­
ne delljAsla caratterizzate dal­
la presenza di delta di grandi 
fiumi come II delta del Gange 
In India e Bangladesh, Il delta 
dell'lrravvaddy in Birmania, 
quello del Chao Phroya in 
Thailandia, quello,, del Me-
kong in Vietnam e Cambogia, 
quello del Fiume Giallo in CI 
na Masonoanschloanchela 
baia di Manila nelle Filippine 
le coste settentrionali di Clava 
e Sumatra le due maggiori 
isole dell Indonesia 

La medicina utilizza le piante da secoli 
Ma come spesso accade nella storia dell'uomo 
le conoscenze si sono perdute e ritrovate 
Quando Leonardo citava i testi di Plinio 

ì sentieri 
dell'erborista 

La medicina utilizza le piante da sempre, ma le 
conoscenze , c o m e s p e s s o a c c a d e nella s t o n a del­
l'umanità, non hanno seguito un percorso lineare 
si s o n o perse, ritrovate, riscritte Fino alla rivoluzio­
n e degli erban Ma, prima, si somministravano c o n 
disinvoltura veleni e sostanze piene soprattutto di 
controindicazioni E nessuno ricordava più i testi 
antichi 

VALERIA MARCHIAFAVA 

• i C'era una volta una 
vecchia signora dello Shro-
pshlre Questa vecchia si­
gnora inglese era malata di 
Idropisia, che sarebbe l'ac­
cumulo patologico di liqui­
do nella cute, nelle cavità 
sierose o in organi cavi do­
vuto a disfunzione circola­
toria. La vecchia signora ve­
niva seguita da un medico 
bravo e scrupoloso, William 
Whltering Quello che attirò 
l'attirò l'attenzione del me» 
dico fu, in particolare, inat­
to ohe l'idropisia delta si­
gnora migliorava quando 
questa preparava e beveva 
un Infuso di erbe II medico, 
incuriosito (correva l'anno 
1745), si fece dire quali fra-
sere gli ingredienti e pòi, 
sperimentando con estre­
ma cautela e prudenza l'ef­
ficacia di questo infuso su 
altri pazienti, scopri che 
l'ingrediente attivo era la di­
gitale (Digilalis purpurea) 
e che le foglie erano la par­
ie più efficace Fu cosi che 
un rimedio fino ad allora 
considerato da «donniccio­
le» diventò un medicamen­
to classico per certi tipi di 
malattie di cuore, una droga 
terapeutica che ancora oggi 
è tra quelle che si ottengo­
no direttamente dalle An-
gtosperme, senza passare 
per l'industria chimica 

Nei primi scritti medici 
comparsi, la maggior parte 
era dedicata alle piante me­
dicinali ed alle loro propne-
tà. Allora era il medico che 
raccoglieva e preparava le 
droghe (o medicamenti 
semplici) che «sono tutti 
quei materiali di origine ani­
male o vegetale, che si usa­
no in farmacia, liquoreria, 
Brefumeria e cosmetica» 

la già nell'antica Roma le 

diverse funzioni comincia­
rono ad essere divise tra 
medici, farmacisti ed erbo­
risti GII erboristi erano e so­
no gli specialisti nella rac­
colta e utilizzazione di pian­
te officinali, ciqè di piante 
che danno droghe che ser­
vono a scopi farmaceutici 
Tra j primi maestri erboristi 
italiani non va dimenticato 
Cotone il Giovane, apparte­
nente alla scuola medica sa­
lernitana e seguaceidi Gale-

torno al 1100, c e un* cura 
particolare nel descrivere la 
preparazione di purganti, in 
particolare indica quali so­
no adatti alle persone ric­
che e quali alle povere Peri 
ricchi è Consigliato il rabar­
baro (Rheum palmaluni) 
polverizzato finemente op­
pure, per i più raffinati, si 
ricorrerà ali elleboro bian­
co (Veralrum albumi bolli­
to in acqua insieme al fru­
mento, il frumento verrà poi 
dato da mangiare ad una 
gallina, dopo otto giorni il. 
ricco, bisognoso di purgar­
si, potrà mangiare la gallina 
e bere il relativo brodo Per 
i poveri basterà del sempli­
ce mirabolano, una specie 
di prugna proveniente, con 
Ogni probabilità, dalla Siria 

In quei tempi, accanto a 
pochi esperti erboristi, co­
minciarono a pi lutare ciar­
latani e avventurieri, un ve­
ro esercito di abusivi capaci 
di vendere sulle piazze i più 
strani miscugli Tale situa­
zione fece decidere Federi­
co Il ad emanare disposi­
zioni severe e precise che 
regolavano I esercizio del­
l'arte medica e l'erboriste­
ria, per esempio la proibi­
zione dell'uso di erbe vele­
nose 

disegno di Umberto Verdat 

Con l'inizio delle esplora­
zioni di nuove terre, i corag­
giosi viaggiatori, tra cui non 
si può dimenticare Marco 
Polo, diedero descrizioni e 
notizie molto importanti su 
'piante officinali apparte­
nenti alla flora di lontani 
paesi esotici e sull uso che 
ne veniva fatto Inoltre ri­
portarono alcune droghe 
legno di aloe (Aloe 
vulgans), «canfora (Pinna-
momum canphord). zaffe­
rano (Crocus salivus), san­
dalo (Santalum album), 
pepe pero (Piper mgrum) 
Genova e Venezia vissero 
un periodo d'oro grazie al 

commercio di erbe medici­
nali e spezie provenienti dal 
lontano Oriente, che accu­
mulavano in grandi quantità 
nei loro magazzini aloe, 
chiodi di garofano, canfora, 
mirra, pepe II pepe costava 
talmente tanto che Venezia 
per tenersi buono I impera­
tore Ennco V gliene regala­
va 50 libbre l'anno 

Ma gli abusi e l'ignoranza 
degli erbonsti soprattutto 
sui «nmedu venuti da tanto 
lontano nonché i conse­
guenti insuccessi dei medici 
portarono Saladino d'Asco­
li a scrivere, verso la metà 
del 1400, il Compendmm, 

In cui l'autore, in versi; indi­
ca tri l'altro, mese, per me 
se, il periodo più adatto, a 
raccogliere le diverse erbe, 
il tempo di conservazione 
dei vari prodotti senza peri­
colo di alterazioni e quali 
droghe procurarsi sotto i di­
versi segni dello zodiaco 
Nel Rinascimento I erbori­
steria ebbe una grande dif­
fusione grazie anche ai pn 
mi ven erban con immagini 
che illustravano, facilitan­
done quindi ia ricerca, i di­
versi tipi di erbe In questo 
Stesso penodo nacque in 
Svizzera Paracelso, medico, 
cabalista, chiromante e 
astrologo Grande appas­
sionato e conoscitore di er­
be medicinali, egli apprez­
zò soprattutto il ranuncolo, 
il papavero, la belladonna, 
la verbena, il finocchio, il 
cumino, la borragine e la 
camomilla, tra I suoi menti 
vi è quello di aver tenuto 
esercitazioni pratiche al let­
to dell ammalato e di aver 
portato i suoi allievi a racco­
gliere per boschi e campa­
gne )e piante destinate alle 
terapie 

Anche il poliednco Leo­
nardo da Vinci si interessò 
di Botanica sia da un punto 
di vista estetico che tecni­
co, per quanto riguarda la 
conservazione della salute, 

•di lui ci resta una sola ricet­
ta ejje,s| trova rtèlOadice 
^ è f c ó a T ^ ò i i i V p r s o 
b «A rompere la pietra in 
nella viscica / Piglia scorsa 
d avellano / Ossa di datteri / 
E sassifraga / Semenza 
d'ortica, tanto dell'un quan­
to dell'altro / E dì tutte fa 
polvere sottile e questo usa 
in / vivanda a uso di spezie 
o voi la mattina / a uso ci 
siloppo con vino bianco tie­
pido» 

Probabilmente Leonardo 
per questa ricetta contro la 
calcolosi renale si ispirò ad 
un libro che lui consultava 
spesso, la Historia natura' 
nsdi Plinio Questo ritomo 
all'antico era forse dovuto 
al fatto che molti medici 
dell'epoca, anche i più quo­
tati e meglio pagati, conti­
nuavano a prescrivere dro­
ghe di origine vegetale sen­
za più conoscere le piante 
officinali e senza conoscer­
ne soprattutto gli effetti ne­
gativi Infatti, oltre al pro­
blema della diagnosi sba­
gliata, bisognava tener pre­
sente che certi soggetti non 
tollerano alcune sostanze 
vegetali» per un'allergia o a 
causa del cattivo funziona­
mento di un organo . d i n 
apparato Per esempio le 
bacche di ginepro (7um-
perus communi!) sono diu-

reUche ma non devono es­
sere usate in taso dtmiilt-
tie renali Esisteva a M e il 
problema del giusto dosag­
gio del medlcameptri J l 
come e quando sommini­
strarlo e per quanto tempo: 
sbagliando si poteva pro­
durre l'effetto opposto a 
quello desideralo 

MaquwtlprQblemtfanBo 
parte colo di uni lontano 
passato? Non si tratta sem­
pre di trovare il giusto equi-
libno? Oggi, considerati | 
progressi della scienza me­
dica, dell'industna chimica 
farmaceutica e della seria 
tradizione erboristica, lorse 
il progetto migliore sarebbe 
quello di unire i modi di 
pensare della medicina fi-
centlfica, perfettamente ra­
zionale eppure pratica,,» 
della medicina «esistenzia­
le», estremamente bella ed 
elementare, il tutto a van­
taggio della salute e della 
«cura» dell'individuo a volte 
inquinate dalle leggi di,mer-

Nel frattempo, visto che 
gli anni passano, pensiamo 
a ritardare l'apparire delle 
rughe applicando sul viso 
per 15-20 minuti la polpa di 
una bella aranciai E la ricet­
ta segreta avuta da una bel­
la vecchia «gnor»,dello 
Shropshire 

A Parigi, giocando con la «videomatique» 
t v È nota la solerzia con 
cui la lingua francese, nspon 
derido colpo su colpo alla 
neolingua informatica e cioè 
anglofona, ha coniato in que 
su' anni un dialetto autoctono 
più docile alla parlata, un 
glossario costantemente ag 
glomato che ha l'alfa e I ome 
ga in .loglclel. (software) e 
•materie!- (hardware) Meno 
noto è che, al di là del nazio­
nalismo linguistico, la società 
francese ha perseguito anche 
per questa via un'alfabetizza­
zione pubblica (minltel inse­
gna) alla tecnologia, parago­
nabile a quella giapponese 

Joel De Rosnay, direttore 
della Villette, il megatempio 
parigino delle Scienze e del­
l'Industria recentemente ha 
Introdotto un nuovo termine, 
in occasione della mostra LI-
magi cakuée (fino ali 8 gen­
naio) «Videomatique» Prefe­
rito al più generico e burocra­
tico «infografique», «Video 
malique» indica la creazione 
di immagini assistita dal calco 

latore e basata su modelli e 
algontmi piuttosto che su fo­
tografie «piatte» e iconografi­
che del reale La complessità 
di un modello formale vana 
infatti dalla statica geometria 
di un edificio alla sequenza di 
un cartone animato alla simu­
lazione di un ambiente più o 
meno intelligente Con essa 
varia anche la rappresentazio­
ne del tempo, se pensiamo 
che il progetto Cirad diretto 
da Philippe de tuff ha simulato 
la vita di una pianta di bam-
bou nell arco di sei anni e 
mezzo Philippe Queau, mer­
catore presso I Istruite natio-
nal audiovisuel (Ina) - I Ente 
cinema francese - e autore di 
un interessantissimo *L elogie 
(fé la simula/ioni, affronta in 
un nuovo libro, In corso di 
pubblicazione, proprio il rap­
porto tra arte e modello mate­
matico e, il passo è breve, arte 
e intelligenza artificiale 

Questo fervore non capita 
naturalmente a sproposito 

Nel campo dell «immagine 

Una mostra a La Villette dedicata alla 
creazione di immagini assistita dal 
calcolatore e basata su modelli e al­
gontmi, invece c h e su fotografie 
«piatte» e iconografie del reale Un 
«immaginano telematico» c h e trova il 
s u o riscontro in una forte spinta del le 
industne francesi, impegnate nella 

competiz ione mondiale sulle soluzio­
ni più innovative in questo settore 
Industna e cultura hanno c o m e indi­
spensabile supporto, un alfabetizza­
zione informatica di massa che non 
ha paragoni in Europa e che può es­
sere comparata s o l o c o n quella rea­
lizzata nella società giapponese 

di sintesi» (altro francesismo*) 
I industna nazionale, in odore 
di leadership europea non è 
esattamente l'ultima arrivata e 
oggi più che mai incamera la 
spinta delle vane Matra Data-
vision, Dassault Systemes 
SntaseTdi Quest'ultima, nata 
nei primi anni Ottanta da un 
gruppo misto di Thompson e 
Ina appena assorbita la rivale 
Sogitec punta a diventare per 
cinema e pubblicità al compu 
ter ciò che Channel Four rap­
presenta per il resto dell au 
diovisivo In due parole il polo 

FABIO MALAQNINI 

europeo e per far questo oltre 
a produrre eleganti cartoon 
digitali come Le Siilo (1988) 
Tdl vende l'unico software di­
sponibile per ora nell area 
Cee 

Su tutto non manca un piz 
zico del necessario coté festi­
valiero, tanto è che la Francia 
ha organizzato quest anno 
manifestazioni di livello mon­
diale come Immagina (Mon 
tecarlo dati 8 al 10 febbraio) 
Pansgraf, Eurographics Pi 
xim 

L image calcuée si insensce 

indubbiamente in questo in 
treccio di industria alfabetiz­
zazione pubblica e ansia «mo 
delllzzatnce» Con precisione 
didattica veniamo informati 
delle fasi di vita di un immagi 
ne appena messo piede nella 
mostra Varie postazioni con 
sentono inoltre anche ad un 
visitatore distratto di appren 
dere in pochi minuti I rudi 
menti delia computer grafica 
mimando ] Abc dell alfabeto 
uomo macchina. Ma a diffe 
renza delle piatte reclame no 
strane a suon di pixel e milioni 

di colon contemporanei, l'im­
pronta della mostra si sforza 
di cogliere il trullo del prò 
gresso sul ramo della pianta-
stona cercando di organizza­
re un ponte percettivo con al­
tre epoche 

Cosi lo spazio della compu 
ter grafica ha in sé, scontata-
mente, il seme del Rinasci­
mento, nmanda alla nascita 
della prospettiva, agli studi di 
Leonardo e Paolo Uccello, al 
taglio forte della tecnologia 
sulla rappresentazione della 
realtà sull arte, sull immagine 
tipiche di quell epoca Ma an­
che alla scoperta, di molti se­
coli dopo delle geometrie 
non euclidee, di universi for­
mali, non veicolati dall intui­
zione empinca 

Los! nella sezione centrale, 
divisa per blocchi tematici 
«forma e spazio» «colore e te 
xture» «movimento e anima­
zione» quattro secoli di un 
magine calcolata un trovare 
bato tecnico artistico, scienti­
fico - dalla camera ottica al 

tecnigrafo al manuali di colo-
nmetna - si affaccia dal diora­
ma in vetro sulle modemSst-
me consolle a videodisco 
ogni pulsante ha un cartellino, 
ogni cartellino un motivo di­
dascalico e una spiegazione 
Il passato é lì, sopra 1 video 
azionati interattivamente, 
cioè schiacciando il pulsante, 
quarta dimensione da aggiun­
gere mentalmente alle tre cal­
colate dal computer, per Im­
magini che altrimenti ci parle-
rebbero sempre e solo di futu­
ro 

Del resto certi paradossi 
storico-matematici, come il 
lascino tutto particolare che I 
ppliedn hanno esercitato sul 
filosofi e sugli artisti, partono 
da molto lontano Platone II 
usa per spiegare i quattro «te­
menti, Escher II affronta al 
culmine della mamma artìsti­
ca, i programmi di computer 
grafica spesso si limitano a 
manipolare poliedri sia pure 
con Innumerevoli «faccette», 
per ottenere qualsiasi geome­
tria 
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Il suicidio del militare La caserma sulla Nomentana 
I commilitoni spiegano Un posto da «raccomandati» 
la morte di Armando Laurenza con turni pesanti 
«Troppo solo anche a Roma» e guardie senza riposo 

I compagni di naja 
«E' più dura vicino a casa» 
•VI regalo tutto, tanto a me ormai non serve più», 
Armando Laurenza si è «congedato» cosi dalla vita, 
regalando tutto ai suoi compagni di naia Era militare 
da due mesi e da uno èra stato trasferito a Roma Al 
«X Reparto interforzei», sulla Nomentana Una caser-
ma per «raccomandati» dove I turni sono pesantissimi 
e si lavora senza Interruzione Quasi tutti romani, ma 
la sera tornano a dormire in caserma 

MAURIZIO FORTUNA 

• • «Pensano lutti che lare il 
militare a Roma, come lo (ac­
clamo noi, sia un privilegio La 
genie non al rende conto di 
quanto sia peggio lare la naia 
vicino a casa Essere a due 
pani dalla normalità, dalla fa­
miglia, d'Ile r*gaue, dal 
mondo e(vlle, ed-essere co­
lmiti per dodici mesi a ripe­
tere giorno dopo giorno gli 
stessi assurdi gesti Poi capila 
che una aera, uno qualsiasi si 
spari Lei vuole sapere cos'è 
che può spingere un militare 
al suicidio? Tulio. Fuori dalla 
caserma, a poche ore dalla 
morta di Armando Latitanza, i 
ricordi del suol compagni di 
naja si mischiano con la du­
mi» dei commenti sulla vita 

'Morire di na)a • diciannove 
anni Decidere di tarla finita la 

f WPrtmode||'ann%ap-
.re II fucilê alla «ola 
t#| lgrtl i*tt£#iÌo 
ila, aullita del primo re­

parto del «X Reparto auto-
gruppo Interrane», se lo ricor-
fatìo In pochi Piccolo, m* 
grò, sempre In disparte e taci­
turno! non dava confidenza a 

nessuno Ma, fuori dalla ca-
i «erma, I suoi compagni di leva 
sono tutti sconvolti 

Via Nomentana 300 Un 
lunghissimo muro grigio sor­
montato da un reticolato Al 
l'interno si vede una palazzina 
di cinque plani, uno per repar­
to motorizzato Si vedono an­
corai segni delle (estiviti pas­
sate luci colorate che ai ac­
cendono ad Intermittenza La 
•libera uscita» è alle 17,30, 
quando dovrebbero finire i 
tuml di servizio Dovrebbero, 
perchè come dicono I militari 
all'Uscita «In quesla caserma I 
turni non esistono Si lavora e 
basta. 

Non hanno molta voglia di 
parlare. Il vento spazia via 
Nomentana e lutti Ranno (ret­
ta dì ritornare a casa, I militari 
della caserma sono quasi tutti 
rc-njanl «<*'. quello che si e 
sparato? Lo conoscevo appe­
na, l'ho visto qualche volta In 
questa caserma' è difficile (are 
amicizia il giorno fuori per 
servizio, la aera tutti a casa, 
almeno a cena Poi si ritorna 
in caserma per dormite». Ric­
cardo, 20 anni, quattro mesi al 

ETfetu fesa » A -.-CV 
la garntta dove « è sparato II * in «Ito l'edificio al Laurentina 31 dova II ragazzo abitava 

Un mese fa 
rultìma morte 

le» 
congedo, ha un gesto di sliz­
za «Di lui so poco Era un in­
troverso, il servizio militare 
non taceva per lui, evitava di 
fare vile in comune Poi io so­
no più «anziano», lui era arri 
vaio da appena un mese, il tre 
dicembre Forse si aspettava 
una vita migliore, ma qui I tur­
ni sono massacranti Io mi 
sveglio alle sei meno un quar­
to Un'ora dopo esco conia 
macchina di servizio Non so 
mai quando torno Dormo do 
ve capita' in automobile, su 
una sedia mentre aspetto l'uf­
ficiale che ho accompagnata, 
prima di montare di guardia 
Ed e cosi per tutti» 

Al «X Reparto interiora, ci 

sono circa 900 militari, e 180 
% sono romani. Ma, nono­
stante facciano il ««vizio di 
leva vicino a casa, sono obbli­
gati a dormire in caserma, 
Sempre, per motivi di servizio, 
tranne quando sono Ih per­
messo, U «libera Uscite» serve 
per andare a trovare gli amici 
al bar, o a mangiare una pizza 
fuori «tutte,cose che Lauren­
za faceva raramente - dice 
Luca, suo compagnsili^pir; 
lo 7 Lunedi seralono monta­
lo di guardia insieme a lui. Mi 
ricordo di avergli suggerito di 
scegliere la garitta «giusta. 
Non la 5, quella dove si è spa­
rato, perché il vento entra da 

tutte le parti Mi ha risposto 
«Non preoccuparti, tanto or­
mai », Quando ci hanno di­
stribuito le armi, alle (7,30, lui 
era svagato, pensava, ad altro 

' Però mi sono accorto che il 
caricatore, che ci danno sem­
pre incellophanato, lui lo ha 
scartato subito. Era un tipo 
strano, non sopportava questa 
vita e inubi ritmi, per reggere 
bisogna essere foni, lui non lo 

, era. la mattina, quando ci ha 
• regalato il suo corredo minia­

re," te sue foto, dovemmo ca­
pire, E un gesto simbolico che 
fanno i congedanti L'addio 
alla vita militare Anche lui Si 
era voluto congedare, Per 
sempre» 

ma Armando Laurenza è II 
primo militare suicida dell'88 
Continuano senza Interruzioni 
le mora fra I militari di leva. 
Anche ae Roma, per i militari, 
è spesso considerata una de­
stinazione privilegiata. 

Appena un mese fa un altro 
giovane militare si tolse la vita-
Giancarlo De Montis, 28 anni, 
di Cagliari, si uccise lancian­
dosi da una finestra dell'ospe­
dale milita» del Celio Era ri­
coveralo per disturbi nervosi 
ma dopo pochi giorni sarebbe 
stato dimesso Aveva lasciato 
una lettera per il padre, ma le 
autorità militari non hanno 
mai latto trapelare nulla Ma il 

caso più clamoroso risale al 
21 maggio dell'87, quando 
Francesco Del Giudice, 20 an­
ni, si sparo un colpo di «Oa-
rand> In bocca Un'altra mor­
te «Impiegabile. SI sarebbe 
congedato il giorno dopo, 

3uella era la sua ultima guar-
la 
Per trovare un caso analo­

go bisogna risalire al 1976 
Sergio Ciambella, 21 anni, 
aviere presso la caserma 
«Montezemo|o», in Prati, si 
gettò dal quarto piano Ai èva 
tentato II suicidio due giorni 
prima ma erano riusciti a sal­
varlo Fu punito con la cella di 
rigóre Appena fuori si buttò 
dalla finestra 

Ferito da un petardo 
Dodicenne trova un rauto 
lo accende 
ma gli esplode in mano 
È* I botti di Capodanno 
continuano a far vittime, no­
nostante si sia ormai spenta la 
«notte di fuoco» di San Silve­
stro La vittima, questa volta, 
non è un «monelfacclo» 
amante di «castagnole» e «trio 
• trac», ma un ragazzino dodi­
cenne di Palo Laziale, vicino a 
Roma, che ha trovato per ca­
so In strada un petardo Ine­
sploso. L'ordigno gli ha slac­
cilo I! pollice e alcune falangi 
della mano sinistra 

Il ragazzo, ieri, ha trovato in 
strada un petardo Ha pensato 
ben* d| provare anche lui a 
fare 11 botto, dopo aver visto 1 
plU grandi sparare come (or 

sennatl la notte prima Cosi ha 
tentato di accendere l'ordi­
gno Evidentemente, però la 
miccia era stata già consuma­
ta da una fiamme che però 
non era riuscita a far scoppia­
re la polvere Appena II ragaz­
zino ha accostato il fiammife­
ro al grosso petardo, una 
fiammata gli ha avvolto la ma­
no sinistra con cui teneva II 
«tauto» Subito soccorso, Il ra­
gazzo è stato trasportato al 
San Camillo, dove gli il giorno 
prima erano stati medicati al 
tri Otto «feriti da botti» Intuì 
io sono stati 391 feriti da «sin 
drome di San Silvestro» quat­
tordici in più rispetto al Capo­
danno scorso 

• Dal primo genriaio in vigore la delibera con i nUovi orari 
Il venerdì negozi aperti fino alle 22, shopping la domenica d'estate 

Tempi più lunghi per gli acquisti 
•av SI allungano I tempi per 
lo shopping Dal primo gen­
naio e entrata In vigore la deli­
bera con I nuovi orari e le 
nuove regole per 11 commer­
cio nella capitale nei prossimi 
anni Maggiori possibilità per! 
negozianti di restare aperti, 
con il venerdì destinato a di­
ventare, per tutti i mesi del-
l'anno, il «giorno più lungo» 
per gli acquisti, dopo la prova 
dell'88 che limitava l'esperi­
mento a soli sei mesi Anche i 
mercati coperti e quelli nei 
plateatici attrezzati potranno 
se ne faranno richiesta rima­
nere aperti oltre I orario di 
chiusura con un'autoriz2a2io 
ne particolare concessa dal-
I assessorato al commercio, 

ma dovranno Impegnarsi a ri­
pulire di loro iniziativa la strut­
tura dove operano Le compe­
te domenicali cominceranno 
invece nell'ultima domenica 
di maggio per terminare nél-
I ultima di settembre 

La nuova normativa è stata 
accolta abbastanza positiva­
mente dalk; associazioni dei 
commercianti «A noi va bene 
- (anno sapere dall'Umane 
commercianti - Per In prima 
volta arriva un calendano vali­
do per lutto l'anno E final­
mente già da adesso sappia­
mo cosa fare il prossimo Nata­
le. 

Favorevole, ma più artico 
lato II parete della Conteser-
centi «Noi diamo un giudizio 

positivo sulla nuova normati­
va, abbiamo sempre dimo­
strato il massimo di apertura -
dice Settimio Sonmno, Il pre­
sidente romano dell'associa­
zione -, ma chiediamo che si 
vada oltre, che si affronti il 
problema degli orari commer­
ciali insieme a quelli di tutta la 
citta» Una richiesta che da 
tempo viene dal mondo del 
commercio, «Ad esempio, se 
le commesse lavorano lino al­
le 22 e poi non c'è un autobus 
per tornare a casa questo non 
è giusto - , aggiunge Sennino 
• Cosi come le banche che 
chiudono il venerdì E il saba­
to, se al commerciante occor­
re un servizio, cosa (a? Per 
non parlare della situazione 

del traffico e della mancanza 
del parcheggi» 

La delibera prevede anche 
che, tra maggio e settembre I 
17 000 bar e nstoranti della 
capitale possono se lo voglio­
no, saltare il riposo settimana­
le e tenere le serrande alzate 
lino alle 2 del mattino In ogni 
modo, ogni esercizio dovrà 
avere ben esposto |R vetrina 
un cartello con gli oràri di 
chiusura ed apertura e il gior­
no di riposo, che dovrà essere 
comunicato alla circoscrizio­
ne di appartenenza entro il 15 
gennaio, Chi vuol cambiarlo 
dovrà avvertire oltre al Comu­
ne, anche la clientela, con un 
altro cartello scritto esposto 
per almeno una setumana 

Una delle Innovazioni ri. 
spetto alle vecchie nonne, è 
quella del calendario regolato 
secondo i culti L'assessore 
Corrado Bernardo ha infatti 
chiesto alla giunta la possibili­
tà di deroghe a! calendano 
per .seri motivi di carattere re­
ligioso o culturale» Dal 16 
gennaio al 6 febbraio, Intanto. 
partirà l'operazione «Saldi 
controllati», organizzata dalla 
Camera di commercio insie­
me alle associazioni del com­
mercianti L'iniziativa tenta di 
arginare II fenomeno dei saldi 
e Belle vendite promozionali 
incontrollate e selvagge che 
già da tempo sono partite e 
che nei prossimi giorni inva­
deranno, come consuetudine, 
tutte le vie della città. 

OSDM 

Da due mesi sono in agitazione contro il Comune. Dossier del Mfd 

A Giubilo non piacciono le comunali 
Farmacie poche e abbandonate 
Sos per le 23 farmacie comunali L'allarme stavolta 

Karte dal Movimento federativo democratico che 
a preparato un dettagliato dossier sulla situazione 

nella capitale Mancano personale e strutture, e a 
volte anche gli strumenti più elementari come l'ap­
parecchio per misurare la pressione II Comune 
intanto sta a guardare, mentre continua la protesta 
che da due mesi ha dimezzato l'orario di apertura 

" «TIFANO 

asa Tempi duri per le (arma 
eie comunali Poche, con per­
sonale e mezzi scarsi, da due 
mesi sono sul piede di guerra 
con II Campidoglio con una 

Ì
irotesta che ha dimezzato II 
oro orario di apertura Nel-
Intera città sono 23 contro 
e oltre 700 private Molte me-
« q u e l e di altre grandi clt-
làjome Milano, che ne ha 83, 

DI MICHELE 
mentre 20 a testa ne hanno 
Regio Emilia e Modena In 
realtà dovrebbero essere 52 
ma dal Comune non danno 
segno di una grande attività 
per aprire quelle che manca 
no E le 23 esistenti funziona 
no soprattutto per I Impegno 
e la volontà degli stessi opera 
tori Ieri il Movimento federa­
tivo democratico ha inviato al 

sindaco Giubilo alla Provin 
eia e alla Regione ai sindacati 
e al ministero della Sanità un 
voluminoso dossier che esa 
mina dettagliatamente lo stato 
delle farmacie comunali nella 
capitale II titolo emblemati 
co, del rapporto è «Cahier de 
doleances» 

E una mappa dettagliata del 
servizio, farmacia per (arma 
da In quasi tutte manca 11 
personale necessario ovun 
mie si fa lo straordlnano 
Spesso non sono dotate nean 
che degli strumenti più eie 
mentari come I apparecchio 
per misurare la pressione ed 
ubicate In locali inadatti fall 
scentl o senza finestre Con 
rare eccezioni sono situate in 
zone di estrema periferia do 
ve il privato non ha alcun inte­
resse ad operare La carenza 
di organico è di circa 30 per 

sone Ora lavorano nelle (ar 
macie comunali 23 dlretton 
25 farmacisti laureati e 20 
operatori di cui solo 9 di ruo 
lo A volte succede che un so 
lo farmacista deve occuparsi 
di tutto anche del lavoro di 
magazzino e di quello ammi 
mstrativo e contabile 

Alla farmacia di via Casalot 
ti ad esempio, mancano due 
farmacisti non c'è il magazzi­
no e i locali sono troppo pic­
coli Eppure ha un utenza di 
circa 35 000 persone In quel 
la di Colle Prenestino le pareti 
sono sporche e I intonaco 
screpolato ed è 1 unica lar 
macia della borgata Fatiscen 
ti t locali di quella nel quartie 
re Tlburtlno con i servizi ige 
mei in uno scantinato umido e 
buio Per molte, Inolire e è 
anche un problema di sicurez 
za del personale Spesso sono 

state rapinate e, in alcune zo­
ne, hanno una grande affluen­
za di tossicodipendenti 

A Tor Bella Monaca, nella 
farmacia aperta nell 87 man-
cancrancora 3 farmacisti e un 
magazziniere I locali non 
hanno finestre e nessuno ha 
ancora pensato ad acquistare 
I apparecchio per misurare la 
pressione In alcune come in 
quelle di Centocelle e della 
Portuense, alle altre carenze 
si aggiunge quella delle scaffa­
lature Inoltre tutte le farma­
cie sono costrette a nfomirsi 
presso due magazzini conven­
zionati con il Comune spesso 
sforniti 

«Le farmacie comunali vi 
vono in una condizione di co­
stante gravissimo disagio -
denuncia il Movimento fede 
rativo democratico - In so 
stanza, travolte anche da mo 

Una coda a una farmacia comunale 

tivazionl economicistiche e 
da una astratta cultura della 
managerialità esse nschiano 
di scomparire» Una delle ri 
chieste avanzate è quella che 
la competenza sul servizio 

Bassi dal Campidoglio alle 
si «Il Comune è In netto ri 

tardo - c e scritto nel dossier 
- I problemi amministrativi 
organizzativi finanziari le In­

decisioni sembrano sopradar­
lo al punto che concretamen­
te la situazione certamente 
peggiora» E I segnali in que­
sto senso ci sono tutti con 
una situazione che di fatto pn-
vilegia le farmacie private 
«Che intende fare il Comune? 
- si chiede ancora il Movi­
mento federativo democrati­
co - Lo status quo, si sa. in 
questi casi non è neutrale» 

«La Provincia 
non è un governo 
rurale»... 

•Più che un contributo teorico a chissà auale revisione 
istituzionale, c'è proprio da temere che la sortita di San 
Silvestro non sia data (.come un po' sommariamente ma 
efficacemente lha definita la stampa) un sogno di fine 
anno di un aspirante supersindaco» Eia replica, durissi­
ma della presidente della Provincia, Maria Antonietta Sar-
ton (nella foto), alle dichiarazioni del vlceslndaco di Ro­
ma, il socialista Pierluigi Severi che tre giorni la ha parago­
nato la Provincia a una sorta di «governo rurale», Sartori 
ntorce le accuse, sostenendo che «Il Campidoglio sembra 
distinguersi dalle altre istituzioni sprezzate da Severi pro­
nto per la neghittosità a un qualsiasi lavoro comune: e 
forse se il prosindaco si occupasse più di casa propria che 
dell'altrui riuscirebbe a spiegarci anche II parchi della 
scarsissima redditività e dell'elevatissima turbolenza Inter­
na del Comune» 

...e Severi 
fa dichiarazioni 
«vacue 
e arroganti)» 

Durissimo nel confronti del­
le dichiarazioni «vacua e ar­
rogami. di Severi i anche 
Vittorio Parola, prendente 
della commissione Ode-
suoni costituzionali della 
Provincia «E sintomatico-

•"™^^^™a"*"™^^ dice Parola - che certi am­
ministratori che non sanno far funzionare i servizi più de­
mentar! della città e che hanno ndotto le Circoscrizioni i 
simulacri di democrazia entnno in uno stalo di onnipoten­
za quando vengono beneficiati da stanziamenti straordina­
ri, anche se questo significa sacrificare ogni autonomia 
comunale ed espropriare! cittadini dei diritti costituzional­
mente garantiti» 

I sindacati 
dei pensionati 
in guerra 
con l'Acotral 

Pensionati e invalidi civili 
hanno diritto a godere di ta­
riffe speciali sui mezzi (nii-
tropolitana A e B, ferrovie 
in concessione, bis* 
extraurbani) dell'Acotral. I 
sindacati pensionati di Cgil, 

^ • " " ^ ^ * « " cisieUildenunclanda«con 
preoccupazione e indignazione» l'Inadempienza dell'as­
sessorato regionale al Trasponi, che non ha ancora prov­
veduto al rinnovo delle tessere per II 1989, minacciano di 
aprire vertenze e azioni legali nei confronti della Regione. 
Nulla à ancoratalo fatto - denunciano I sindacati - per la Nulla e ancora stato fatto - denunciano I sindacali - per la 
regolarizzazione della posizione dei nuovi aventi diritto 
alle agevozlonl tariffarie. 

Befana In canoa 
aN'Eur 
per gli alberi 
di Natale 

Befana in canoa, venerdì al 
laghetto dell'Eur, per rac­
cogliere gli alberi di Natale 
e ripiantarli In montagna • 
lungo gH argini delTumi , 
L'Iniziativa, rivolta soprattutto ai bambini, che in cambio 
degli alberi riceveranno doni, è del circolo «Acquatone»!-
le» della Lega per l'ambiente Giovedì, invece, la Una 
verde raccoglier» a Colla firme a sostegno delle petizioni 
popolari contro II taglio di diecimila eucalipti « contro 
l'inquinamento del man lungo II litorale romano, 

Una miniorganlztazlone di 
spacciatori che «giva, eem* 
moltissime altre piccole 
«bande», nella aona dalla 
stazione Termini a alata 
scoperta dai carabinieri che 
hanno arrestalo sei perso-1 " - ll1»1 * ne, ir* italiani e (re tunisini, 

GII investigatori, travestiti da tacchini, hanno seguito per 
un po' i sei e li hanno bloccati subilo dopo aver scoperto 
Il «nascondiglio» dove veniva custodita la droga. Al tèrmi­
ne dell'operazione sono stati sequestraU S0O grammi di 
eroina e verni milioni, il frutto dello spaccio della giornata. 

Dopo una furibonda lite lo 
hanno accoltellato al fian­
co Lucio Grossi, 21 anni, è 
riuscito a trascinarsi lino al' 
la casa del fratello, che Io­
na portato subito all'ospe-
date Non * in pericolo di 

•»••—••^«•«•^•^sw» vita E accaduto nella piaz­
za principale di Terracina dove tre persone, probabilmen­
te per un regolamento di conti, hanno affrontato II ragaz­
zo I tre, poco dopo l'aggressione, sono stati catturati dal 
carabinieri SI tratta di Franco Braga, 27 anni, Elio l i 
Rocca, 23, e Tullio De Angelis, di 39 anni Dovranno ri­
spondere di tentato omicidio, anche se non sì sa chi dei irà 
ha vibrato la coltellata 

Sei arresti 
a Termini 
per spaccio 
di droga 

Ragazzo 
accoltellato 
a Terracina 
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Regione 
Pei: «L'88? 
È stato 
disastroso» 
aw La giunta della Pisana 
non ha ancora steso un bilan 
do dell anno passato ma 
dall opposizione già giunse 
un quadra a tinte cupe del go 
verno Land! nell 8» Laasciut 
la tavolozza del vlcepreslden 
te del consiglio regionale An 
gloloMarronl comunista non 
ha mezzi toni «La giunta sfo 
dera un trionfalismo da fac­
ciata - denuncia Marroni -
che comunque non potrà na 
scendere II fallimento dì una 
gestione assolutamente priva 
di capaciti programmatica di 
indinzzo e di spesa-

Ma veniamo alle cifre Se 
condo la denuncia di Angiolo 
Marroni, I numeri parlano di 
veri e propria disfatta 1807 
miliardi di residui passivi alla 
fine dell 87 Odati per 188 non 
sono ancora pronti ma si 
preannunclano ancor più di 
sastrosl), nessun mutuo del 
1479 Miliardi previsti è stato 
contratto, masse ingenti di 
stanziamenti previsti in bilan 
d o sono andate In economia 
i 20 miliardi previsti per «Ro 
ma capitale» non sono stati 
Impegnati e lo stesso è acca 
duto per 150 miliardi del mon 
diali E non basta -E slittato 
ali 89 il trasferimento del 150 
miliardi alle Province per ope 
re pubbliche - afferma Marra 
ni « e la litigiosità di giunta ha 
raggiunto limiti assurdi» 

Circoscrizioni 

Denunce 
in IV e Vili 

K Doveva essere il flore 
xehlello, il modello Ideale 

del decentramento ammini 
•nativo Invece la nuova sede 
circoscrizionale dell ottava 
circoscrizione, quella che 
comprende Tor Bella Mona­
ca, e risultata una vera «catte-
M i nel deserto» Anzi, se 
S T O , , a ,„d u n l «tomm? « "l 
Cgli-Clsl-Ull autonomie locali, 
sarebbe una cattedrale che 
tortàio!» anche maje, «Non ci 
tona mezzi pubblici per rag­
giungere la circoscrizione -
affermano I sindacati -, e non 
P >?no fotocopiatrici rivendi­
le ài valori b o M 1} $ e $ as­
surdo per una sede tostata 
ben 33 miliardi Inoltre man­
cano anche 40 Impiegati, In­
somma, un vero disastro. 

Alle .carica anche la, lista 
yepje della IV circoscrizione, 
Montesacrq «Non sono stati 
utilizzali 1 60 milioni,previst 
per le attivila, culturali-de­
nuncia- Anzi, dall 85 a oggi 
una stati regata! al Comune 
m !?0 milioni destinati a de­
centrare la cultura», 

Da marzo una campagna Allarme per i dati Istat 
per controllare Le misure antitraffìco 
i gas di scarico non hanno ridotto 
delle auto a gasolio il livello di inquinamento 

Fumi tossici alle stelle 
Motori diesel sotto accusa i 

~4^u*E*-JI 

Controlli • un'automobile con motore diesel 

Alle stelle l'inquinamento da biossido di zolfo 
Primo imputato il motore diesel, Da marzo parti­
rà un'iniziativa della giunta capitolina per con­
trollare il livello di tossicità di 206mila motori a 
gasolio che durerà quattordici mesi Dalle cifre 
dell'annuario Istat dati allarmanti sull'inquina­
mento atmosferico nella capitale che non è di­
minuito Cosa fanno le altre capitali 

FABIO LUPPINO 

• • Parte la guerra ai fumi da 
gasolio? Dal prossimo marzo, 
infatti, scatterà I operazione 
di controllo dei motori diesel, 
un indagine campione su 
!i06mila autovetture per venfi 
care il lasso d inquinamento e 
I opacità dell aria conseguen­

te alla produzione di gas di 
scarico Questa campagna, 
lanciata ieri dal sindaco, con­
dotta utilizzando il personale 
dell Aci fa parte dei 35 punti 
antitraffìco stilali un mese fa 
dalla giunta capitolina ma fi­
nora rimasti sulla carta. 

Intervista all'esperto 

«Si è estesa l'area 
con rumori assordanti» 
a v Sogna una cittì liberata 
dai rumori, con ampie aree 
pedonali e poco traffico Ma­
rio Cosa, professore d'Igiene 
alla «Sapienza» è forse il 
massimo studioso in Italia 
d'inquinamento acustico 
Dall osservatorio della Usi 
Rm 1 sta cercando di capire, 
In questi inni, l'impatto del 
rumore sulla capitale, «Gli ul­
timi dati Ocse parlano chiaro 
- dice il professor Cosa -, 
Nel 1984 cerano 340 milioni 
di persone in Europa esposte 
ad Un livello di rumore ec­
cessivo; e questa cifra è de­
stinata ed aumentare. u si­
tuazione della capitale sem­
bra rispecchiare il dato euro­
peo «Il rumore a Roma negli 
ultimi vent'anni non ha subi­
to sostanziali mutamenti -
continua il professore - Si e 
perà estesa l'area del quar­
tieri sottoposta ad un livello 
di decibel troppo elevato, 
complice l| traffico Quello 

che piO mi sconcerta è che 
non c'è una legge che rego­
lamenti I inquinamento da 
rumore» 

Secondo Mano Cosa I uni­
ca soluzione per poter, in 
parte, risolvere la pressione 
del traffico nel centro stori­
co, è la creazione di due assi 
stradali di scorrimento, via 
Arenula-vla Nazionale-corso 
Vittorio e via del Tritone-via 
XX Settembre-via Veneto 
Per il resto Isole pedonali 
«Al di 14 di questo progetto 
Ideale - conclude Mario Co­
sa - ci sono delle cose con­
crete che potrebbero essére 
fatte subito Far lavorate, ad 
esemplo, con mezzi e tecnici 
adeguati la commissione 
che si occupa di questi pro­
blemi, nata qualche mese fa, 
e scegliere un quartiere cam­
pione su cui procedere per 
quegli studi sperimentali utili 

r tutte le zone della capita-

L operazione di punzonatu 
ra dei moton diesel durerà 
quattordici mesi e consisterà 
nella verifica dei limiti di opa 
cita dei fumi prodotti dagli au­
toveicoli sono del 65% per gli 
autobus urbani e del 70* per 
tutti gli a|lri Ali automobilista 
in regola verrà rilasciato un 
apposito contrassegno da 
esporre sul parabrezza che al 
testerà I idoneità del veicolo 
in caso contrario «I inquinato­
re» sarà invitato a mettersi in 
regola entro 30 giorni L ini­
ziativa è partita dopo che 1 ap­
posito gruppo di lavoro istitui­
to dalla giunta per io studio 
dell inquinamento aveva con­
statato un elevata concentra­

zione nelle zone di traffico in­
tenso di biossido di zolfo, an­
che quando non erano in fun­
zione gli impianti di riscalda­
mento, era prodotto, quindi, 
dagli scarichi dei moton die­
sel 

Dopo gli squilli di trombe 
dell assessore ai servizi tecno­
logici Antonio Quadreria, per 
gli otto miliardi previsti nel de­
creto su Roma capitale a favo­
re di una rapida riconversione 
a metano dei moton dei mezzi 
pubblici e la parziale riduzio­
ne del biossido di carbonio 
nella zona del centro con I i-
stituzione della fascia blu, con 
questa iniziativa la giunta vuo­
le tentare di fronteggiare I e-

mergenza ambiente In città 
Ma i dati sull Inquinamento a 
Roma restano ancora molto 
pesanti Dalle cifra dell an­
nuario Istat riguardanti il livel­
lo di tossicità di alcune grandi 
città italiane nsulta che il gra­
do d inquinamento dell aria 
nel periodo aprile 86 marzo 
87, della capitale è rimasto 
invariato rispetto alla rileva­
zione precedente Torino ha il 
triste primato della città più 
inquinata d Italia, ma Roma e 

, Milano, che pure seguono a 
grande distanza la città della 
Mote, non possono dormire 
sonni tranquilli E proprio il 
biossido di zolfo, oggetto del-
1 ordinanza del sindaco Giubi­

lo, è uno dei nemici maggiori 
della salute pubblica dei ro­
mani soprattutto nel centro 
storico e nelle vie periferiche 
di grande scorrimento «Sarà 
difficile utilizzare la benzina 
senza piombo in tempi brevi 
perché ci sono dei problemi 
tecnici», dice I assessore al 
traffico Gabriele Mori 

Intanto Roma è assediata 
dai veleni e dai rumori Stenta 
a prendere piede un maggiore 
uso degli autobus elettnci che 
verrebbero incontro, in parte, 
ai due tipi d'inquinamento 
Per quanto nguarda il caos da 
rumore la fascia blu non ne ha 
ridotto l'impatto nel centro 

storico e all'orizzonte non ai 
vedono progetti da parte della 
giunta capitolina. Ad Amster­
dam, ad esempio, fissando 
una tassa sul carburante sono 
stati ncavati dei fondi da de­
stinare a quelle famiglie dispo­
ste ad insononzzare I loro ap­
partamenti 

A Londra chi abita in cent» 
deve avere obbligatoriamente 
un parcheggio sotterraneo 
per poter possedere un'auto­
mobile, risolvendo cosi sia 
l'ingorgo della city che l'inqui­
namento da rumore A New 
York da tempo, chi vuole, può 
utilizzatelabenzinaverde So­
lo a Roma vince lo smog e 
sosta selvaggia. 

e 

Roma capitale del rumore ma non per colpa di ambulanze e volanti 

Tutti a sirene... controllate 
Polizia, carabinieri ed ambulanze a sirene spiegate 
ma non troppo. Tutti sembrano essere parsimonio­
si nell'uso delle sirene acustiche anche se non 
hanno ancora adottato quelle «bitonali» che fanno 
meno rumore In aumento, al centrano, le multe 
agli automobilisti col vizio della clacsonata facile 
A Roma, soprattutto a causa di un traffico selvag­
gio, l'inquinamento acustico è il più alto d'Europa.., 

t v A sirene spiegate? Pro­
prio no La classica frase pro­
nunciata nei celeberrimi poli­
zieschi americani al momento 
dell'inseguimento finale sem­
bra non corrispondere all'uso 
che a Roma polizia, carabinie­
ri, vigili Urbani ed ambulanze 
fanno del noto strumento di 
segnalazione sonora A diffe­
renza di quanto pensa buona 
parte dei romani, infatti, le ri­
gide normative che regolano 
Puso della sirena sono appli­
cate afta lettera dai conducen­
ti delle volanti della pubblica 

sicurezza o da quelli che gui­
dano le vetture della Croce 
Rossa A prToslto delle au­
toambulanze, i dati parlarlo 
chiaro Secondo dati diffusi 
dalla polizia municipale du­
rante quest'anno a nessuna 
vettura di pronto soccórso è 
stala fatta una multa per aver 
azionato la sirena pur non 
avendone necessità Invece 
sono stati 1724 i verbali mo­
strati ad automobilisti col vi­
zio della clacsonata facile, 
quasi duecento in più dello 

acorso anno 
•La sirena deve essere uti­

lizzata soltanto in caso di 
emergenza, sia che si porti o 
che si vada a prendere un am­
malato - dice Cesare Frate­
schi, addetto al servizio di 
pronto soccorso della Croce 
Rossa - Se si trasporta un in­
dividuo per effettuare un ser­
vizio diagnostico o bloccato 
da un ingessatura, non si può 
assolutamente usare l'allar­
me» Per polizia e carabinieri 
vale lo stesso discorso «Ab­
biamo una disposizione inter­
na - afferma un funzionario di 
pubblica sicurezza - per cui le 
volanti o qualsiasi nostra mac­
china in servizio deve chiede­
re I autorizzazione della sala 
operativa per poter azionare 
la sirena. Non abbiamo mal 
avuto conflitti con i cittadini 
per l'uso di questo strumento 
d'emergenza considerando, 

poi, che abbiamo oltre duemi­
la chiamate ogni giorno» 

Da qualche mese, tra l'al­
tro, le sirene hanno cambiato 
suono Dall'assordante «ru­
more» monocorde di qualche 
anno fa, si sta passando gra­
dualmente alla arena cosid­
detta «bitonale», sullo stile 
delle volanti o delle ambulan­
ze della police parigina. È sta­
to il sindaco Nicola Signoret-
lo, Infatti, ad emanare nello 
scorso gennaio un'ordinanza 
con cui imponeva a tutto il 
parco macchine delle forze 
pubbliche circolanti nella ca­
pitale di cambiare II suono dei 
segnalaton acustici Secondo 
diversi studi condotti in questi 
ultimi anni le sirene bitonali 
disturbano meno l'Udito dei 
pedoni e rendono più facile 
agli automobilisti l'identifica­
zione della direzione e della 
distanza della volante o del­

l'autoambulanza. Non ridur­
ranno, perù, l'inquinamento 
acustico della capitale, il pia 
alto e forse il più dannoso ri­
scontrato tra le maggiori atta 
dell'Occidente «Non sono le 
sirene a rendere iRVbfbile la 
nostra città - dice Mario Cosa 
-, direttore del servizio igiene 
pubblica della Usi Rm 1. Il li­
vello di rumorosità di questi 
segnalatori acustici non i l a 
quello medio di Roma, che 
con 73,5 decibel è di quasi 9 
punti superiore a quello Indi­
cato dalle norme dell'Ocse In 
matena» Solo a Roma, il 93* 
della popolazione è sottopo­
sta a livelli di rumorosità supe­
riori al limite a New York que­
sta percentuale scende al 
75*, a Washington al 23*. ad 
Amsterdam scende addirittu­
ra al 4,5* Il traffico, non le 
sirene, è il primo nemico del 
romana assediato dal rumore. 

DFJ. 

Fascia blu 
Epifania 
senza auto 
in centro 
• 1 Prono giorno del nuovo 
anno con la «fascia blu». Un* 
giornata tranquillissima, con 
traffico scorrevole, pratica­
mente nessuna difficoltà al, 
varchi Complici, naturalmen­
te. la chiusura delle scuole e 
di numerosi uffici, il proHm-
garsi, per molti, delle vacanze 
fuori città e anche, l'infuriare 
della «cinese», che continua* 
tenere a letto migliaia di ro­
mani Una situa -ione destine--
ta, purtroppo, a cambiare ra­
dicalmente la protv-'ma setti- • 
mana con la riaperti rs dette 
scuole e la ripresa a pieno ni 
mo del lavoro In labbriche • 
uffici 

Fino al 15 gennaio, comun­
que, la «fascia blu» resterà In 
vigore senza più Interruzióni, 
Epifania e domeniche cera-
presi L'assessore «I Traffico. 
Gabriele Mori, esclude Infatti 

le del 24,25 e 26 dicembre e 
del l'gennaio A differenza dL 
quelle giornate, del resto, I l i 4 

gennaio è tradizionalmente 
una giornata di gran traffico, 
con fa corsa all'acquisto d--J 

ultimi regali per I bambini. 
dopo il 15 gefmaio? Ufficial­
mente non «stato ancora de­
ciso nulla, ma sia Mori si» Il 
sindaco Giubilo sembrano 
orientati a confermare la /fa­
scia blu» allargata, In vista di, 
una progressiva estensione 
della chiusura del centro Re­
sta pero da risolvere, al di là 
dell'opposizione dei commer­
ciami, il problema del control­
lo al varchi I vigili uflwil 
escludono di poter mantene­
re anche dopo il ,15 gennaio 
gli attuali ritmi di lavoro, In 
pratica dodici ore al giorno, 
realizzabili solo facendo un 
massiccio ricorso agli straor­
dinari 

In vigore il decreto 

Aimo nuovo città nuova? 
Roma capitale è legge 
Arrivano i soldi per «Roma capitale» E entrato in 
vigore dal primo gennaio il decreto legge che finan­
zia gli Interventi urgenti per la città Centosessanta 
miliardi vengono concessi al Comune per la proget­
tazione e la realizzazione dello Sdo e del parco 
dell'Appìa, a titolo di concorso dello Stato nella 
spesa, Altri finanziamenti riguardano interventi a tu-
téla dell'ambiente « per gli uffici giudiziari 

• i Anno nuova città nuo­
va? Lo speriamo tutti e dal 
primo gennaio 6 entrato uffi­
cialmente In vigore II decreto 
per «Roma capitale» Compre­
so nel pacchetto di fine anno 
approvato dal Consiglio dei 
ministri II 27 dicembre e pub 
bucalo sulla Gazzetta Ufficiale 
del 31 dicembre scorso II de 
creto legge finanzia gli inter­
venti urgenti per ridlsegnare I 
servizi essenziali della capita 
le, dalla progettazione e repe­
rimento delle aree del sistema 
direzionale orientale, al parco 
dell Appla al contenimento e 
riduzione dell Inquinamento, 
al verde pubblico 

Tutti al lavoro, dunque, per 
ridlsegnare la città Cosi alme­
no dovrebbe essere lldecre 
to concede infatti al governo 
capitolino 160 miliardi a titolo 
di concorso per la realizzazio­
ne dello Sdo e del parco ar 
cheologico dell Appla Di 
questi miliardi 20 sono fina 
Uzzati alla progettazione e 
non più di 40 al reperimento 
delle aree necessarie Tre mi 
liardi sono stati previsti come 
contributo alla realizzazione 
di un «piano di investimenti» 
che dovrà essere redatto dai 
ministeri per le aree urbane e 
per I ambiente di concerto 
con la Regione e col Comune 

Il piano, necessario per evita­
re Interventi che pregiudichi­
no I ambiente, dovrà essere 
sottoposto ali approvazione 
del Consigilo dei ministri 

Cinquanta miliardi andran­
no Invece al contestato ente 
Eur per la realizzazione di un 
centro congressuale adeguato 
alle necessità della capitale 
L erogazione del contnbuto é 
comunque subordinata alla 
stipula di una convenzione tra 
la presidenza del consiglio, 
I Eur e il Comune per indivi­
duare gli interventi e I tempi di 
realizzazione Sono 35 i mi­
liardi finalizzati alla realizza 
zione di misure antinquina­
mento acustico e atmosfen-
co, per il triennio 89 91 II de­
creto prevede anche 70 mi­
liardi per trovare un altra sede 
alle caserme di viale Giulio 
Cesare, che dovranno ospita 
re una parte degli uffici giudi­
ziari SI autorizza inoltre la 
spesa di 150 miliardi in tre an 
ni per interventi urgenti sui be­
ni culturali capitolini 

Pendolari Fs al calduccio 
rimili i vetri alla statone 
P i VI ricordate la singolare 
Vicenda della stazione ferro 
viaria di Gravlgnano paesino 
in provincia di Rieti? La sala 
d aspetto era senza vetri In 
balla di vento e pioggia II sin 
daco di Forano di cui Gravl­
gnano è (razione decise di ri 
sistemare almeno le vetrate 
per alleviare 1 attesa del pen 
djjkri Ma le Fs le tolsero per­
ché il Comune non aveva la 
competenza per intervenire, e 
I pendolari ricominciarono a 

soffrire di bronchiti raffred 
dori e mal di gola Adesso pe 
rò ha vinto il buon senso li 
direttore compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato in 
gegnere Luigi Romano infor 
mato dell episodio ha prov 

' veduto a far rlsistemare I vetri 
della stazione 

La notizia della felice riso 
luzlone della vicenda I ha data 
il sindaco stesso di Forano 
Mario Bocci preoccupato per 
la salute degli abitanti Molti 

infatti sono costretti a lunghe 
attese nella saletta della sta 
zione di Gravignano Lo stes­
so primo cittadino pensava di 
aver tatto una buona cosa ag 
glustando I vetn Ma le Fs lo 
cali I hanno presa come un af 
fronto e hanno costretto di 
nuovo I viaggiatori a bagnarsi 
e a sopportare II vento gelido 
della mattina C e voluto lutto 
Il buon senso del direttore 
compartimentale per riporta 
re la pace e un pò di caldo 
Ira pendolali e ferrovie 
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NUMMI u n u 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrrimBulanie 
Vigili urbani 
Soccorso stradile . 

antiveleni 

PRONTO SOCCORSO 

K 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

490663 cen . , . . „ . . 495jjjjj 

Guardia medica 4756741-2-3-4 Guardia medica 475674-
Pronto soccorso cardiologico 

830921 CVÌila Mafalda) 530972 
Aids 5311507:8449695 
Aied; adolescenti 660661 
Per cardiopatici B320649 
Teltlonorose 6791453 

4756741 A domicilio 
Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
s. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S,Filippo Neri 
S.Pietro 
S.Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S:Glaeomo ,6793538 
S.-Spirilò 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 
36590168 

5904 

;«50901 

6221686 
5896650 
7992718 

PRONTO SOCCORSO 

Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
Pronto?... Sanità 3220081 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby-silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Coloni») 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Vendo 
(Hotel Excelslor e Porla Pinci* 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: ria del Tritone (Il k' 

• APPUNTAMENTI I 

• Italia Radio. Ore 06.55 >ln edicola», breve rassegna detle 
cronache romane del quotidiani. «Roma notizie. 7 55.9,55, 
10,55. 12.30. 13.30, 14 30, 15 55, 16.55, 17.55, 19 00. 
30.30,21.30,22.30,00.30. Ore 23 30 -l'Unità domani», an­
teprima delle pagine romane. 

Teatro Argentina. Fino al 7 gennaio (ore 18 00) la Scuola 
d'Art* Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
Slavkln, regia di Anatoli Vassillev Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed è in lingua originale, ma potrà essere seguito 
In traduzione simultanea. 

Prato? Sanità Continua ancora per due mesi, fino a tutto 
febbraio, Il servizio telefonico organizzato dal Pei. Chi vuole 
denunciare le cose che non vanno In ospedale o negli am­
bulatori può chiamare dal lunedi al venerdì, ore 9,30-13 e 
16-18, al numero 32.20.081. 

• aUESTOQUELLOI 

DeaCMsclotte. (Ovvero della tabulazione poetica), la rassegna 
acquaforustlea del maestro Domenico Fratianni (liberamen­
te tratta da Miguel de Cervantes) è allestita presso la libreria-
galleria «Remo Croce», corso Vittorio Emanuele 156 e ri­
marrà aperta fino al 6 gennaio 

Corel, Il cocktail-bar Aldebaran, In via Galvani 54, organizza 
un cono bisettimanale per barman, dal 10 gennaio Profes­
sore: Luigi Di Meo, barman dello stesso Aldebaran. Il pro­
grammi prevede una parte teorica e una pratica, per iscri-
ilonl telefonare al 76.65.850 appura al 57 46 013 dopo le 
19, 

denti « pseit L'Associazione sta completando II programma 
dei prossimi mesi, con serate a teatro, cene sociali, gite 
domenicali, week-end ecologico-culturali, visite guidate a 
Roma e pullman della neve, Funzionale è la formula teatro. 
il prenotano I posti telefonicamente e si ritirano I biglietti -
a prezzi generalmente scontati - la sera dello spettacolo 
davanti al teatro, Per ricevere programmi e altre Informazlo-

" 111 rivolgersi alla sede di viale Carnaro, 9, tele). 89.90.20, ore 
9-13 e 14-18 (anche sabato mattina). 

Castro, Cullorslc Ariele. Organizza una mostra di fotografie 
artistiche di Franco Tibaldt a Palestina, In corso Pierluigi 4 

' L'Inaugurazione e per domani e la mostra sarà aperta (ino ai 
13, Orario: fanale 16-19,30, festivo 10-12,30 e 16.30-19,30. 
In occasione della mostra è stato pubblicalo un catalogo 
curato da Carlo Marcantonio. 

•V3, Nocella. L'associazione comunica che oltre alle attività 
sportive di nuoto, tennis, ginnastica e body building, mette a 
disposizione gratuitamente 2 biciclette «mountain-bike» per 
passeggiate a Villa Pamphili, Per Informazioni rivolgersi 
presso la segreteria, via Silvestri 16/a, telef 62 58 952 

MI—Ti 

mim 
• MOSTRE I 

Vetri Osi Cesari. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli­
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio 

Giulio Pssllal. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giu­
li*. Itinerario vlsivo-meniale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-'l>, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989 

Cassa. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donalo al museo. Orano. 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13' Chiuso lunedi. Fino al 26 feb­
braio, 

Natura sorta, Batucchello, Nespolo, Guccione, Echaurren so­
no alcuni del 20 artisti che espongono ali Galleria Incontro 
d'Arte, via del Vantaggio 17 a, sul tema natura morta Orario 
10,30-13,16.30-20. Chiuso lunedi mattina e martedì mani­
na. Fino al 14 gennaio, 

Esalasele Lussati. Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Olimnv. disegni-collage di bellissima invenzione Galleria 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi matti­
na, Fino al 17 gennaio. 

PERSONAGGIO 

Analizziamo a fondo 
i disservizi della Sip 

Cari Mecucel e Grassi, 
tono un lavoratore della Sip che tratta con il 

pubblico da molli anni ed ho letto con interes­
se i vostri articoli comparsi tu 'l'Unità» del 
3/12/88. , ' , ' " . . . 

Credo profondamente vera la situazione te­
lefonica in cui vi slete trovati, anche se imma-
«Ino che la Slp si sia precipitata a rintracciavi e 

el giro di pochi giorni abbia risolto 1 problemi 
jcjieavete denunciato con l'Intervento di un 
funzionario tutto gentilezza ed efficienza. MI 
sembra che gli articoli siano Incentrati sui col­
loqui avuti con i lavoratori Slp piuttosto che 
«uìl'abnonnlii • le ragioni del disservizio che 
Ingiustamente la Slp vt ha causato, delincando 
un complotto di Impiegati cattivi e neghittosi, 
come causa d*L dannoso disservizio e non, 
inydse, una struttura organizzativa e produttiva 
*i»e5on guarda effettivamente all'utente, Esi-
sliTBl'Intèmo di qualsiasi azienda privata, co­
ntee la Slp, un'organlsjazlone,produttlva fatta 

Spengler 
il coraggio 
di guardare 
MI Appesi alle pareti con 
fare disinvolto ma pensato. 
avevano sapore del «come se 
niente fosse*. Erano paesaggi 
trattati quasi alla lln-de-siecle 
e trascorrevano le toro ore in­
vitando ad essere guardati a 
lungo. Gina Spengler aveva 
trovato il coraggio di invitare a 
guardare, osservando II pro­
prio guardare. In fin dei conti 
era quello che voleva. Le pie* 
cole tele ornavano simmetri­
camente le pareti della galle­
rìa Sala I dispreizando il «fai 
da te» e le agenzie di viaggi. 
Erano tele aplttoriclstlche, un 
colpo netto al tempo libero. 
Gina Spengler viene da lonta­
no. è pittrice che ricerca con­
sapevole che la ricerca è stu­
dio e metodo 

Anni fa albergava i suoi 
quadri in spazi decentrati e 
senza pubblicità INÌon ha nien­
te a che vedere con il salotto 
o la camera da pranzo dell'or­
pello o del «vediamoci a tal 
posto e prendiamoci una co­
sa» Conosce la composizione 
e II colore che stende con de­
strezza sui supporti industriali, 
Sceglie il colore e non la paro­
la colore. Sceglie paesaggio e 
non l'indugiare dell'occhio 
verso l'orizzonte. Sceglie le 
misure come porzioni di oc­
chiate e abbraccia con corag­
gio i trecentosessanta gradi di 
spazio. Ricerca lo spazio 
amando la vitalità del colore 
che, se lasciato con metodo 
lungo ali argini della natura, sa 
cornei usare sulla tela mare, 
cielo, terra e aria Materializza 
coti l'ironia del dar forma al­
l'illusorio, al fantaamatlco e 
anche al magmatico Glpa 
Spengler attinge le sue idee 
dall'intelletto e non dal senti­
menti. È pittrice che sconvol­
ge la tecnica filmica e foto-
grafica per ridare alla serialità 
i consecutio temporum che 

è andata perduta. 
Non si tarda a capire che 

Gina Spengler è pittrice che 
possiede uno scoperto signifi­
cato simbolico e che ritrova le 
note più calde del paesaggio 
umano e quelle di un tenace 
accanimento a dipingere e vi­
vere la sua stagione del colore 
e dell'arte. DEnCat 

JAZZ 

Antonello Salls e Sandro Satta In concerto staterà al «Cnglonotte» 

TEATRO 

Il pensiero 
creativo 
di Bernhard 

è il pernierò come motore di 
tutto, lo spirito intellettuale 

- dello scrittore che si muove 
tra rigore e lucida razionalità 
ed espressione libera e incori* 
troiata della vita emozionale. 
«Portràt abstrakt» verrà repli­
cato fino al 15 gennaio, tutte 
lesero alle 21,15, i giorni festi­
vi alle 18. 

M Debutta domani, al Me-
lateatro di via Mameli 5, lo 
spettacolo «Portrlt abstrakt» 
per II quale Pippo Di Marca, 
regista e autore, si è ispirato a 
Thomas Bernhard. Un ritratto 
(astratto) e una proposta di 
approccio alla scrittura dì Ber­
nhard, uno degli scrittori con­
temporanei tedeschi più sin­
golari, che ha sapientemente 
fuso la tradizione espressiva e 
filosofica tedesca, le istanze 
sperimentali di matrice con­
cettuale e il teatro dell'assur­
do. Ispiratori dello spettacolo, 
e A loro volta paienli prossimi 
di Thomas Bernhard, -sono 
Shopenhauer, Nietzsche. Be-
ckett, Kafka, Lautrcamont e 
Borges II pensiero, atto crea­
tivo e creatore, viene verbaliz­
zato e messo in scena come 
un «monologo» diviso tra due 
attori (Marco Carlaccini e Lui­
gi Lodoll) e si presenta come 
un viaggio o un happening du­
rante il quale si consuma una 
lenta e progressiva inversione 
delle parti, fra 1 due attori, che 
potrebbe continuare all'Infini­
to. Leit-motiv dello spettacolo 

ROCK 

Mod e oltre 
Gli Statuto 
in concerto 
• • Piazza Statuto a Torino è 
diventata negli ultimi anni il 
principale luogo di ritrovo del 
giovani «mou* iel capoluogo 
piemontese, Il quartler gene­
rate delle tribù In parka (una 
specie di giaccone eskimo, 
capo essenziale della divisa 
dei mods) capelli corti, scar­
poni pesanti e Vespe superac-
cessonate di specchietti e fa 
nalini. Uno «stile» nostalgico 
della Londra anni Sessanta in 
cui nacque e che oggi trova la 
sua colonna sonora tanto nel 
dischi degli Who o del soul 
targato Tamia Motown, che 
nel repertorio ancora fresca 
dei gruppi mod Italiani, e fra 
questi I biù popolari sono i mi­
lanesi Four By Art, I romani 
Underground Arrows, ed I lo* 
rinesi Statuto, il cui nome è un 

chiaro omaggio alla piazza 
che ospita le loro riunioni Po­
trete ascoltare gli Statuto dal 
vivo questa sera alle 21 suMe 
frequenze di .Radio Roma, 
méntre domani sera ,sl esibi­
ranno in concerto al Big Ma-
ma. 

Un palo di singoli ed un al­
bum pubblicato di recente so­
no il loro biglietto di presenta­
zione. L'album ha un titolo 
evocativo, Vacanze, illustrato 
da alcune istantanee in coper­
tina, tipo foto-ricordo, ma le 
vacanze in questo caso non 
sonò certo quelle al mare co­
me le descriverebbero i fratel­
li Vanzina. Sono vacanze dal 
doppio volto; Uno che guarda 
al classico disagiò giovanile 
metropolitano, stigmatizzato. 
da brani come Ghetto, Debo­
le, Ragazzo Ultra, dove si par­
la di droga, violenza, teppi­
smo, emarginazione, purtrop­
po però con il rischio conti­
nuo di cadere nei qualunqui­
smo. I testi infatti soffrono di 
una visione un pò! schemati­
ca, e |a critica «sociale» spes­
sori risolve? pel, luogo, corniti 
né. L'altro volto degli Statuto 
è diametralmente opposto; di­
simpegno, divertimento, at­
mosfere frizzanti nel ripescag-
Sio di classici del beat italiano 

egli anni Sessanta come la 
gustosa «Vorrei la pelle nera» 
che cantava il biondo Nino 
Ferrer, oppure la sigla dei te? 
leillm di Batman, un vero cul­
to peri rockettari appassionati 
del sixties, il tutto immerso in 
un bagno di suoni che valica­
no ì confini del genere ^mòd 
per spaziare dal più robusto* 
rhythm'n'blues al beat classi-: 
co fino agli spassosi ritmi ska. 

- aAtbaSótom 

Salis/Satta 
un duo 
di classe 
sai 1989, primi passi a tem­
po di iazz. Al Grigio Notte (via 
del Fienaroli, 30) ritoma a 
suonare questa sera un duo di 
gran classe: è quello compo­
sto da Antonello Salis (piano­
forte e lisarmonica) e Sandro 
Satta (sax alto). 1 due musici­
sti hanno ormai un affiata­
mento stupefacente- insieme 
producono una musica piena 
di vitalità e di energia, canto, 
melodia e brusche improvvi­
sazioni scorrono libere su un 
piano ntmlco intenso ed ine­
briante Domani sono di sce­
na i Dirty Tnck» di Zampa, 
Amato e Fortezza Venerdì i 
«Saxo Marconi» quattro ance 
firmate Stefano Ardulni (teno­
re), Marco Conti (tenore), Mi­
chael Audisso (soprano) ed 
Enrico Ghelardi (baritono e 
clarone) 

Al Classico (via Libetta, 7) 
stasera replica la vocalist Joy 
Garrison con il gruppo «Pura-
la» (Aiello, Dolci, Mangalavi-
ta, Rizzo, Di Stato); domani a 
rrivano i«Libehs». Il gruppo 
toscano raccoglie cinque tra i 
migliori e più promettenti mu­
sicisti italiani provenienti da 
esperienze qualificate a livello 
intemazionale. La loro «fu-
sion» si..accosta senza esita­
zioni al jazz degli anni 50, rit-
mi sudamericani, e melodie di 
sapore.italiano; l̂ nomi: Ales­
sandra Di Puccio al vibrafono, 
Stefano Cantini ai sax, Màuri-
zio Lazzaro alla chitarra, Raf­
faele Pareti'al contrabbasso e 
Alessandro Fabbri.alla batte­
ria.. li gruppo r̂eplica anche 
giovedì. LÀIexanderplatz di 
via Ostia 9 offre stasera 
..Amalgama» con Laura Loof; 
domani Riccardo Blsed & 
Gianni Saint-Just; giovedì una 
|am session «condotta» dal 
percussionista Karl Potter; ve-
nerdtil-gruppo.della vocalist 
Daniela Velli.V QM/e. 

Rossano, ttasparenze imperfette 
ENRICO QALUAN 

s H Mariano Rossano. Gal­
leria del Buchi Nuovi, via 
del Banchi Nuovi 97. Orario; 
10I9* H5*U\W>. Chiuso festi­
vi * lunedi mattina, fino al 
14 gennaio. 

La glacialila, il bianco del­
l'elegia, la volontà dolente è 
perduta dello spazio, la perdi* 
ta di ogni sicurezza dei punti 
cardinali, la balena bianca.. 
In fin del conti a Menano Ros­
sano poco importa di tutto 
questo come anche di altro 
Filtrati i ricordi (le immagini 
del mondo della luce che tan­
to spesso si accendevano nei 
quadri remoti del pittore) 
un'ultima volta, bianco nel 
vento del nero, per una frazio­
ne di secondo, puro colore. 
Solo il bianco, come se la fen­
ditura della tela di Fontana si 
fosse saldata a poco a poco 
fino a scompanrc Ma potreb­

be essere anche nero. O an­
che grigio. Nel suo i-stancabi­
le discorrere, cercando di 
darsi una forma e un colore, 
l'Innominabile dice: «...Io e 
questo vuoto opaco... no, non 
è nemmeno grigio, bisognava 
dire nero... lo abbandono 
quel nero ridicolo in cui ho 
creduto per un istante di po­
termi bagnare più degnamen­
te che nel grigio. Che razza di 
trucchi queste sione di luce e 
di buio» Il calore di Rossano 
non importa, purché l'essere 
si rovesci nel suo opposto, 
nell'essenza, nell'indistinto 
Le ultime tracce le candisce il 
bianco 

«Quadro solo»: è la mossa 
del prestigiatore, la conclusio­
ne di un numero funambolico 
del circo dell'essere, I «Quadri 
Soli» dovrebbero affermare di 
nuovo che «La chiarezza è un 

abisso»: ma non hanno una 
misura di cm 180x50, non 
hanno una materia acrìlico su 
tela, non hanno una data. 
1988? Ed hanno anche un ge­
sto Non solo gesto. Il nero di 
Rossano tende quasi a passare 
sotto la tela, vorrebbe espan­
dersi, come anche il grigio II 
bianco si (issa per logica ma­
tematica E razionale fino ad 
invadere anche lo spazio cir­
costante Fin sotto le pieghe 
del pavimento, tra le rughe 
della tela Lo si vede In alto 
quando raggrinzile la tela 
che reclama un suo modo di 
avvitarsi alle cose. E un avvita­
mento per stesure, per so­
vrapposizioni di colore fino a 
fissare l'immagine, quasi cro­
cifiggendola. Rossano tratta. 
narra la pittura che rifiuta gli 
accidenti e si muove in pro­
fondita, verso l'oggetto, la so­
stanza La cosa nascosta nella 
cosa la interpreta come azio* 
ne riduttiva, come uno svela­

mento senza fine, velo dopo 
velo, piano dopo Diano, di tra­
sparenze imperfette, svela­
mento verso ciò che non si 
puri svelare, il nulla, la cosa 

In questi bagliori la cosa vi-
* Nel bagliore di un lampo, 

in un tempo siderale, l'essere 
perde peso e consistenza sva­
nendo nel bianco fino al nero, 
ma sarebbe meglio dire fin 
gio, piatto e senza appigli Al­
le soglie di un silenzio che 
non si può affrontare in forma 
umana e che quindi deve es­
sere avvicinato in forma di 
materia formata in minimo 
grado.»Rossano esce a testa 
alta da questo confronto ge­
nerazionale, se voleva essere 
generazionale- La sua ricerca 
pittòrica, ai limiti dèi linguag­
gio, è riuscita con un alito, 
con un soffio a definire l'ope­
ra e farsi guardare, il suo os­
servare la cosa; la tela e il suo 
sorgere dal gesto e per il ge­
sto. Mariano Rossano 1988 «Qua­

dro solo» 

CARA UNITA' 

1 FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213, AaraBsi 
Cichi, 12; Lattanzi. via Gregorio VII, lS4a. EequUlao: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Ear. 
viale Europa, 76. Ludovltk piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParML vis 
Bertoloni, 5. Pletrslstii via Tiburtina, 437. Risali via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Portuens*. 
42S. PretMetlBO-Ceatocelle: via delle Robinie. 81 ; vis Colla-
tlna, 112; Prenesllno-Ublcaiioi via L'Aquila, 37; Pialli vis 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlauvatte: 
piazza Capecela'ro, 7; Qvadrato-Clnecltta-Doa Bssesi vis 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, I2SB. 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Cara» 
Doctem. via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun,). Gardeals, 
via del Governo Vecchio 98. Rock subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere). Rotterdam ds Erano, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Naia», via dei Lenta-
n 35 (Piazza Pasquino). Why noi, via Santa Caterina da 
Slena 45 (Pantheon) (lun.). barn darà, via Benedetta 17 
(Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). D 
Piccolo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa­
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), Htsria-
gwsy, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via 
Panlsperna 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati), 
Enoteca U Cicchetto, via Nomentana S65. 

• BIRRERIE I 

Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni) Para-
ai, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, via 
Calderini 64.1 Giacobini, via San Martino ai Monti 46, Il 
Cappellaio mallo, via del Marsl £5 (San Lorenzo). Marcasi, 
via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, Piazza SS. Apostoli 32. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Taglia-
mento 7 7. Druld's, via San Martino ai Monti 28. Elevee Paa, 
via Marc'Aurelio 11. Birreria Cunicolo, via Mameli 26. 

dall'imprenditore per raoj.ungere soltanto il 
conseguimento di un l'tile economico per se e 
per gli azionisti Non funziona il controllo del 
ministero delle Poste sulle concessionarie di 
telecomunicazioni e II lavoratore Slp che ha 
una delle produttività aziendali più alte fra le 
aziende private Italiane, non solo è spogliato di 
molti deisuol diritti di cittadino ma anche sin­
dacalmente ha un Incidenza praticamente nul­
la sull'organizzazione dell azienda. La qualità 
di personale Sip impiegato in compiti di gestio­
ne dell'utenza e inoltre diminuita rispetto alla 
crescita del numero degli utenti. 

E Importante lare chiarezza anche sul rap­
porto utente-lavoratore, perché è in atto, sug­
gerita dalla Confindustria, un Iniziativa Sip che 
attraverso l'identificazione del dipendente 
sposta II rapporto azienda-utente al rapporto 
utente-dipendente. 

Immaginerete come sia più comodo far liti­
gare utenti e lavoratori piuttosto che risolvere 
D problema del lunghi tempi di attesa per avere 

il telefono o della lunghezza di tempo occor­
rente per riparare un guasto, la cui soluzione 
passa invece attraverso la decisione aziendale 
di avere più o meno utili da distribuire agli 
azionisti, del modo In cui investe ed utilizzale 

grandi masse: finanziarle dategli dallo Stato, 
elle ragioni partitiche e clientelali di una ge­

stione ormai spartita fra De e Psi. E a queste-
punto rientra nel discorso l'apparizione del 
funzionario affabile e cortese che risolverà I 
problemi di due giornalisti, anche se di un gior­
nale di opposizione e darà indicazioni, per il 
futuro, di rivolgersi a lui direttamente senza 
passare attraverso 1 lavoratori comuni che so­
nò cattivi è nemici e che tendono sempre a 
ribellarsi magari pure scioperando. Appare 
chiaro quello che invece sarebbe accaduto se 
l'utente era rappresentato da semplici casalin­
ghe, impiegati, commessi, operai. 

Credo che questa occasione possa essere 
colta congiuntamente da voi giornalisti dell u-
nltà e da noi lavpratorl Slp per dare vita ad una 

sene di analisi sul settore telefonico e deìle 
telecomunicazioni, con articoli tatti dai e con i 
lavoratori, affinché il nostro partito possa final­
mente essere protagonista in questo settore e 
per dirla come Occnetto, sia capace di dar vita 
ad uri dlcasteroiombra delle telecomunicazio­
ni che indichi soluzioni e prospettive ai proble­
mi di tutti i cittadini, 

Cordialmente vostro, 
Lettera firmata 

Epilessia, pregiudizi 
e disinformazione 

Cara Unità, 
mi chiamo Giuseppe Vaniate, ho 21 anni, 

lavoro come progettista in una azienda di Ro­
ma e sono, per volere della natura, un soggetto 
epilettico. Proprio a causa di questo stato natu­

rale. mi sono deciso a scrivere questa lèttera, 
poiché mi sono sentito offeso nel constatare 
che a tutt'oagl esiste una profonda ignoranza 
in materia di epilessia. * 

Ignoranza dovuta, nella maggior parte del 
casi, ad una cattiva divulgazione informativa. 
La conferma di ciò, l'ho avuta, nel seguire la 
trasmissione tv -Un giorno in pretura» del 12 
dicembre scorso, In cui il pretore nel chiamare 
a giudizio una delle parti della controversia e 
nello scoprire che quest'ultima era affetta da 
epilessia, ha iniziato a disquisire su tale argo­
mento in maniera impropria arrivando al punto 
di identificare il motivo della eontronversla 
nella natura epilettica della persona chiamata 
a giudizio. E mai possibile che un oggetto epi­
lettico debba essere considerato a tutt'oggi 
una persona anormale e si debba fargli carico 
di una colpa per tale situazione fisica, quando 
tutto ciò e indipendente dal soggetto stesso? 
Vivere da epilettici, oggi, non è cosi facile co­
me si possa pensare. In passato si risolveva II 

• NEL PARTITO 

. FEDERAZIONE ROMANA 
E stata spostata a martedì 10gennalo,ore 16,30, presso il teatro 

della Federazione comunista, la riunione del Comitato lede­
rai e della Commissione federale di controllo sul seguente 
odg: «Iniziative politiche, norme e procedure per lo svolgi­
mento delta campagna congressuale» (relazione dì Cario 
Leoni, conclusioni di Goffredo Bellini). Spostata all'I 1 gen­
naio, ore 17,30 (teatro della Federazione), anche l'assem­
blea di segretari di sezione sulla campagna congressuale, 

Zona Tlburtlna. Oggi, ore 17,30, c/o sezione Moranino, riunio­
ne per iniziative sulla casa (Granone e lannilli). 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per le ora 16 presso il Cr la riunione Acotral 

segreteria e digitivi delle sezioni Acotral, con Rasetti, Fili-
sid, Montino. 

Federazione Castelli. Frattocchie ore 16 iniziativa pubblica tu 
«Anziani» (Francatila); Monteporzio ore 18 festa del tesse­
ramento con D. Giraldi della segreteria regionale; Cave ore 
19,30 Cd In preparazione congresso (StruTaldi). 

Federazione Civitavecchia, Civitavecchia presso •Dopolavoro 
Fs» conferenza cittadina d'organizzazione con Longarinl e 
De Angells. 

Federazione Prosinone. In Federazione alle 15,30 conferenza 
stampa presentazione campagna congressuale (D. Campa­
nari); Ceprano ore 19 Cd (M. Cervini). 

Federazione Latina. Ser-e Croce Moschlto ore 18,30 Cd In 
preparazione congresso vt-ona); Pontini» ore 20 attivo in 
preparazione congrc ->o (Rosato, Pandolfi). 

Federazione Rieti. Rieti nucleo-industriale alle ore 17,30 con­
gresso (Dioniso. 

Federazione Viterbo. In Federazione alle ore 10 riunione su 
•Forestazione Ciminl» (Messolo, Pacelli). 

• PICCOLA CRONACA I 

Avviso. Con oggi scompare «ACCADDE VENTANNI FA». Al 
suo posto pubblichiamo - sperando di fare cosa utile e 
gradita ai lettori - una più ampia rubrica di «NUMERI UTILI». 

problema spedendoci al rogo, ora il più delle 
volte si viene ghettizzati. Mi e capitato pia volte 
di essere stato Isolato da persone che frequen­
tavo, perche sono Venute a conoscenza del 
mio stato. Sono soggetto a sberleffi quando 
devo prendere le compresse, di cui faccio tao 
per curare questa malattia. La gente che stolte 
non sa che ci sono epilettici che, a causa dì 
questi sberleffi, sono poi soggetti a traumi psi­
cologici che danneggiano, con l'avanzala del 
tempo, I igiene mentale. 

L'epilettico ha invece bisogno di amore, 
non di asocialità. Perché giudicare una penò: 
na solo per un suo handicap? Su questo pro­
blema lo Stato neanche ci aiuta, dandoci une 
assistenza medica inidonea. Come si può gua­
rire? Perché di epilessia si può gutSre,"m» 
pochi lo sanno. Come mai non esiste una legge 
che, per ammalati a tempo indetermlnatoTti 
esoneri dal pagamento di questi medicinali, 
dato che se ne fa un uso quotidiano? 

Essere epilettici non è una colpa 
ato di vita e, come tale, deve essere stato 

lo. 

ma uno 
accetta-
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TELEROMA 6 6 

Ora 19 «Lo avventure di Su 
oermen» telefilm 19 3 0 
•Marina» novale 2 0 3 0 
«Cinque figli di cane» film 23 
To Filo diretto 0 10 «Il tesoro 
dal fiume sacro» film 2 OS 
«La terre del giganti» telefilm 

G B R 

Ore 18 «Aeroporto Interna 
zionale» telefilm 18 3 0 «De 
ma de rose» novela 2 1 1 5 
«Qusndo arriva II giudice» 
film 2 2 16 «Intrigo pencolo 
so» film 2 4 «Aeroporto in 
ternazlonele» sceneggiato 
1 3 0 «Le porte sul buio» sce 
negg ato 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 16 SI o no 19 Lazio sera 
2 0 Casa mercato 2 0 4 6 
Amerca Today 2 2 Roma 
mix 2 2 3 0 Arte ant ca 1 
«Mondo» telefilm 

'^ftOMA' 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
D segn animati DO Documentario Dfl Drammatico E Erot co 
FA Fantascenza G Gallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sent mentale SM Storico M tolog co ST Storico 

VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 15 Basket 17Carto 
ni animati 19 3 0 «Dancing 
days» telenoveia 2 0 3 0 «Le 
tre spade di Zorro» film 
2 2 3 0 «Giallo rosso e viola» 
rubrica sportiva 

T E L E T E V E R E 

Ora 2 0 «Gli uomini della Raf» 
telefilm 2 1 Cassa Città Am 
biente 2 2 Filo diretto con II 
mago Omar 2 2 4 0 «Il tullpa 
no nero» f Im 0 2 0 I fatti del 
giorno 1 «A Sud di Pago Pa­
go» film 

TELELAZIO 

Ore 19 4 0 Quasigoal giocò. 
2 0 2 5 News sera 2 1 2 5 
News Flash 2 2 3 0 Parliamo­
ne insieme 23 4 5 «La tetta 
dei gigBnti» film 0 4 0 i|La 
leggenda di Lizzie Bordar», 
film 

• PRIME VISION) I 

ACUEMV HALL L 7 000 
Vii Slamai % {Rlsin Bologna) 
Tel W 7 7 8 

Annaud DR 
116 22 301 

N n l M m 8 T«l 651195 
Lorso A JnnJscqu» Annaud DR 

116 22 30) 

AMIAMO 
BsnsCsws 22 

L 8000 
T«t 3211896 

flambo III di Patir MacDonald con Syl 
mtar Sianone A (16 22 301 

ALCIONI 
VjaLJLiajne 99 

L. 6 000 
Tal 8380930 

Il principe ceree moglie di John Land s 
con tddla Marpnv BR 116 22 301 

AMIA8CIAT0RI SEXY L 5000 
i 101 Tal 4941290 

MIO 11 30 16 22 301 

Aosademla degli Agisti 57 
Tel 8408901 

Moonvyalker di Jarry Kramer con Mi 
chaaUackaon FA (16 22 301 

AMMICA 
Vlefi del Prende 6 

L 7000 
Tel 8816168 

•.ambo III di Pelar MacDonald con Syl 
•salar Stallone A (16 22 301 

AACMMEOE L 7 000 
Via Archimede 71 Tal 875567 

0 Un affala di donna 4 Clwrji Chibrol 
con Isabelle Huppart Frantoli Cluni 

_0R (16 30-22 301 

AMITON 
Via Cicero. 1» 

L 8000 
Tal 363230 

D Chi ha Inaurilo Rogar Rabblt di 
Robert Zemetkll BR (16 22 301 

AMITON 8 
««ria Colonna 

L 8000 
Tel 6793287 

L orso di Jean Jacques Annaud OH 
(16 22 301 

MTIA 
Viale Joule 225 

L 6 0 0 0 
Tal 8176266 

Corto circuito 2 4 Kenneth Johnson FA 
116 22 301 

ATLANTIC 
V Twcolsna 746 

L. 7000 
Tel 7610659 

Moonsrelker di Jarry Kiamar con Mi 
chael Jackson FA 115 22 301 

AU0U8TUS 
C ss V Emanuele 803 

L 6000 
Tel 6876466 

D Voci lentene ssmars ansanti 4 
Tarane» Deviai BR (16 30-22301 

AIIUMO SCIPIO!* 
V digli Sclpioni 84 

L 6000 
Tel 3681094 

Mery respira 1151 6 pieno» amino 
1171 ,1* sescsfìle MS 301 Quartiere 
(20301 Schiave dimora 122 301 

ftetaWna 82 
L. 7000 

. Tal 347692 
Fantenl va In pensiono di Neri Perenti 
con Peplo Vinario BR 116 22 30) 

Wsns,»sresrlnl 28 
L. 8 000 

Tel 4751707 
• Csrsso asseoss] di psdrs poleeco 
di e con F Nuli BR (18 22 3 " 

Via daH Cantoni 53 
L 6 0 0 0 

Tal 4743938 
Film per adulti (16 22 301 

MMtm 
VlaTu«colsna,980 

L 8000 
Tal 7616424 

Film por adulti 

CAPtTOL 
«a 0. Sacconi 39 

L 7000" 
Tel 393290 

CAPftANICA L 8 0CO 
Hsos Cagar*» 101 Tel 6792495 

RadeTo»ynemlclemlci4W Disney 
J » (1630-22 30) 

Otorini nal'aoeua di Pater Grsanaway 
con Bernard HI» DR 118 22,30) 

CAPRAMCHITTA L 8000 
PloMonlecllcrlo 128 Tel 8796967 

0 Seleem bombey 4 Mri Ni» DR 
116 22 30) 

Via Cesila, 692 
L 6000 

Tel, 3661607 
Pinocchio 4 Walt Disney DA 

116 20301 

COLA DI PINZO L6000 
Piena Cola oÌRlenrc 88 
Tel, 6678303 

Fentoni «a la pensione 4 Nari Perenti 
con Pesto Viaggio 811(1616 1830) 

InWpWifiB 
VlaPrenaitlna 230 

l 6000 
_TeL2968M 

Carlo tìrouno 2 «Kenneth Johnion 
FA [16 22 30) 

I M N L a or» 
PoaCoUdRIenio 74 Tel 6679852 

0 le «osa cambiano 4 David Marnai 
con Po^AmschsJR , (18 22 30) 

Wsltoposnl 7 
ueooo 

Tel 670246 
Tueker di Frane» Ford Coccola, con Jefi 
Brldosa A (16 15 22 301 

VarlietnaMarf/rarlta. 2 9 
WWow di non Howard FA 

116 22 30) 

, - ! « ì . 7000 
VtHWtaerdteAA Tel 5010652) 

D Chi he imitiate Roger Rabblt ol 
Robert Zamadil IR 116 22 301 

Plana Sonnho 37 
L 6000 

Tel 882884 
0 «piccolo «avole di Roberto Benigni 
con Walt» Marinai Roberto Benigni 

_JR (1530-22 301 

VlaNornsntina 
L 6 0 0 0 

Nuova 11 

Riposo 

•TOM 
Piana In Lucina 41 

L. 8 000 
Tal 6876125 

MoonwsUar di Jetry «remar; con MI-
• ' ' • PA (16 22, 30) 

MMM 
vis Usti a ; 

L 8000 
Tal 8910986 

0 Compagni di scuole 4 a con Colo 
Verdone BR (16 22 30) 

FARNF.M Lì 000 
Tel 6664989 

8 matrimonio di lady «renila di Char 
les Sliaridgs con James Wlby OR 

116 22 30) 

Vie UHNtni, t i 

L 8 000 SALA A Una botta di vite di Enrico 
Tal 4761100 ontani con Alberto Sordi Bernard filler 

BR 11645 2230 ) 
SAIA t Tester 4 Francia Ford Copi» 
I I Jelf Sridgea A 115 30 22 30) 

OARDtN 
VMaTraetevara 244/e 

L 7 0 0 0 
Tal 683648 

Ó Compagni di scuole al e con Cerio 
Vardone BR (15 45 22 .r0) 

WWW) L 7 0 0 0 
Tel 664149 

OOLMN 
VlaTaenio 86 

L 7000 
Tel 7596602 

Red e Toby namiciemM 4 W Dlanay 
OA ( 1 5 3 0 22 301 

ORIOORY 
VtoQrsgorloVI1180, 

L. eooo 
Tel 6380600 

N0UDAV 
largo B Man l io I 

l 8000 
Tal 688326 

Via 0 , Induro 
L 7 0 0 0 

Tal 682496 

Red e Toby namlciemlci 4 W Disney 
DA 11522 30) 

«INO 

VH Fonano 37 
L, 8000 

Tel 8318541 

REALE 
Piana Sennino 

IUR0PA L 8000 0Corn«aard al suole di sconcarlo 
Corse d Italia. 107/e ToL 866736 Ve*»» BR 11546 22 30) 
IKCIlSrOR ~ 1 8 000 L'oreo di Jean Jaeojiaa Annaud OR 
Wa6V OH Carnaio 2 Tal 5982288 (162230) 

TuckeriFrercIsFordCoppoIs conJaff 
Brldgea A (16-22 30) 

Ó Compagni di scuols di e con Carlo 
BR (15482230) 

• Chi ha incarnato Roger Rabbi! di 
Robert Zamodil BR (16 22 30) 

Pentolai ve m pensione di Neri Parenti 
con Peplo Villegsjo BR 116 30 22 30) 

l 8 000 SALA A Pentolai va In pensione di 
Tal 5128926 Nari Paranti con Paolo Viaggio BR 

(16 22 30) 
SAIA 8 le avventure di Peter Pen di 
Walter Piinov DA (16 22 301 

VbCMsVsri 121 

MAESTOSO 
MaAài»4t8 

L 8000 
Tal 786086 

0 Compsgnl di scuols di s con Carlo 
Vardone BR MS 30 22 301 

SJJÀJESTIC L 7 0 0 0 
WS SS, Apostoli 20 Tal 6794909 

• Chi ha incarnito Roger Reblt di 
Robert Zsmsckia BR 
(1522 W 
Film per adulti (16 22 JO) 

L.7000 
Tal 7810271 

0 Chi ha incornato Rogar Rabblt di 
Robert Zomockle BR (16 22 301 

PARIS 
Vis Magna Creoli 112r: • 7»j|S 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 
116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede 19 

L. 6000 
Tel 6803622 

Islsnd Ivoralone inglese) 
(18 30 22 301 

PRESIOENT 
Vis Appli Nuova 427 

L 8 0 0 0 
Tel 7610146 

PUS8ICAT 

yjsWSse . T e l 7313300 

* partita 4 Franceaca Arch bu 
con Stilanti Sandrelli DR 

(16 30 22 301 

Seke Fenny aesy girl E IVMie) 
11122 301 

OUIRINALE 
VlaNsiknala 190 

L B0O0 
Tel 462653 

0 II piccolo disvolo di Roberto Ben gn 
con Welter Minino Roberto Benigni 
BR US 30-1! 301 

QUmiNETTA 
VujM Minotottl 5 

L 8 0 0 0 
Tel 8790012 

Donne sull orlo di uns orisi di nsrvi 4 
Psdro Aimodovar con Carmen Maura 
BR 116 30-22 301 

L 8000 
JW 5810234 

D Chi he inaurato Roger Rebbi! 4 
Robert Zsmackls 6R 116 22 30) 

REX 
Corso Tnaate 118 

l 8000 
Tel 864165 

n 4 partita 4 Francesce Arch bu 
gi con Stefania Smart» OR 

(16 22 301 

MALTO L 6 000 
Vie IV Novembre 156 Tel 6790763 

L laols di Pascali di j Dsardan con Ban 
Klngsley DR (16 22 30) 

RITI 
Wak> Somalia I 

L. 8 000 
JW 837481 

0 Chi he Inceatreto Roger Rebblt 4 
Robart Zameckia BR 116 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

• frullo del pessero di Gianfranco M n 
goni con Crnolle Muti Phll ppe Noiret 
DR (16 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
vie Salaria 31 

L. 8 0 0 0 
Tel 884305 

Rad a Toby nomtciomicl d W D snsy 
DA 116 30 22 301 

ROVAL 
Via E Fintano 176 

L 8000 
_T«I 7674649 

Rombo III di Peter Mac Donald con Syl 
«aitar Stellone A (16 22 301 

SUPERCINEMA 
Vie «minala 53 

l 8000 
Tal 465488 

Pontoni vs In psnslons di Ntr! Parant 
con Paolo Villeggio BR (16 22 30) 

UNIVERSAl 
Vie Beri 18 

l 7000 
Tel 8831218 

Rombo in 4 Peter Mac Doneld con Syl 
veater Stellone A 116 22 301 

WP-SDA L 7000 
Vis Galle e Siderea, 20 
Tel. 8395173 

0 Compagni di scuols di s con Carlo 
Verdone BR (16-22 30) 

• V ISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVWELU L30O0 «log» «basse a mariti vogliosi E 
Pana & Pape Tel 7313306 tVMISl 

Plans Sentplons 18 
L 460O Firn par edulti 

Tal 890817 
ADULA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7694981 

aocN erotti «Sulla EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Firn par sdunj 
«a Macereto 10 Tel 7653527 
MOUUN ROUGE 
WaM. Corono 23 

L 3000 
Tel, 5662350 

Usane ls pantere bionde E (VM18) 
(16 22 301 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

L 6000 
Tel 686116 

ostie di Psrcy Adion con Me 
A (18 30 22 30) 

ODEON 
PaniRapubblica 

L 2 000 
Tel 484760 

Film per adulti 

116 221 Pria8 Romano 
L 3000 

Tel 6110203 
Una moglie motto Infedele con Lili Ce-
rst^JJVMI8l 

SPUNDID 
Via Pier oWs Vignai 

L4000 Porno 
Tel. 620205 IVM18I 

ULISSE 
WsTtUrtlns S64 

L 4 6 0 0 
Tal 433744 

Fan per edulti 

VOLTURNO 
Ma Votano 37 

L 6 0 0 0 issa m e t t a par JAorwy EIVM1SI 

• CINEMA D'ESSAI I 
0£LLEPR0V1NC« 
Via Provincie 41 fai 420021 

I4KHELANQJÌ10 
Piana a Franceeco d-AaaU 

NOVOCtNE CESSAI L 4 0 0 0 
VioMorrvDelVal 14 Tel 8816238 

RAFFAtUO 
Vis Temi 94 

Riposo 

TIZIANO 
VIsRsnH Tel 392777 

Riposo 

• CINECLUB I 
DBHCCOU T.W) W T P ? 

U SOCIETÀ APERTA • 
OllTURALE 
WS TlHitlns Antica 15/10 
Tel 482405 

CENTRO Ripose 

«RAUCO 
Via Penigli 34 ~mr 

1 LABIRINTO 
Vis Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

TP3UR L 1500-2601) «Poe» 
Via dagli Etnnchl, 40 
Tal 4967762 

L 5 O 0 0 b A W A U I u r d I F s r n s n d o S o l a n n 
OR (18-22 30) 
SALA B 6 pesta date fragola 
(1B-22 30) N oottlmo algido (20 46! 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vìe Re* 1/s 
L 3 600 ini L 2 600rid. 
Tal 8441694 

CARAVAGGIO 
VlaPaMaBo 24/8 Tel B84210 

Riposo 

ORIONE 
Wa Tortona 7 Tal 776960 

• FUORI ROMA I 

ACHIA 

ALBANO 
RORIDA Tal. 9321339 

FIUMICINO 
0 «plcoolo diavolo di flooiraBingni 
con Walter Mattimi Roberto Bengni 

_BR (16 221 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panini f 

Tel 9420479 
SALA A 0 Chi hs Incalvato Roger 
RsbMt di Robert Zemeckla BR 

116 22 30) 
SALAB • Caruso Psacoski di padre 

di e con F Nuli BR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Rambo Ul di Potar M K Donald con Syl 
traatat Stallone A (16 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

l 7 000 Tel 9468041 
Romba IBdlPotorMocOonsIdconSyl 
vsster Stallone A 115 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 U Chi ha Incsstroto Roger Rebblt 4 
Robert Zemidtn BR 116 22 30) 

M O M T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Rombo HI di Peter MocDonaldconSyl 

vanir Stellone A (16 22) 
Tel 8002282 Chiù» per restauro 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via Palloninl Tel 6602186 L5000 

SISTO 
Vis dal Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

Red e Toby namlciemlci 4 W Disney 
DA 116 15 22 30) 

U Chi he Inclinato Roger Rabblt d 
Robert Zemeckla 8R 116 15 22 30) 

SUPERGA 
Vie delle Muli» 44 Tel 6804076 

L 7000 

Rembo III 4 Peter Mac Donald con Syl 
vaatar Stallona A 116 22 30) 

TIVOLI 
OJUSEPPETTI Tel 0774/28278 Rembo III di Peter MacDonald con Syl 

veater Stellone A 

VALMONTONE 
MODERNO H principe cerea moglie do John Lan 

dia con Eddie Murphv BR 
(17 30 2 1 4 5 ) 

V E L L E T R I 
S . L 5 0 0 0 Rombo III 4 Peter Meo Donald con Syl 

veater Stallona A 

SCELTI PER V O I I 
O S A L A A M B O M B A Y 
Per coloro che rimpiongono il 
neorealierno e I film di denuncio 
sociele ecco uno «Sciuscià! snni 
Ottsnts chs arrivo dritto dntto 
dall India E la storia di Kriehno, 
un bombino che del paesello ns 
tlo arrivo s Bombsy sperendo di 
guadagnare un pò di eold) e di 
eiutore la povera m a m m a rimaete 
in campsgne M a Bombay è un 
inferno le sue strsde sono popo­
lerò di proetituto e di toeeicodi 
pendenti per Kriehna si snnun 
cisno dolori violenza o la dure 
oaperienzo dal carcera minorila 
Un film aspro diretto de un esor­
diente — le trentunenne Mire 
Noe- — che ci presente uno 
epocceto Insolito e drammatico 
dalla vita nella megalopoli India­
ne 

CAPRANICHETTA 

O U N M O N D O A P A R T E 
Dopo .Grato di l iber t i ! di Rlchord 
Attenborough ecco un altro film 
che porte nel m e t r i cinema le tra­
gedia del Sudafrica Anche que­
l l o 4 un film «vieto» del elenchi è 
le storia vere delle famiglie Stavo. 
Il padre militante comunioto (« 
umore segreterie in esilio del Po 
sudsfnceno) la madre coregglo-
aa avversario del regime r e n i n o 
di Praterie 18 etote poi ucclee in 
Mozombieo) la figlia adolescente 
che comprando pTon pieno quan­
to volgano la lotte dei genitori. 
U n fi lm intenso in cui I epertheid 
al Insinua coma un morbo tra le 
pieghe della vite familiare Alla re­
gia e < Chrle Monaco preetigloeo 
direttore dello fotografie In e lk le 
del anemie» e «Missioni 

M I G N O N 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero come si può sorriderò 
anche parlando di mafie C i prova 
David Mamet femoso dramma­
turgo arnaricono qui si suo se­
condo film come regiete. E lo fé 
essoUsndo une vecchia (porlo cB 
Hollywood « venerabile Don 
Ameche, e arrìdendogli II ruolo di 
un vecchietto che ssiomlgl i i 
streordìnarlsmsnto e un boss ma­

fioso Il vecchio dovrà semplice 
monte andare In gelerò per quel 
che enno el posto del boee in 
cambio di un lauto compenoo 
M e strsde facendo le cose 
cembisno appunto II film è me­
no perfetto meno egeometricos 
del procedente lavoro di M e m e ! 
«Lo ceee dei giochis ma il duetto 
fra Amache a Joe Montagna è 
tutto da Vedere 

EDEN 

0 C O M P A G N I D I S C U O L A 
Oiciennove pereoneggi une villa 
luaeuoea vicino al litorale rome 
no una cattivarla a fior di pelle 
che non si trssforma mal giusta­
mente introgedla «Compsgnl di 
scuole! è il primo film di Cerio 
Verdoni in cui 1 ottore-regjete ro­
mano avrebbe potuto fere a me­
no di comparirà Ormai affranca­
t o dalla macchietto che gli diede­
r o successo Verdone al dimoetre 
regiete dalle dremmeturgia com 
p i e n o e dallo otils preciso questi 
trentaeinqueoni un pò arrivati e 
un pò sfigsb aono un pozzo at 
fendibile di un Italia cinica difficile 
de amare M e fanno ridere corno 

1 vecchi ora dalla commedia ita­
liano 

EURCINE, EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nutl ci 
evala un comico mono triete più 
pimpante pie eattivo Uno pai 
coeneliata che per rlconquletara 
le moglie che I I » lasciato «di 
sposto s tutto anche e speroro e 
picchiare a travestvei da donno 
• Non anticipiamo aPaaCoekis 
accoppia la corniciti con un mini 
mo di suspense, e non sarebbe 

Susto rrvolervane II tinaie Un 
m pieno Irorso fin troppo) di co-

ee con un ritmo eefiesiente con 
un Nutl in torma aie come rogato 
che come ettore Fermo do com­
primari Clarissa Sun a Rfeky TO-
gnatzi mentre Cerio Monnl si ri­
serve un memorabile ccammeos 

BARBERINI 

Un'inquadratura del film «Salaam SorriSa.* àrsiti) de Mira Nair 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormai fomosissimo film In cui 
attori a cartoni animati recitano 
insieme in eesoluta perita Un 
detective privato (uomo) viene 
eeeunto per dimoetrsro cria la 
maglia (dieegnete) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto auto «tondo di une Holly 
wood anni Quaranta dellzioea-
mento finte in cui I ecertoonee 
convivono coni divi odentrondo 
In un night club potete incontrare 
Paperino che suona II pianoforte 
Bob Hosklns à lo splendido ettore 
protagoniste ohe dà vite — in 
coppia con lo sgangherato Rogar 
Rabblt coniglio Innamorato e 
psicciabtle — a memorabili duet­
ti Dirige Robert Zemeckis pro­
ducono Steven Spielberg e le dit 
teWaltDieney Scueate aa è po­

co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK 

REALE RITZ 

0 VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Terence Deviee A eieuremante 
uno dei registi britannici più defi­
lati a più intereesentl LaaueaTrl 
logiei autobiografica circolata 
solo nei cineclub à uno dei gioielli 
del cinema inglese degli anni Ot 
tenta Anche In eVoci lontanai 
Oaviee ci racconta una «ranche 
de vioi molto privata I ricordi di 
una famiglia delle piccole borghe­
sie nella Uverpool dell immediato 
dopoguerra in cui campeggio 
una figura di pad™ incombente e 
violento Film quasi astretto In 
cui le vite familiare si struttura in 
quadretti d ambiente quasi tutti 
chiusi da canzoni d epoco Opere 
«rane insolite tristissime ma 
d i vedere AUGUSTUS 

O SUR 

«Surs significo «Sud! 1 1 1 _ _ 
Pernendo Solenee « | Argentina, 
doyo II granoe regista di iLora 
dai fornii a di aTsngose * tornata 
— dal eii io europeo — rtopoji 
fine dello dittature i t i l e W a M » 
A praticamente II seguito « pTJn-
gosi he lo stessa modo surreale 
di raccontare lo medesima rie» 
chesza di musiche (sempre di 
AstorPisaolla) Il protagonista è 
un uomo che come Solano, u . -
ne « Ouanoi Aires e r iSMpSl 
luoghi e le persone ohe evuve W-
bandonato per efuggVe Si 
Sgherri dal generali L i eoe «gui­
da. nana cittìi rltrovsts * non» 
csao. meno Me 4 un film pisi 
divitedlmi.siche.dTleoWsuil 
*!*n»0M._«! * • PWlwo non «• 

ABIAINTO(SelsA) 

• PROSAI 
AL RORSO (Vii del Penitenzieri 

11/c) 
Al i . 2115 Triangolo nel Triango­
lo noustrWo di S Macerali, con 
le Cooperotlve « giocolai Teatro. 
Regie di 0 R Boreheaano 

AlFELUW i . , F Canotti B - Tal 
5783595) 
Alle 2145 U n d o ' p e r t y Oua'il ' 

."™«J?J»«^««»!»rili # tìtt 

Alio l a Cerosau (il cerchio) di Vi-
ktor Slewkin con le scuols dsrts 
drsmrnsticB di Moses Ragie di 
Aneto)i Veaail oy (In lingue origina­
le con treduikme aimuttanea) 

ARGOT IVU Notale dal Grande, 21 a 
27 Tel 6898111) 
Al n 21 Alle 21 Dura o morbt-
do?l di Duosw CeroorloL eoa i r e 
nlo Collord o Bene Parlo 
A l o . 2 7 A l l e 2 1 Cerooelmerlto 
epweolenatarrwma di Leliila 
MengioneeMercelleCendeloro re­
gie d Welter Menfrè 

AURORA (Va Flamini. 20 - Tel 

L A C O A i U M T A r v I e G Z e n e ! » 1 
Tel 58174131 
Alle 21 Piccola Altee di E. Albe. 

_, regie di Chenf 
i « l f A - T 8 A T I 1 0 (Via Mameli 6 Tel 

Ckwedlelle21 PRIMA I f l g a o M I 
lnt«lllo»mJ con Bruno Cotone 

•EAT » (Vie GG Belli 72 Tel 
3177161 
Alle 2116 Elisabetta o l i n o n e 4 
R Wilcock, con Federica Giuliéttl 
Filippo D«jn al regie di Aldo Miceli ' 

• E l u l P a z i a S Apollonia l i r a Tel 
5894B75) 
Ali» 2116 Chorlls In voeanea nel­
le pensiono America dio con An­
tonio Selinee 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Mercelio 4 Tel «7843801 
Alle 21 «O anni di ecenette di e 
con Paolo Pannili 

DELLE ARTI (Vis SlCIIUJ 59 Tel 
48165981 
Ali» 21 Coo4 e U petente di Lug, 
Ptrendello, con Flovio Bucci Micee-
la P gnetelli reg e d Flevn Bucci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Ali»21 LemleodlpooèdlE Scer 
petto con Aldo Giuffrè Wanda Ph 
rol R no Santoro 

DE SERVI IV I . Oil Mortilo 22 Tel 
67951301 
Demoni elle 21 PRIMA datene 
Romeno Suoi di Giggi Speducei 
con la compagnie Dielettele Rome 
nesce di Alf ero Alf eri 

EUSEO IV e Neikmele 183 Tel 
482114) 
Alle 2045 Leverò di Molerò con 
Ugo Tognem Fioretto Mer Elio 
Crovetto P er Bener ce 

E T I QUIRINO IV e Merco M nghot, 
t 1 Tel 67945851 
Alle 2 0 4 5 Peno altrui con Cerio 
Giuf f r i regie di Merco Se acceluga 

S T I SALA UMBERTO (Ve delle 
Mercede SO Tel 67947631 
Alle 21 IO piccoli Indlenl de Ago 
the Chr st e con il Teotro Delle Sr 
eiole 

E T L VALLE IVa del Teotro Velie 
23/e Tel 66437941 
A e 21 Folitoff o le elicere co-
merl con Mar o Cerotenuto Reg e 
d Nucc Ladogana 

GHIONE I v a della Fornec 37 Tel 
63722941 
Alle 21 Luomo fa bestie e le vir­
t ù d Lug Prandello con Ileana 
Ghione Maria Marantane Osvaldo 
(lugger R e g a d EdmoFenoglo 

GIULIO CESARE IV a e G ul 0 Cesa 
re 229 Tel 3533601 
A e 21 I o r i o del continente di 
N no Martogl o con N no Fresa ce 
P erro De V co e Anna Camper Re­
g a d Antonio Colenda 

IL PUFF IV s G ggl Zanerzo 4 Tel 
58107211 
A e 22 30 Meglio tordi che Rei d 
Amendola & Amendola con Landò 
F or n G usy Va er Reg a dogi Au 
ter 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
A e 21 45 Sletemeti per le feate 
duetemp d P Cestellecci e R Ruf 
In 

Domani alle 21 15 PRIMA Pottrot 
esetrekt eon li comoign a del Me­
te Teotro. regie di Pippo Di Merce 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 

, .SAIA ORFEO!.domani alla 2130 
-p«!ry,|-.VtaauuleJI* O.tSi-

- vekll direno ed interproteto de Ve 
lehtlno Orfeo 
SALA CAFFI TEATRO Alle 2045 
Veoohte eoetsne di verlets di e 
con, Alberto Sorrentino, elle 22 30 
DI Rennl n meglio con Gianni Do 
Sititele 
SALA ORANDO Alle 2130 luono-
none KMdeioon Doniti e J Ole-
een Regie di GtovenniCelb 

PARIOU (Vie Giosuè Borii 20 Tel 
803523) 
Alle 2030 Prameeal epoel, un 
muassal di 6 Verde M Cinque 
Musiche di B Pieeno 

PICCOLO ELISEO (VIS NKkYielo 
183 Tel 4650961 
Allo21 KasayCemediC Caroloit 
con le compegnie del Teetro Eliaco 

POLITECNICO fVie G B Tiepolo 
13 / . Tel 38116011 
Alte 21 Produalono Do Ceraela 
•crino e d retto ed interpretato de 
Mino Prosperi 

ROSSINI (P le in S Chine 14 Tel 
6542770 74726301 
Domini elle 21 Er lemptonaro de 
le etoUo di Enzo L berti con Ante 
Dureme Leile Ducei Emonuelo 
Mognonl Regie di Latte Duce* 

•ALONE MAROJ48RITA (Via duo 
Macelli 76 Tel 67982691 
All«21 30 Ml tJeDeMI t ld .C ls t . l . 
lecci e P ng tare con Leo Gulkmo 
Keren Jonoe Reg e di Pier Frence-
aco P ng torà 

SISTINA (Via Smino 129 Tel 
4766841) 
Alte 21 U N I impara mi ha detto 
con G Brem eri e P Quettrmi reg e 
di Pietro Gar nei 

STABILE DEL GIALLO (Vie Casale 
871/c Tel 36698001 
Alle 2 1 3 0 Trappola par top) di 
Agethe Chr sr e con G encerlo Si-
st Susenne Schemmen Reg e di 
Sofia Scandurre 

TEATRO IN (Va degli Ametncisni 2 
Tel 68676101-89297191 

Alle21 Poetica a l centro dell oo-
culto Autore e interprete G ul eno 
Sebast ne Quagl a 

TORDINONAIVedegt Acguasper 
te 16 Tel 6545890) 
Giovedì elle 21 PRIMA Vo lu t i 
parlami di Alberto Morev e con le 
compagn a Gruppo Teatro G 

TRIANON IV e M u r o Scovolo 101 
Tel 78809881 
Alle 21 II alimelo dello aironi -
Ineoguendo Ketke di G Menacor 
da cor) A Di Stasto M T Imseng 
E Rosso Reg e d A Berd ni 

VITTORIA ( P i z a S MaroLberetri 
ce 8 Tel 5740698) 
Alle 21 Benvenuti In caco Gorl di 
Alessondro Benvenuti e Ugo Ch ti 

• PER RAGAZZI M H 
ALLA RINGHIERA (V B dei Riari a i 

Tel 6568711) 
Venerai alle 16 U vara •torta d, 
Cappuccino ro t to e Un Cina ba­
stardo reg s d Ida belo Fel 

CRISOQONOlVa S Gali ceno 8 
Tel 5290945! 
Alle IO La apada di Orlando di 
Fortunato Pasqual no con la com 
pagri a a teatro di Pup Sic I ani Re 
g s d Barbara CHson 

ENGLI8H PUPPET THEATRE (Va 
Gottaplnia 2 Tel 5896201 
6B79670) 
Alle 1630 Pnoccho nlngua ta 
lana Alle 1730 P noceti a in I n 
gua inglese 

IL TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
562049) 
Venerdì sabato e domenca alle 
16 45 «acconto di Natala d Aldo 
Giovanne!! 

TEATRINO OEL CLOWN (Vid Aure­
li» Località Cerreto lad scoli) 
Alle 10.30 Spettacolo per le scuo­
la Un papa chi M M roteo con le 
acarpa*paparinod Gianni Tallo* 
ne 

TEATRO MONQIOV.NO (V a G Ge-
noccrii 15 Tel 6139405) 
Giovedì alle 16 30 Giovanna • M i -
ehat*. ovvero Mary Poppine a) 
nall aria con ti Teatro Drammatico 
Vegetale di Ravenne 

TEATRO $ . MARIA AUSIUATRICE 
(VaUmbertrde 11) 
Alle 16.30 SandootJt alla rlaco»-
aa Favola comico-musicale di San­
dro Tum nelli 

TEATRO VERDE (C rconvallaiiona 
Gianicolense 10 Tel E892034) 
Alle 17 Maacla • \ orco di G gtola 
• Otello Sani con la Nuova Opera 
dei Burattini 

• DANZA a a n M H 
OLIMPICO (Piana G Oa Fabriano 

a CLASSICA 
TEATRO D E a OPERA (Piana Be­

niamino Gigli 6 Tel 463641) 
Alla 20 30 Manon Laacout di Già 
corno Puccini Direttore d orche­
stra Damai Orari Protagonisti Rai 
na Kabaìvvinsk» e N cole Mirtinuc-
ci 

AUDITORIUM AUGUSTWIANUM 
(ViaS Ufi zio. 25) 
Domenica alla 17 30 Concerto con 
il duo Antonella a Lorenio Bernabei 
(flauto a Violino) Musiche di Tortini 
Bnccjaldi 

AUOITORWM-OUE-PIW (Via Zan 
donai 2 Tel 328428B) 
Giovedì 12 gennaiofllla 21 Concer­
to dell orchestra s Monica abruzze­
se diretta da Vittorio Antonellini 
Musiche di Marcadanta Gounod 
Piccini 

AUDITORIUM WRAPHrCUM (Va 
del Serafico 1 Eur) 
Giovedì T2 gennaio alle 20 45 Con 
certo del vioi n sta Vincenzo Bolo­
gnese pianista Luisa Prayer Musi 
che di Beethoven Brahms 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Panale A Moro) 
Martedì 10 gennaio alle 19 Mara 
tona Chopin con Crlo Levi M n z 
Martha Noguera Paca Bruni 

OLIMPICO (P aize Gem le da Febr a 
no Tel 393304) 
Domani alle 21 Concerto del p ani 
i t a G useppe Scotese Mus che di 
Schoenberg Schumann Brahms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 

Giovedì 12gennana(le21 Coricar 
lodali Israel piano trio Musiche di 
Beethoven Schubert 

•ALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 76 Tel 6796269) 
Domenica alla 16 30, A e r a n e da 
el pescatori di perle» d Bizet fLa -
fricanaidlMayerbeer iLltellanaìn 
Algeri! di Ross n iLa fanc ulta del 
W t s u tLa Turando» e iButterflyi 
di Puccini «Il flauto mag co» difyto-

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATI (Via Ostia S • 

Tel 3599396) 
Alle 2 1 3 0 Concerto con il gruppo 
Amalgama 

• I O M A M A IVto S Francesco a Ri­
pa 16 Tel 582551) 
Alle 2 1 3 0 Lousion* Red Blues 
Band 

•BAY HOUDAV (Via degli Orti rt 
Trastevere 43 Tel 6616121) 
Riposo 

•LUE LAB (Vicolo del Fico. 3 Tal 
6679076) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piana Trilussa 4 1 
Tel 5810685) 
Alle 21 Concerto IBZZ con Carmen 
Fatato Ingresso gratuito 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
co 96) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta di Ta­
stacelo 36) 
Riposo 

CLASSICO (Vie Liberta 7) 
Alle 2 1 3 0 Concerto dei Fujala di 
Joybarrson Ingresso I bero 

FOLKSTUDKHVaG Sacchi 3 Tel 
5B92374) 
Rposo 

FONCLEA (Va Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 
Musica Ialino americana con El Ca 
Iota! 

GRIGIO NOTTE (Va dei Flenarol 
3Q/b Tel 6813249) 
Alle 21 30 Mus ca jazz con i[ duo 
Sai s Setta 

MUSIC INN (Largo del Ftorent ni 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO ( P a n e G D» Fabriano 
19 Tel 393304) 
Rposo 

SOTTO SOPRA (V a Pamsperna 63 
Te 5891431) 

SAINT-LOUIS (V a del Cardelto. 13 
Tel 4745076) 
Rposo 

TU8ITALA (Va de Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 
Rposo 

AL TèATSo Mmm 
BENVENUTI 

INCASAGORI 
di Alessandro Benvenuti 

e Ugo Chili 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" laRepubbhca 

Piazza S Mar ia L iberatr ice tei 5740598 5740170 

~-% 

06NI 
PARLAMENTARE 
OEL PCI VERSA ' 

AL PARTITO,, f 
META DELIO ' 
STIPENDIO, i 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non dava, J 

servire ad 
arricchirsi 

Sa che democrazia, 
liberta progresso 
aono tra parola 

non gratis 
lottare costa fatica, J 
pazienza, denero •-

Se quelle tre parola 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

Libri di Base 
Collima diretta t 

da Tullio De Mauro 

FINO AL 22 GENNAIO 
I GRANDI 3PETTAC0U 
DI WALTER N O N E » , 

moiftfl 
pia­

li CIRCO 
CI 

MOSCA 
ROMA VI» C C010MM 

irmiminji 
WF TEL iWm 5H4883 

STREPITOSO SUCCESSO, 
ORARIO smmsou 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ 
ORE i l » 

GIOVEDÌ VENERDÌ e SUBATO^ 
2SPEH ORE 1615 E Si l i j 

GIORNI Ftsrm , 
2SPtTrtOREl5«IU8Jfl-. 
LUNEDI (mi) fesrtoj RJfcsBX-

18 l'Unità 

Martedì 
3 gennaio 19S8 



/omesara 
la tv dell'89? Rispondono otto professionisti 
del piccolo schermo 
Un sogno: meno frenesia da Auditel, più qualità 

/ent'anni fa Vedìretro 
nasceva Tito Schipa, uno dei più grandi tenori 
del Novecento. Un successo 
che dai teatri arrivò anche sugli schermi del cinema 

CULTURAe SPETTACOLI 

•Un ritratto di Niccolò Machiavelli 

Un libro di saggi di Sasso 

Che filosofo 
quel Machia! 

", ' '" OfÀlMÀNCOMIUnDI 

Ibel libri da leggersi, d 
\ Molli d M l t i lag, 
•ola apparsi su riviste « 

m Machiavelli lu anche un 
litosolo? Se si colloca II pen. 
p r ò politico all'Interno di un 
concetto ampia di (ilosolla, 
non vi è dubbio che lo ila sia< 
IO, Ma N par lllotolia ti allude 
a un» concezione del mondo 
molto determinala, compatta 
• coerente) definii* e descrit­
ta par parti connette in modo 
sistematico, allora Machiavelli 
ne potrebbe venir espulso 
proprio In virtù della «sistema-

tltelft del suo pensiero che pu-
i n ne caratterizza la ricchezza, 
JUha coti tuttavia sembra cer-
,t«; Machiavelli partecipo in 
prijwlìnea alla b7tta|lla Ilio-

'soilca del suo tempo Lo di-
M i r a t o Idu^Wluml editi di 
|%d»ai con I aac}si W»ehla-
fvellnIW„eennaro sasso 

ioAwintesti•fa$rp* 
| ! 100, IL 6S 00© E di Oennar 
fra Sesto, sicuramente uno de-
ioli studiosi più acuti - e non 
Svelane,^ ItalitleeWemehtt" 
, ristampata dal .Mulino» anche r:|a fondamentale monograia 
lUll'autprf&Wflhcipé» Due 

irsi, davvero 
I saggi erano 

. .. isieemlscel-
..insevarle. Messi Insieme, ac­
canto a studi del tutto Inediti -
«come quello m Atttrmtat* 
immotai cui parleremo - lor-
Intano ora «no linimento roto-
Ivo e Importante per la cono-
•Menta di un pensatore nel 
.confronti del quale (molto 
riputo t sproposito) |« poje-
ìmlca non cessa. 
I II saggia, ricordata (più di 
|250 pagina) riguardi una que­
stione squisitamente filosofica 
•tu cui si e dibattuto per secoli 
m II mondo sia # i w o «la 
tatto creato Prendendo spum­
ilo dal capitolo S del secondo 
illbrojelPtocani spora la ott­
ima màé no um e telo-
gllendo alcune ambiguità de­
gli Interpreti, Il Sasso dimostra 

fèh« tóhiayel, ti» «UN in 
'mptlMngolaré e col» allusiva 
.sottigliezza, demolisce l'oble-
.alone ohe te II mondo fosse 
«davvero eterno non ne avrem-
Jm» eotlcorta conoscenza, al. 
ilermindo cosi (con unanega-
stono dilla negazione) I eter­
niti, 11 monda cioè non ha 

Avuto né principio né line Te-
si.questa che, nel tuo nucleo 

.soitaniiale, apparteneva al 
•così detto «arlitotellsmo radi-
'cale», cioè ̂  quella lettura di 
" 'itqìele, di sapore antierl-

io se non ateistico, che, 
,,« uh fiume carsico «aver-
tuttofi Meda Evo per giun-

lire «no al TRinascimenw e 
iei ebtje II suo Capostipite rtel 
lesolo arabo Averroé 
' JjMtl 198), E per conoscere 
U (ilasoro e «averrotsta» se-
indo uno del massimi storici 
illa filosofi* medioevala. 
lerine Oilson. basta porgli il 
ulto te II mondo eli movi-

flfnto siano o no eterni 
, Apra* collocare cosi deelsa-
Min», Machiavelli, come fa 
pslafnejile il Sasso, sulla scia 
31 Averroé, non è cosa ovvia 
né secondarlo Insieme all'e­

sterniti del mondo, gli «verni' 
Jtil avevano sviluppato una 
t teoria del rapporto fra corpo e 
r anima secondo cui quest'Ulti-
• Ma. finiva con II primo E tale 
teoria era stata ripresa e dlffu-1 aa in Italia, proprio al tempi di 
Machiavelli, dal filosofo men­

tovano Pomponazzl Per gli 1 averroltti, Inoltre, tutti gli uo­
mini, cristiani, ebrei o musul-
mani che fossero, agivano 
mediente un'unica ragione le 

, cui manifestazioni, nel diritto 
come nella morale, non di­
pendevano dalla rivelazione 

divina, ma erano fondamen­
talmente naturali DI qui il ri­
fiuto della discriminazione re­
ligiosa e l'Invito alla tolleran-

C* di PIO. Il Machiavelli «fi 
rotolo» di quatto capitolo dei 
Dittarsi porta avanti altre due 
leti. La prime e che nel «mon­
do che non muore» c'è anche 
qualcosa «he. essendo nato, 
dì necessiti dovrà morire, la 
«cMlii» * come quella etni­
sca, par esemplo • e le religio­
ni (che II Machiavelli chiama 
molto laicamente •sètte»), co­
me quella «gentile», EI modi 
della loro morte tono due 
Una e di orgine naturale, co­
me quando S verificano terre­
moti, carestie, epidemie, dilu­
vi! e cosi via; l'altra è tutta 
umani e politica e dipende, In 
gran parte dalla volenti delle 
forze storiche emergenti, dal 
•/incuori, che, spinti da ten­
dame egemonica, spirito di 
intolleranza e di sopraffazio­
ne, tendono a distruggere il 
patrimonio culturale dei vin­
ti Cosi la cultura degli etru­
schi fu cancellata dai romani e 
cosi li cristianesimo fece di 
tutto per far dimenticare l'an­
tichità pagana Secondo Ma­
chiavelli, poi. ite) giro di cin­
que o sei millenni le «sette» si 
mutavano «due O tre volte» e 
poiché la «tetta cristiana, toc­
cava allora 1500 anni di vita, 
non vi * dubbio che la pro­
gnosi machiavelliana per if cri­
stianesimo non fosse troppo 
fausta La morte non l'avreb­
be risparmiato, come non 
aveVa risparmialo etruschi e 
«Sentili» 

Melleie queste tesi accanto 
a quella «averrolstlca» dell'e­
terniti del mondo e ne avrete 
una miscela esplosiva «Senza 
clamori, e qu*I con Ironia -
scrive il Sasso - Machiavelli 
giunge a una sorta di pareg­
giamento relativistico delle ci­
viltà e soprattutto delle reli 
«lionli ciascuna presente nel 
empo tuo, ma per ciò stesso 

destinata per ragioni umane 
(e naturali) a non essere pio, a 
morire senza lasciar ricordo» 

Poi c'è l'altro modo, quello 
«naturale» della morte quello, 

• gli detto, delle «pesti», delle 
«fami» e delle «Inondazioni» 
Per uno di questi tre mezzi -
afferma Machiavelli - cbnvie 
ne che II mondo «si purghi» 
affinché gli uomini «Sendo di 
venuti pochi e oattuti vivlno 
più comodamente e diventino 
migliori» Nota 11 Sasso che 
queste «purgazioni, che «mi 
gliorano» Rimani» costituì 
scono «eventi» specifici della 
natura, ma accadono comun 
que nella «società/degli uomi­
ni» e sono esse che scanden 
do nel segno della morte le 
epoche del mondo, lo «con 
servano» e «quasi si direbbe io 
tengono fermo nella sua eter 
nita» L eternili pertanto e 
consentita dal suo contrario 
appunto dalla morte 

Bel filosofo dialettico que 
sto Niccoli E non meravigli 
dunque se un tale Machiavelli 
che si permette di fare «l'oro­
scopo delle religioni» (per dir 
la sempre col Sasso) abbia 
trovato ampio spajlq e credi­
to nella letteratura libertina e 
cripto ateistica del Seicento 
divenendo solido tramite di 
spirito critico e di spregiudica 
lezza mentale Basta leggere 
questo (Ine saggio di Gennaro 
Sasso per rendersene conto 
Meraviglia, se mal, che sull o 
pera del geniale fiorentino 
debba ancora gravare il peso 
di molti e frusti luoghi comu 
ni Chlssi che II fatto non sia 
dovuto a nuove «sètte» di nuo­
vi vincitori! 

L'Italia in Déco 
t v ROMA «lo ancora non 
riesco a digerirli, sono arriva­
to a sopportare I Art Nouveau 
ma il Fascismo no, non chie­
detemelo». 

Ma sari poi cosi vero the 
quel mobile «nuovo», tutto ra­
dica bionda e legno pero, por­
ta impresso, anzi, marchiato a 
fuoco la R del Regime? Forse 
stiamo scivolando sulla buc­
cia di banana dello storici­
smo, quasi che per i mobili ita­
liani prodotti tra gii anni Venti 
e gli anni Quaranta, In virtù 
della loro data di nascita, ab­
bia Inciso lo «stile» muttoll-
nlano Invece le cote «anno 
diversamente e quel periodo 
presenta suggestioni, Influen­
ze, teorizzazioni, lotte, scontri 
tali da non potersi considera­
re «di pessimo gusto» Punto e 
basta, 

Non per redimere ma per 
rendere giustizia, esce per la 
Laterza un bel volume di Irene 
de Quttiy e Maria Paola Maino 
dedicato al Mao/re d'eco «a-
liano 

L'Idea era di racchiudere, 
quando le due autrici comin­
ciarono il lavoro, In un solo 
volume II periodo 1900-1940, 
Poi la quantlti di materiale ti 
gonllò a tal punto da costrliv 
gerle a dividere la ricerca E 
del 1983/1 moW/efrtwny «a-
Mano che copre li periodo 
1900-1920, adesso il secondo 
volume intanto Incalza II revi­
val delle arti decorative. Pai-
slonl Smodate Circondario il 

Sovigllo di Art Nouveau, Art 
jco e Novecento. 
Ci vuole ordine, almeno un 

po' di ordine In quella risco­
perta Tracciare linee di de­
marcazione, mettere paletti, 
segnare confini, In quel conti* 
nuo oscillare avanti e Indietro, 
ora verso un futuro coraggio­
so, ora frenando per tornare 
ai fasti di un passate, glorioso 
al «medievale», al «romano», 
al «Rinascimento», al «baroc­
chetto» 

Quando la de Outtry affron­
ta l'argoménto, aa Che per Art 
Déco ti Intende quello itile 
francese II cui nome è stato 
coniato a posteriori, nel primi 
anni Sessanta, con la rivaluta­
zione del Novecento Ad ispi­
rarlo la mostra dei Arti Deco­
ratila di Parigi del 1925 che di 
tale stile segna l'apogeo e il 
declino 

Oh, sicuro Le forme si to­
no irrigidite, Per cui I dori del­
l'Art Nouveau hanno peno II 
gambo ammucchiandosi al 
centro di un pannello Invece 
di svolazzare Oppure 1 colori, 
da tenui si sono fatti violenti e 
cupi mentre alla linea curva si 
sostituisce quella retta L ansia 
di simmetna e di semplifi­
cazione punta adesso su ma-

Sottovalutati, derisi, i mobili che 
arredarono le c a ^ italiane tra il Venti 
e il Quaranta .sono rivalutati da un libro 
di Irene de Guttry e Maria Paola Maino 

LETIZIA PAOLOZZI 

L'Atelier di Varedo, di Gaetano « Osvaldo Borsini 

feriali di lusso, legni esotici, 
noce, castagno, applicazioni 
metalliche o dorate, Intani 
Dementare la borghesia 
•cornpradora» del prima do­
poguerra vuole darsi una nuo­
va immagina. 

D'altronde tari la Francia a 
Influenzare l'Italia degli anni 
Venti On parie francala so-

trattutto in quella zona della 
rlanza dove prosperano I 

mobilifici Basta guardare la 
produzione del Borsini nell'a­
telier di Varedo. Copiano. Pe­
rò In versione economica, I 

pannelli bianchi di pergame­
na e ebano, decorati con avo­
rio e pelle di pescecane, alla 
maniera francese, tono inve­
ce laccati di bianco, tinU con 
bassorilievi oppure dipinti a 
Imitazione di intani in una 
sorta di «arte povera» 

Ma questa è soltanto una 
delle facce del mobile italiano 
tra gli anni Venti e Quaranta 
L'altra sostenuta dal gruppo 
di Glo Ponti, recupera llclassi-
cismo lombardo del primi Ot­
tocento Con Buzzi, Lancia e 
Marelli nasce una «scuola mi­

lanese» e poi, nel 1928, Ponti 
londerà Domue, la nvista «di 
architettura fi arredaménto 
dell'abitazione moderna in 
citile campagna» E poi di tre 
parole, «pictor classicus som», 
si era fregiato Giorgio de Chi-
nco, scrivendo un articolo nel 
1919 sulla nuova nvista «Valo­
ri plastici». 

Ibttavìa, il recupero Karma 
sua motivazione forte E II len­
ir >vo di arginare la vena 
neoeclettlda che impazza per 
l'Italia «E che assumeri for­

me deteriori, diventando In 
seguito produzione di massa» 
Alla meli degli anni Trenta, 
infatti, il cattivo gusto si im­
possessa dello stile dell'alta 
borghesia e lo propone, per 
•fare scena», come spiega !a 
de Gutlry, alla piccola borghe­
sia I mobili sì ricoprano di or­
ribili impiallleciature. 

Intanto le arti decorative 
hanno adottato II termine No­
vecento Glielo suggerisce II 
gruppo nato per iniziativa di 
Margherita Sarfattl, critica 
d'arte e amica di Mussolini 
Nel gruppo, gli artisti cercano 
un equilibrio tra modernità e 
tradizione. Porte rivestite in 
cuoio sbalzato, consolles che 
accostano mogano, palissan­
dro e acero grigio, ne deriva 
una severità massiccia, squa­
drata Ma gli schieramenti, le 
tendenze non finiscono qui 

Infatti, contemporanea­
mente affiora la vena raziona­
lista A Milano, nel 1926, per 
merito di un gruppo di giova­
nissimi architetti, comincia a 
muoverti il «Gruppo 7» Per 
promuovere i principi della 
moderna architettura intema­
zionale, promette. Nume tute­
lare Le Corbusler, con la sua 
votanti di creare mobili-uten­
sili, che assolvano compiti 
precisi, e «misura d'uomo», 
Anche gli incroci, le strutture 
in tubolare metallico, ti avran­
no con Miei van der Rohe. 

Conta moltissimo il mate­
riale impiegato,' oltre l'ac­
ciaio, il vetro Infrangibile Se-
curii «Oli architetti-spiegali 
de Outtry - lanciano un pro­
gramma ideologico II razio­
nalismo, assunto come meto­
do porta a un mobile semplifi­
cato, Ispirilo a una funzionan­
ti quasi eccessiva» Spetto le 
ragioni della pratica non sono 
disgiunte da quelle dell'esteti­
ca ad esemplo nei tavoli del­
l'artista futurista Diulgheroff 
Un sogno si realizza gli am­
bienti, nell'accoppiata tubo-
vetro. si presentano traspa­
renti 

Sul finire degli anni Trenta 
ancora un mutamento di sce­
narlo tornano le linee fluide, 
arrotondate La bilancia oscil­
la «Dall'Art Nouveau tutta 

1 curve a una reazione esaspe­
rata al massimo, al segno gra­
fico, al tubo» 

Senza un museo, con i mo­
bili di Terragni o di Quarti ac­
colti ali estero e nfiutati in Ita­
lia, trovare tracce di quel mo­
vimento per le due autrici non 
è statò facile Adesso, final­
mente, la patria matrigna co­
mincia a prendere coscienza 
che anche il Déco è parte del­
la sua storia 

Arma letale 2 
La Wamer 
lo trova 
troppo violento 

La Warner Bros ha deciso di non produrre la seconda 
parte di Arma letale, il film con Mei Gibson (nella roto). Il 
giovanissimo sceneggiatore Shane Black (ha 25 anni), au­
tore della prima parte, si è visto sbattere la porta in lacci» 
dalla grande major per colpa del finale, che vede morire 
Mei Gibson In una durissima battaglia. «Faccio sempre 
infuriare i produttori perche nel miei film muoiono troppe 
persone», ha detto Sharie Black E intanto sta lavorando • 
un altro film, diretto da Carpento e prodotto da Walter 
Hill, che pare sia a mezza strada tra L'esorcista e Ptaloon 

In Danimarca L^elfi*K,fB
,!!S: 

..,_ _ I _ I » _ _ M no sempre un libro In ma-
Olle aDltant i no, o quasi E la conchalo-
SII tre ieaaana ne di un'ennesima Indagine 

su ire rcyyunu suria lettura cho ^^^^ 
llOlì la viene dal paese di Ander­

sen Due danesi su tre, per 
- « • « • w . » » " — » — l'esattezza, leggono un li­
bro all'anno. La maggioranza del cittadini di quel paesi ti 
rifornisce presso le biblioteche pubbliche, una patte più 
piccola chiede 1 libri In prestito agli amici e alla fine « l o 8 
persone su cento il librò se lo compra davvero 
Mostre. Nell'88 
hanno vinto 
i Fenici 
a palazzo Crassi 

L'88 è appena terminato e, 
puntuale, arriva la classifica 
delle mostre più frequenta­
te in Italia durante l'anno. 
La mostra di gran lunga più 
frequentala i stata quella 
sui Fenici a Venezia, con 

^ — ^ ^ — ^ ^ — • 750mila visitatori Al secon­
do posto il Van Gogh di Roma con 270mila Poi, di seguilo, 
la statua di Giuditta e Oloferne restaurata a Firenze, con 
147mila presenze e ISQmlla a Bologna per i quadri di 
Guido Rem Da Firenze intanto amva un altro dato trionfa­
le per I musei nel capoluogo toscano i visitatori nel 1988 
sono aumentati di 92mila presenze rispetto all'anno prece­
dente 

Max Roach, 
Miles Davis 
e Al Jarreau 
in Italia 

Max Roach sari II direttore 
artistico di «tabo»,l| festi­
val di |azz in programma a 
Bologna dal 29 al 31 gen­
naio e quest'anno dedicato 
a Charlle Mlngut. Sono pre-
visti il 29 il duo CedTfay. 

^•m^^m^^mm^^ lor-Max Roach ti palano 
dei Congressi, il 30 tempre Roach con gli «M'Boom», pre­
senti anche Art Blakey e Mongo Santamaria. Chiusura USI 
gennaio con il World Sajcophone Sextel. Ma per gli tpptf 
sionati è in arrivo anche un'altra notizia. * febbraio Mite* 
Davis e Al Jarreau approderanno insieme In Italia per una 
tournée. Milei Davis ha ripreso da poco la tu* «Invili in 
gubbllco, dopo il malore che lo colpi a Madrid • tetiem-

re. Le date e le tappe del giro non sono tute ,' 
fissate 

Treccani, 
Crazzini 
e Stefani 
in mostra 

Alla Sala comunale d'arte 
•Pande Pascucci» di Grò*. 
seto fino al 14 gennaio «II 
Ségno-Arci» presenta u f T 
piccola antologica di opere 
di Renzo Grazimi, Giovanni 
Stefani e Emetto Treccani, 

• " " " « ™ — ^ ^ - « » " ~ Nell'occasione viene anche 
presentata una cartella di litografie originali a colori del Ini 
artisti presentata da Antonello Trombedori, «Una versione 
litografica - dice Trombadon - che nulla ha di ripetitivo « 
conserva intatta la freschezza del primo impatto del foglio 
bianco con gli inchìostn dei torchio». 

fe m o r t o £ m o n o a Praga il cineasta 
li w,„i ,VÌ EvaW Schorm, uno degli 
Il r e g i s t a esponenti del nuovo cine-

cecoslovacco fSSSXftS; 
EVald SCnOrm messo al bando per moni 

anni Aveva 57 anni e la no-
•"•^••"^••^•^•'••^ tizia arriva con molto ritar­
do Schorm è morto infatti II 14 dicembre. Il suo lilm La 
fine del turato era stato presentato a Cannes nel 1909, ma 
in seguito, per 18 anni, era stato tenuto lontano dagli studi 
cinematografici del suo paese Di recente aveva pero ripre­
so I attività con il film /n effetti non è accaduto nullo, non 
ancora presentato al pubblico. 

QIOROIO FABRt 

Armi e armature? Chiudiamole tutte in un museo 
Raccolti a Brescia 
mille e cinquecento oggetti 
che raccontano cinque secoli 
di strumenti da guerra, 
fino al nostro Risorgimento 

DAL NOSTRO INVIATO 
ORESTE RIVETTA 

m» BRESCIA Gli uomini si so­
no inventati mille modi per 
farsi del male con risultati 
sempre più apprezzabili Ma 
c'è modo e modo d ammaz­
zare una bomba a mano è un 
oggetto inlorme tanto è vero 
che per immaginarla ci si n/e 
risce ad un esotico frutto Una 
spada è un tu» uno con la fun­
zione che esercita, tagliare, 
bucare, mozzare eccetera, 
eccetera Di che cosa sia me­
glio morire non si sa Certo 
che un alabarda svizzera del 
quindicesimo secolo con le 
sue punte I suoi metalli bruni 
ti, le aste di legno scuro I 
chiodi che le fissano esprime 
beri altra eleganza Questione 
di design, che nelle armi spes­
so si manifesta nel più raffina 

to funzionalismo, molto prima 
della produzione di s»ne e dei 
consumi di massa degenerati 
ahimé quanto le bombe 

Le armi raccontano molto, 
insomma, e non solo di guerre 
e di violenza Sono un po' una 
scuola d arte e di tecnologia 
Anche cosi si spiegano, ad 
esemplo, grandi amori di 
grandi collezionisti, come Lui­
gi Marzoll, Industriale tessile, 
che alla morte, ventitré anni 
fa non senza qualche contro­
versia ereditaria lasciò la sua 
raccolta di un migliaio di pez­
zi al Comune di Brescia 

La sorte delle sue armi non 
é stata infelice Proprio negli 
ultimi giorni è stato Inaugura­
to un nuovo museo, nel ca­
stello In cima al colle Cidneo, 

perifena nord di Brescia, po­
co sopra piazza Arnaldo, an­
che questa come piazza della 
Loggia tragicamente famosa 
per una bomba neofascista 
che esplose e uccise 

Le sale sono state appena 
restaurate, seguendo e com­
pletando un progetto che era 
stato di Carlo Scarpa ali inizio 
degli anni Settanta L allestì 
mento all'interno rispecchia il 
gusto severo di Scarpa La pie 
tra s'incontra con II legno 
biondo e con il ferro nero I 
tagli netti delie rampe muovo 
no lo spazio 

Dall'Ingresso in poi è una 
sfilata di spade, elmi, barde 
(le rivestiture dei cavalli), pet 
ti, schiene golette, spallacci 
(le varie parti cioè di una ar­
matura), pugnali alabarde, 
falcioni, ronconi corsesche 
forche da guerra e poi le pn 
me armi da fuoco lunghe e 
corte, schioppi schioppetti, 
archibugi, pistole pistoletti, 
mazzagatti più accessori co­
me fiasche da polvere, polve­
rini canne di vano tipo Sono 
quasi mille e cinquecento pez­
zi che coprono cinque secoli 
di guerre di omicidi, di fer­

menti ma anche di giochi 
(perché l'armatura veniva usa 
ta per semplici conlese a ba­
stonate, tenendo divisi I con 
correnti con uno steccato): Le 
fatture sono italiane (Brescia 
e Milano, in particolare) e 
straniere (tedesche e spagno 
le) Un'armatura italiana da 
campo aperto, da battaglia 
cioè dei quindicesimo secolo 
è una presenza metafisica che 
anticipa I nostri robot stellari 
Alcune celate (elmi) nereg­
giano guerneri achei o antici 
pano novecentesche sculture 
astratte Impugnature di spa­
de o calci di pistola mostrano 
ancora una straordinana qua 
liti e variati di ceselli e di In 
tarsi «Purtroppo - nconosce 
Enrico Bcrtasl, restauratore e 
conservatore della raccolta -
via via si perde il gusto per 
quella e'aborala bellezza Co 
sta troppo Le armi si moiiipli 
cano Se ne producono som 
pre di più e più rapidamente» 
La senalitè riporta ia micidiale 
pistola alia sobrietà dei primi 
strumenti bellici 

Ma siamo soltanto alle on 
glnl, anche se la sperimenta­
zione anticipai tempi Un luci 

le a tre canne (ne esiste un 
altro solo al mondo) segnala 
ormai l'intuizione della mitra­
gliatrice L'Imponente messin­
scena di una ciclopica arma 
tura che di per se terronzzava 
Il nemico, svanisce davanti ad 
una bocca di fuochi di un cen­
timetro di diametro precipita 
innocua come i misteriosi ca­
valieri templan nei laghi gelati 
dell'Alexander Nevski Cam-
biera la guerra Ma qui alle 
soglie del nostro Ottocento ri­
sorgimentale chiude il mu 
seo 

Sotto la rocca si apre la eli­
ti le mura veneziane, il com­
plesso del monastero di Santa 
Giulia le tracce romane sullo 
sfondo le torri di Leonardo 
Benevolo nel quartiere San 
Polo 

Santa Giulia (che ospita la 
mostra dedicata ad Alessan 
dro Bonvicmo detto il Moret 
to) e il castello con il recupe 
ro di altri spazi dovrobbero 
costituire una sorla di parco 
storico culturale Al piano sta 
lavorando Vittorio Grcgottl, 
seguendo I idea di esaltare 
tutte le sovrapposizioni che 
hanno costruito la scena di 
una storia millenaria Armatura da torneo, della meta del secolo XVI 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

UWAIUNO ore 20,30 

Montanelli 
ospite 
di Tgl sette 
B B Pace latta tra la Rai e In 
dro Montanelli dopo llncredl 
bile vicenda della scorsa setti­
mana. Il popolare giornalista, 
Infatti, parteciperà, questa se­
ra, a Tgl sette, in onda su 
Roiuno alle 20,30, risponden­
do ad alcune domande sulle 
prospettive e le speranze per il 
nuovo anno Per la «riconcilia 
«Ione», infatti, Tgl sette ha or­
chestrato un ampio servizio 
sulle speranze per il 1989 Ol­
tre a Montanelli, dunque, 
esprimeranno I propri deside­
ri anche altri giornalisti come 
Ugo Stille, Gaetano Scardoc-
chia, Mario pendlnelli, Pa­
squale Nonno e Enzo Blagi 
lira gli altri servizi in somma­
rlo, poi, ci sari un'Intervista a 
Giulio Andreolli nel corso del 
la quale il ministro per gli Affa­
ri esteri spiegherà la vocazio­
ne mediterranea dell Italia e 
un'inchiesta sulla perestrojka 
In Unione Sovietica 

nBAIUNO ore 22.30 

Notte rock: 
tutto 
De Gregori 
H i Sari Francesco De Gre­
gori Il protagonista dell'undl-
cesima puntala di /Volle rock, 
questa sera su Raluno alle 
22,30 II servizio su De Grego­
ri presenterà un'Intervista 
esclusiva - nel corso della 
quale il cantautore romano af­
fronta I temi più significativi 
delle sue canzoni - e la ripre­
sa dal Vivo, nel cono de) suol 
recenti concerti romani, di al­
cuni del suoi brani più popola­
ri Il resto della trasmissione, 
poi, sari dedicata a Una pano­
ramica dell'anno appena con­
cluso, visto attraverso le 
«esclusive, di Notte rock Ci 
saranno | Intervista a Huey Le-
wls in Calllomla, alcune fasi 
del concerto di Prince ripreso 
da Raluno a Dortmund e un 
ritratto di Pruce Springsteen 
girato ad Ashbury Park, la cit­
tadina del New Jersey dove 
Springsteen ha iniziato la sua 
camera. 

Cosa ci aspettiamo dalla tv del nuovo anno? Meno frenesia 
deir«audience», più qualità nei programmi 
Questi i desideri di Lizzani, Nocita, Bogarelli, Ricci, 
Faletti, Fazio, Damato e Pancini 

Indici e pollici dell'89 
La tv dell'89, come sarà' Noi spetta­
tori possiamo soltanto immaginarce­
la Dalle opinioni dei professionisti, 
invece, emerge un inaspettato desi­
derio di lavoro e di tranquillità Una 
tv senza Auditel Senza l'angoscia de­
gli indici d'ascolto, deW audience da 
conquistare ad ogni costo Abbiamo 

chiesto a due registi (Carlo Lizzani e 
Salvatore Nocita), due giornalisti 
(Bruno Bogarelli e Mino Damato). 
due attori-conduttori (Fabio Fazio e 
Giorgio Faletti), un autore (Antonio 
Ricci) e al direttore dell'Auditel Wal­
ter Pancini cosa sognano di vedere 
sul piccolo schermo del 1989. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

•Ta Salvatore Nocita (regi­
sta). Cosa vorrei dall 89? Mi 
auguro che la tv mi dia la pos­
sibilità di servirla come ho fat­
to in tutti questi anni Non par­
lo In termini di produzione, 
ma proprio di «servizio» Mi 
aspetto che la Rai continui ap­
punto In questa linea di servi­
zio pubblico, che per me si 
traduce in cultura Dove cultu­
ra vuol dire tutto, anche intrat­
tenimento, chiarezza ma so­
prattutto impegno Per i miei 
Promessi sposi cosa mi 
aspetto? MI aspetto che si 
sposino Sono cosciente di 
quello che tutti Insieme slamo 
riusciti a produrre Sentir dire 
che e una cosa bella in questo 
caso, nel caso di Manzoni, 
non basta Spero solo che sia 
«significativa» 

Carlo Lizzani (regista). Co­
me autore, egoisticamente, 
vorrei che la tv mi alutasse a 
realizzare finalmente Celluloi­
de, un progetto a cui sto lavo­
rando daiel anni E 11 film che 
dovrebbe rievocare l'epoca In 
cui Rosselllnl girò Roma città 
aperta, e credo che la Rai do­
vrebbe essere mia «alleata» 
naturale, anche perché Ros­
selllnl è stato, oltre che un 
grandissimo regista, il massi-
meteorico» del rapporto fra 
cinema e tv Speriamo in be­
ne Come spettatore, resto 
legato ai programmi di crona 
ca,come Teiefàno giallo e Un 
giorno In pretura, che mi 
emozionano molto e realizza­
no quella che è, a mio parere, 
la vera (unzione del mezzo te­
levisivo Poi vorrei vedere un 

Salvatore Nocita ( l destra) con Buri Lancaster sul set del «Promessi sposi». Accanto. Salvi e la Cuccarmi in «Odiens» e, in alto a sinistra, Carlo Lizzani 

po'di film nuovi Quelli vecchi 
li ho visti troppe volte e vor­
rei vederli puliti, senza spot 
Anzi, alle reti pnvate darei un 
consiglio non perdete spetta-
ton a causa degli spot, perché 
anche chi gli spot li paga, vale 
a dire lo sponsor potrebbe ri­
pensarci nel momento in cui 
gli spettatori scompaiono 

Bruno Bogarelli (direttore di 
« Vldeonews» e «Dentro; la no­
tizia»). Vorrei sostanzialmen­
te una maggiore, più reale leg­
gibilità dei valori In campo Ci 
sono troppe cose falsate Vor­
rei che fossero più chiari I ruo­
li, sia quelli del Servizio pub­
blico che quello della tv com­
merciale Spero che si vada 
verso una normalizzazione, 
che per me significherà cultu­
ra, una cultura che subentrerà 
con gli anni e sarebbe troppo 
aspettarsi dall'89 soltanto 
Magari bastasse 189 Con que­

sto non mi sto lamentando 
dell'Auditel, che ritengo uno 
strumento utilissimo, anche se 
a volta penalizzante, come è 
successo per Dentro la noti­
zia 

Walter Pancini (direttore 
Audltel). Auguro serenità e 
buonsenso Si capisca final­
mente che Audltel è solo un 
onesto termometro statistico 
Si dia mepo spicco a chi vince 
e chi perde Audltel fotografa 
24 ore di televisione Per chi 
sa leggere I dati, non ci sono 
solo grandi numeri, ma anche 
Interessanti nicchie di qualità, 
pubblici da scoprire, intelli­
genze da premiare I pianifi­
catori televisivi lo sanno, chi 
ama il buio no 

Giorgio Faletti (attore). Co­
me parte del pubblico vorrei 
che la tv diventasse sempre 
più «qualitativa» Bel program­

mi. compatibilmente con le 
esigenze di ogni tipo di tv, an 
che quella commerciale, dove 
e giocoforza sopportare la 
pubblicità Cosi è Come atto 
re poi mi auguro di divertirmi 
In sostanza mi auguro di di­
vertirmi sia come telespettato­
re che come attore E se c'è 
una cosa che mi darebbe dav­
vero fastidio vedere in tv è Fa-
letti che fa delle cose che non 
fanno divertire nessuno 

Fabio Fazio (attore e condot­
tole). Come telespettatore 
vorrei volentien rinunciare al­
le miriadi di Volgarità a cui 
vengo sottoposto quotidiana­
mente da parte di chi vuole far 
ridere anche usando cose ma­
cabre t'a volgarità.prefen-
sco una serata di noia Come 
«me», diciamo conte profes­
sionista, mi piacerebbe riusci­

re a fare un programma cari­
no, divertente, ma con tran­
quillità, senza l'assillo dell'a­
scolto, senza guerreggiare coi 
fantasmi MI rendo conto che 
è già molto aver guadagnato, 
con Fate il nostro gioco, un 
posto in prima serata « i una 
rete nazionale 

Mino Danaio (gtornallata e 
conduttore). Vorrei tanto una 
televisione che guardasse con 
intelligenza agli Indici di 
ascolto Vorrei più giornali­
smo d'attacco, più interviste e 
meno raccolte di dichiarazio­
ni alle quali uno presta solo il 
microfono e non il cervello 
Come telespettatore sono In­
teressato a tutto quello che si 
fa vedere, al di fuòri delle ri­
tualità più scontata. Non è che 
mi piaccia, una tv seriosa, anzi 
amo la tv divertente MI piace 

Chiambretti è una specie di 
candid-camera in cui la came­
ra è lui. Mi associo a quanto 
ha dichiarato Fellini vorrei 
una tv che spingesse lo spetta­
tore a reagire, magari anche 
spegnendola 

Antonio N e d (aatore «V 
•Odiens»). Vorrei che in tv fi­
nisse questa gran rincorsa al 
basso Visto che c'è questa 
lotta, ho voluto dare II massi­
mo Mi piacerebbe pero che 
ci fosse un uso diverso della 
tv, che finisse anche la difesa, 
spesso acritica della Rai, unita 
alle crociate contro tutti ali al­
tri Cosa vorrei? Vorrai che 
Raitre prendesse il potere. 
Vorrei una tv non assillata da 
problemi di audience Vorrei 
che venisse eliminato il meter 
perché è uno strumento per­
verso Vorrei che si tornasse a 
una tv fatta da professionisti, 
ma non del male. 

#RAIUNO 
UNO MATTINA. Con Livi. Alzatiti, Pie­
ro Badatoli' 

CI « D I A M O A U 1 1 0 . t i ' panel" 
TOIMATTIWA 

f.W 
M ° WOr. B A l f A UNA VITA. ScanwaJit» 

W* _ „ 
10.40 CI VIOIAMO A L U 10. IV parlai 

i l . » 
11.01 
uu» 
14,00 
11.00 
11.10 

CI VIOIAMO A L U 10.12' parta) 
C H I T IMPO FA. TB1 PLAIH 
VIA T l U i A D A , 00. Con l Scopi 
T I U O I O R N A H , Tot, ira minuti di 

UNOOTAI FAVOLI 
CRONACHl ITALIANI 
H O ^ I A M A 1UD - t U D CHIA-

OOMANI «POH. Con fl Mainili 
IL U l R O . UN AMICO 

10.00 CARTONI ANIMATI 

»# • ' • , I M I Programma par ragazzi 
10.00 T 0 1 FLA1H 
10.01 

10.00 
10.10 

11.10 
l l . » 0 
11.10 

«ORNO DOPO. 

T I U O I O A H A H 

Enrico Mentane Achilia Wlntarl 
1HUR0N, DltasMIIaccI . Pine-Ile»» 
T1L10IORNAH 
NOTTI ROCK. 11 1- puntata) 

* * - * 0 PER P A M M111ANOTT1 

*•" jKanum/f 
IPAALAMEN-

0,10 O l i i IL I A M M N 0 M O L I ANNI 00 

LA MONDA I I P L O I I V A , Film Ragli 
di Frank Tathlln 

10,11 DOPPIO «LALOM. Quii 

17.21 C U T LA VI». Quii 

« • • • O.K. IL PBIZZO t OIU1TO. Quiz 

10.00 iLaiocooaNovtioute 
10.41 TRA MOOUI E M A M f b . Quiz con 

Marco CPlumbro 

• * • * » IL CIRCO M Ì M I C A . 
(1 ,00 MAURIZIO C08TAN20 1HOW 

0.10 ATTÌNTI A OAIll D U I . Taletllm 

1.10 1CIRIFFO A NEW YORK, Telefilm 

RAIDUE 
7.00 

1.10 

0,11 

10.11 

11.0» 

11,11 

13.00 

11.10 

14.00 

11.00 

17.00 

17,01 

11.00 

11.10 

11,11 

1 1 3 0 

20.11 

20.10 

22.01 

» . 1 1 

21.11 

23.40 

0.30 

0.31 

PRIMA «DIZIONE 

LA FRECCIA NEL FIANCO - FILM 

CIAO. JERRYI12- puntate! 

T 0 2 TRlNTATRt _ _ 

UNO PIICOLOOO PER TUTTI. Tele-
fllm con Bob Ncwhart 

MEZZOGIORNO E... Con 0 Funeri 

T02 . ORI TREDICI 

MEZZOGIORNO «... B» parlai 

8ARANNO FAMOSI. Telefilm 

AR01NTO E ORO. Spettacolo u n Lu-
clano Riapoli e Anna Carluccl 

TOZ FLA1H 

Ì H O U DELL'ISPETTORE Telefilm 

COMI NOI I problemi dall handicappalo 

T O l IPORTaiRA 

IL COMMI l lARIO KOSTER. Taletllm 

METEO 1 . TELEGIORNALE 

LO SPORT 

MARLOWE, POLIZIOTTO PRIVATO 
Film con Robert Mitchum Charlotte 
Rampling, ragia di Pick Richard! 

T O l STASERA 

INDIETRO TUTTAI Souvenir 

T O l NOTTE 
INTERNATIONAL «P.O Ci» CLUB 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

AL IA TRAGICA. Film con Arletty, 
Jean Gabin Regia di MArcel Carnè 

«S i lllllll 

7.30 CIAO CIAO Varietà 

10 00 BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 
lefilm 

10.30 
11.30 
12 00 
14 00 
14 20 
15.00 
11.00 
18 30 
1S30 
20.00 
20.30 

22.11 
22.41 
21.00 
21.40 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telatilm 

MOHK E MINDY Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà 

1. Con Jerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
I RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 
BIMBUMCAM Programma per ragazzi 

1UPEHCAR. Telefilm 

HAPPY PAY1. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
ITAUAN FAST FOOD Film con Su­
sanna Massaggio ragia di Ludovico Ga-
aparini 
I ROBINSON. Telefilm 
MEQASALVI8HOWW 

SPECIALE O PRIX 
LA VENDETTA DEL M01TRO. Film 
con John Agar ragia di Jack Arnold 

^ R A I T R E 
!I«lllilIIHI«![ll| 

®w$ 
12,111CI — COPPA DEL MONDO 
POE: L'UOMO E IL SUO AMBgNTE 
1TRUMENTI MUSICALI BARDI 
TtLECaORNAUREGIONALT" 

1,11 
11,01 
13.10 
14-00 
14.30 
IMO 
11.10 
11.10 
17,41 
11.00 
11.41 

11.00 
1 1 4 1 10 ANNI PRIMA. Schegge " 

OSE; PAROLA P I BURATTINAIO 
LA 1TORIA DELL'OLIO D'OLIVA" 
H. TROVATORI. POE atto! 
VIDEOBOK di S Balastone 
CARTONI ANIMATI 
OEO.DIG GrIHo 
T O l DER1Y. DI Aldo Blioprdi ~ ~ 
T O l NAZIONALE 1 REGIONALar" 

20.00 
20.10 
22.00 
22 .01 

21.11 
21.01 
0.11 

IO CONFESSO. Parola sagrata In tv 
POSTO PUBBLICO NBL VERDI. w 

.00 CARTONI ANaMAÌI 

.00 R. GIOCO imi'AIMORl. Firn 
•41 NATURA AMICA 

.00 TILBOIORNAU 

.30 CHWA0O1TORY. Telefilm 

.41 STASERA 

.00 CRONO, lampo di motori 

T O l 1EHA 
POSTO PUBBLICO NEL VERDI. (2-

HTMAtlllMONIO PI CATERINA.— 
U N t V M l l T A TRA URI É P o M A U T 

tanram 

111 

13.00 TRAUMA CENTER. Talatllm 

14.11 UNA VITA D A I 

14.00 RITUALI. Telanovela 

11.41 SUOAB. Variala 
17.11 DOTTOR aULPARl. Talafilm 

20.30 IO... BRUCI U t . Film ' ~ 

12.40 COLPO OROBSO. Qui» 

23.11 BUCK8KIH. Film 

1.21 BROTHERS. Telefilm 

111.30 BENNY HBJ. SHOW 

20.10 LA PELU. Film 

13.10 INTERNO BERLINESE. Film 

0.1B IJUIlANAMMb Teiera»* 

f¥msT:rmv m 
«La pelle» (Odeon, 20.30) 14.11 TODAY IN VIDEOMUSIC 

11.10 VISTI E COMMENTATI 

11.10 OOLDIES ANO OLDMSE 

22.30 BLUE NIGHT 

24 00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

11.00 K. TESORO C 
11.00 VICTORIA. TaUnovata 
11.00 H. PECCATO mOYUK 
11.10 TOA 
20.21 L'INDOMABILE. Telanovala 
21.11 VICTORIA. Talenovala 
22.21 L'ITALIA. 61M Marzotto— 

1.20 

1.10 

11.30 

12 30 

13 30 

14.30 

17 00 

1100 

11.00 

1110 

20.30 

ADAM 12. Telefilm 

DONNE... BOTTI E BERSAGLIERI. 
Film 

RADIO 

CANNON Telefilm 

ARABESQUE. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

IL GIOVEDÌ Film con Walter Chiari MI 
chela Marciar Regia di Dino RI»! 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

LOTTEBY. Telefilm 

ASSASSINIO SUL NILO Film con Pa­
ter Uatinov Mia Farrow Regia di John 
Gulllarmln _____ 

H. FAVORITO DELLA GRANDE RE-
DINA. Film con Batte Davis Regia di 
Hanry KoSter 

RADIONOTOIE 
a 30 GR2 NOTIZIE 7GHI 7ZOGH3 7.30 
GP.2 ItADIOMATTINO SGRt S30GR2RA-
OIOMATTINO t.30 GRZ NOTIZIE B.4S 
GR3 10 GAI FLASH 10 GR2 SPECIALE 
11 30 GR2 NOTIZIE 1148 6113 12 OBI 
FLASH 12 10 GA2 REGIONALI 12.30 GR2 
FIADI0GI0RN0 13 ORI 13.30 GR2 RADIO. 
GIORNO 13 «8 GR3 1S.30 GR2 ECONO­
MIA l i 30 GR2 NOTÌZIE 1S10GIUN0TI 
ZIE 1140GR3 18GR1SF.RA 1SI0GR2 
RADIOSERA 20*8 GR3 11.30 GR2 RA 
DIONOTTE 23GRI 

RADIOUNO 
Onda verde e 03 a SS 7 68 9 68 11 57 
12 68 14 67 <6 67, 18 66, 20 67 22 67 
SRedloanohlo 69 11 30 Desueto alla don­

na 11 OlViaAaiago Tanta 1101OW6 an 
rimanala di «cofiamia 18 n Paganna; 17.80 
Reoaxino |an 89 19 20 AuOaboa. JOJO 
Napoletana 18.08 U telefonale. 

RADIODUE 
Onda « d e 8 27 7 26 8 2e 9 27 1127. 
13 28 16 27 16 27 1717 18 27 19 28. 
22 27 Siglami 8S8F0.F 10.MR>clodua 
3131 1148 Vengo aneti lo? 18 La chi» a 
•Itila 18 48 « pomarlgglo 18.10 II lattaio 
diamo aula melodi» 20 30 Pad aacaal, 
21.10 nadmdue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda varile 7 18 9 43 1143 8 Fraaielo 
7 80 Prima pagaia 8.30-11 Concino dal 
mattino, 11 Foyer 14 00 Pomeriggio muiala-
la 1141 Orlon» liFaaUva-andaaeolrna»-
ca barocca 81.20 Blue nota. 

Intervista a Guido Manuli 

«H cartoon 
all'umor nero» 

FABIO IMAIAONIMI 
laal L'animazione italiana 
non è certamente spensierata, 
anche quando è divertente 
dissemina i suoi personaggi in 
penrene urbane squallide e 
tecnologiche, tra oggetti ostili 
(che siano auto o televisori) 
Pensate - per esempio - ai si­
gnor Rossi di Bozzetto Guido 
Manuli, staccatosi dalla Boz­
zetto Film all'inizio degli anni 
Settanta per intraprendere la 
carriera solista, aggiunge a 
questi ingredienti una bella 
manciata di umor nero Auto­
re raffinato (/ncuous, Erezio­
ne) lavora da sempre con la 
pubblicità, suoi i bambini da­
gli Incisivi esagerati che popo­
lano i Jlngle di Baby Records, 
nonché i molti Mike, Baudo, 
Sblrulino, Nicheli! «al tratto» 
nel tormentone di coda delle 
trasmlsisom Televisivamente 
parlando, anzi, ha l'età di Bau­
do, esordisce con «Donna Ro­
sa», la spiritosa sigla di Sene-
noci Lo incontriamo nel suo 
studio milanese, a due passi 
dalla stazione Centrale 

•Le sigle televisive - dice -
ti lasciano più Ubero di speri­
mentare, a meno di noh scon­
trarsi con il presentatore coc­
ciuto o narciso Mike, ad 
esempio, ama comparire an­
che nelle sigle, In disegno ani­
mato» 

Al film di animazione si as­
sodano immagini di grandi 
studio», disegnatori in camice 
bianco, una specie di catena 
di montaggio, insomma la 
Wall Disney «Al 90X il lavo­
ro di un animatore si svolge in 
solitudine, a un tavolo come 
questo In genere ci si limita al 
disegni chiave, il resto viene 
latto fuori Se facciamo i copti 
un "Intervallatore" prende 
tre-quattrc-mlla lire a tavola 
Detta cosi sembra una mise­
ria, se in un film di pochi mi­
nuti le tavole non fossero mi­
gliaia. Poi c'è la trasposizione 
In rodovelro trasparente, che 
costa anch'essa un bel po' di 
ioidi Di questo, però, l'ani­
matore non si cura troppo lin­
cile non prova a fare un film 
per se stesso - in media una 
volta ogni due anni • e "deve" 

arrangiarsi a fare da solo, ap-' 
poggiandosi ad un amico pfr> 
le riprese Quindi, se il film ar­
riva In Francia o in America, 
grazie all'AsIfa (Associazione 
italiana film animazione), pud 
darsi riveda persino una parie 
dei quattrini Ma in ogni caso 
avrà mandato un segnale» 

È un'immagine molto arti­
gianale, ma lei passa per un 
•ingegnere», un mago del 
trucco «Lavoro molto in tec­
nica mista e in video, mi con­
sidero un autore di cortome­
traggi, più che un animatore e 
basta Ma I miei trucchi sorto 
di una semplicità quasi infanti­
le Dieci anni la si poteva «n» 
cora bluffare, la gente, non 
ancora scafatisslma, ci casca­
va Bastava una luce, uno 
schermo bucherellato, un la-
volo verniciato a righe bian­
che e nere, un tramonto vero 
ma cosi perfetto da sembrai»! 
fatto al computer con questa 
"roba" ho giralo molto maio 
riale per "Pln", l'ormai defun­
to network di Rizzoli, lascian­
do credere di essere andato* 
Londra, in uno del primi stadi 
di post produzione». 

In America ormai l'anima­
zione delle ultime generazioni 
è un misto di tradizione * di 
software raffinatissimo, I car­
toonist italiani tono allergici 
al computer? «Attuo J>, -$ 
Red's Dream di John Icoeter 
sono I primi film veri, dopo 
moltissima computer anima-
lion fatta per stracciare gli o o 
chi Sulla scala italiana nessu­
no può ancora permettersi 
quella qualità. È solo questio­
ne di tempo Ma anche alloia 
non tutte le storie i l presteran-
no ad essere realizzale In digi­
tale, mentre altre non potran­
no fame a meno, Il cosa verrà 
sempre pr imi del cornei, • 

Perche ci sono cosi pochi 
nuovi animatori? «Ogni tanto 
ne salta fuori uno, ma il pro­
blema 4 che per I Agli, per II 
ministero degli Spettacoli, per 
l'articolo 28 eie II film d ' a i * 
inazione, anzi il cortometrag­
gio, non e cinema Cosi alla 
fine solo il "mestiere" ti p r * 

più difficile per i nuovi», 

SCEGUILTUOFILM 

0 1 . 1 0 LA FRECCIA NEL FIANCO 
Ragia di Alberto Lattuada. non Mariella Letti , « 
Leonardo C e r u t i . Italia 11944) 
Dall'omonimo rommio di Zuccoli, «dannunziana!) di • 
ferro Due « g e n i che i l erano tanto amati ai rincon­
trano da adulti, a l'antica fiamma ai riaccende. M i 
m i frattempo lai al * sposata, Il che compUca la 
cosa Che malodrimmonol 
RAIOU1 

0 1 . 3 0 CIRCO A TRE PISTE 
Regia di Joaaph Pavnay. con Jerry Lewis. Dean 
Martin. Uaa ( Ì 9 6 4 I 
Peripezia di due amici che lavorano In un circo. Fan­
no carriera e uno di loro divanta diretto™, dimenti­
cando cosi ss vecchie amicizia 
C A W A L 1 1 

11 .00 LA BIONDA ESPLOSIVA -
Regi* di Frank Taahlln. con Jayne Menef l iM. 
Tony Rendali. Usa 11917) 
Paradossala, la massa in onda di questo film' * la pW . 
ta ro» e spassosa satira dalla pubblicità, e p a m su 
Canal» 5. chi lo riempire (par vendetta?) di spot. 
Guardatalo lo ataiao- scoprirete un attore comico 
fulvissimo (Tony Randelli a una auparbtonda ohe 
non ara aolo un'oca (Jayne Manafleld) • 
C A N A L I • ^ 

20 .10 MARLOWE. POLIZIOTTO PRIVATO 
Regia di Dick Rlcnards, con Robert Mitchum. 
Charlotte R.mpllng.-Usa (197BI 
Dal romani «Addio mia amata» di Raymond Chan-
dlar Philip rVarkwva nana incaricato di cercare l a - ' 
mica di ur gangster, e nello stasso tempo segue un 
caso di ricatto Scoprirà presto che I due casi sono 
uno solo Un bai film, un Chandjor crepuscolare, 
con Robert Mitchum assolutamente portano. 
RAIDUE 

2 0 . 1 0 LA PELLE 
Regia di Liliana Cavanl, con Burt Lanoaater. % 
Claudia Cardinali. Italia ( I M I ) 
Sarata su Liliana Cavanl per Odeon Tv. «La peHe» * 
tratto dal libro di Malapena, ad 8 ambiamelo a 
Napoli durante i giorni dalla Liberazione. 
ODEON 

20 .30 ASSASSINIO SUL NILO 
Regia di John Qulllermln. con Peter Uatinov, 
Bene Davis. Jena Blrkln. U H (1971) 
Da un giallo di Agatha Chriatle Miliardari a prorualo-
na au un battello che risalo II Nilo Una di loro, una 
piovana donna, ytena asaasslnata e tutti brancolano 
nel buio Tutti tranne Potrei. 
RETEQUATTWO 

12 .10 INTERNO BERLINESE 
Regia di Liliana Cavanl. con Qudrun Landgrabe, 
M IoT ikak l . I t . l l . -Rft 11986) w 

Berlino 1931 donna tedesca a innamora della figlia 
(al, avete letto bona la figlia) dell ambasciatore 
giapponese Ma anche il marito della donna è Inte­
ressato alla treaca 
ODEON 

0.9S ALBA TRAGICA 
Regia di Marcel Carn i , con Jean Gabln, Arletty. 
Julia Barry. Francia 11939) 
Uno dai capolavori dal «realismo postico» degli anni 
Trenta Jean Gabln 8 Francois, operala che ha uccisa 
un uomo e ai * barricato In una stanza dova presto 
Irromperà la polizia Ma Franco», intanto, ha II tem­
po di ripensare tutta la propria vita. Splendido, r 

I 
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Il jnippo rocd dei Plasticost 

Musica. Un gruppo «neodada» 

*<PJasticost», 
tra rock e ironia 
'•" DANIELA AMENTA 

MI ROMA «CI occorrono 

Ere schiette forti precise e 
che mal Incomprenslbl 
sosteneva con gusto volu 

Unente dissacratorio Trlstan 
Mara, uno degli eclettici padri 
de) dadaismo E poiché I 
«Bastlcost» coltivano neppu 
retanto segretamente una ve 
fa e propria passione per il di 
(•JWssmewdl stampo dada è 
assolutamente inutile cercare 
di capire perché la loro ultima 
fatica su vinile si intitola Pesce 
floso 

Sono In cinque I «Piasti 
cosi» e vengono dalla provin 
eli veneta Seppur con un or 
ginlco differente, questa ano 
Hiala ed Intelligente formazio­
ne, esiste dal 1982 ed ha ali at 
Ilvo due dischi fece naso 
quindi « la terza produzione 
«Mia band un opera che do­
me le precedenti non chiari 
«ce H mtslem «Plastlcost; SI 
rpnoscono tra ,1 solchi di 
questo 33 cèrtedlsarmorjte ti­
picamente «I» Frank Zappa o 
alcuni raffinatissimi spunti 

Ciò che ci Interessa è ridico 
lizzare chi ritiene necessario 
lanciare messaggi disperati di 
tipo suicida dark consideran­
do questo tipo di approccio 
alla realta come I unico giusto 
e credibile 

Questo nuovo disco è 
un'altra lappa per arriva­
re dove? 

Non abbiamo mal pensato 
che dovevamo fare qualcosa 
per poterne raggiungere qual­
cun altra Semplicemente ab­
biamo fatto le «cose» senza 
proporci delle mete troppo 
definite e cercando di tagliare 
del traguardi In modo del tut­
to naturale 

In termini •«•leali che co­
sa si può dire di «Pace na-
•01? 

Come afferma Zappa, bisogna 
far musica-musica. Un brano 
può essere giocalo su tre ac­
cordio su soluilonl armoni' 

pop «II» Xlcj ma i riferimenti 
sembrano pia delicati omaggi 
RMl dal quintetto ai propri 
é i o b musiceli che tentativi di 
d a t u r a , E nona caso, a SO-
•tenere Ditto'li lavoro del 
frappo veneto e proprio I irò-

f i difficile lare dell'Ironia 
**»j*lt1tlNtf 
pD'anjblto'del nuovo, rock* 
|erriftllmeiU6corapllcj|to tutu 
ài prendono sul serio senza 
j|Ntyc^un;M>JQTo di umili» 

•volgooo awl vostro lavo­
ro" 

Prima nasce, la musica poi ci 
aggiungiamo le parate lltesto 
sffte S completare l'ambien­
tazione d una canzone. Can-
tlamo In Italiano: la nostra è 

usare la nostra lingua, _ 
stravolgerla accentando delle 
parole come ci piace 

Succede a Hollywood 
jÀAA. Sceneggiatori, 
jregistì, produttori 
fendono Oscar 
• • «Neopoverl», potrebbe 
"essere II (itolo A Hollywood 
fda qualche tempo sono In 
«ondila alla chetichella alcune 
«tatuine di Oscar il mitico 
MuerrlètQ nudo con spada 
«he ogni anno viene conse 
«nato in premio ai migliori ar­
pisti cinematogrellcl Già I an­
no passato si era saputa della 
M i t a di una dalle statuette 
prestigiose, quella attribuita 
nel ISSI al film Un americano 
fi Parigi a venduta da una II-
ateria di Hollywood per circa 
180 milioni di lire Non male 
Jper un peno di (erracelo sia 
.pur placcato In oro Allora fu 
treno avanzile anche Illazioni 
MI venditore: che avrebbe do 
ivuto essere qualche parente 
'di Arthur Preed, Il mitico prò-
Multare di tanti musical della 
jMgrft a partire da Cantando 
mito la piaggia 

Oggi la vicenda si ripete, 

ma pei ben due statuette Lo 
.•annuncia Chris Harris porta 
Voce della «Libreria del colle-
.zlonlstl. I premi sarebbero 
[questa volta quello vinto nel 
1806 da 11 giro del mondo in 

\S0 giorni* quello dato nel 
1941 allo scenografo di Co-

m'era verde la mia valle Oli 
scenografi del film di Ford in 
realtà erano due, Richard 
Daye e Nathan Juran, e non si 
sa da quale dei due provenga 
la statuetta Le ipotesi possibi­
li per 11 famoso film tratto da 
Veme sono molto meno La 
pellicola lu prodotta da Mi­
chael Todd, che allora lavora­
va per (a United Artista e che 
fu anche focoso terzo marito 
di Llz Taylor Ma Todd mori 
nel 1956 in un incidente aereo 
e quindi la statuetta dovrebbe 
essere proprietà di q. alche 
parente, magar) caduto In po­
vertà Chissà. Dalla vendita-
dovrebbero ricavarli 55 milio­
ni di lire Potrebbero venire 
utili 

Resta qualche difficolta bu­
rocratica I vincitori si Impe­
gnano con un contratto a non 
vendere la statuetta ad altri 
che non sia lAcademy 
Award Ma la celebre «acca­
demia» di solito chiude un oc­
chio Se non altro perché, co­
me dice 11 direttore Bruce Da­
vis «è difficile far applicare 
questa regola» Lo farà anche 
questa volta oppure imporrì 
le proprie prerogative? Spino­
so quesito 

Dopo gli anni della chiusura 
la vita musicale cinese 
conosce una nuova fioritura 
con grandi giovani talenti 

Gli studenti imparano 
il classico ma anche l'antica 
arte tradizionale. E c'è 
chi ha il segreto di Stradivari 

Cina, acrobati & violinisti 
Un viaggio in Cina, al seguito dell'Orchestra della 
Radio di Pechino, reduce da una lunga tournée in 
Europa Notevolissimo lo slancio d'una prova di 
cultura, proteso a contemperare i contributi del­
l'Occidente c o n la salvaguardia del le secolari tra­
dizioni Si fischietta la Nona di Beethoven, si canta 
Verdi e Puccini, ma l'Opera di Pechino e gli antichi 
strumenti hanno campioni di grande talento 

ERASMO VALENTE 

• • PECHINO Nella hall(\ al 
bergo bellissimo - Jianguo -, 
ha fatto in tempo a sviluppare 
in lunghezza quel che altri 
hanno adesso in altezza grat­
tacieli anche oltre I duecento 
metri), c i un «mezzacoda» 
giapponese Sul lardi della 
giornata, si avvicendano alla 
tastiera giovani planiste Mo­
zart, Chopln, Debussy, Men-
delssohn, Beethoven, ma an­
che «fogli d album» alla rinfu­
sa Schubert, Offenbach, // 
Danubio blu e persino la fa 
mlgerata Preghiera d una ver­
gine, con le sue «ottave» acco­
rate Non hanno mal un ap­
plauso (gli applausi del resto, 
dicono, sono qui una «conqui 
sta» recente) ma accade che 
qualcuno ascoltando, s alzi, e 
vada, in silenzio, a compli­
mentarti con la pianista, avvi 
clnandosi al pianoforte Ap­
plausi «senza parole» però 
orVie Worte, come le Roman 
«rdlMendelssohn 

• « • 
La rivoluzione culturale 

aveva mandato In frantumi 
l'Occidente e 1 Oriente stesso, 
la indizione cioè, millenaria, 
della Cina, Un terremoto ave 
va spaccato a XI an un'antica 
pagoda, ma un altro terremo­
to l'ha, poi, ricomposta. 

Viene ora avanti iu due 
fronti, piuttosto Irresistibile 
nell'uno e nell'altro, la musi 
ce, avvertita come Importante 

componente della vita La Ci 
na guarda ali Occidente ma 
nello stesso tempo custodisce 
la tradizione C'è a Pechino, 
come in altre città un conser­
vatomi, dalla selezione seve­
rissima (ottocento allievi a Pe­
chino) e funzionano istituti 
dedicati ali antico Neil uno e 
nell altro settore le meraviglie 
sono infinite 

Un giovane violinista LuSi-
Qlng, ha vinto il Concorso Pa­
ganini, ma non siamo sicuri 
che lo Stradivanus sia più pre 
ziosO di un antico-strumento a 
due corde con l'archetto In­
castrato In esse, capace di 
spalancare un magico univer­
so di suoni Anziani maestri 
addestrano i giovani nell arte 
antica, mentre un intrapren­
dente violinista, gii trasferito­
si per qualche tempo a Cre­
mona, sta ora trap untando in 
Cina la bottega dei nostri 
grandi maestri liutai Suonano 
già splendidamente gli stru­
menti ad anso (li abbiamo 
ascoltati nel concerti dell Or­
chestra sinfonica della Radio 
di Pechino), ma sentirete tra 
un po', quando saranno sta­
gionati, i legni di «ice/o» e di 
«peto*, come dice I emulo di 
Stradivari (acero e pero, 
cioè), che lavora qui, a Bei­
jing, e ha negli occhi la luce di 
un segreto carpito 

Il doppio fronte ha conse­

guenze anche nella danza e 
nel teatro musicale Sono in 
allevamento - e con ogni cura 
- soprattutto ballenne che ve­
dremo quali nuove etoiles in 
Oselle, nelle Silfidi, nel Lago 
dei Ogni nello Schiac 
cianoci, ma anche in Petruska 
e nelia Sagra della 
Primavera Dovrebbe fare un 
•salto» a Pechino, Béjart non 
ancora conosciuto, per dare 
una mano ai nuovi piedi della 
danza Intanto in altre pale­
stre, ragazze meravigliose -
un nastrino Ira i capelli, un 
fazzoletto, un ventaglietto 
da niente - rievocano canti e 
danze delle antiche cerimonie 
di corte Sono una decina, ci 
vengono Incontro, danzando 
e cantando, ariose e Interna­
mente possenti, quasi a 
schiacciarci contro la parete 
Come se l'Armata di Terracot­
ta si mettesse (o si rimettesse) 
in movimento 

Soprani tenori e baritoni 
cantano Puccini e Verdi (la 
donizettiana furtiva lagrima 
sembrava discendere al teno­
re direttamente dall arte di Ti­
to Schipa), ma I attività linea, 
volta al melodramma occi­
dentale (un orchestra di stru­
menti antichi ha eseguito pa­
gine della Carmen con una 
presa ritmico timbrica straor­
dinaria) ha il contrappeso 
nello studio delle discipline 
(recitazione, acrobazia, can­
to mimica, ecc ) che servono 
agli spettacoli dell'Opera di 
Pechino Illustri docenti inse­
guono la loro giovinezza in 
quella degli allievi che va-
gheggianola scienza dei mae­
stri e una pedana spalanca se­
coli distorta, E impressionan­
te qui, il senso dello spazio e 
del pullulare in esso di un uni­
verso regolato da una rete di 
orbite Basta vedere nel gran­
di viali (otto, dieci, dodici cor 
sie) il formicolio delle bici­

clette governato da un «desti­
no» attento alle mille cose del­
la vita Una quindicina di bici­
clette In fila, attrezzale a trici­
clo, ciascuna con dietro un 
pianoforte verticale Oe «varia 
zioni» sul «tema» della bici­
cletta darebbero una partitura 
sterminata) aiutano a penetra­
re nello spazio di Pechino e 
della Cina, dove tutto è un'e­
saltazione di quel che può il 
piccolo uomo, vuoi che pren­
da la nncorsa (acrobati al Cir 
co di Shanghai) e si infili, ac­
cartocciandosi, in un cer­
chietto (mezzo metro di dia­
metro), vuoi che insegni il 
doppio salto mortale a un ra­
gazzino sulla corda, che ha 
sulle spalle una fanciullina, 
poco prima arrampicatasi, 
panca su panca, in un magico 
gioco di equilibn Le verdure 
accatastale sui tetti delle case 
basse (il sole le essica per I in; 
verno) le vertiginose antenne 

Qui accanto 
l'orchestra 
radiofonica 
di Pechino. 

Sopra, 
Riccardo 

Caramella 
Insieme 

a Yuan Fang 

della Iv (cento milioni di ap­
parecchi - e sono pochi - so­
no già alimentati da esse), 
l'antico e il nuovo termini 
duna dialettica, apparente­
mente refrattaria alla sintesi, si 
stnngono in una convergente 
ansia vitale 

• •• 
Questo alando pud essere 

simboleggiato dalle attività 
musicali in pieno sviluppo e 
da noi sul! orlo della crisi 

Slamo vernai qui, ospiti 
dell Orchestra sinfonica della 
Radio di Pechino che, tornan­
do in patria dopo una lunga 
tournée in Europa si e portata 
dietro, perché toccassero con 
mano, critici musicali, opera­
tori, osservatori In rappresen­
tanza dei paesi visitati 

In due programmi l'orche­
stra alterna la Prima di 
Brahms e la Quinta di Ciaiko-
vski, splendidamente e rispet­
tivamente dirette da Yuan 

FangeHowRunYiM 
nari musicisti, « pagine di au­
tori cinesi le YunnanSotnn 
di Wang XI Un e un Coricarlo 
per pianoforte e orchestra ri-' 
cavato da autori diversi dalli 
Cantata «Il fiume Giano» di 
XianXinghal pagine che ab­
biamo già accostato ad un» 
sona di Rhapsody In Mar, ci­
nese, invogliami (e Riccardo 
Caramella, al pianoforte dai» 
alla Cina mollo di più che le 
giovani pianista dell'Ocdden-
le) una conoscenza pia ap­
profondita. I concerti, replica­
ti a Pechino nella Sala Grand» 
del Conservatoria, hanno avu­
to un solenne successo e Mi 
ora canterelliamo 1 motM 
eroici e lunari, rievocanti lo 
Yunnan e il Fiume Giallo. Per 
le strade, e nei magazzini (al-
follati come questi di Pechino 
non ne abbiamo mal viso), »» 
gente fischiettava la/VOflfl di 
Beethoven E una grossa sor­
presa, ma non basta- la mera­
viglie di questa nuova d o » 
musicale non possono che ea> 
sere seguite nou per nota, co­
me faccia per faccia si (uarda-
no i guerrieri di terracotta, » 
Xl'-an. tempio per tempio 1» 
Città Proibita, pietrai» ritti* 
la Grande Muraglia oh» or» 
sappiamo essere ruolo» «to­
rà» terrestre visibile dal» lia­
na. Anno nuovo, music» pio 
nuova anche In Cina. Sia l'in-
gurio perii.90». ^ 

Cento diini fa nasceva il celebre tenore, interprete della stagione più popolare 
della nostra lirica. Vediamo perché la sua tecnica è ancora insuperata 

Melodramma, sussurri e Schipa 
Cento anni fa, il 2 gennaio 1888, a Lecce, nasceva 
Tito Schipa, tenore e vanto di una stagione vocale 
italiana aurata a lungo, mitizzata e poi spentasi, 
non senza malinconia, tra la crescente indifferenza 
di un gusto pubblico inesorabilmente mutante, al­
l'uscita dei decenni delle guerre, affastellata an­
ch'essa nella catasta di cianfrusaglie ridicole,e 
atroci ereditate da un passato recentissimo 

OIOROANO MOMTECCHI 

Tito Schipa nel «Werther», in una fato del 1916 

aia Schipa, come Beniami­
no Gigli come Aureliano Per­
ule e Giacomo Lauri Volpi, 
tutti Insieme su quella pista 
aperta da Caruso, hanno se­
gnato la stagione estrema del 
melodramma italiano come 
spettacolo autenticamente 
popolare, In cui gli interpreti 
In grado di realizzarne le esi 
geme a livello ottimale sotto 
ogni aspetto - tecnico-vocale 
soprattutto - maturavano in 
modo per noi quasi inspiega­
bile, succedendosi, affiancan­
dosi gli uni agii altri, senza il 
bisogno di alchimie da studio 
di incisione, sentala dispera­
la frustrante ricerca di voci 
per l'opera con le quali convi­

ve abitualmente oggi il mondo 
della lirica Ci si volge Indietro 
e sr constata quanto lunghi 
siano stati questi cento anni. 
con quale rapidità la trasfor­
mazione del costume musica 
le abbia stonerzzato, estrania 
f> da noi quest epoca con 1 
suol eroi in carne ed ossa. 

Dal debutto nel 191 lai Po­
liteama Facchinetti di Vercelli 
come Alfredo nella Traviata, 
In Sud America In Spagna, 
negli Stati Uniti (tra il 1932 e il 
'35 e poi nella stagione 40 
'41 Schipa fece parte della 
compagnia del Metropolitan 
di New York) la camera del 
tenore leccese, la sua Immen­
sa popolarità - seconda solo a 

quella di Beniamino Gigi -
sembra svolgersi apposta per 
indicarci quanto profondo sia 
questa distacco Prima di lut 
to per il repertorio che Schipa 
interpreto in modo inegua-
gllato e per come lo interpre­
tò, pur con una dotazione na­
turale in fatto di voce, non 
certo esuberante né in poten­
za né in estensione Il suo re­
pertorio fu quello che una vol­
ta si chiamava del tenore «liri­
co leggero» e che oggi si chia­
ma tenore «di grazia» Elvino 
nella Sonnambula, Almaviva 
nel Barbiere di Siviglia, Eme­
sto nel Don Pasquale, Nemo-
rino nell Elisir d amore, Wer­
ther nell anonima opera, con 
preziose incursioni verdiane 
quali Alfredo in Traviata, il 
Duca in Rigoletto Nessuno 
come Schipa ha saputo canta­
re questi ruoli quasi si trattasse 
della cosa pia naturale del 
mondo, senza mal dare I im­
pressione di compiere impre­
se al limite delle possibilità 
vocali (quali di fatto si pro­
spettano oggi ai cantanti che 
vogliono emularle) con le sue 
mezze voci, il suo cantare 

quasi sussurrando, la sua par­
tecipazione lontana da ogni 
esibizione, il suo inconfondi 
bile timbro leggermente vela 
to Sciupa ciol cantava in un 
modo che dopo di lui e stato 
possibile solo a prezzo di una 
stilizzazione estrema, rarissi­
ma da riscontrarsi tra le deci­
ne e decine di celebrità che 
hanno ripercorso quei luoghi 
e a prezzo di una disciplina 
durissima 
^ E anche colpa di Schipa 
quel coro di lamentele che 
oggi piangono la scomparsa 
delle voci di tenore, che si in­
terrogano sulle ragioni di ciò, 
evocando magari trasforma­
zioni genetiche in corso, ac­
cusando il diapason più eleva­
to 01 che tra l'altro non corri­
sponde a venta), additando la 
crisi delle scuole di canto Ma 
è forse nella popolarità stessa, 
nel successo enorme raggiun­
to In epoca In cui I mezzi di 
massa erano comunque nrA 
to meno di massa e che ir ,va-
va, come per altri suoi colle 
ghi, uno sbocco quasi natura 
le nel cinematografo (Schipa 
interpretò un certo numero di 

film negli anni Trenta), che al 
nascondono le ragioni per cu) 
nessuno sa più cantare le arie 
di Don Ottavio nel Don Gio­
vanni o la cavatina di Almavi-
va nel Barbiere di Siviglia. 
Prima ancora che di Schipa I* 
popolarità era una qualità pro­
pria della musica die egli cani 
lave, la popolarità di una «im­
postazione. vocale che, an­
corché frutto di studio, di ac­
cademia, era suggerita innan­
zitutto dalla vita di ogni gior­
no 

Il segreto di Schipa e ras-
chiuso nel sorriseti! del giova­
ni (che cantano benissimo le 
canzoni di Ludo Palla) quan­
do capita loro di •scollare un 
pensionato rubicondo intona­
re con voce stentorea «0 sole 
mio» Adesso quel tipo di can­
to deve essere Insegnato e x 
novo (a patio di riuscirci) nel 
conservatori Quel vecchio si­
gnore è tutta la vita che canta 
cosi e nessuno gli ha mal inse­
gnato E in questa cultura che 
va perdendosi, Tito Schipa 
sembra appartenere purtrop­
po ormai irrimediabilmente 
ad un'epoca conclusa, 
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Serie B 
Via Guerini, 
il Brescia a 
Giacomini 
I H BRESCIA L'allenatore 
del Brescia Vincenzo Guennl 
è stato esonerato dall'incari­
co e il suo posto è stato pre­
so da Massimo Giacomini 
Lo ha deciso Ieri sera la so­
cietà lombarda «In seguito 
«Ila sconfitta per 2 a 0 contro 
la Cremonese - dice un co­
municato della society - è 
Stato deciso un cambio della 
panchina per cercare di ri­
solvere la crisi della squadra 
che, partita con ambizioni di 
promozione in serie "A" si 
trova ora nelle zone basse 
delia classìfica» 

Il nuovo allenatore, pre-
tentatosi ieri sera al giornali-
ali nella sede sociale del Bre­
scia, ha detto, -Stimo molto 
Vincenzo Guerini e mi di­
spiace che la sua avventura 
ali* guida del Brescia sia llni-

Scosl. Penso che molto ab-
a contribuito la sfortuna 

Per quanto mi riguarda co­
mincerò già domani a lavo­
rare La società non mi ha 
dato alcun obiettivo partico­
lare, ora dobbiamo pensare 
solo a toglierci da questa si­
tuazione di classifica» 

Tracer 

McAdoo 
domenica 
in campo 
H i MltANO Bob McAdoo, 
equallllcato per una giornata 
Insieme al veneziano Tullio De 
Piceo» per reciproche sedr-
rellezze, sarà regolarmente In 
campo della Philips che af­
fronterà domenica prossima 
al Palairussardl i tricolori della 
Scavollnl La società milane­
se, che non Intende certo pri­
varti dell'apporto di «Do.do», 
ha decito di pagare la penale 
facendo coti «calure la con­
dizionale. McAdoo, reduce 
da un primo scorcio di cam< 
pianato molto Intenso, ha tra-
scorto |e vacante natalizie a 
casa sua, nel New Jersey, e 
rientrerà a Milano domani 

Oggi torcerà degli Stati Uni­
ti Mike D'ArUonioer riprende­
re gli allenamenti In vista del­
l'incontro con Pesaro, prima, 
seppur parziale, rivincita della 
finalissima del play-off della 
scorsa stagione 

Il dossier consegnato 
da Mondelli e Gattai non 
rileverebbe irregolarità 
tra Federatletica e ditta 

Pagamenti del Comitato 
laziale: ipotesi di falso 
in bilancio. Ma il Coni 
si limiterà ad un richiamo 

Fidal-Cipal tutto in ordine 
Per Nebiolo ancora assoluzione 

Primo Nebiolo 

Primo Nebiolo pensa di aver vinto la sua battaglia 
Sembra infatti che nessuno lo caccerà dalla poltro­
na-trono che occupa da un secolo Giovedì 5 si 
riunirà il Consiglio della Fidai e pare che tre o 
quattro consiglieri pensino di dimettersi per obbli­
gare il vecchio dirigente a fare altrettanto Ma non 
accadrà niente di così clamoroso perché nessuno 
dispone di tanto coraggio. 

REMO MUSUMECI 

• • MILANO L'avvocato Arri­
go Gattai, presidente del Coni, 
ha dovuto sorbirsi letture po­
co gradevoli e poco natalizie 
Ha Infatti dovuto leggersi il 
rapporto preparato dall'inge­
gner Maurizio Mondelli, presi­
dente de|la Federrugby oltre 
che uomo della Giunta esecu­
tiva Il rapporto è Immerso nel 

mistero, nel senso che non se 
ne sa niente E tuttavia è meno 
misterioso di quanto lo si vo­
glia far apparire Sembra infat­
ti che sul fronte del rapporti 
tra Fidai e Clpal il dossier as­
solva Primo Nebiolo e I suoi 
mentre sul fronte dei paga­
menti che il Comitato regiona­
le del Lazio ha effettuato per 

conto della Fidai porrebbe es­
sere ipotizzato Il falso in bilan­
cio E tuttavia ieri in via Tevere 
a Roma, sede della Federatle­
tica, si respirava aria natalizia. 
Perché? Perché sembra che 
l'ipotesi di falso in bilancio 
possa essere soggettiva. E ve­
diamo come Il falso c'è stato 
ma potrebbe accadete che il 

Coni decida di considerarlo 
niente di più che una mara­
chella Ecco, il Coni potrebbe 
anche ntenerto il frutto di una 
azione dolosa e In tal caso la 
Fidai non potrebbe sfuggire al 
commissanamento Ma se il 
Coni sceglierà di ragionare 
sulla base della prima ipotesi 
(e lo sapremo martedì 10 do­
po la riunione della Giunta) al 
vecchio presidente non toc­
cherebbe niente di più che un 
buffetto «Hai fatto Una birbo­
nata, stavolta ti perdoniamo 
ma non provarci più» Non c'è 
ancora nulla di ufficiale e il 
Coni con un comunicato defi­
nisce prive di fondamento le 
indiscrezioni che filtrano dal­
lo stesso Palazzo secondo le 
quali nulla risulterebbe a cari­

co di Nebiolo e della Fidai ri­
guardo alta vicenda Cipal II 
Coni rinvia tutto alla riunione 
della giunta esecutiva del 10 
gennaio 

Sembra che l'avvocato Gat­
tai abbia nfletluto sul fatto che 
molte federazioni - troppe - si 
sono trovate 0 si trovano in 
situazioni amministrative alle­
grone e che quindi non osi pu­
nire la Fidai per non correre il 
nschio di trovami immerso in 
un vespaio dal quale non sa­
prebbe in che modo uscire 

Come si spiegano, si chiede 
a questo punto il lettore, chia­
ramente disorientato, le asser­
zioni comparse un po' dovun­
que sul commissariamento 
della Fidai? Si spiegano cori il 
Coni, incapace di pensionare 

Primo Nebiolo, ha tentato una 
volta di più la carta della pres­
sione speranzoso che il vec­
chio dingente decidesse final­
mente di andarsene Ma II 
vecchio e incallito personag­
gio non è caduto nella trappo­
la, ha colto il bluff ed è andato 
a vedere • 

Vi sono tre o quattro inge­
nui consiglieri federali che 
vanno in giro a dire di avere in 
tasca le dimissioni di Primo 
Nebiolo Ma il presidente te 
ne andrà soltanto quando lo 
riterrà opportuno e cioè quan­
do la •nuova- Fidai sarà stata 
strutturata a totale sua imma­
gine e somiglianza. Se ne an­
drà quando sarà in grado di 
gestirla anche da fuori muo­
vendo a suo piacimento tre o 
quattro marionette 

Sorpresa nella Parigi-Dakar 
Le dune del Tenere 
premiano Franco Picco 
e il «vecchio» Tambay 
S S TERMITKAOBUL (Nltjer II 
francese Patrick Tambay su 
Mitsubishi Pajero, per le auto, 
e 1 italiano Franto Picco su 
Yamaha, per le moto, hanno 
realizzato i tempi migliori nel­
la quinta prova speciale del-
I undicesima edizione della 
Parigi Dakar, disputata ieri nel 
deserto del Tenere La tappa, 
lunga 53S chilometri, ha por­
tato I concorrenti da Dirkou a 
Termit Kaobul nel Nlger 

Nella classifica generale ri­
servata alle auto, il belga ja-
ckie Ickx su Peugeot 405 tur­
bo 16, conserva il primo posto 
con quattro minuti di vantag­
gio sul finlandese An Vaia-
nen, che corre con una vettu­
ra dello stesso tipo Le due 
Peugeot hanno controllato 
agevolmente la tappa, termi­
nando a ridotto dell'ex ferra-
rista Tambay 

Buone notizie per i colori 
italiani, invece, nel" settore 
delle moto dove Franco Picco 
ha conquistato il primo posto 
nella classifica generale dopo 
una tappa particolarmente 
movimentata I motociclisti, 
Infatti, Hanno avuto grossi 
problemi di orientamento do­
po la disavventura dell'altro 

ieri quando non avevano po­
tuto terminare la prova per 
mancanza di nfomimentl Ieri 
Picco ha preceduto di cinque 
minuti I altro italiano Claudio 
Terrazzi e di circa un'ora il 
francese Gilles Piccard, en­
trambi su Cagiva. 

Il percorso particolarmente 
accidentato ha fatto una vitti­
ma illustre 11 francese Stepha-
nePelerhansel, finoaleri mat­
tina In testa alla classifica ge­
nerale delle moto, ha perduto 
il primo posto a causa della 
rottura dell ammortizzatore 
posteriore della sua Yamaha a 
metà percorso Al termine 
della prova il suo distacco 
dal! italiano era di oltre due 
ore e mezzo 

Nella Dlrkou-Termlt Kaobul 
non sono mancati I soliti Inci­
denti, seppur di lieve entità. 
Le mitiche dune del Tene!* e 
la sabbia soffice vicino all'oasi 
di Dibella sono costate care a 
Cyril Neveu e alla sua Yama­
ha Il francese, caduto nel trat­
to desertico compreso tra 
l'oasi e Bilma, ha dovuto dire 
anche lui addio ai sogni di glo­
ria e ha raggiunto Teimll-Wo. 
bul con un palo d'ore di di­
stacco dal nostro Picco 

• • • • Basket. Giovedì la Scavolini in Coppa Campioni contro la compagine-bandiera di Israele 
Un fenomeno nazionalistico ma anche un veicolo di diplomazia nel disgelo verso l'Urss 

Maccabi, storia della squadra simbolo 
Giovedì sera, a Tel Aviv, la Scavolini Pesaro affron­
terà la sua seconda trasferta, dopo Mosca, del giro­
ne finale di Coppa Campioni, L'attende il Maccabi, 
quintetto agguerrito. La formazione della capitale 
è per Israele l'Unica bandiera internazionale di va­
lore, con la quale ha già trionfato in due occasioni 
in Europa, lì quest'anno, per la prima volta, si re­
cherà anche in Unione Sovietica. 

OIORQIO BOTTAMI 

Mi Dopodomani, a Tel Aviv, 
la Scavolini Pesaro toccherà 
con mano la «bandiera» dello 
sport Israeliano Quando 
scenderà in campo per affron­
tare Il Maccabi sarà in realtà 
tutta sola contro una intera 
nazione Infatti, se in Israele lo 
sport, più diffuso è, sulle orme 
di noi europei, Il calcio, solo 
nella pallacanestro questa na­
zione ha trovato il veicolo giu­
sto per uscire dai propri confi 
ni e imporsi all'attenzione In­

temazionale E poteva essere 
unicamente il Maccabi 

Da dlclotto anni consecuti­
vi il quintetto allenato da Sherf 
è abbonato allo scudetto 
complessivamente, ne ha vinti 
addirittura 291 Una dittatura, 
questa, che nessuno è mai riu­
scito a ribaltare e che gli ha 
permesso di calcare ad ogni 
stagione I parquet della Cop­
pa dei Campioni Con una 
struttura socletana organizza­
ta alla perfezione e guidata 

dal «duro» Shiman Mizrehi, il 
presidente che non ride mai, 
più ricco delle altre rivali in 
patria, il Maccabi raccoglie In­
torno a sé anche le attenzioni 
di uomini Importanti ed in­
fluenti politicamente, in mag­
gior parte vicino al partito 
conservatore, il Ukud, Ogni 
successo intemazionale di 
questa squadra è stato festeg­
giato come una vittoria del-
Finterò paese sia in Israele 
che all'estero In gito per l'Eu­
ropa, il Maccabi, funziona co­
me cordone ombelicale con 
le tante e numerose comunità 
ebraiche che raggiunge, di 
volta in volta, gratta ali* Cop­
pa Campioni anche con il ba­
sket queste rimangono colle­
gate alla madre patria. Ecco 
spiegate, allora, le calorose 
accoglienze che attendono I 
giocatori in maglia glallonera 
in quasi tutte le capitali euro­
pee, Est compreso 

Sport ma anche politica. La 

squadra di Tel Aviv funziona 
anche da veicolo diplomati­
co Il disgelo nelle relazioni 
diplomatiche con l'Unione 
Sovietica passa anche sotto 
canestro Infatti, per la prima 
volta nella storia di queste na­
zioni, il doppio incontro di 
Coppa Campioni (solitamente 
giocato con la squadra della 
Armata Rossa di Mosca) non 
si disputerà in campo neutro, 
in Belgio, come avveniva fino 
ad oggi. Le due partite si svol­
geranno infatti in casa di en­
trambe le "madre Quando il 
12 gennaio, subilo dopo aver 
affrontato la Scavolini, il Mac­
cabi si recherà a Mosca non 
potrà essere una giornata di 
•semplice» pallacanestro 

Il legame profondo che col­
lega questa squadra (che pe­
raltro naturalizza molti gioca­
tori statunitensi) a) resto della 
nazione, è testimoniato dal­
l'allenatore italoamericano 
Rudy D'Amico (attualmente a 

Firenze) che nel 1981 vinse la 
Coppa Campioni a Strasburgo 
con gli israeliani Ecco due 
episodi Alla notizia del suc­
cesso, soffertissimo, contro 
l'allora Sinudyne Bologna per 
80-79, scesero in piazza a Tel 
Aviv oltre centomila persone 
«È un popolo in guerra, e non 
ha molte occasioni per fare fe­
sta», ricorda D'Amico, «noi 
gliene abbiamo data una» In 
seguito, alla cena di gala al 
momento del rientro in Israe­
le, alla presenza dell'alien 
primo ministro Moshe Dayan, 
fu raccolta tra gli invitati la 
ragguardevole cifra di 150mi-
la dollari necessaria per la co­
struzione di un impianto spor­
tivo della società Festeggia­
menti simili le erano già stati 
accordati nel 77 quando a 
Belgrado, sempre per un pun­
to (78-77), vinse per la prima 
volta il trofeo, imponendosi 

nell'occasione ad un' altra 
formazione italiana, la Mobil-
girai di Varese 

Quest'anno, nonostante lo 
scivolone intemo alla prima 
giornata del girone finale con­
tro il Barcellona, il Maccabi 
vuole riprovarci Rispetto alle 
ultime due finali perse conse­
cutivamente contro la Tracer 
Milano, prima a Losanna e poi 
a Gand, il suo quintetto ha 
cambiato decisamente fisio­
nomia Le partenze del «pic­
coli» AroesU e Berkowitz e del 
pivot naturalizzato Comellus, 
tono state parate dagli arrivi 
del lungo Lavon Mercer 
(2 10) del piccolo ma temibi­
le tiratore Gordon al rientro 
dagli Stati Uniti e, soprattutto, 
dalla permanenza di Ken Bar-
low, ex Milano A Tel Avtv vo­
gliono questa Coppa, ora che 
anche le porte dell'Una si to­
no aperte alla Stella di David, 
è vietato fallire E non è solo 
per l'immagine Ken Bartow, ex della Tracer, sunto di fona del Maccabi 

A piedi e in bici alla «Vuelta de Cuba» 
•fa Comiso, in Sicilia, Guan-
tariamo a Cuba. Due località 
lontanissime, separate, nien­
temeno, da un oceano e da 
mezzo continente Eppure 
due luoghi accomunati da 
analogo destino entrambi 
ospitano basi militari Quella 
Italiana, già tede del missili 
Nato, quella cctroamerica-
na, storico simbolo del milita­
rismo Usa. E propno da Guan-
tariamo tra pochi giorni pren­
derà il via la prima tappa della 
«Vuelta cubana», il giro dilet­
tantistico organizzato dall'as­
sociazione Italiana Italia-Cuba 
e dalla lega nazionale cicli­
smo Ulsp nel nome della pace 
fra i popoli Starter d'eccezio­
ne peri duecento partecipanti 
sarà proprio il sindaco di Co­
miso, Zago, che abbasserà la 
tradizionale bandlenna il 

prossimo 8 gennaio 
L'appuntamento ha più che 

mai un carattere intemaziona­
le Accanto ai 158 partecipan­
ti Italiani, una trentina dei qua­
li sono donne, quest'anno si 
affiancheranno anche 42 atte 
ti stranieri, canadesi, tedeschi, 
finlandesi, svizzeri «È un altro 
segno del positivo sviluppo 
del dialogo Est-Ovest - com­
menta tvano Aibertazzi, vete­
rano animatore dell'iniziativa 
- la manifestazione sta assu­
mendo un marcato carattere 
europeo e questo non può 
che riempirci dì soddisfazio­
ne» 

Non a caso il distintivo di 
questi «arditi della pace» cuci­
to sulle maglie è un arcobale­
no di bandiere che rappresen­
tano idealmente gli Stati di 
mezzo mondo Maunasecon-

Incontro alla pace a piedi e in bicicletta, Corse 
diverse, corse che rappresentano un inno alla fra­
tellanza, all'unità fra i popoli, alternative a quella 
più temuta e più a lungo esercitata- la corsa agli 
armamenti Sulle strade di Cuba torneranno anco­
ra una volta giovani e anziani, uomini e donne 
messaggeri di pace. La terza edizione del Giro di 
Cuba si svolgerà dall'8 al 24 gennaio 1989. 

SERGIO VENTURA 

da rilevante novità caratteriz­
za I edizione '89 gli oltre 
1300 chilometri del percorso, 
che attraverseià da sud a nord 
I intera isola caraibica, saran 
no copei ti anche a piedi da un 
gruppetto di podisti e perfino 
da tre campioni del pattinag­
gio a rotelle In tutto una quin­
dicina di persone che a staf­
fetta, trapesteranno ogni gior­
no per la bellezza di cento 

chilometri superando vallate, 
zone montuose, tenitori colti­
vati, villaggi Luoghi nei quali, 
come i loro colleghi su due 
mote, avranno incontn con 
alunni delle scuole 0 -pionle-
ros»), e autontà In quelle oc­
casioni verranno donate xeri-
grafie del pittore Andrea Ber-
talli 

Assistiti durante i trasfen-

menti da un pullman tappez­
zalo di striscioni e manifesti, 
questi paladini di pace in cal­
zoni corti non sono necessa­
riamente degli olimpionici 
Molti i pensionati col «vtziet-
to» della bici ma molti anche 
colore che al sellino di cuoio 
si concedono soprattutto du­
rante la bella stagione senza 
tenere I occhio fiso al crono­
metro ma semmai alla bilan­
cia Cinquantadue anni sepa­
rano il più giovane (venti­
duenne) dal più «sperimenta­
to», classe 1914 rum, comun­
que, animati dallo stesso amo­
re per la pace e, perché no, da 
un sano spinto di avventura 

Organizzata quasi in sordi­
na, certo senza il sr legno 
che ritenterebbe, la terza eoi-
zione della «Vuelta oe Cuba» 
ha goduto dell appoggio di 

qualche circolo aziendale 
(Atc, farmacie municipali, Usi 
27, Dopolavoro ferrovieri-di 
Bologna) Lodevole conttìpu-
to ma pur sempre troppo esi­
guo per trasformare 1 appun­
tamento in una scampagnata 
alla portata di tutti i paSteci. 
panti, infatti seppur a condi­
zioni di favore hanno dovuto 
pagarsi viaggio e soggiorno II 
24 gennaio ali Avana la loro 
fatica sarà salutata, tra gli alto, 
da Dante Craicchi, sindaco, di 
Marzabotto e vicepresidente 
mondiale delle città martiri II 
tempo di una visita alla città « 
uno scampolo di meritato1 ri­
poso sulle spiagge di Varade» 
to anticiperanno il rientro, in 
Italia Con la speranza di poter 
ospitare, un giorno, ciclisti e 
maratoneti dell'isola caraibi­
ca > 

politica ed economia* riforma della scuola critica marxista 

direna da E Peggio (direttore) 
A Accornero, S Andnani, 
M Merlini (vicedirellore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L 45 000 
(estero L 70 000) 

fondala nel 1955 da D Berloni 
Jovme e L Lombardo Radice 

direna da T De Mauro, 
C Bernardini A Oliverio 
mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 64 000) 

crazia e diritto 
reti 
pratiche e saperi di donne studi storici 

fondala nel 1963 
diretta da A Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 59 000) 

nuova rivista 
internazionale 

PSr gli studenti le tariffe di abbonamento sono ridotte del l5<?o 
Le richieste devono essere inviate direttamente al) editore 
indicando I Istituto scolastico o la Facoltà universitaria e il 
n di matricola del libretto di studio 

In offerta esclusiva ai vecchi e nuovi abbonali (ma solo fino al 
30/3/1989) il 2S<?o di sconto su tutto il catalogo libri e 6 
grandi opere ad un prezzo speciale 
Cille Storia delle tecniche L 40 000 anziché L 60 000 
Hobsbawm Stona sociale del iazz L 25 000 anziché L 40 000 
Stendhal Storia della pittura in Italia L 22 000 anziché L 35 000 
Murray Ragione e^ocieta nel Medioevo L 30 000 
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L ital a raccontata L 32 000 anziché L 50 000 
Profili dell Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 
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f nel 1960 
diletta da P Barcellona (direttore) 
L Balbo F Bassanint, M Bruni, 
G Ferrara, G Pasquino S Senese 
G Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 62 000) 

fondala nel I9S9 
diretta da F Barbagallo (direttore), 
G Barone, R Comba, 
G Dona A Giardina, L Mangom, 
G Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 57 000) 

fondata nel 19S7 

direna da M L Boccia (direttrice), 
G Buffo, S Dameri, 
I Dominuanni E Donim, P Gatotti 
Di Biase C Mancina, C Papa, 
A Pesce, R Rossanda 
C Saraceno, G Tedesco, L Turco, 
S Vegetti Finzi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 35 000 
(estero L 51 000) 

fondata nel 1958 

diretta da B Bernardini 

mensile (II fascicoli) 

abbonamento annuo L 50 000 
(estero L 72 000) 
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Viola, il colore 
di una crisi 

1 SPORT 

Decisive per il tecnico 
della Fiorentina 
le partite con la Sampdoria 
in coppa Italia e la Lazio 

Accusato di voler fare 
la zona senza gli uomini 
adatti e di essere troppo 
molle coni giocatori 

Eriksson, conto alla rovescia 
La sconfitta subita dai viola a Verona ha fatto tra­
boccare il vaso ed Eriksson rischia di essere licen­
ziato. 11 tecnico è accusato di non possedere il 
temperamento indispensabile per guidare una 
squadra troppo molle. Il tecnico svedese risponde 
così alle critiche: «Qui quando si perde, si perde 
sempre due volte perché si parla troppo ed invece 
dovrei parlare soltanto io». 

LORIS CIULUNI 

MI FIRENZE. Aria pesante al­
la Fiorentina dopo lo smacco 
di fine anno con Eriksson nel 
mirino dei tifosi. Il tecnico 
svedese è accusato di far pra­
ticare la zona a giocatori che 
non possiedono le caratten-
sliche tecniche per questo ti­
po di gioco. Cosi l'allenatore 
ha le ore contate: la sua per­
manenza alla guida della 
squadra sembra essere legata 
ai risultati che la Fiorentina 
riuscirà a fare domani in Cop­
pa Italia contro la Sampdoria 
e domenica al Campo di Mar­
te contro la Lazio. Si fa già il 
nome di chi potrebbe sosti­
tuirlo; Aldo Agroppi. Nella li­
sta c'è anche Roberto Claglu-
na, che sembra però avere 
trovato un accordo con il Bar­
letta. Eriksson è anche accu­
sato di non avere il tempera­
mento necessario per farsi ri­
spettare da alcuni giocatori 
tanto è vero che subito dopo 
la sconfitta di Como la società 
diede incarico al consulente 
tecnico Nardino Previdi, e 
non ali'allenatore, di parlare 
con i giocatori nel tentativo di 
conoscere i mali che serpeg­
giano nello spogliatoio dopo 

un inizio di stagione più che 
promettente. 

Le risultanze di questa'mini-
inchiesta non sono mai state 
rese note ma sono fn molti a 
sostenere che il giocattolo 
violasi è rotto nel momento In 
cui Roberto Baggio dichiarò 
che i compagni gli passavano 
pochi palloni e che l'allenato­
re Io faceva giocare in una po­
sizione (di punta n.d.r.) non 
confacente alle sue qualità 
tecniche. Negli spogliatoi vio­
la non ci fu una vera rivolta 
dei Ciompi ma è pur vero che 
un giocatore come Baggio 
non può ricoprire il ruolo di 
punta né tantomeno ,di cen­
trocampista. Il giovane attac­
cante per far valere la sua fan­
tasia deve giocare da mezza 
punta, va usato per l'ultimo 
passaggio. In questa posizio­
ne può anche segnare dei gol. 
A Verona ha giocata una deci­
na di metri più indietro e pur 
non offrendo una prestazione 
maiuscola è stato in grado dt 
scorazzare per tutto il campo. 
Per giocare a ridosso delle 
punte (la Fiorentina ne conta 
solo una, Borgonovo) avreb­
be bisogno di poter contare 

Le tappe di Eriksson in Italia 

Sl tg lm 

1984-85 Roma 

1985-86 Roma 

rimirali fluii 

Settima 

Seconda 
Vince la Coppa Italia 

Pilli 

34 

41 

1986-87 Roma Settima 33 
(Dimissionarlo dopo la 28* giornata e sostituito da 
Sorniani) 

1987-88 Fiorentina Ottava 28 

Arrivi e partenze 

Dunga 

M a n n 

Borgonovo 
Cucchi 

Primo 

Salvatori 

Berti 

Din 
Contratto 
Rabonato 
Onorati 
Gelai 

Rocchiglani 

ACQUISTI 

(dal P in i 

(dal Como) 
(prestito dal Milani 

(prestito dall'Interi 

(dalla Romal 

(dalla Reggiana) 

CESSIONI 
(Inter) 
(Inter) 

(Atalante) 
(Catanzaro) 

(preatito al Genoa) 

(prestito el Permei 
(Vicenza) 

su un centrocampo a prova di 
bomba. Per questo la società 
è ad un bivio: o imposta una 
squadra per Baggio o lo cede. 
Soluzione che Eriksson, alla 
fine dello scorso campionato, 
aveva avallato visto che oltre a 
Borgonovo (che è in prestito 
e che a fine stagione tornerà 
al Milan che sembra disposto 
a cedere alla Fiorentina Vir-
dis) aveva chiesto con insi­
stenza anche il brasiliano Ca-
sagrande dall'Ascoli. In que­
sto caso Baggiù non sarebbe 
partito titolare ma avrebbe fat­
to solo delle apparizioni in pri­
ma squadra. Eriksson preferi­
sce giocatori in possesso di 
grinta e nerbo. E li preferisce 
poiché conosce tutte le insi­
die del nostro campionato e 
sa bene che per racimolare 

dei punti occorrono giocatori 
disposti a lottare su ogni pal­
lone. 

Tornando alla posizione di 
Eriksson (che anche Ieri ha di­
chiarato che l'attuale Fiorenti­
na è più forte rispetto a quella 
dello scorso campionato), 
non va dimenticato che nelle 
ultime due partite la squadra 
non ha avuto il contributo del 
brasiliano Dunga, giocatore di 
grande temperamento che 
non si dà mai per vinto. II cen­
trocampista, rimasto fermo 
per infortunio, dovrebbe tor­
nare in squadra contro la La­
zio. Sicuramente la sua assen­
za ha pesato molto sul morale 
piuttosto fragile dei viola. Par­
te dei tifosi accusano l'allena­
tore di avere accettato tutte le 
decisioni prese dalla società 

nel corso della campagna 
estiva. Gli rimproverano di 
avere avallato la cessione del­
l'argentino Diaz e di Berti sen­
za avere chiesto una valida 
contropartita. La Fiorentina 
ha chiuso la campagna acqui­
sti e cessioni con un attivo di 
circa 5 miliardi. Danaro -
stando alle dichiarazioni del 
soci di maggioranza - che do­
vrebbe essere speso per l'ac­
quisto di una punta come il 
tedesco Klinsmann o l'argen­
tino Balbo. Solo che a questo 
riguardo i sostenitori della 
Fiorentina sono piuttosto 
scettici visto che la società ne­
gli ultimi anni ha ceduto I mi­
gliori elementi, ha Ingaggiato 
giocatori modesti e si è avval­
sa di alcuni giocatori in presti* 
to come Borgonovo e Cucchi. 

—"-~ Il .tecnico nerazzurro minimizza e tocca ferro 

pattoni: «Questa squadra 
i nervi saldi, m'assomiglia» 

Per II Trap è tutta una faccenda di nervi. Saldi ovvia­
li mente, Quelli della sua squadra che a Lecce ha 

retto alla sarabanda iniziale e poi è dilagata ma 
. anche 1 propri. «Questa Inter mi assomiglia». E che 

I nervi sappia dominarli il «mister» più vittorioso 
d'Italia non c'è dubbio. Arrivò a Milano incensato e 
salutato come un dio, l'anno scorso era guardato 
come un sopravvissuto. Ora ha in mano carte d'oro. 

" GIANNI PIVA 

' B * MILANO. Siringe I denti il 
' Trap e In meno ci mette an-
^ h e una mano. Le voglia di 

aparare delle bordate e gran­
de, per un anno ha Ingoiato 

•rospi da esposizione, lutti 
contro di lui. «Ero diventato 
l'ultimo del deficienti,,, me­
glio andare avanti tenendo i 

." piedi per terra.. DI massime 
' come questa II TVap ne ha det­

te tante nella sua supercarrie-
" rat ma l'esperienza straordina-
. ria che ha accumulato gli ha 

insegnato che di parole nel 
calcio ne corrono molte ma -
.che alle line restano le cifre. E 
non c'è dubbio che la sua In­

ter ne ha già raccolte molte, 
un gruzzolo di record che 
hanno fatto salire la squadra 
alla quota record di 20 punti 
In 11 gare. Voglia di rivincite 
tanta ma prevale la prudenza. 
L'unica soddisfazione che si 
prende è quasi un dolce pen­
siero: «Ci mettevano tutti in 
fondo al gruppo all'inizio, 
adesso siamo per tutti i favori­
ti. E questo fa piacere.. Poi si 
ferma. «Comunque è meglio 
lasciare che parlino gli altri... 
io continuo il mio lavoro e 
cerco di andare avanti cosi.. 
La tentazione è forte ma il me­
stiere ricorda che quelle 22 

partite che mancano sono un 
mare incertissimo da attraver­
sare. Meglio stare zitti. 

Del resto ci sono argomenti 
concretissimi che possono 
parlare per lui. La media ingle­
se ci rivela quale sia la dote 
più straordinaria di questa In­
ter edizione 88/89. La straor­
dinaria capacita di andare a 
vincere in trasferta. Cosa pos­
sibile partendo da quella che 
è la base del gioco voluto da 
Trapattonl, la solidità della di­
fesa che è il risultato di un 
grande equlibrlo raggiunto da 
tutta la squadra, Quattro gol 
subiti in 11 gare sono il tram­
polino di lancio di una forma­
zione che sa appunto partire 
di slancio, all'improvviso, 
spesso quando l'avversano 
non se l'aspetta più e dopo 
aver tentato invano di supera­
re quel bunker. Ricetta vec­
chia, quella che tiene stretta in 
tasca ii Trap? In parte è cosi 
anche se quella spregiudicata 
capacità di lasciar perdere 
ogni effetto estetico per saper 
guardare dentro ad ogni gara 

Deferiti presidente e società 

L'ultima di Paparesta 
costerà cara al Cesena 

ti H CESENA. Rabbia e co-
* stemuione In casa del Cese-
1 na per il deferimento alla Di­

sciplinare della Lega, del pre-
• ildente Edmeo Lugaresi, da 

parte del procuratore federate 
' delta Federcalcio, Lugaresi è 
, stato punito per violazione 
« dell'art. 1 comma due del co-
' dice dì giustizia sportiva, per 
' aver fatto dichiarazioni lesive 
, della «reputazione» del direi-
• fora di gara Romeo Paparesta, 

al termine di Pescara-Cesena. 
Inoltre è stata deferita anche 

f ila società per responsabilità 
-diretta nella violazione adde-

* biuta al suo presidente. La 
\ "reazione di Lugaresi non si è 
,** latta attendere- «Rimango allj-
C ' blto - ha detto *- di fronte a 
jMMMte comunlcadónl. Ho ri-

a^genuto di esprimere la mia 
>,„opinione su una partita pale-
$ f «mente falsata da una dire-

fc ^ime di gara in giornata nega­
la», Quindi ha continuato; 

•Nessun accenno, pertanto, 

da parte mia, alla buona fede 
e all'onorabilità dell'operato 
arbitrale. Per quanto riguarda 
poi il coinvolgimento del Ce­
sena, mi preme rilevare che 
sono solito esprimere le mie 
Impressioni senza lasciarmi 
coinvolgere, suggerire o in­
fluenzare da chiunque. Diro. 
per chiarire ullenormente le 
cose, che il direttore sportivo 
Cera mi aveva pregato di non 
fare dichiarazioni». Dal canto 
suo il vicepresidente Manuzzi 
ha detto: «Il deferimento del 

Rresidente e della società mi 
a lasciato esterrefatto per la 

pesantezza e la rapidità. Non 
ci hanno dato neppure il tem­
po di completare la rassegna 
della stampa per formulare 
eventuali smentite, perché 
può darsi che non tutto ciò 
che è stato scritto corrispon­
da a verità». Il presidente del 
Cesena aveva contestato alcu­
ne decisioni di Paparesta; l'e­
spulsione di Calcaterra e Jo-
zie, i due rigori concessi al Pe­

scara, la rete di Pagano viziata 
- a suo avviso - da un plateale 
fuorigioco. Infine la dichiara­
zione: «Questa partita è stata 
un insulto, Scrivetelo pure. 
l'arbitro ha battuto il Cesena 
3-0». 

L'arbitro barese, in occasio­
ne di Atalanta-Verona del 16 
ottobre, aveva scatenalo una 
reazione polemica da parte 
del veronese Caniggia espulso 
«ingiustamente», stando alle 
dichiarazioni dell'argentino 
Comunque niente a che vede­
re con le proteste ben più ac­
cese nei confronti di Longhi 
(Torino-Milan: il portiere Lo-
neri lo «inseguì» e lo strattonò 
dopo il pareggio dei rossone­
ri); di NicchRSamp-Lecce: il 
presidente leccese Jurìano lo 
definì «un aspirante calzo­
laio») e di Lanese (Inter-Ju­
ventus: il vicepresidente aw. 
Prisco disse: «Adesso a Torino 
non avranno più da lamentarsi 
del suo operato». 

terribilmente al sodo è qual­
cosa di diverso che un sempli­
ce «opportunismo». Certo l'In­
ter tante volte in questo inizio 
di stagione non è piaciuta. Ha 
giocato per partite intere ag­
grappata ad un gol saltato fuo­
ri come un gioco di prestigio 
nei pnmi minuti, contro qual­
siasi avversario. Poi al neraz­
zurri restavano in tasca i due 
punti e gli altri rimanevano a 
schiumare rabbia. 

Pochi gol ma tutti decisivi, 
ridottissimo numero di azioni 
d'attacco, lunghi perìodi tra­
scorsi davanti a Zenga che ha 
raccolto pochi palloni in fon­
do alla rete ma molti voti bril­
lanti in pagella L'inizio è stato 
spesso questo, poi la squadra 
ha trovato equilibri e certezze 
e ha saputo accentuare queste 
caratteristiche n .'landò una 
forza crescente Ha saputo su­
perare vincendo i momenti 
più difficili e il Trap sa che arn-
va anche il momento in cui si 
gioca con più facilità e ci si 
possono permettere presta­
zioni brillanti. La situazione in 

GINO & MICHELE 

Record per record 
tutti i primati 
della lepre^Inter 

Giuseppe Bergami 

cui si trova ora l'Inter il Trap la 
conosce bene ed è la condi­
zione che spesso ha deciso i 
tornei. Partire forte e slaccare 
subito il gruppo è stata una 
combinazione riuscita alla Ju­
ventus, ma non solo. Quando 
dietro alle spalle resta una 
muta di inseguitori ammini­
strare, per una squadra che 
come prima preiogativa ha 
quella si saper non perdere è 
una situazione di privilegio. 
Ne approfittò anche il Verona, 
non solo la Juve E le rimonte 
non sono all'ordine del gior­
no visto che si ricordano e 
fanno storia. 

• • Passiamo ai raggi X que­
sta miracolosa Inter, punto 
per punto ecco le tante facce 
di questo pnmato al cubo. 

20 punti su 22. Ritmo furi­
bondo dei nerazzurri a livelli 
record. Pochi infatti i prece­
denti sia avendo come riferi­
mento la storia nerazzurra che 
quella del calcio italiano. Era 
a questo punto la sola Inter 
del '52-'53, con Foni allenato­
re (guarda caso uno che alla 
difesa badava molto) e alla fi­
ne arrivò il primo scudetto del 
dopoguerra. Vinse il titolo an­
che la Juve di Craver arrivata a 
20 punti in 11 partite nel '49-
'50. Non bastò questo incredi­
bile avvio, invece, al Milan di 
Liedholm nel '64-'65 sorpas­
sato dall'Inter di Herrera e al 
Torino di Radice 76-77 bat­
tuto dalla Juve del Trap. 

Media Inglese. Con il suc­
cesso a Lecce l'Inter è salita 
addirittura a +4 e questo dato 
è lo specchio di un altro re­
cord che conta: le vittorie in 
trasferta. Su sei gare esteme 
questa Inter ne ha vinte cin­
que Guardando indietro 
spunta ancora il nome di Tra-
pattom che con la sua Juve 

nel 76-77 fece cinquina sec­
ca e poi conquistò il titolo alla 
mitica quota 51. Vinse cinque 
volte su sei anche Herrera die­
ci anni prima. 

Rapidità. Ite gol in 12 mi­
nuti a Lecce sono un piccolo 
record dei nerazzurri ma non 
sono un caso isolato. Nella se­
conda giornata a San Siiti in 
13 minuti l'Inter travolse il PI-
sa con una tripletta a partire 
dal 75*. 

Effetto aandnetea. Due 
numeri spiccano in questo 
scorcio di campionato e sono 
forse la spiegazione più con­
vincente def primato neraz­
zurro. La difesa ha infatti in­
cassato finora solo 4 reti, due 
in casa e due fuori. Un dato 
che separa nettamente la 
squadra di Irapattoni dalle av­
versarie. Sampdoria e Atala» 
ta ne hanno subiti 7, otto la 
Roma e 10 il Napoli. 

Gol pesanti. La classifica 
delle marcature svela che l'In­
ter ha raccolto moltissimo se­
gnando con parsimonia, pri­
ma di questa tripletta a Lecce 
solo otto erano i gol segnati in 
trasferta e nove in casa. Ora è 
a quota 20 e con il supporto di 
solo un rigore a favore. Pochi 
gol quindi, ma tutti molto im­
portanti per la classifica. 

SINISf RO AL VOLO 

Rompicapo 
da raSiocrppsta 

a n Ben arrivato 1989. Eravamo in pen­
siero. Perché di questi tempi non si sa 
mai quando si parte e soprattutto come e 
se si arriva. Sacchi, per esempio, che 
nell'88 era partito benissimo, adesso è 
partito e basta, È rimasto in un'oasi senza 
benzina. Dovè arriverà? la storia dice 
che l grandi scalatori sono sempre anche 
degli ottimi speleologi. La tecnica è la 
stessa (all'incontrarlo) e rivaluta la fami­
gerata tesi degli opposti estremismi. La 
partita del Milan di sabato è stata caratte-
nzzata da due pali: Gullit al 62'; Van Ba-
sten dal 1' al 90'. Nonostante tutto, i ros­
soneri cercano di contrastare l'Inter co­
me possono. L'undici nerazzurro ha col­
lezionato 20 punti in 11 partite ed è in 
testa II sette rossohero ha collezionato 
in 11 partite 20 punti. In testa. Non è la 
stessa cosa, povero Donadoni, ma resta 
pur sempre un record. Magra consolazio­
ne per i tifosi milanisti: la classifica del 
Pallone d'oro, che vede al primi tre posti 
Van Basten, Gullit e Rljkaard. Insomma, 
Berlusconi ha i migliori giocatori d'Euro­

pa, Se poi recupera 8 punti in classifica • 
avrà anche i migliori giocatori di Milano. 

Nell'euforia di Appiano Gentile la si­
gnora Pellegrini si autoproclama veggen­
te e prevede lo scudetto all'Inter. I tempi 
cambiano: una volta i maghi non erano le 
lady ma gli allenatori. Oggi ci sono alle­
natori illusionisti (Sacchi: la zona c'era, 
non c'è più, ri-c'è); arbitri medium (Pa­
paresta che materializza I rigori a Pesca­
ra); tifosi paranormali (a Marassi per riu­
scire à Vedere il campo bisogna essere 
dei sensitivi); squadre da fratelli Grimm 
che schierano in campo fatine (Zavarov) 
e gnomi (Rui Barros). Insomma, un line 

• anno calcistico votato alla mafia, con I 
radiocronisti che parlano come la Sibilla 
cuniana. Foglianese, un mito, ha detto a 
.ttltto il calcio minuto per minuto, su 
Lecce-Inter: «Così come afferma Monta­
nelli, l'Europa comincia dalla Cina, vale a 
dire.che l'Inter ha giocato meglio nel se­
condo tempo tacendo suo l'incontro.. 
Che messaggio avrà voluto lanciarci? Si 

sentiva poco bene? C'entrava il terremo­
to nell'lrpinia? L'Avellino vincerà lo scu­
detto? Già, ma perché guardare al futuro? 

Torniamo per un attimo all'88, che è 
stato un anno pieno diiatti; i calciatori 
francesi, I sollevatori di pesi bulgari, Ben 
Johnson. Uno più fatto dell'altro. In com­
penso - ecco finalmente un'intervista in­
teressante - Liedholm sulla Gazzetta del­
lo Sport ha fatto le sue previsioni. Ha 
detto che1 il Napoli è più forte dell'Inter 
ma lo scudetto lo vìncerà il Milan. Ormai 
non ci sono più dubbi: è liedholm il vero 
grande latto dell'88. ' 

E intanto nell'ultima giornata dell'an­
no, con Brehme. Gullit e Laudrup, sono 
finalmente tornati gli assi. Invece non 
erano mai andati via Favero, Colombo e 
Beppe Baresi, cioè i due di picche. Pen­
sando a loro e a quanto ci hanno fatto 
soffrire, consoliamoci: c'è di peggio nelle 
altre discipline. La Fidai, per esempio, 
che è sempre stata una federazione che 
faceva I passi più lunghi della gamba. 
Tanto poi li misurava Nebiolo. 

Il «colpo 
della strega» 
blocca Maradona: 
fuori in Coppa 

Diego Maradona (nella foto) è bloccato a letto dal mal di 
schiena. «Contro l'Ascoli In Coppa Italia non ci sarò • fa 
sapere l'argentino da casa sua - se ne riparlerà contro il 
Torino. Di mal di schiena soffro da tempo, a volte riesco a 
giocare ugualmente e la gente non lo sa. Stamattina (ieri, 
ndr) sono rimasto a letto.. Il Napoli ha quindi ripreso gli 
allènamentidopo la sconfitta di Roma senza'il suo capita­
no; la società non è stata neanche avvertita. Bianchina 
tenuto a rapporto i giocatori per più di un'ora negli spoglia­
toi prima di guidarli Ih una lunga seduta terminata con la 
partitella. Al gruppo si è unito per la prima volta anche 
Romano. Nessun chiarimento circa la presunta polemici;' 
tra II tecnico e Careca, che a Roma è stato sostituito dà 
Riardi. .Non ho vòglia di parlare, si è limitato a dire Ieri 
Bianchi. 

Gli stranieri 
«viaggianti»: 
Berthold va, 
Muller viene.. 

Stranieri che vanno, .stra­
nieri che vengono, Il difen­
sore del Verona, Thomas 
Berthold, ha ottenuto dalla 
società il permesso a recar­
si dai familiari in Germania 
per un breve periodo di 
convalescenza. Salvo lm« 

* ^ ^ " ^ ™ ™ " " ^ ^ ^ ^ ~ previsti, invece, l'attaccan­
te del Torino Muller dovrebbe arrivare oggi in Italia, E stalo 
lo stesso brasiliano, dato per... disperso negli ultimi giorni, 
a comunicarlo ai dirigenti granata che sono riusciti final­
mente a nntracclarlo a San Paolo. In casa di amici, l'attac­
cante ha latto sapere che spiegherà personalmente all'alle­
natore e soprattutto al compagni di squadra i motivi che lo 
hanno costretto a ritardare di oltre una settimana il rientro 
in Italia. 

...mentre 
a Bologna 
aspettano 
Hugo Rubio 

Hugo Rublo, attaccante ci­
leno del Bologna, rientrerà 
oggi in Italia dal Cile dove 
ha trascorso una ventina di 
giorni. Rublo era tornato In 

r :...: .:_:•.. n gi­
nocchio che si era inforni-

glori 
Cile per farsi visitare il i 

nato a settembre in un In-
mmmm^^m^^^^^^^ contro di Coppa Italia con il 
Napoli. L'attaccante, dopo l'infortunio, ha giocato l'ultimo 
quarto d'ora della partita di campionato con la Lazio II 27 
novembre. Il viaggio in Cile era stato concordato con 
l'allenatore del Bologna Maifredi e I dirigenti rossoblu per 
tranquillizzare psicologicamente il giocatore, non convin­
to del pieno recupero. Pecci verrà sottoposto stamattina 
ad ecografia per lo strappo alla coscia riportato nella parti­
ta di sabato con l'Ascoli. Il capitano rossoblu oggi ha 
dichiarato di avere II timore di essere costretto ad uno itop 
di una trentina di giorni. 

Si dimette 
per «sfiducia» 
il medico 
dell'Ascoli 

Al termine dell'allenamen­
to di ieri il medico sociale 
dell'Ascoli, doti. Orlando 
Bolla, ha convocato una 
conferenza stampa In cui 
ha annunciato le sue Inten­
zioni di dimettersi dall'Ines-
nco che ricopre da circa 15 
anni. Secondo II dati. Bolli 

_ _, r - lato a nome di tutta l'equipe medica dell'A­
scoli, composta da un altro medico e da due massaggiatori 
- la società avrebbe dimostrato «scarsa fiducia* nel tuoi 
confronti per il modo in cui vengono curati Giordano e 
Casagrande. 

Bilardo: 
«Nel '90 Italia 
e Argentina 
in finale» 

Se I mondiali di calcio del 
1990 si giocassero oggi, Ita­
lia e Argentina avrebbero la 
finale in tasca: è quanto ha 
detto al quotidiano di Bue­
nos Aires «La Nacion. l'al­
lenatore della nazionale ar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gemina Carlos Bilardo, te-
" ™ " ™ " " ' ™ ™ ^ ^ ^ ^ condo II quale se l'Argenti­
na dovesse perdere II titolo ai prossimi mondiali .non 
sarebbe una catastrofe., considerato che la sua sequadra 
resta comunque tra le migliori del mondo, Bilardo ria avu­
to parole di elogio anche per le nazionali di Spagna, Ger­
mania Federale, Olanda e Inghilterra, «le migliori di Euro­
pa.; ma anche il Brasile «sta lavorando molto bene. In vista 
dei mondiali. Quanto a Maradona, l'astro del Napoli non 
ha posto condizioni alla sua partecipazione alla nazionale 
argentina, ha detto Bilardo, smentendo in questo modo le 
dichiarazioni di Ramon Diaz, che avrebbe detto di essere 
escluso dalla scelta in quanto non è amico di Maradona, 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

sport. 
15,30 Oggi sport; 18,20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 

Raltre. 9,55 e 12,55 Sci, da Maribor (Jug), gigante femminile; 
18,45 Tg3 Derby. 

Italia 1.23 Speciale Grand Prix: Parigi-Dakar. 
Tese. 9,55 e 12,55 Sci, da Maribor (Jug), gigante femminile; 14 

Sport News-Sportisslmo 23,30, Stasera sport. 
Capodlstria. 9,55 e 12,55 Sci, da Maribor (Jug), gigante femmi­

nile; 13 Juke box (replica); 13,40 Parigi-Dakar; sesta tappa; 
14 Football americano; 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke box 
(replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box (replica); 20,30 Pari­
gi-Dakar setlima tappa; 21 Football americano; 22,55 Moti-
SOl-fiera; 23,30 Sci, sintesi gigante femminile; 24 Juke box 
replica). 

BREVISSIME 

Sei giorni di Colonia. I J coppia formata dall'inglese Tony Doy-
le e dall'australiano Danny Clarke ha vinto la Sei Giorni 
ciclistica di.Còlonia. 

Tennis 1. Gianluca Pozzi è stato eliminato nel primo turno del 
Grand Prix di tennis di Hellington dall'americano Paul 
Chamberliri per 7-6 6-4, 

Tennis 2. L'azzurra Laura Golarsa con una vittoria In tre set (6-4 
6-7 6-1) contro l'americana Ronni Reis ha superato il primo 
turno delie eliminatorie del torneo di tennis Danone a Bri­
sbane, in Australia. 

Morto karateka. Biagio Pepe, 26 anni, ex campione europeo e 
italiano di karaté, è morto in un incidente stradale stilla 
provinciale'Mede-Ottobìano presso Vìgevano, 

Boxe, L'incontro tra Gianni Di Napoli e Salvatore Curcetti, vali­
do per il titolo italiano del pesi superpiuma, si svolgerà a 
Foggia il 28 gennaio prossimo. 

Esonerato Bean. Il Fasano, che disputa il girone C del campio­
nato dì calcio della serie C2, ha esonerato ieri l'allenatore 
Gastone Bean e ha affidato la squadra a Angelo Carrano. 

Commissario Unire. Il ministro dell'Agricoltura Mannlno ha 
nominato Giuseppe Zurlo commissario dell'Unire, in sostitu­
zione dell'ambasciatore Ludovico Carducci Artenisìo. 

Giochi della Gioventù. La fase nazionale dei Giochi della Gio­
ventù di corsa campestre si disputerà ad Agrigento il 16 
marzo prossimo. 

•La Grande Sfida.. Nata tre anni fa nelle Alpi francesi, «U 
Grande Sfida., classica competizione sci-alpinistica a squa­
dre, prenderà il via il 28 gennaio da Selva Gardena e si 
concluderà dopo 7 giorni a Les Menuìres, nelle Alpi france­
si. 

Sci. Slalom femminile. Oggi a Maribor (Jugoslavia) è In pro­
gramma lo slalom femminile valevole per la coppa del mon­
do con la svizzera Vreni Scheider favorita d'obbligo, 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

*r~ 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIQUA: 
DUE GRANDI VANTAMI PER OHI 

Sii 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de T'Unita senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate peri anno e. 
un giornale che ti pffrp qgjnijgjpn^. 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestate a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,2ul62 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE U M M G N X A M O M M B m i M M I 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANN0 

E.269.000 

1231.000 

C 205.000 

£.174.000 

C 131.000 

£ 06.000 

C 46.000 

6 MESI 

C 136.000 

£.117.000 

1103.000 

t 81400 

E. 66.000 

E. 49.000 

£ 24.300 

3 MESI 

169.000 

160.000 

£.$2.000 

2 MESI 

£.47.000 

141.000 

line 
£.24*0 

t t IMO 

TARIFFA SOSTENITORE L M0.000 • U0M0O 

ABBONAMENTO A L'UNITA, 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

TTJnità 

» 


